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Le elezioni nel Trentino-Alto Adige 


ì * 


• \ 


deludono i crociati dell ’ anticomunismo 


etto regresso 



POTREBBERO ARRESTARTI SUBITO 


BONOMIA!» 


la magistratura ha già 


prove schiaccianti sul¬ 


lo scandalo del vino 


A pagina 3 


'anticomunismo 
on ha fruttato 


RIMA ancora di valutare I risultati elettorali 
^1 Trentino-Alto Adige, c’è da chiedersi perchè 
votazioni per questa regione, che tradizionai- 
|ente si svolgono nel mese di novembre, non si 
ino tenute lo stesso giorno delle elezioni ammi- 
strative in tutto il resto d’Italia, ma una setti¬ 
ma prima. La spiegazione è molto semplice. Il 
itotum della propaganda democristiana, l’ono¬ 
rale Flaminio Piccoli, assurto grazie al suo anti- 
Jmunismo alla vice-segreteria del partito, è tren- 
ìo e ha ritenuto opportuno far convocare in anti- 
do i comizi elettorali nella « sua *» regione proprio 
jrchè in questa parte d’Italia la Democrazia cri- 
lana dispone di una forza tale e le sinistre sono 
idizionalmente tanto deboli che i maggiorenti 
)mocristiani si sentivano sicuri del risultato e 
tendevano strombazzarlo in tutta Italia per po- 
influenzare gli elettori che si recheranno alle 
te domenica prossima. 

Questa trovata propagandistica non è riuscita, 
ne dispiace per l’on. Piccoli, ma il primo dato 
le emerge dalla consultazione in questo tradizio¬ 
ne feudo conservatore, è il sensibile arretra¬ 
lo della DC, il partito che subisce la più forte 
rdita in voti e in percentuale, fino a perdere un 
»gio. Il Partito comunista, al contrario, pur nelle 
idizioni difficilissime in cui opera accresce lie- 

I [mente le sue forze nel complesso della regione, 
tn un aumento considerevole proprio nella pre¬ 
nda più ostica, quella di Bolzano, che compensa 
piccola flessione registrata nel Trentino. A que- 
successo si accompagna la buona affermazione 
|1 PSIUP che non solo sposta su posizioni netta¬ 
nte classiste e unitarie una parte non trascura¬ 
le dell’elettorato socialista ma, anzi, guadagna' 
voti di quanti ne perda il PSI, che insieme con 
DC è il partito che fa le spese di questa batta¬ 
la elettorale.. 


.NCHE GLI ALTRI spostamenti non sono di se- 
ìdaria importanza, se pure non rappresentano 
|a sorpresa. I guadagni registrati dal PSDI con¬ 
io che la socialdemocrazia beneficia, da un 
lo, della obiettiva rivalutazione delle tesi sara- 
fttiane fatta dalla destra socialista (e di qui il 
supero dei voti andati nelle scorse elezioni al 
il) e, dall’altro, delle astute sortite di Saragat 
|e qualche volta sono arrivate a scavalcare a si- 
tra i nenniani. Sull’opposto scacchiere, il mo- 
lento neofascista continua a declinare nono- 
ite abbia sparato tutte le sue cartucce per attiz- 
re il fuoco dello sciovinismo e della provocazio- 
L L’avanzata liberale è certo sensibile ma tutto 
iato registra a stento i risultati conseguiti 
Ile elezioni politiche del 1963, anzi non tocca i 
tiri di allora. La leggera flessione in percen- 
le (ma non in voti) della SVP ne scalfisce per 
prima volta la forza, massiccia soprattutto in 
Ito Adige. Un certo successo ottengono, soprab¬ 
ito nel Trentino, certe formazioni minori, a ca- 
ttere fortemente locale, nate da scissioni e pole- 
iche in seno alla DC, alla SVP e allo stesso PSDI, 
me espressione d’un malcontento specie negli 
rati contadini che non riesce a trovare ancora la 
la giusta espressione. Il PRI, da anni in declino, 
li perde un terzo dei suoi scarsi voti 
Questa sommaria valutazione, che parte dal am¬ 
ianto con le precedenti elezioni regionali del 1960 
che trascura quello con le elezioni politiche del 
f>63 a causa dell’assenza da queste votazioni degli 
migrati non rientrati e delle migliaia di militari 
he votano per eleggere la Camera dei deputati, non 
uò naturalmente prescindere dalle caratteristiche 
pacifiche di una regione che per ragioni etniche, 
olitiche, sociali è cosi diversa dal resto del Paese, 
ha si tratta pur sempre di elezioni svoltesi nel 
pinna di crociata anticomunista imposto dalla DC 

Aniello Coppole 

. -- (Segue in ultima pagina) 


Oltre un milione di copie 
diffuse il 15 novembre! 


_ Anche domenica 15 
Lembre la diffusione deli’Uni- 
U ha superato II milione di 
Sepie (1.011.570) raggiungen¬ 
do, con grande successo, lo 
Obiettivo fissato per tale glor- 
ititi. 

, I giornali del monopoli, I 
giornali della pid sfrenata 
prepotenza padronale, sono 
stati cosi, ancora una volta, 
clamorosamente battuti dal- 
l’Unltà che, da sola, ha dif¬ 
fuso e venduto, nella gior¬ 
nata di domenica, piO copia 
di quella vendute completi¬ 
vamente dal - Corriere della 
sera », dalla « Stampa », dal 
• Messaggero ». 


Agli Amici dell’Unità, alle 
compagne e ai compagni che 
domenica 15 hanno nuova¬ 
mente portato alla vittoria 
il giornale dei lavoratori va¬ 
da la solidarietà di quanti 
hanno a cuore in Italia la 
difesa della liberti e de! 
Socialismo. 

Alle Federazioni, alle Se¬ 
zioni il ringraziamento del- 
PUnltà assieme all'invito a 
realizzare nuovi successi nel¬ 
la diffusione dei prossimi 
giorni e. In modo particola¬ 
re, sabato 21 in occasione 
della pubblicazione del nu¬ 
mero spedale dedicato alle 
elezioni. 


Il PCI sì 


Studenti e professori universitari per la democrazia nella scuola 


rafforza 


Buona affermazione del PSIUP - Pesante flessione 
del PSI - Successo di liste locali - Migliorano il 
PSDI e il PLI - Nuovo colpo al MSI 


Ecco I risultati ufficiosi delie elezioni regionali svol¬ 
tesi domenica nel Trentino-Alto Adige. Il raffronto va¬ 
lido è naturalmente quello con le regionali del 1960. 
Quello delle politiche '63 i puramente indicativo, man¬ 
cando tutti I voti dei militari e non residenti e di gran 
parte degli emigrati. 



Regionali 

1964 

Regionali 

1960 

Politiche 

1963 

PCI 

20.719 

4,5% 

19.383 

4.4% 

28.177 

5,8% 

PSl 

37.472 

8,2% 

41.914 

9,5% 

58.327 
12,0 % 

PSIUP 

- 6.079 

1,3% 

— 

— ■ 

PSDI 

27.507 
6,0% / 

. 23.955 : 

^ 5,4% 

29.975 

6,2% 

PRI 

.1.410 

0,3% 

. 2.099 r 

’ 0,5% » 

. 1.371 

- 0,3 % 

DC 

167.801 

36,6% 

180.940 

41,0% 

191.902 
39, 5% 

PII 

17.780 

3,9% 

11.168 

2,5% 

19.598 

4,0% 

MSI 

18.218 , 
4,0% 

20.969 

4,7% 

16.044 

3,3% 

PPST 

147.817 

32,3% 

141,359 

32,0% 

135.457 

27$% 

All. Coni. 

6.292 

1 1,4% 

— ■ 

. — 

Heimat P. 

5.265 

U% 

. — 

— 

MDllealiri 

1.828 

0.4% 

5.471 

1,0% 

— 





Gui 


f---1 

Sogni 
infranti 


Grande manifestazione 
a Roma: disertata l’inau¬ 
gurazione dell’Anno ac¬ 
cademico, corteo nel 
centro, assemblea al- 
l’Eliseo- Importanti pre¬ 
se di posizione del de 
Nuccio Fava, presiden¬ 
te dell’UNURI, del pre¬ 
sidente dell’UNAU, lec¬ 
ce, del presidente del- 
l’ANPUI, Franconi, del 
professor Visalberghi 




Un momento della dimostrazione studentesca per la scuola al centro di Roma. 


Dal nostro inviato 

TRENTO, 16. 

Il referendum anticomuni¬ 
sta è fallito. Il nostro partito 
migliora i risultati comples¬ 
sivi in tutta la regione ri¬ 
spetto al 1960, avanza in pro¬ 
vìncia di Bolzano e conferma 
le sue posizioni in provincia 
di Trento. La DC perde oltre 
dodicimila voti e un consi¬ 
gliere regionale nel Trenti¬ 
no, arretra in Alto Adige. 11 
PSI subisce un duro colpo in 
entrambe le province, men¬ 
tre si afferma il PSIUP. Con¬ 
tinua la parabola discenden¬ 
te del MSI, mentre il PLI 
non raggiunge il c tetto » del 
1963. Il PSDI si avvantaggia 
dello slittamento a destra 
della politica socialista, men¬ 
tre le liste autonomiste lo¬ 
cali ottengono un chiaro suc¬ 
cesso che sottolinea il distac¬ 
co di importanti masse po¬ 
polari ' dalla DC; anche la 
SVP, in provincia di Bolza¬ 
no, registra una prima sen¬ 
sibile erosione. 

Questo è in sintesi il pri¬ 
mo giudizio che si può espri¬ 
mere sui risultati delle ele¬ 
zioni per il nuovo Consiglio 
regionale del Trentino-Alto 
Adige. Queste elezioni, volu¬ 
te dal governo una settima¬ 
na prima della consultazione 
amministrativa generale, do¬ 
vevano costituire per il cen¬ 
tro-sinistra una incoraggian¬ 
te anticipazione del voto di 
domenica prossima. 

Nel Trentino infatti la DC 
conta il suo feudo incontra¬ 
stato, mentre in entrambe le 
province sia il PSI ebe il 
PSDI vantano un largo se¬ 
guito elettorale (superiore a 
quello del PCI) che anche il 
28 aprile 1963 era stato ri¬ 
badito * da una massiccia 
avanzata di entrambi questi 
partiti. Quale migliore oc¬ 
casione, dunque, per fare del 
Trentino-Alto Adige la cavia 
su cui sperimentare gli ef¬ 
fetti del rilancio anticomu¬ 
nista e neocentrista adotta¬ 
to dai partiti di governo? 

Bene, analizziamo, partito 

Mario Passi 


(Segue in ultima pagina) 


Saranno finalmente eliminate le centrali terroristiche del neo-fascismo? 


Sdegno per l'attentato 


* . • s-.., > 

fascista alla sede della DC 



'r-'V- ,y 




Un la terso della DircM —e C e. all’EUR. Si 
danai provocati dal Pcaplaii o at . 


Un telegramma di solidarietà di Longo a Rumor 
La CGIL a Moro - Gravi danni al moderno palazzo 
dell’EUR - Rimasti feriti il custode e un agente 
Quattro chili di tritolo 


n gravissimo attentato al pla¬ 


stico contro la sede nazionale 
dello D.C„ cirEUR, ho provo¬ 
cato sdegno vivissimo ed una 
pronta, decisa protesta nei par¬ 
titi democratici e in tutta ia 
opinione pubblica: il compagno 
Longo ha cosi telegrafato al- 
l'on. Rumor: :• Indignati dal cri¬ 
minale -attentato compiuto alla 
sede de vi prego di accogliere 
la espressione della nostra so¬ 
lidarietà e del fermo impegno 
del nostro partito netta lotta 
contro le forze antidemocrati¬ 
che che fanno detta violenza e 
della sopraffazione Punica ra 
gioìte detta loro esistenza » 
Hanno telegrafato anche la 
CGIL « tt compagno Trivelli, 
segretario della federazione ro¬ 
mana del nostro partito. 

Intanto, i * plastiquers » sono 
ancora ufficialmente sconosciu¬ 
ti: Invano la polizia romana, 
questore in testa, ha dato loro 
la caccia, affannosamente, per 
tutta la giornata di ieri. Ma, 
essi però, hanno gii un nome, 
un volto ben preciso: sono i so¬ 
liti briganti fascisti, gli stessi 
che posero, lo scorso febbraio, 
una bomba nétta sede della 
CGIL, gli stessi che giorni fa 
lanciarono un ordigno nel giar¬ 
dini dell’ambasciata dell'URSS. 

E fona Patentato dell'altra 
notte si spiega proprio con la 
identificazione e Parreste dei 
giovinastri autori di quest’ulU- 
ma brucata: e cioè che i loro 


degni compari li abbiano voluti 


» vendicare - nel modo a loro 
più congeniale, rischiando an¬ 
che di uccidere: due persone 
— il guardiano Gabriele Simo- 
ni e Vagente Oreste Palo — 
sono, infatti, rimaste ferite, 
fortunatamente in modo legge¬ 
ro. Non c'è dubbio che pure il 
segretario della D.C, on. Ru¬ 
mor, sa bene chi sono gli 
attentatori e chi sta dietro 
di essi: anche se ha tenta¬ 
to una piccola speculazione 


(Segue in ultima pagina) 


La giornata di " protesta 
contro il «piano Gui» in¬ 
detta in tutti gli Atenei ita¬ 
liani dall’UNURI (Unione na¬ 
zionale universitaria rappre¬ 
sentativa italiana), dall’AN- 
PUI ' (Associazione nazionale 
professori universitari incari¬ 
cati) e dall’ANAU (Unione 
nazionale assistenti universi¬ 
tari) ha avuto il suo epicen¬ 
tro, ieri mattina, al teatro 
Eliseo di Roma, dove hanno 
preso la parola i presidenti 
nazionali delle tre associazio¬ 
ni e dove sono convenute de¬ 
legazioni di studenti di gran 
parte delle Università italia¬ 
ne. Molte centinaia di stu¬ 
denti romani hanno affollato 
la sala del teatro dopo esser¬ 
si riuniti in asemblea dinanzi 
alla sede dell’ORUR, nello 
Ateneo. . . 

Questa assemblea ha costi, 
tuito un forte e significativo 
inizio delle manifestazioni di 
protesta: gli studenti romani 
hanno discusso dei problemi 
dell’Università ed hanno a- 
scoltato i loro rappresentanti 
nell’ORUR e nei Consigli di 
facoltà. E’ stata denunciata 
la mancanza di democrazia, 
l'impossibilità — per la man¬ 
canza di mezzi legali — per 
i rappresentanti degli studen¬ 
ti di incidere sulle scelte del¬ 
l’Università ed il «piano 
Gui » è stato fortemente cri¬ 
ticato. E’ stato ricordato, in 
particolare, che in quest’an¬ 
no accademico sono state au¬ 
mentate, malgrado le prote¬ 
ste degli studenti, di oltre il 
60% le tasse delle facoltà di 
Scienze e quadruplicati per 
tutti gli studenti alcuni con¬ 
tributi. 

L’assemblea ha coinciso 
con l'inaugurazione dell’anno 
accademico, che gli studenti 
hanno disertato: « Non è ca¬ 
suale — ha detto un espo¬ 
nente dei Goliardi autonomi 
— che mentre noi stiamo di¬ 
battendo qui democratica¬ 
mente i problemi universi¬ 
tari, nell’Àula Magna il ret¬ 
tore, il corpo accademico e 
le maggiori autorità del go¬ 
verno e dello Stato stiano 
partecipando alla cerimonia 
di apertura dell’anno accade¬ 
mico ». 

Al termine dell’assemblea, 
(Segue in ultima pagina) 


Mancano 5 
giorni al voto 


Comunicato della Se¬ 
zione Centrale Stampa 
e Propaganda: 
Riproducete e diffondete in 
migliaia di copie gli ap¬ 
punti elettorali pubblicati 
sull’Unità di oggi 
Invitate gli elettori che an¬ 
cora non abbiano ricevuto 
il certificato elettorale a 
ritirarlo pretto gl) uffici 
elettorali comunali 
I giovani comunisti sono 


Impegnati In questi 5 gior¬ 
ni per eccezionali diffusioni 
dell’Unità davanti ai luo¬ 
ghi di lavoro 

Provvedete affinchè tutto il 
materiale di propaganda 
assegnato alla vostra orga¬ 
nizzazione eia distribuito 
agli elattori 

Inviata subito la prenota¬ 
zioni per la diffusioni stra¬ 
ordinari# di « Rinascita • a 
dell'Unità di sabato 


La manifestazione nazio¬ 
nale universitaria svoltasi 
ieri a Roma ha pienamen¬ 
te confermato come all’in¬ 
capacità del governo di af¬ 
frontare con spirito inno¬ 
vatore il problema della 
istruzione, e nel caso spe¬ 
cifico dell’istruzione supc¬ 
riore, si contrapponga un 
rifiuto unitario di questa 
pseudo riforma da parte 
delle più numerose e più 
vive forze dell’università 
italiana. Tale schieramento 
unitario, sul terreno politi¬ 
co, va — com’c accaduto 
nel Congresso d’Vrbanisti- 
ca di Firenze — da espo¬ 
nenti e forze democristiane 
(il presidente delVUnuri, il 
democristiano Nuccio Fava, 
ha detto che il Piano Gui 
si propone di mantenere in 
vita strutture e ordinamen¬ 
ti nei quali « gli studenti 
non possono più riconoscer¬ 
si •) a noi comunisti; e, 
come a Firenze, anche a 
Roma è stato apertamente 
affermato forse dal più 
autorevole esponente che il 
PSI conti in questo campo, 
il prof. Visalberghi, il rin¬ 
crescimento dì non poter 
parlare a nome del suo 
partito (i cui rappresen¬ 
tanti nel governo hanno 
accettato il Piano Gui) e 
di dover rappresentare 

• forse soltanto un sogno 
infranto ». 

Un sogno infranto, anzi, 
un altro sogno infranto dal 
centrosinistra: il sogno di 
tutti quegli uomini della 
scuola che, nelle file cat¬ 
toliche e nelle file sociali¬ 
ste, hanno creduto che que¬ 
sta politica potesse provo¬ 
care una svolta negli indi¬ 
rizzi fin qui imposti dalle 
forze democristiane più re¬ 
trive. 

Un sogno infranto, che 
veniva rievocato con malin¬ 
conia a pochi passi di di¬ 
stanza dalla sala dove, do¬ 
menica scorsa, ancora d’un 
altro sogno infranto s’ora 
parlato nel corso della Ta¬ 
vola Rotonda organizzata 
sul « Caso Ippolito » dal 
Movimento Gaetano Salve- 
mini: quello degli scienzia¬ 
ti italiani, che anch’essi at- 
tendevano - dal centrosini¬ 
stra una svolta nella poli¬ 
tica della ricerca scientifi¬ 
ca, e ne hanno avuto in 
compenso i guasti provoca¬ 
ti dall’» analfabetismo ato¬ 
mico dell’on. Saragat » (son 
parole di uno dei più illu¬ 
stri fisici italiani, l’Arnaldi) 
e i sospetti che il governo 
ha consentito calassero su 
tutta la vita scientifica ita¬ 
liana nel momento in cui 
ha impedito che il Parla¬ 
mento investigasse su tutti 
i problemi sollevati dal 

• Caso Ippolito », preoccu¬ 
pato unicamente di impe¬ 
dire che anche l’on. Co¬ 
lombo, se responsabilità 
c’erano, ne pagasse il prez¬ 
zo giudiziario o politico che 
fosse. 

Ma Videa d’una riforma 
democratica della scuola, 
l’idea d’una moderna orga¬ 
nizzazione della ricerca 
scientifica, cori come Videa 
d’una moderna legge urba¬ 
nistica, non possono rima¬ 
nere « sogni infranti ». Sul¬ 
le macerie del centrosini¬ 
stra deve e può sorgere una 
nuova unità e una nuova 
politica, che impediscano 
ogni ulteriore scivolamento 
a destra e diano ancora una 
volta slancio alVavanzata 
democratica. E’ questa la 
alternativa unitaria che noi 
proponiamo, ed è a questa 
alternativa che noi chiedia¬ 
mo, insieme al consenso dei 
lavoratori, il consenso del¬ 
l’intellettualità italiana. 
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l’Unità / martini 17 novMibri 1964 


I veri obiettivi della campagna anticomunista 



DC govèrno 
ed enti 



‘ - 1 . • 

I n. decina.- di province, in 
centinaia di ’ città, in mi* 

- glioia di paesi la politica 
; della D.C. e del governo, gli 
) indirizzi e l’esperienza del 
centro sinistra sono oggi sot¬ 
to accusa. Milioni di eletto¬ 
ri tono chiomati a giudicare. 
E noi ci auguriamo che il 
giudizio sia chiaro, severo e 
costruttivo, perchè le cose 
possano essere, se non rad¬ 
drizzale, per lo meno avvia- 
ìe ad 1 una radicalo ed orgà¬ 
nica risoluzione, in un cam¬ 
po — quello delle articolazio¬ 
ni di base dello Stato e del¬ 
le funzioni degli Enti locali — 
in cui oggi profonde sono le 
conlruddizinni, vaste e nuove 
le esigenze popolari, notevole 
il disordine crealo nel corso 
degli ultimi anni dal continuo 
rinvio delie necessarie riforme 
istituzionali e strutturali e dal 
continuo appesantirsi ed ag¬ 
gravarsi di un metodo di go¬ 
verno burocratico e accentra¬ 
to re, che va a vantaggio sol¬ 
tanto dei gruppi monopolisti¬ 
ci e capitalistici, e a danno 
della comunità nazionale e 
dello comunità locali. 

E’ dinanzi a tulli il cattivo 
ricordo della politica seguita 
dai governi a centristi » nei 
confronti delle autonomie re¬ 
gionali e degli Enti locali. Mu 
la D.C. ha forse cambiato, o 
anche soltanto avviato ad un 
sostanziale cambiamento, la 
sua politica su questo nodo di 
problemi, il cui valore è di- 
scriminante ai fini di un ef¬ 
fettivo processo di democra¬ 
tizzazione della vita e dei con¬ 
gegni dello Stato repubblica¬ 
no? Nessuno, in buona fede, 
potrebbe affermarlo. Oli atti 
delle assemblee unitarie de¬ 
gli Enti locali stanno a dimo¬ 
strarlo. Le risoluzioni del 
Congresso di Venezia del- 
l’A.N.C.I. (parliamo del 1961, 
ina non mancano ordini del 
giorno e proteste di questa e 
di altre organizzazioni, del 
'63 e del ’6I) avevano riven¬ 
dicato l'inserimento da prota¬ 
gonisti dei Comuni e delle 
Province nella programmazio¬ 
ne democratica ed antimono- 
polistica dell'eronomia nazio¬ 
nale; la riforma e l'ammoder¬ 
namento della legge comuna¬ 
le e provinciale: il riassetto 
organico delle finanze locali j 
e, in primissimo luogo, Fai- 
tuaiione dell’ordinamento re¬ 
gionale In tutta la sua pienez¬ 
za. Sono passati da allora al¬ 
tri tre anni: la D.C. non ha 
mutato di una virgola il suo at¬ 
teggiamento di fatto nei con¬ 
fronti delle autonomie locali. 
Le Regioni non si sono fatte; 
le proposte comuniste o di al¬ 
tri per la riforma della leg¬ 
ge comunale e provinciale e 
della finanza locale non sono 
passate. Anzi è affioralo al 
vertice dello Stato un nuovo 
atteggiamento autoritario, tec¬ 
nocratico e burocratico, lui- 
l’altro che favorevole all’arti* 
colazione dei poteri, allo svi¬ 
luppo delle autonomie regio¬ 
nali e locali. ..... 

La Democrazia Cristiana, 
dinanzi alla pressione popola¬ 
re e anche di taluni gruppi 
dei tuoi stessi amministratori, 
ha dovuto riconfermare, a) 
recente congresso di Roma, e 
nei successivi consigli nazio¬ 
nali. il suo a impegno regio¬ 
nalista ». Ma il passo indietro 
anche rispetto al congresso di 
Nopoli è più che evidente, 
cori come salta agli occhi la 
pesante ipoteca posta in atto 
dal gruppo doroteo: le Re¬ 
gioni si dovrebbero fare, se¬ 
condo Fon. Rumor, solo nel 
caso che fosse loro garantita 
— dal partilo socialista — una 
« maggioranza omogenea » al¬ 
la formula governativa del 
centro sinistra. Non vi è chi 
non veda Ut questa imposta¬ 
zione una velleità di predo¬ 
minio che urta direttamente 
con il principio stesso delle 
autonomie e con le direttrici 
fondamentali della Costituzio¬ 
ne repubblicana. 

Ma la stessa situazione dei 
Comuni e delle Province, già 
pesante prima della formazio¬ 
ne del primo governo Moro- 
Nenni, ti è venuta ad aggra¬ 
vare ancor più nel corso di 
qnest’anno. Alla « politica dei 
redditi a ha corrisposto il 
a blocco della spesa pubbli-. 
caa: il governo di centro si¬ 
nistra si è esercitato con co¬ 
stanza degna di miglior causa 
nel taglio dei bilanci, limi¬ 
tando così i poteri degli Enti 
locali, riabilitando il vecchio 
e logoro istituto prefettixio e 
volgendolo decisa menta a fini 
antipopolari, in un momento 
m cui i bisogni già maturi dei 
lavoratori e del ceto medie ri 
ac c r es cono nei settori più sva¬ 
riati, dalla smela, alla casa, ai 
trasporta Mentre gli Enti^ lo¬ 
cali alavano superando Ì limi¬ 
li tradiaionali «lei vecchi e com¬ 
pili di istituto • e avevano co¬ 
minciato a dare un contributo 
«lecisìvo. dal basso, allo svi¬ 
luppo economico democrati¬ 
camente programmato, si è 
tentato e si lenta tuttora di 
tarparne le ali in un campo ; 
in cut, pur nei limiti di una 
legislazione e strumentazione , 
sempre più inadeguste, sono 
putriti a sollecitare e a pro¬ 
muovere nuove forme di pre¬ 
civile e sodale a vati* 


faggio di tutto U paese. Il ri¬ 
sultato di questa politica, cui 
i socialisti si sorto adattati al 
governo, è davanti a tutti: le 
amministrazioni locati di cen¬ 
tro sinistra sono entrate in cri¬ 
si, o hanno ripiegato su linee 
e posizioni a moderate ». 

La questione della legge ur¬ 
banistica, elaborata dal mini¬ 
stro del lavori pubblici viene 
oggi a costituire, in questo 
quadro, la riprova di lutto un 
indirizzo, anche nei riguardi 
degli Enti locali e «Iella loro 
funzione. Il progetto Mancini 
non solo generalizza gli eso¬ 
neri a vantaggio della proprie¬ 
tà fondiaria e della rendita ur¬ 
bana, ma svuota di strumenti 
operativi i Comuni c le Regio¬ 
ni. Se a venti anni dalla Re¬ 
sistenza i principi fondamenta¬ 
li di una moderna e articola¬ 
ta democrazia appaiono sem¬ 
pre più contestati dagli stessi 
alti del governo di centro si¬ 
nistra. qupstn è una responsa¬ 
bilità die ricade e deve rica¬ 
dere, innanzitutto, sulla D.C.; 
mu si tratta anche di una re¬ 
sponsabilità a cui, specialmen¬ 
te nei confronti degli Enti lo¬ 
cali. si stanno palesemente as¬ 
sociando anche le politiche de¬ 
gli altri partiti di centro si¬ 
nistra. 

Quanto a noi comunisti, la 
nostra linea è chiara: è una 
linea che non solo individua 
e denunzia, ma tende a sbloc¬ 
care e superare l'attuale crisi 
istituzionale e finanziaria del¬ 
l'Ente locale, a porre su nuo¬ 
vo basi, democraticamente cor¬ 
rette. il rapporto fra gli Enti 
locali, i cittadini e lo Stato. 
E’ questo un problema su cui 
richiamiamo lutti i parlili che 
in qualche modo, per tradizio¬ 
ne, ai attestano su un pro¬ 
gramma a autonomista » e a re¬ 
gionalista s. Al punto In cui 
siamo giunti, non mancano 
certo valido ragioni obbietti¬ 
ve perchè, sulla base di una 
rinnovata e forte spinta popo¬ 
lare, si costituiscano alla dire¬ 
zione dei domani e delle Pro¬ 
vince maggioranze democrati¬ 
che unitarie, più avanzate od 
estese possibile, che siano ca¬ 
paci di muoversi nel 6enso di 
una precisa programmazione 
antimonopolistico, nell'interes¬ 
se delle grandi masse lavora¬ 
trici e su una linea di svilup¬ 
po e di potenziamento di tutto 
il nostro sistema democratico. 
Bisogna dunque che il voto 
degli elettori rafforzi, nel con¬ 
sigli comnnali e provinciali, le 
posisioni di quegli ammini¬ 
stratori che intendono utiliz¬ 
zare il quinquennio previsto 
dal mandato elettorale per im¬ 
porre, finalmente, al più pre¬ 
ito, senza ulteriori rinvìi, un 
programma politico e ammi¬ 
nistrativo imperniato sull’at¬ 
tuazione coordinata e tempe¬ 
stiva di ' un piano economico 
democratico e delle autonomie 
regionali. 

Enzo Santarelli 



giunte 


«In fatto di giunte "frontiste” non potremmo 
accettare lo statu quo » • Dopo questo « diktat » 
dei Segretario doroteo, il PSi dovrà precisare con 
chiarezza i suoi intendimenti di fronte al corpo 
elettorale - Protesta deila sinistra del PSI per la 
«crociata anticomunista» 


- La scadenza elettorale si 
avvicina e la DC comincia a 
fare pesare sempre di più le 
sue condizioni ai socialisti. 
Domenica Moro aveva racco¬ 
mandato dai teleschermi agli 
elettori di dare il loro voto 
anche al PSI (è stata la prl 
ma volta, infatti finora la DC 
non si era « fidata » abbastan 
za del socialisti). Ieri Rumor 
ha messo in luce il rovescio 
della medaglia. In una inter 
vista alla rivista Orizzonti, si 
è occupato del problema delle 
giunte amministrative. Ha det¬ 
to: « In linea di principio si 
deve puntare a una estensio¬ 
ne della collaborazione In at¬ 
to a livello parlamentare... il 
problema essenziale è che vi 
sia una tendenza concreta nel 
senso precisato. In fatto di 
giunte "frontiste” non potrem¬ 
mo accettare nè lo ”,statu quo ” 
nè, tantomeno una estensione 
(la sottolineatura è nostra • 
n.d.r.) che sarebbe oltretutto 
in contraddizione con la corag¬ 
giosa scelta fatta dal PSI e la 
forte polemica che per la pri¬ 
ma volta esso conduce nei con¬ 
fronti del PCI ». 

E’ la conferma di quanto 
si era facilmente previsto: la 
DC, fin d’ora, intende chiude¬ 
re tutto il PSI nella trappola 
che l’ala destra socialista ha 
costruito con le sue stesse 
mani nel corso della violenta 
campagna anticomunista (lo 
dice Rumor ora) delle scorse 
settimane. Per parte sua la 
DC, ha aggiunto Rumor, si 
propone soprattutto di « strap¬ 
pare nuovi comuni e nuove 
province al PCI anche in sede 
di formazione di giunte». Ru¬ 
mor ha aggiunto: « Natural¬ 
mente esiste una obiettiva va¬ 
rietà di fatto delle situazioni 
locali per quanto riguarda i 
piccoli comuni, che sfugge a 
una precisa valutazione po¬ 
litica ». 

Per il resto l'intervista é 
tutta un’accusa al PCI e una 
difesa della DC che addirittu¬ 
ra rappresenterebbe il parti¬ 
to «che è generalmente "in 
anticipo" sull’opinione pubbli¬ 
ca » (sic!), vale a dire il par¬ 
tito più « avanzato » e che del 
resto nelle amministrazioni lo¬ 
cali « svolge funzione di pro¬ 
gresso sempre e di pungolo e 
controllo severo là dove è mi¬ 
noranza ». 

Negli ambienti si nota che 
tale presa di posizione della 
D.C. pone In nuove difficoltà 
il PSI di fronte al suo corpo 
elettorale, il quale rischia di 
vedere delusa, dalle manovre 
di vertice, la sua volontà uni* 


Alla TV 


Comizietti elettorali 
in ua dibattito 
sull’Unione Sovietita 


Il compagno Ambrogio Do¬ 
nini ha partecipato ieri sera 
ad un dibattito televisivo sul 
tema « Storia e prospettive 
dell’URSS ». Giorgio Vec¬ 
chietti dirigeva il dibattito 
al quale hanno partecipato, 
oltre al compagno Doninl, 
l’ambasciatore Luca Pietro- 
marchi, l'avvocato Vittorino 
Veronese già direttore gene¬ 
rale dell’UNESCO, il diret¬ 
tore del Resto del Carlino 
Giovanni Spadolini e Igna¬ 
zio Silone. 

Il tema del dibattito po¬ 
teva far pensare a una di¬ 
scussione di carattere sto¬ 
rico-culturale. Invece abbia¬ 
mo assistito ad una serie di 
piccoli comizi basati su una 
serie di slogan e parole d’or¬ 
dine di carattere elettorale. 
A questa regola si sono sot¬ 
tratti solo il compagno Do¬ 
nini e, in una certa parte, 
Vittorino Veronese. Tutti gli 
altri interlocutori, prendendo 
spunto dai recenti muta¬ 
menti avvenuti in URSS, 
hanno voluto mettere sotto 
accusa il sistema ignorando 
quanto Donini ha ampia¬ 
mente documentato. « La cri. 
tica nasce da quel*sistema 
stesso che offre anche la pos¬ 
sibilità di correggere e mo¬ 
dificare posizioni che, pure 


al momento giustificate sto¬ 
ricamente, possono essere 
superate ». 

Al caso di Evtuscenko. 
che dovette rinunciare al 
suo viaggio in Italia, è stato 
facile da parte di Donini 
opporre la sua personale 
esperienza. « Io sono profes¬ 
sore universitario, ex amba¬ 
sciatore — egli ha detto — 
ma non posso andare né in 
America né In Francia. Ep¬ 
pure non dichiaro per que* 
sto che l’America e la Fran¬ 
cia sono paesi fascisti ». ’ > 

Ad imo degli intervenuti 
nel dibattito che sosteneva 
che l’introduzione del pro¬ 
fitto nel sistema economico 
sovietico significa una riabi¬ 
litazione del capitalismo. 
Donini ha obiettato: « Una 
cosa è se il profitto va alla 
FIAT o se il profitto va di 
nuovo a tutta la società. 
ET ben diverso ». 

' L’ambasciatore Pietromar- 
chi si é detto comunque con¬ 
vinto che I successori di Kru¬ 
sciov non potranno allonta¬ 
narsi da una linea politica 
di pacifica coesistenza, di po¬ 
tenziamento delle risorse 
economiche del paese, di au¬ 
mento del consumi, mentre 
Veronese ha avuto parole di 
caldo elogio per l’organizza¬ 
zione scolastica deU’UJl.S.S. 


tarla. Di qui, si aggiunge, l’esi¬ 
genza in cui si troverà il PSI 
di dire chiaramente, là dove 
esistono oggi maggioranze di 
sinistra, il suo punto di vista 
sulle future giunte, e di dirlo 
prima del 22 novembre, in mo¬ 
do che gli elettori sappiano 
per chi e per che cosa votano. 

Circa il problema delle giun 
te il compagno Lami del 
PSIUP, parlando a Ferrara, 
ha messo in luce la funzione 
che il PSIUP potrà avere per 
rendere possibili, invece del¬ 
le inefficienti giunte di centro- 
sinistra, giunte di sinistra in 
molti centri importanti, bloc¬ 
cando la tendenza della destra 
socialista di rovesciare le al¬ 
leanze negli enti locali. 

In campo socialista è inte¬ 
ressante registrare un discor¬ 
so a Reggio Emilia di Verzel- 
li, della sinistra. Fra l’altro 
Verzelli ha detto: « L’Inter¬ 
pretazione dorotea del centro- 
sinistra, ribadita giovedì dal 
ministro Colombo, non può es¬ 
sere condivisa dai socialisti; 
il centro-sinistra inteso come 
strumento della crociata anti¬ 
comunista non ha alcuna ra¬ 
gione di essere. Le crociate 
condotte contro un largo set¬ 
tore del movimento operaio 
non hanno nulla in comune 
con le finalità dei militanti 
socialisti ». 

Giolitti invece, parlando a 
Cuneo, ha dovuto fare molti 
passi indietro rispetto ad alcu¬ 
ne sue precedenti posizioni. 
Giolitti ha accusato Giancarlo 
Pajetta e noi comunisti di 
avere « distorto » i suoi giu¬ 
dizi (negativi) sul - centro-si¬ 
nistra « astraendoli dal loro 
contesto politico *: il discórso 
è stato tutto un attacco al 
« tatticismo » del PCI. 

SARAGAT saragat ha parlato 

a Verona. Un discorso di rile¬ 
vante interesse per quanto ri¬ 
guarda il problema della « riu¬ 
nificazione » del PSDI e del 
PSI. Mostrando di volere sca¬ 
valcare le precise riserve di 
De Martino (e della maggio¬ 
ranza del PSI) Saragat racco¬ 
glie gli accenti più favorevoli 
usati in proposito da Nenni e 
propone esplicitamente che 
l’unificazione « si faccia pri¬ 
ma delle prossime elezioni po¬ 
litiche, cosi da creare uno 
"choc” nel paese, capace di 
attrarre tutti i lavoratori, co¬ 
munisti compresi ». Tale com¬ 
pito spetterà « a quegli stessi 
dirigenti dei due partiti socia¬ 
listi che sono stati i maggiori 
protagonisti della vita italia¬ 
na del dopoguerra ». Scopo 
dell’operazione: « fare recu¬ 
perare ai lavoratori i cinquan¬ 
ta anni che ha fatto loro per¬ 
dere il comuniSmo ». 

IL PRI A « Tribuna elettora¬ 
le» era di scena ieri per il 
PRI — primo partito della se¬ 
conda serie — uno dei « cose- 
gretari », Terrana. Del suo di¬ 
scorso c’è poco da dire, tranne 
che in esso Terrana ha prefe¬ 
rito riprendere le diatribe an¬ 
ticomuniste e antisovietiche, 
piuttosto che trattare ! temi 
tanto attuali degli scandali e 
del sottogoverno, temi nei qua¬ 
li puro il PRI (o almeno La 
Malfa) assume spesso posizio¬ 
ni coraggiose- 

Terrana ha difeso le tradi¬ 
zionali linee repubblicane (a 
favore della politica di cen¬ 
tro-sinistra, a favore della po¬ 
lìtica dei redditi, ecc.) senza 
nemmeno fare distinzioni fra 
le forze interne alla maggio¬ 
ranza. Accennando al « caso » 
Ippolito ha insistito solo sul¬ 
la necessità di ■ non fare casi 
personali • e « scandalismi », 
dedicandosi invece ai proble¬ 
mi della riforma dello Stato. 

COMMENTI ALLE &EZI0NI 

— Alle elezioni dei Trentino- 
Alto Adige si sono avuti al¬ 
cuni commenti subito ' dopo 
l’esito de] voto. Rumor si i 
preoccupato di parare lo scon¬ 
forto che ha colto gli ambienti 
della DC fio dal primi dati del¬ 
lo scrutinio parlando di risul¬ 
tati « sostanzialmente soddisfa¬ 
centi • e attribuendo a « liste 
locati » la colpa della forte re¬ 
trocessione de. Nella sua di¬ 
chiarazione, il segretario della 
DC ha trovato anche II modo 
di immaginare una « inversio¬ 
ne di tendenza » da parte del 
PCI. 

Malagodi si è limitato a rin¬ 
graziare gli elettori e Saragat 
ha tratto spunto dal migliora¬ 
mento socialdemocratico per 
attaccare i «fanatici di oltre 
frontiera, squallidi eredi del¬ 
l'odioso e ripugnante nazi¬ 
smo ». 

▼5c« 




Fra cinque giorni si vota 





! TRE MILIONI AL 
! METRO QUADRATO! 

I Questo è l’astronomico ‘ prezzo • di vendita 

i , di un locale per l’esercizio del commercio al 

I centro di Roma e di Milano. Nelle periferie 

• delle grandi città e nei piccoli centri si 

I arriva fino ad un milione e mezzo. Le pi¬ 

gioni — bloccate o libere — sono calcolate 
anch’esse su questa base. 


I 


PER QUESTO I PICCOLI COMMERCIANTI PRO 
| TESTANO. MA QUESTO E’ SOLO UN PROBLEMA I 
, NON RISOLTO DALLA PROROGA - CON AU- 
1 MENTO - DECISA DAL GOVERNO. 1 

I I COMMERCIANTI PROTESTANO ANCHE I 


per la forte riduzione delle vendite causata 
dalla politica governativa tendente a ridurre 
I consumi popolari. 11 potere d'acquisto dei 
salari — nel giro di un anno — è stato 
ridotto di un quinto e ciò non soltanto ha 
danneggiato I bilanci familiari ma ha ridotto 
anche il volume delle vendite nelle botte-. 

. ghe, ne! negozi, nei pubblici esercizi. Nel 
mercato di consumo del Lazio la riduzione 
della mano d’opera nei cantieri edili e nelle 
fabbriche ha portato ad una contrazione di 
ben 20 miliardi dalla somma complessiva che 
- ogni anno può essere spesa dalle famiglie. 

L'AUMENTO DEI PREZZI faclmato anche 

dalla politica fiscale del governo (IGE) ha 
•' fondamentalmente aumentato i profitti dei 
monopoli e degli speculatori a danno dei 
consumatori e dei dettaglianti. 

TUTTE LE PROMESSE FATTE DAL GO¬ 
VERNO Al COMMERCIANTI NON SONO 

STATE MANTENUTE: così è accaduto per 

la pensione, per il credito incanalato verso 
le grandi imprese, per la riforma democra¬ 
tica della rete distributiva.- - 


Commerciante: per 
una nuova politica 


I economica 
| VOTA 

I COMUNISTA! 

L________ 



Lettera al giornale 


Storti pentito 
di aver attaccato 

i ferrovieri? 


Il segretario generale della 
CISL, on. Bruno Storti, ha 
inviato al nostro direttore la 
seguente lettera: 

• Egregio Direttore, il suo 
collaboratore. Luigi Pintor, 
intervenendo a ' Tribuna elet¬ 
torale ’* in occasione della par¬ 
tecipazione degli esponenti 
del Partito socialista italiano, 
ha affermato che nella pre¬ 
cedente trasmissione avrei ef¬ 
fettuato, nonostante la mia 
qualifica di sindacalista, un 
attacco al diritto di sciopero. 
Non so se occorra fare rife¬ 
rimento alla legge sulla stam¬ 
pa, per pregarla di volere 
cortesemente rileggere la mia 
risposta a proposito dello scio¬ 
pero dei ferrovieri. Risposta 
dalla quale risulta evidente 
eome il mio giudizio negativo 
nei confronti dello sciopero 
dei ferrovieri Indetto dalla 
CGIL sia - stato motivato 
esclusivamente da considera¬ 
zioni obiettive sulla validità 
della richiesta del sindacato 
ferrovieri della CGIL e sulla 
opportunità di cosi prolunga¬ 
te astensioni dal lavoro, i cui 
danni si ripercuotono, e non 
in misura indifferente, sui la¬ 
voratori che si recano al po¬ 
sto di lavoro dalle città di 
residenza ». 

• La prego. In ogni modo, 
di volersi far consegnare dal 
suo collaboratore, Pintor, il 
testo stenografico della tra¬ 
smissione, dal quale risulterà 
in maniera evidentissima co¬ 
me il diritto di sciopero non 
sia stato messo in discussione, 
ma semmai esaltato con il ri¬ 
ferimento agli scioperi che 
anche 1 lavoratori democri¬ 
stiani più volte hanno effet¬ 
tuato contro il governo. In 
questi casi, perù, non vi era¬ 
no richieste speciose dei sin¬ 
dacati, nè una caparbia vo¬ 
lontà di strumentalizzare ad 
ogni costo Fazione sindacale 
In funzione matigovernattva e 
in vista di consultazioni elet- 
toralL Distinti saluti». - 

Prendiamo atto della pre¬ 
cisazione deU’on. Storti, il 
quale non discute la legitti¬ 
mità dello sciopero dei fer¬ 
rovieri, come ha fatto tanta 
stampa e persino on deputato 
del suo partito U quale ha 
chiesto misure contro gli scio¬ 
peranti. Apprezziamo anche 
il riferimento agli scioperi 
che, contro il governo, hanno 


effettuato i lavoratori. della 
CISL e democristiani. - • 
Meno convincenti ci paiono 
i distinguo che il segretario 
della CISL fa sull’opportuni¬ 
tà dell'ultimo sciopero fer¬ 
roviario, quando esso non fa¬ 
ceva che portare avanti — con 
coerenza, cioè ; senza stru* 
mentalismi — una battaglia 
unitaria sentita da tutta la 
categorìa, e da tutti i sinda¬ 
cati condotta avanti in comu¬ 
ne quando la congiuntura 
politica del - centro-sinistra 
(più che quella • economica; 
non metteva a dura prova la 
inesistente autonomia delia 
CISL, e della UIL. sempre 
pronte a farsi • cinghie di tra¬ 
smissione» del desiderata del 
governo (e perfino del gover¬ 
natore della Banca d’Italia) 
e indirettamente dei padroni. 
La larga partecipazione allo 
sciopero di ferrovieri ade¬ 
renti alla CISL (e alla UIL) 
smonta da sè ie accuse stru¬ 
mento! tifiche del nostro in¬ 
terlocutore. Al quale dobbia¬ 
mo ripetere con franchezza 
che quanto egli disse alla TV 
in risposta alla provocatoria 
domanda di Gorreslo non suo¬ 
nava favorevole agli sciope¬ 
ranti nè allo sciopero; Fon 
Storti plaudiva alla « ferma 
resistenza del governo» alle 
richieste, insisteva sul danno 
arrecato dall’astensione. Insi¬ 
nuava addirittura la possibi¬ 
lità che si fosse voluto colpi¬ 
re gli utenti. L’on. Storti non 
rimproverò infine al Gorresio 
che la sua domanda ipocrita 
e untuosa nascondeva un 
vero e proprio appello squa- 
dristico ai viaggiatori perchè 
aggredissero con violenze gli 
scioperanti E solo con ciò se 
ne rese complice. Del resto, 
come sindacalista. Fon. Stor¬ 
ti tu vivamente criticato dai 
ferrovieri, i quali non senti¬ 
rono nelle sue parole davanti 
al video un atteggiamento 
corretto, non notarono l’in¬ 
tento esaltatolo che, per gli 
scioperi in generale, il diri¬ 
gente della CISL manifesta 
nella sua lettera, che forse — 
e questo è importante — è 
stata dettata proprio dalla 
necessità di far argine alle 
reazioni negative suscitate dal 
suo atteggiamento non confa- 
centesi ad un esponente del 
mondo del lavora 




Saranno eletti 74 Consigli provinciali -1.705 Comuni vote¬ 
ranno con la proporzionale o 5.062 con la maggioritaria 
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Le prossime elezioni amml* 
nistrative del 22-23 novembre, 
per il rinnovo dei Consigli 
comunali c provinciali, inte¬ 
ressano una massa di circa 
32.83G.620 elettori. Se a que¬ 
sti elettori si aggiungono 1 
518.714 elettori, che domenica 
scorsa hanno eletto il Consi¬ 
glio regionale nel Trentino-Al- 
to Adige, gli elettori chiamati 
in novembre alle urne arri¬ 
vano complessivamente a 33 
milioni 355.334. 

Di tutti gli elettori, 29 mi¬ 
lioni 419.549 sono quelli che 
in 6.860 comuni devono eleg¬ 
gere 74 Consigli provinciali. 
Il 22 novembre non devono 
essere eletti 1 Consigli pro¬ 
vinciali delle nove provinole 
siciliane, perché nella regio¬ 
ne i Consigli provinciali ven¬ 
gono eletti, con un sistema di 
secondo grado, dai Consiglie¬ 
ri comunali. Inoltre, non so¬ 
no stati eletti i Consigli pro¬ 
vinciali a Trento e a Bolza¬ 
no, perché nel Trentino-Alto 
Adige sono 1 consiglieri regio¬ 
nali eletti separatamente nelle 
due provinole che fungono da 
Consigli provinciali. Anche 
nella Valle D’Aosta non esiste 
Consiglio provinciale. Infine, 
nelle prossime votazioni non 
verranno eletti l Consigli pro¬ 
vinciali delle province di Ver¬ 
celli. Rovigo. Gorizia, Massa- 
Carrara, Pesaro e Foggia, per¬ 
ché queste provincìe hanno 
votato fuori turno e i loro 
Consigli non hanno ancora 
esaurito II mandato. In com¬ 
plesso saranno 1.188 1 comuni 
che non parteciperanno alle 
elezioni del Consigli provin¬ 
ciali. 

Non tutti gli elettori vote¬ 
ranno contemporaneamente 
per il rinnovo del Consiglio 
provinciale e di quello co¬ 
munale. Infatti, 4.532.682 elet¬ 
tori di 709 comuni delle 74 
provincìe interessate, vote¬ 
ranno soltanto per il rinnovo 
dei Consigli provinciali. 

’ Gli elettori che voteranno 
Wr ' il '^Innovo dei Consigli 
comunali saranno 28 mi¬ 
lioni 303.938 di cui 7.095.833 
nel 5.062 comuni sino a 5.000 
'abitanti, > che voteranno con 
il sistema maggioritario, e 
21.208.105 nei 1.705 comuni 
con più di 5.000 abitanti, che 
voteranno con il sistema pro¬ 
porzionale. I comuni che rin¬ 
noveranno il Consiglio comu¬ 
nale sono, pertanto 6.767 su 
un totale di 8.046 comuni esi¬ 
stenti. I rimanenti comuni 
.sono: 343 del Trentino-A.A., 
che hanno votato in massima 
parte nel maggio scorso: 74 
della Valle d’Aosta, che han¬ 
no votato il 14 maggio 1961 
e 862 sparsi nelle rimanenti 
regioni, che hanno votato fuo¬ 
ri turno in date diverse. 

GR elettori che voteranno 
per il solo rinnovo del Con¬ 
siglio comunale saranno 
3.417.071 e quelli ! che vo¬ 
teranno contemporaneamente 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale e provinciale 24 mi¬ 
lioni 886.867. 

Escluso 11 Trentino-A.A., gli 
elettori chiamati alle urne si 
suddividono in 15.716.407 uo¬ 
mini e 17.120.213 donne. I 
consiglieri comunali da eleg¬ 
gere sono 125.245 e quelli pro¬ 
vinciali 2.232. 

Rispetto alle precedenti ele¬ 
zioni amministrative generali 
del 1956 e del 1960. i Comu¬ 
ni nel quali si voterà sono in 
numero inferiore. Infatti, 1 
Comuni che nel 1958 rinnova¬ 
rono i loro Consigli furono 
7.141, nel 1960 furono 6.898 e 
quest’anno saranno 6.767. Que¬ 
sto dato indica la tendenza 
all'aumento de! casi in cui 
nel Comuni riesce più diffi¬ 
cile creare e mantenere una 
maggioranza, per cui si arri¬ 
va prima alla gestione com¬ 
missariale, poi . alle - «lezioni 
anticipate e all'uscita dal tur¬ 
no generale. Anche se l'In¬ 
cremento assoluto dal 1960 al 
1964 è diminuito esso è egual¬ 
mente significativo perché una 
delle giustificazioni avanzate 
dal PSI per la rottura in mol¬ 
ti Comuni della solidarietà 
con il PCI e il passaggio a 
nuove maggioranze con la 
DC. è stata proprio quella di 
superare i casi delle giunte 
difficili. Questa è un'altra di¬ 
mostrazione, se fosse neces¬ 
saria. del fallimento della coa¬ 
lizione dei partiti di centro¬ 
sinistra. 

Minore è il numero del 
comuni, nei quali si vota per 
il rinnovo dei Consigli mu¬ 
nicipali. minore è 0 numero 
dei consiglieri da eleggere. 
Esso è «tato dt 133 049 nel'56; 
nel 1969 è stato di 128311 e 
sarà quest'anno di 125.245. 
Questo nonostante che celle 
prossime elezioni il numero 
complessivo dei cónsiglierl au¬ 
menti, in conseguenza della 
adozione dei risultati del cen¬ 
simento generale della popo¬ 


lazione dell'ottobro 1961, per 
fissare il numero del consi¬ 
glieri di ciascun comune, per¬ 
ché muggiore è il numero di 
Consigli che passano da 20 a 
30 membri e da 40 a 50 di 
quelli che diminuiscono il nu¬ 
mero dei loro membri. 

Nel 1960 i Consigli provin¬ 
ciali eletti furono 77 (anziché 
74 come quest’anno) e gli 
elettori 28.994.488 (anziché 
29.419.549 come quest'anno). 

I consiglieri provinciali co¬ 


munisti o eletti nelle liste 
comuniste furono nel I960 575 
pari al 25.02% del consiglie¬ 
ri eletti nelle 77 provincìe che 
votarono allora. Nel 6.136 co¬ 
muni sino r 10.000 abitanti 
(esclusa la Sicilia) che vota¬ 
rono il G novembre 1960, con 
Il sistema maggioritario, il 
numero del seggi conquista¬ 
ti dalle liste del PCI-PSI-lnd. 
di sinistra fu di 24.718 pari 
al 23.92% del consiglieri elet¬ 
ti In questi medesimi comuni. 


Auguri al 
compagno li Causi 

Il compagno Li Causi è sta¬ 
to ‘ negli scorri giorni ricove¬ 
rato in una cllnica romana per 
essere sottoposto a un interven¬ 
to chirurgico. L'operazione ha 
avuto un esito felice. Al com¬ 
pagno Li Cauri gli auguri di 
tutti i compagni per una pron¬ 
ta e completa guarigione. . 


I COMIZI 
DEL P.C.I. 


OGGI 


Crotone: Alleata. 

Bari: Berlinguer, 

Sondrio: Cossutta. 

Castlglion Pescala: Galluzzl 
Perugia: Ingrao. 

Molinella; Lama. 
Benevento: Macaiuso. 

8esto S. Giovanni: Novella. 
Torino: Giancarlo Pajetta. 
Pordenone: Scheda. 
Piombino: Terracini. 

Roma - P. Risorgimento: 
Rodano. 

Latina: Cianca. 

Roma • Lunghezza: DI Giu¬ 
lio. 

Forlì: Flamlgni. 

Quartu S. Elena: Laconl. 
Cormano: Lajolo. 
Pontecorvo (Cassino): Mo¬ 
dica. 

Ferriere (Piacenza): Ma¬ 
gnani. . 

Cortemaggiore: Magnani. 
Senigallia: Occhetto. 

Roma - M. Sacro: Natoli. , 
Fabriano: Occhetto. 

Cento: G. Pajetta. 

Greve In Chianti: Pintor. ; 
Roma - Piazza F. Aprile: 
Perna. r 

Amelia (Terni): Pallavlclnl. 
Candii: Rosilo. 

Roma - Prlmavalle: Tri¬ 
velli. 


DOMANI 

Napoli: Longo. 

Brindisi: Berlinguer. 
Spoleto: Bufalini. 
Correggio: Colombi. 

Lodi: Cossutta. 

Fiesole: Galluzzl. 

Orvieto: Ingrao. 

Rocco S. Casclano: Lama. 
Lungo: Lama. 

Avellino: Macaiuso. 

Udine: 8cheda. 

Lucca: Terracini. 

Roma P. Tuscolo: Rodano. 
Celano: Adduccl. 

Roma (Garbatella): Curzl. 
Roma P. Mammolo: DI 
Giulio. 

8. Vittore Cesena: Flaml¬ 
gni. 

Verbanla: Garavlnl. 
Serramanna: Laconl. 
Rozzano: Lalolo. 

Lentate: Milani. 

S. Casclano Bagni: Mauri. 
Roma L.go Boccca: Natoli. 
8aronno: Olmlnl. 

Finale Emilia: G. Pajetta. 
Sassuolo: G. Pajetta. 
Cinecittà: Perna. • 

Roma Prenestlno: Pintor. 
Milano (rionale): Quereloll. 
Suzzara: Rossanda. ' 
Magenta: Tortorella. 

Monte Flavio: Trivelli. 
Sarteano (Siena): Viclanl. 


Adesione di intellettuali 
alla proposta di La Malfa 


Un gruppo di intellettuali ha 
sottoscritto un documento che 
chiede la nomina di una com¬ 
missione di inchiesta parla¬ 
mentare sui rapporti fra Stato 
e Enti pubblici. La proposta, 
come si ricorderà, era stata 
avanzata dall’on. La Malfa in 
una dichiarazione di commento 
sulla condanna del prof. Ippolito. 
Il documento porta la firma di 
Giorgio Bassani, Enzo Forcel¬ 
la, Bruno Zevi, Ernesto Rossi, 
Giuseppe Dessi. Augusto Fras¬ 
sineti, Leopoldo PIccaxdi, Gia¬ 
como De Benedetti. Giorgio 
Benzoni, Giuliana Benzoni, En¬ 
nio De Concini, Giacinto Spa¬ 
gnoletti. Elena Croce, Carla 
Macchia, Anna Garofalo. Tullio 
Gregory, Walter Binni. Folco 
Quìlici, Marco Cesarini Sforza, 
Giova n Battista Vicari. Gaio 
Fratini. Ferruccio Pani, Luigi 
Ghersi, Edoardo Bruno e altri. 

Il documento, dopo aver ri¬ 
cordato gli interrogativi che 
scaturiscono dalla condanna del 
prof. Ippolito, dice: - Il cittadi¬ 
no, non protetto dal prestigio 
politico o autorità amministra¬ 
tiva, vuol sapere quale grado 
di responsabilità, nella direzio¬ 
ne della cosa pubblica, spetti 
all'autorità politica e quale spe¬ 
cifica funzione agli organi am¬ 
ministrativi». L’appello prose¬ 
gue affermando la necessità di 
una estesa revisione dell’appa¬ 
rato giuridico dello Stato» af¬ 
finchè tutti i cittadini siano 
* modernamente operosi e re¬ 
sponsabili ». 


La FIAT riscuote 
indebitamente 
la « supertassa »? 

Viene segnalata da numerosi 
acquirenti di auto FIAT che 
stanno ricevendo in questi gior¬ 
ni le vetture, un’indebita richie¬ 
sta di pagamento deila » su¬ 
pertassa » abolita. Il ministro 
delle Finanze, on. Tr entello ni, 
aveva dichiarato che il decreto 
che abolisce la tassa speciale 
di acquisto degli autoveicoli si 
applica anche nei contratti sti¬ 
pulati prima di mercoledì 11 
novembre e per i quali non è 
ancora avvenuta la consegna 
delle macchine. 

Accade invece — stando alle 
segnalazioni — che per contrat¬ 
ti stipulati dalla SAVA-FIAT 
in ottobre o comunque prima 
deli’ll scorso e per i quali le 
consegne vengono fatte ora o 
sono addirittura ancora da fare 
venga chiesto il pagamento del¬ 
la «supertassa». La questione 
interessa migliaia di persone e 
richiede un intervento delle 
autorità. 


Soppresso 
il penitenziario 
di S. Stefano 
a Ventatene 

Dal primo febbraio dell'anno 
prossimo, l’ergestoio di Santo 
Stefano, all’isola di Ventotene, 
cesserà di funzionare. La de¬ 
cisione. che pone fine ad una 
delle più scandalose situazioni 
(ma non la sola) del sistema 
carcerario italiano, è stata pre¬ 
sa ieri con apposito decreto 
dal Ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia. 
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Sta per concludersi l’istruttoria sui dirigenti della Federconsorzi 
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Ferdinando Trulli 


Leonida Mizzi 


Giuseppe Trabucchi 


Potrebbero essere arrestati subito 


Nelle mani del magistrato sono docu¬ 
menti inoppugnabili riassunti in 6.000 
pagine - Colossale evasione fiscale per 
la « distillazione agevolata » 


Possiamo rivelare altri sen¬ 
sazionali particolari sullo 
scandalo della Federconsorzi. 
Il direttore generale e gli al¬ 
tri funzionari a carico dei 
quali si è svolta l’istruttoria 
>no ormai sulle soglie del¬ 
l’incriminazione: l’istruttoria, 
(infatti, è praticamente con¬ 
fusa e prove schiaccianti so¬ 
lo nejle mani dei magistrati. 
Ha — e questo è l’aspetto 
ìuovo delle notizie delle qua¬ 
li siamo venuti a conoscenza 
l’istruttoria, partita dai 
fatti riguardanti le operazioni 
relative all’ammasso « delle 
ìve e dei mosti in provincia 
li Lecce, si è allargata a ven¬ 
taglio su tutte le fondamen¬ 
tali attività della Federcon¬ 
sorzi. 

Man mano i magistrati han- 
ìo con fatica e tenacia ri¬ 
costruito il mosaico delle va¬ 
rie operazioni che il feudo 
fdell’on. Bonomi compie nei 
>iù disparati campi della pro¬ 
duzione e del commercio 
connessi con > l’agricoltura, 
''inora si sapeva ch e i reati 
ittomo ai quali l’istruttoria 
(verteva erano tre: truffa nei 
ifronti dello Stato, pecula¬ 
to, sostituzione in materia di 
esercizio del credito agrario. 
\bbiamo ora appreso che a 
fquesti reati se ne aggiungono 
[•ltri due altrettanto • gravi: 
■evasione fiscale e appropria- 
|zione indebita. 

L’evasione fiscale avrebbe 
proporzioni colossali. Un rap¬ 
porto che il Comando gene¬ 
rale della Guardia di Finan¬ 
za ha rimesso alla magistra¬ 
tura in data 28 aprile 1962 
(l’indagine come si vede è in 
movimento da parecchio tem- 

Po) ha accertato che la Fe- 
erconsorzi non ha pagato al- 
o Stato l’imposta di fabbri 
razione per tutto il vino che 
\ stato trasformato in alcool 
»ulla base delle leggi per la 
listillazione « agevolata » con 
rontributo statale. La Guar- 
lia di • Finanza è giunta a 
lueste conclusioni dopo una 
adagine condotta su tutto il 
erritorio nazionale presso le 
iistillerie ove ha operato la 
federconsorzi. La Guardia di 
finanza era stata messa in 
tospetto quando venne a sa- 
>ere che una distilleria di 
Verona aveva messo in com- 
nercio forti quantità di al- 
rool senza aver pagato l’im- 
>osta di fabbricazione. Quan- 
o gli agenti della G F. si 
■resentarono dal proprieta- 
io rii questa distilleria ve- 
onese per contestargli l’eva- 
ione fiscale egli si difese in 
m modo molto semplice: 
Per alcuni mesi — rispose 
igli agenti — io ho affittato 
a mia distilleria alla Feder- 
onsorzi. Mi limito a trasfor¬ 
nare il vino che la Federcon- 
orzi invia alla distilleria e 
utte le operazioni sono fatte 
n base ad un contratto di af¬ 
itto dello stabilimento ». 

Il Comando generale della 
Suardia di Finanza, a questo 
■unto, dispose una indagine 
;u scala nazionale. Le con- 
Iusioni sono quelle che ab¬ 
baino riferito: una colossale 
variane fiscale per parec- 
ìie decine di miliardi rea- 
Ezzata nel corso di alcuni an- 
li. Il Comando della G F ri¬ 
mise un rapporto alla magi¬ 
stratura ma informò il mi¬ 
nistro Trabucchi della situa¬ 
zione fin dal momento in cui 
indagini si estesero in tut- 
fo il paese. ET evidente che 
Trabucchi rese partecipi 


Le stesse considerazioni 
possono essere fatte rispetto 
agli altri reati sui quali il 
magistrato ha indagato Ri 
sulta, infatti, che il contratto 
tra la Federconsorzi e il Ban¬ 
co di Napoli — del quale ab¬ 
biamo pubblicato nei giorni 
scorsi la riproduzione foto¬ 
statica della prima pagina — 
contratto in base al quale 
l’Ente diretto dal ragionier 
Mizzi ha compiuto tutte le 
operazioni per l’ammasso del 
le uve e dei mosti in provin¬ 
cia di Lecce, non è altro che 
un contratto tipo usato per 
tutti gli ammassi realizzati 
dalla Federconsorzi 

Nel corso dei sequestri di 
documenti che il magistrato 
ha operato a I/ecce sono ve¬ 
nuti in mano al giudice mol¬ 
ti documenti che provano tut¬ 
to ciò. Tutta la documenta¬ 
zione relativa all’istruttoria 
occupa ben 6000 pagine. Tra 
l’altro l’istruttoria si è avval¬ 
sa anche di estratti conti ban¬ 
cari compilati su moduli tipo 
che possono essere usati in¬ 
differentemente per il vino o 
per altri prodotti espressa- 
mente indicati: il grano, 
l’olio, . i formaggi, il burro. 
Sono questi — infatti — gli 
altri prodotti dei quali la Fe¬ 
derconsorzi esercita rammas¬ 
so volontario con contributo 
statale. Sembra che una volta 
letti questi estratti conti ban¬ 
cari il magistrato si ria con¬ 
vinto del reato di appropria¬ 
zione indebita realizzato a 
danno di imprese agricole di 
grandi e medie dimensioni e 
di decine di migliaia di pic¬ 
coli coltivatori diretti. 

» Un altro documento venu¬ 
to nelle mani del giudice è 
una lettera-circolare inviata 
dal Mizzi ai direttori di alcu¬ 
ni Consorzi agrari e di alcuni 
enopoli. In essa si sarebbero 
date precise direttive — a 
quanto abbiamo appreso — 
per operare nella contabili¬ 
tà dei C.A. e degli stabili- 
menti enologici questo giuo- 
chetto: tutto l’attivo del 1960 
doveva essere passato alla ge¬ 
stione della campagna enolo¬ 
gica del 1959 e ciò per far in 
modo che la contabilità del 
1960 chiudesse in perdita. 
Una volta fatto questo trucco 
la Federconsorzi sarebbe sta¬ 
ta in grado di presentarsi ai 
conferenti per dir loro: « Ci 
dispiace ma ci abbiamo : ri¬ 
messo e quindi oltre l’anti¬ 
cipo non avrete più una lira». 

Questi sono i fatti finora 
da noi conosciuti. La conclu¬ 
sióne che la magistratura ne 
trarrà è attesa da un momen¬ 
to al l'altro. Si parla di pres¬ 
sioni politiche per rinviare al 
massimo una decisione che 
porterebbe all’arresto ■ pre¬ 
ventivo degli accusati e costi¬ 
tuirebbe un colpo di gravità 
eccezionale per la D C. e per 
la « bonomiana » che più voi 
te è stata definita il « prolun¬ 
gamento della Democrazia 
Cristiana nelle campagne ». 
Esistono però elementi per 
poter affermare che • nello 
stesso governo c’è la consa¬ 
pevolezza che stavolta sarà 
veramente difficile mettere a 
tacere lo scandalo. ET appun¬ 
to in base a questa sensazio¬ 
ne e alla indignazione della 
pubblica opinione che il mi¬ 
nistro dell’Agricoltura Ferra¬ 
ri Aggradi è stato costretto 
in questi giorni a sostituire, 
finalmente, il professor Do¬ 
menico Miraglia che per ol- 
jtre quindici anni ha avallato 


rPER LA TELEVISIONE ITALIANA, E PER LaI 
D.C. CHE NE TIENE IN MANO I FILI, LE RE- 

I GOLE DELLA DEMOCRAZIA NON VALGONO | 
UN SOLDO. I 
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■ La propaganda televisiva dovrebbe essere disci¬ 
plinata da precise regole democratiche: ogni partito 
deve avere uguali possibilità di usare del potente 
mezzo di informazione pubblica che — proprio al fine 
di sottrarlo a influenze di parte — si volle in mano 
allo Stato ■ • - 

Ma ecco che gli « azzeccagarbugli » democristia¬ 
ni o i loro servitorelli di diverse parti politiche, 
trovano il trucco per aggirare la legge. 

Tutti domenica hanno assitito allo scandalo di un 
Aldo Moro presentato e rìpresentato senza sosta sul 
video: prima il Moro presidente del Consiglio che si 
mette a parlare come un qualunque agitatore di 
piazza e non sa trovare dignità di accenti e distacco 
sufficienti per un appello elettorale composto e de¬ 
mocratico. 

Moro presidente del Consiglio ha chiesto voti 
anticomunisti per la DC innanzitutto e poi anche 
per gli altri partiti del suo governo, assumendo 
addirittura la piena tutela dei socialisti. 

Poi è seguito sul teleschermo un eterno discorso 
dello stesso onnipresente Moro. — questa volta un 
Moro dichiaratamente democristiano — un comizio 
illecitamente inserito nel Telegiornale, fuori della re¬ 
golamentare rubrica televisiva. 1 

Intanto il socialdemocratico De Feo fa sue le ' 
tesi di destra e lancia una campagna a perchè si 
impedisca al veleno comunista di entrare nelle 
case». Sono gli argomenti dei fascisti, sono argo¬ 
menti fascisti. 

La faziosità della Rai-TV aumenta man mano che 
si avvicina la scadenza elettorale, mentre ogni pro¬ 
gramma televisivo viene infarcito di aperta o indi¬ 
retta propaganda anticomunista e antisovietica. , 

DOSA SPERANO DI OTTENERE ? 
NON SI SONO ACCORTI CHE GLI 
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ELETTORI ITALIANI HANNO ORMAI 
IMPARATO A RICONOSCERE LE LORO I 
BUGIE, LA LORO CORRUZIONE, LA I 
LORO DEMOCRAZIA «A SENSO 
UNICO»? 


Un giornale di centro-sinistra come il 
Itzz 


Punto» ha 

ridicolizzato pii interventi, -ispirati» dall’alto, di 
Granzotto per il - rispetto » del regolamento: un gior¬ 
nale cattolico torinese ha respinto il sottinteso fascista 
delta tesi di De Feo sul » pericolo » di » lasciare la 
TV nelle mani dei comunisti ». Anche alcuni dei loro 
tentano quindi di protestare. 

Ma non basta protestare. Per ricondurre alla ra¬ 
gione la DC, per costringere 1 governanti a rispet¬ 
tare la democrazia, per cacciare 1 corrotti e gli in¬ 
calliti antidemocratici da ogni posto direttivo non 
c’è che un mezzo: 

VOTA P.C.I., VOTA PER IL 
PARTITO CHE HA SEMPRE DI¬ 
FESO LA DEMOCRAZIA E CHE 
HA IMPEDITO Al PREPOTENTI 
DI OGNI RISMA DI AVERE PAR¬ 
TITA VINTA E DI LIQUIDARE LA 
COSTITUZIONE REPUBBLICANA 
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Per una amministrazione democratica 


tuoi colleghi di governo di » ulta la contabilità della Fe- 
luanto stava bollendo ed è derconsorzi nella sua qualità 
iltrettanto evidente che il go- di rappresentante del mini¬ 
remo di allora, consapevole ? te F° f ?i presidente del col¬ 
letto scandalo, continuò ciò Icfiio dei sindaci dell Ente 
malgrado a dare la sua co-l Siamo quindi alia vigilia 
lertura politica alla Feder-; della . resa dei conti per Bo¬ 
oti sorzi Nè si può fare a nomi e per i suoi compari, 
neno di rilevare che anche Qwsto è quanto si augurano 
attuale governo deve essere tutti ì democratici Essi dalla 
I conoscenza di tutto l’affare: magistratura si attendono un 
Qalgrado ciò nuovi incarichi,i taglio a fondo m questo bub- 
omportanti il maneggio dijb° ne cancrenoso che avvele- 
ngenti somme del bilancio' na non solo la vita economi- 
Ratale, vengono affidati alla ca del paese ma anche quella 
federconsorzi dal governo e P°htica Un taglio che non si 
ungenti nazionali della DC arresti alla superficie ma 
5 sono presentati alla TV per m ettai a nudo tutte le respon- 
lifendere l’operato di Bono- sabn'm che partendo dalla 
pii e della Federconsorzi Fi- rX.. dalla « bonomiana » e dai 
iuriamoci poi a quale limite governi che hanno retto 1 Ita¬ 
li sfrontatezza è giunto i’on l ,a » n tt uas t» ann j, 5 J sono sc¬ 
rinai l’altra sera alla TV: cemrale nella Federconsor- 
ji che non solo conosce tut- *» un groviglio dì recipro¬ 
co ciò ma che ne è uno dei. che complicità ed omertà. 

SSS^bS t,ua,e vi i ■ Dl.rn.nt* limiti 


A Barletta 

* i 

accordo fra 

PCI e PSI 


Dal nostro corrispondente 

. • BARLETTA, 16.‘ 

' n fatto politico di maggior 
rilievo della campagna eletto¬ 
rale in corso per il rinnovo 
dei Consigli comunale e pro¬ 
vinciale di Barletta, è rac¬ 
cordo fra il PCI e il PSI per 
un orientamento politico co¬ 
mune contro il blocco di de¬ 
stra delia DC, del PU e del 
MSL e per assicurare a Bar¬ 
letta in base ai risultati elet¬ 
torali, una amministrazione 
democratica. 

Nella giunta la DC aveva 
ridotto il PSI ad un ruolo sem¬ 
pre più subalterno, fino a co¬ 
stringerlo ad accettare l’esclu¬ 
sione dei comunisti da tutte 
te commissioni comunali: una 
decisione che la giunta dovet¬ 
te rimangiarsi in seguito alla 
lotta costante che i comunisti 
condussero per due anni con¬ 
tro l’aperta discriminazione di 
una parte tanto considerevole 
dell’elettorato barlettlano. • 

- Nonostante che il PSI aves¬ 
se posto il problema deDe mu¬ 
nicipalizzazioni dei servizi di 
pubblico interesse come con¬ 
dizione base per la formazione 
della giunta di centro-sinistra, 
la DC è riuscita a imporre la 
sua linea conservatrice di ri¬ 
fiuto assoluto di qualsiasi mu¬ 
nicipalizzazione, tanto che du¬ 
rante l’ammini «trazione di 
centrosinistra tutti i servizi 
pubblici, alla «cadenza degli 


appalti, sono stati riconsegnati 
ai privati. 

Di contro non uno degli im¬ 
pegni elettorali presi dalla DC 
nella scorsa campagna eletto¬ 
rale è stato mantenuto dalla 
costituzione dell’area industria¬ 
te agli asili comunali dei quali 
non ne è stato costruito nemme¬ 
no uno. La DC si ripresenta 
dunque al corpo elettorale con 
un bilancio fallimentare e con 
una lista composta in buona 
parte di elementi di destra 
(la lista d.c. ha fra i suoi 
maggiori esponenti un ex qua¬ 
lunquista, - poi monarchico e 
infine d.c.). La lotta dei co¬ 
munisti in questi ultimi anni 
ha determinato nella città le 
condizioni per lo sviluppo di 
una politica unitaria contro la 
Democrazia cristiana. 

□ dibattito iniziatosi all’ini¬ 
zio della campagna elettorale 
nel gruppo dirigente socialista 
per un accordo con i comu¬ 
nisti per una eventuale giunta 
di sinistra avéva avuto subito 
Q sostegno della base socia¬ 
lista. Dopo una serie di in¬ 
contri. l’accordo è stato rea¬ 
lizzato. Contro lo schieramento 
di destra DC-PLI-MSI si oppo¬ 
ne cosi ora un ampio schiera¬ 
mento di sinistra che - lotta 
per dare a Barletta una am¬ 
ministrazione democratica. 

italo Palasciano 



La «guerra fredda» 
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del prefetto a Carbonia 
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Le realizzazioni dell'amministrazione popolare e l'ostruzionismo delle autorità 
governative - Si vuole imporre il pagamento dell'acqua che non arriva - Due anni 

. perduti per colpa della D.C 


‘ Dal nostro inviato ■_ 

CARBONIA, novembre 

Sul tavolo del sindaco 
c’è un oggetto che attrae 
la nostra curiosità, una 
specie di fermacarte. In 
effetti ci ricorda un con¬ 
tatore d’acqua, come quello 
che abbiamo anche a ca¬ 
sa nostra, in cucina; que¬ 
sto contatore però appare 
roso dal tempo, per buona 
parte coperto da una pati¬ 
na che non è ruggine ma 
ha il colore cretoso che ab¬ 
biamo osservato sui ripidi 
pendìi lungo la strada che 
porta a Carbonia. Che il 
compagno Saba sia un cul¬ 
tore della pop-art? 

Ma dopo carte, opuscoli 
e appunti viene anche per 
l’oggetto misterioso la vol¬ 
ta d’entrare nella conver¬ 
sazione. E veniamo a sape¬ 
re così che è proprio un 
contatore d’acqua e che il 
sindaco non se lo tiene sul 
tavolo a fini artistici ma 
come testimonianza delle 
sue ragioni nell’ultima con¬ 
troversia con la prefettura. 
Il sindaco infatti — insie¬ 
me ai suoi due predecesso¬ 
ri — dovrebbe pagare di 
sua tasca ben 51 milioni e 
mezzo, somma corrispon¬ 
dente alla < mancata ri¬ 
scossione » dei canoni del¬ 
l’acqua negli ultimi dieci 
anni. 


La città 
27 anni fa 

Sono dunque cosi poveri 
gli abitanti di Carbonia da 
non poter neanche pagare 
l’acqua che ricevono? 

Non è questo — ci spiega 
il sindaco —, del resto fra 
i morosi ci sarebbero anche 
gli uffici dei carabinieri, le 
sedi delle banche.... Il fatto 
è che non si può pretende¬ 
re la riscossione del cano¬ 
ne per acqua che non arri¬ 
va a destinazione. 

E il prefetto sa benissimo 
che non c’è acqua o, peg¬ 
gio, che quel poco che c’è 
va in gran parte disperso 
nel terreno per le crepe 
delle condutture ' mentre 
per il resto, è un tipo di 
acqua da rendere inutiliz¬ 
zabili i contatori: gli adde¬ 
biti al compagno Saba e ai 
suoi predecessori non sono 
che uno dei tanti atti della 
guerra fredda intentata dai 
rappresentanti del governo 
alla città « rossa » dei mi¬ 
natori sardi. ’ 

Carbonia è la più giova¬ 
ne e nello stesso tempo de¬ 
crepita città d’Italia essen¬ 
do nata infatti solo 27 an¬ 
ni fa come una specie di 
accampamento di minatori 
in vista dell» miniere di 
carbone. Il fascismo vi co¬ 
struì una raggiera di case¬ 
matte e, al centro, una toz¬ 
za torre littoria, un campa¬ 
nile altrettanto tozzo, la se - 1 
de del municipio, un cine¬ 
ma e una casa di tolleran¬ 
za: ecco fatta la città del 
carbone, triste e nera, con 
poche strade segnate, con 
poche lampadine, senza un 
filo di verde, senza una fon¬ 
tana pubblica. La rete del¬ 
l’acquedotto, in particolare, 
era limitata e appena suf¬ 
ficiente per 15-20.000 abi¬ 
tanti (mentre dieci anni fa 
Carbonio ne contava più di 
47.000 e oggi ne conta 
35.000 circa), senza aggiun¬ 
gere che presto le tubature 
« autarchiche » scoppiaro¬ 
no e l’acqua prese la via 
dei pozzi invece che quella 
dei rubinetti 

Malgrado tutto in tanti 
anni di amministrazione 
€ rossa » mofte cose - sono 


cambiate — il e visitatore, . 
per esempio, ha l’impres- J 
sione di trovarsi in una 
città-giardino tanti sono i 
filari di piante che hanno 
sostituito i cumuli di detri¬ 
ti, ci ■ sono poi ormai le 
scuole necessarie per i suoi 
diecimila scolari e studenti, 
la € città incompiuta » in¬ 
somma cerca di definire il 
suo volto — però alcune 
delle assurde condizioni 
iniziali sono ancora rima¬ 
ste e innanzitutto è rima¬ 
sta la prima e più paraliz¬ 
zante per una gestione de¬ 
mocratica dell’amministra¬ 
zione: che tutto l’abitato 
sia proprietà privata della 
vecchia « CAI » poi dive- 
nuta « Carbosarda », cioè 
della direzione delle minie¬ 
re. Se l’amministrazione co¬ 
munale ha bisogno di occu¬ 
pare un pò di suolo o di 
fare un buco in un marcia¬ 
piede deve chiedere il per¬ 
messo, essa non è proprie¬ 
tari a neanche della casa do¬ 
ve sono allogati i suoi uffi¬ 
ci. E la città intera, le sue 
possibilità di sopravviven¬ 
za, dipendono dall’indiriz¬ 
zo dato alle miniere di car¬ 
bone, dal fatto che al mat¬ 
tino se ne aprano o meno i 
cancelli, e per quanta 
gente. 

Pure Carbonia è la terza 
città dell’isola per numero 
di abitanti e ne è il cuore 
per l’impegno che essi pon¬ 
gono a lottare — con alia 
testa la amministrazione 
comunale — non solo per 
un migliore salario e per 
l’occupazione ma per la ri¬ 
nascita della Sardegna, per 
contestare la * linea » del 
monopolio e portare avanti 
quella espressa dalle orga¬ 
nizzazioni democratiche che 
impegna le < partecipazioni 
statali » a un intervento in 
Sardegna nell'ambito della 


attuazione del piano regio¬ 
nale di rinascita. 

Nel dopoguerra i minato¬ 
ri dipendenti dalla società 
carbonifera erano circa 
16.000, nel ’53 erano diven¬ 
tati meno di 9.000 per ri¬ 
dursi ancora a 2.200 dieci 
anni dopo (mentre — biso¬ 
gna aggiungere — la pro¬ 
duzione si - riduceva solo 
della metà grazie al tripli¬ 
carsi del « rendimento »; da 
una media di 609 kg. di 
prodotto estratto nel ’53 — 
per unità lavoratrice — a 
una media di 1906 kg.). In¬ 
tanto ingrossava la schiera 
degli emigranti (20.000 in 
dieci anni) e si realizzava 
un fenomeno unico in Ita¬ 
lia: il ripopolamento delle 
campagne del Sulcis-Igle- 
siente (dai 12.000 addetti 
del ’51 a circa 20.000 di og¬ 
gi) perchè il destino del 
bracciante o del colono ap¬ 
pariva ancora preferibile a 
quello del minatore disoc¬ 
cupato. E oggi giacciono al 
comune, in attesa di poter 
essere in qualche modo 
evase, tremila domande di 
occupazione di .donne di 
Carbonia, mogli e figlie di 
emigranti o di disoccupati. 

Ma la tenace lotta ope¬ 
raia e la solidarietà di tut¬ 
ta la Sardegna hanno infi¬ 
ne avuto la meglio sui pia¬ 
ni per la liquidazione com¬ 
pleta dell’industria carbo¬ 
nifera sarda (preventivata 
dai tecnici governativi 
malgrado la ricchezza dei 
giacimenti calcolata • oggi 
in almeno cinquecento mi¬ 
lioni di tonnellate); i la¬ 
voratori si sono posti lo 
obiettivo di una utilizza¬ 
zione • « in loco » del car¬ 
bone rivendicando e otte¬ 
nendo infine la costruzio¬ 
ne di una super centrale 
elettrica capace di produr¬ 
re quattro miliardi e mezzo 





Il centro di Carbonia sistemato dall’Amministrazione 
popolare. 


di kilovattore all’anno. Av¬ 
viata • la costruzione della 
centrale iniziava però la 
manovra dei monopoli pe¬ 
troliferi nell’isola (la Gulf, 
la Moratti-Esso e la Shell) 
per la utilizzazione della 
nafta nella centrale: la ac¬ 
quisizione della « Carbo¬ 
sarda » all’ENEL avvenuta 
ai primi - del mese tende 
ora a stroncare queste ma¬ 
novre e pone la prima pie¬ 
tra per la trasformazione 
produttiva della zona del 
Sulcis - Inglesiente come 
nucleo centrale della tra¬ 
sformazione di tutta la 
isola. 

E ciò la Sardegna ha ot¬ 
tenuto sulla base della più 
larga unità popolare e, co¬ 
me abbiamo detto, di una 
lotta durissima. 

*... La notizia ufficiale 
è stata data soltanto lune¬ 
dì dal sindaco e da un rap¬ 
presentante sindacale. Sol¬ 
tanto allora dai trecento- 
cinquanta metri di profon- 
. dità del pozzo di Seruci 
sono stati letteralmente 
estratti cinquanta uomini 
intontiti, accecati, cinerei: 
per otto giorni dal fondo 
della miniera avevano se¬ 
guito ora per ora, minuto 
per minuto le ultime trat¬ 
tative nelle quali sulle per¬ 
plessità ed incertezze del 
ministro e dei suoi esperti 
è stato gettato l’estremo 
sforzo di una città decisa 
a sopravvivere. Otto gior¬ 
ni, centonovanta - ore, a 
trecento cinquanta metri, 
con una ossigenazione ri¬ 
dotta, il polso febbrile, le 
tempie martellanti, i capo- 
giri, le momentanee lipo- 
timie: all’esterno, i compa¬ 
gni in veglia nei lunghi 
turni di ventiquattr’ore nel 
freddo pungente di queste' 
notti autunnali, seguivano 
anch’essi con ansia rabbio¬ 
sa le ultime ore decisive 
della lunga vicenda che ha 
capovolto un destino che 
soltanto alcuni anni or so¬ 
no sembrava segnato in mo¬ 
do irrevocabile... ». Così su 
« Rinascita sarda » Salva¬ 
tore Chessa rievoca la con¬ 
clusione vittoriosa della 
lotta unitaria dei minatori 
per il passaggio della Car¬ 
bosarda all’ENEL. 

Quello che in un certo 
senso è divertente è che 
nel corso della attuale cam¬ 
pagna elettorale ammini¬ 
strativa gli oratori dei quat¬ 
tro partiti governativi ven¬ 
gano ora a Carbonia e nel¬ 
la zona per raccontare che 
il passaggio della Carbosar¬ 
da all’ENEL ha avuto la 
sua ragione... nella presen¬ 
za — nella famigerata 
* stanza de: bottoni » — 
volta a volta e a secondo 
dell’oratore, vuoi di Nen- 
ni o di Saragat, di Reale 
o addirittura di Colombo. 

m • * 

Le elezioni amministrati¬ 
ve giungono, in Sardegna, a 
trarre un bilancio di due 
anni di attività — o me¬ 
glio di inattività — della 
giunta regionale sarda per 
definire e avviare la rea¬ 
lizzazione del piano regio¬ 
nale di rinascita la cui leg¬ 
ge istitutiva è stata ormai 
approvata da due anni au¬ 
torizzando la spesa di 
quattrocento miliardi in 
dodici anni. 

Due anni perduti: la DC 
ha dimostrato di non po¬ 
tersi districare da un in¬ 
trico di interessi partico¬ 
lari e di non saper sfug¬ 
gire alla pressione dei mo¬ 
nopoli, di non saper av¬ 
viare quella programmazio • 
ne che qui (come in Sici¬ 
lia! non si può collocare 
nétte nuvole dell’avvenire 


ma è dovere del presente, 
punto capitale e inequivo¬ 
cabile di riconoscimento 
della buona volontà e del¬ 
l’impegno delle forze poli¬ 
tiche nazionali c isolane. 

Di contro a questa im¬ 
potenza del governo regio¬ 
nale vi è però un valido 
movimento che sorge dal 
basso e va elaborando uni¬ 
tariamente — secondo 
quanto è previsto dalla 
legge — gli elementi es¬ 
senziali del piano. Si trat¬ 
ta de: comitati ■ zonali di 
sviluppo che operano nel¬ 
le quindici « zone omoge¬ 
nee » nella quali è stata 
divisa l’isola, formati da 
tecnici e da rappresentan¬ 
ti economici e sindacali. 

Siamo stati a Carbonia e 
Iglesias, nei due centri 
fondamentali cioè della un¬ 
dicesima <zona omogenea* 
che ha già elaborato — su 
proposta del compagno Ar¬ 
mando Congiu vicesindaco 
di Iglesias e consigliere re¬ 
gionale — il proprio piano 
zonale basato sullo svilup¬ 
po delle aziende di stato 
per lo sfruttamento inte¬ 
grale del carbone Sulcis e 
per la lavorazione del pro¬ 
dotto delle miniere metal¬ 
lifere di Iglesias, sulla uti¬ 
lizzazione ■ della energia 
elettrica prodotta dalla su¬ 
percentrale e sulla liqui¬ 
dazione della rendita pa¬ 
rassitarla in agricoltura. 


le «zone 
omogenee » 

L’evidente contrasto fra 
il lavoro al centro regio- 
nàie e quello delle * zone. 
omogenee » non è però di 
natura tecnica — non b»- 
veste cioè la capacità di 
elaborazione — bensì poli¬ 
tica giacché vede contrap¬ 
poste le vecchie discri¬ 
minazioni a una 'nuova 
impostazione unitaria, al¬ 
lo stretto legame fra le 
lotte operaie e la azione 
delle amministrazioni uni¬ 
te. Il piano del Sulcis- 
Iglesiente per esemplo è 
stato votato il 3 novem¬ 
bre scorso da sindaci e rap¬ 
presentanti dei partiti di 
sinistra e democristiani ri¬ 
scuotendo la opposizione 
( anche questa indubbia¬ 
mente qualificante) dei rap¬ 
presentanti del MSI — e 
nello stesso tempo rappre¬ 
sentanti anche della Con- 
findustria e della Confa- 
gricoltura — e di un so¬ 
litario democristiano espo¬ 
nente della destra del suo 
partito. ■ 

Questa unità è stata rag¬ 
giunta sulla base del rin¬ 
novato impegno unitario 
di comunisti e socialisti (i 
due partiti hanno’ raccolto 
nella zona alle ultime ele¬ 
zioni il 56,4 % dei voti) ce¬ 
mentata — malgrado ogni 
pressione e malgrado anche 
gli orientamenti di destra 
di un gruppo di dirigenti 
del PSI — dalle lunghe 
lotte unitarie ed autonomi- 
ste. Per disgregare questa 
unità la DC punta oggi 
tutte le sue carte sulla spe¬ 
ranza di importare nella 
isola il centro-sinistra ri¬ 
velandone così senza pos¬ 
sibilità di equivoco la na¬ 
tura antipopolare e la fun¬ 
zione di conservazione. Ma 
è una importazione che 
non posterà alla dogana 
del voto di domenica pros¬ 
sima. 

Aldo Da Jaco 
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| Longo e Trivelli concludono la campagna elettorale per il PCI 
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Un comunicato della federazione * Istruzioni ai compagni per questi ultimi giorni di lavoro ■ «Il nuovo canzoniere italiano» 
presente a San Giovanni-Oggi comizio operaio a Tot Sapienza con Giunti, Di Giulio e D'Onofrio - le altre manifestazioni 
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| La segreteria della Fede* 

I razione comunista romana 
Invita tutte le sezioni a In- 
I tenslflcare nel prossimi 
I giorni tutte le Iniziative .di 
■ ■ propaganda e di organizza* 

| zione per assicurare una 

S [rande partecipazione popo. 
are alla manifestazione di 
I chiusura della campagna 
. elettorale che avrà luogo In 
I piazza 8an Giovanni glo* 

• vedi 10. alle 17,30. Parle- 
. • ranno 1 compagni Luigi 
I Longo e Renzo Trivelli. In 1 
I ■ tutti 1 comizi, nel giornali 
■ • parlati, nel materiale di prò. 

I paganda prodotto local- 
■ mente, si invitino 1 citta- 
I dlni a partecipare al comi* 

I > zio di San Giovanni e ad 
• • ascoltare venerdì 20 alle 21 
I l'appello che 11 segretario 
' generale del Partito pronUn. 

I cerà alla tv. 
j 1 ) - Ogni compagno si 
. faccia parte diligente in 
I ogni assemblea, riunioni di 
• caseggiato o comizio per in- 
| s egnare a votare agli elet¬ 


tori meno esperti, utiliz¬ 
zando 1 fac-slmlk che sono 
stati distribuiti alle sezioni. 

2) - Nell'ullima giornata 
* utile per Tassatone dei ma¬ 
nifesti (venerdì 20 lino alle 
24) I compagni assicurino la 
. affissione del simboli di par¬ 
tito negli spazi assegnati e 
vigilino perché le autorità 
facciano rispettare la legge 
elettorale In materia di af* 

: fissione, contro ogni abuso 
da chiunque commesso. 

3) - Tutti I compagni che 
sono in possesso di automo¬ 
bili e di altri mezzi a mo¬ 
tore. si mettano a disposi¬ 
zione delle rispettive se¬ 
zioni allo scopo di asslcu- 

. rare ; i servizi di collega¬ 
mento e 11 trasporto degli 
elettori nelle giornate del 22 
e del 23 novembre. 

4) '• - Nel pomeriggio e 
nella serata di venerdì e 
nella serata di sabato (dopo 
la costituzione dei seggi) 
tutte le sezioni convochino 
Tassemblea del compagni 


che saranno occupati nel 
seggi elettorali per dar loro 
le istruzioni e 1 chiarimenti 
che saranno necessari e per 
- concordare li • - servizio di 
assistenza » (vitto ecc.) nelle 
giornate elettorali. * 

5) . Presso il Comune di 
Roma giacciono ancora molte 
migliaia di certificati eletto¬ 
rali che non sono stati con¬ 
segnati. Le sezioni prendano 
tutte le iniziative oppor¬ 
tune per Invitare gli elet¬ 
tori, che non abbiano an¬ 
cora ricevuto 11 certificato, 
a ritirarlo immediatamente 
presso gli uffici di via dei 

'• Cerchi. 

6) - Ogni sezione orga¬ 
nizzi per il pomeriggio e la 

■ sera di lunedi 23 novembre 
un servizio di staffette allo 
' ' scopo di recapitare tempe¬ 
stivamente i dati elettorali 
(seggio per seggio) presso 

le sedi di zona. 

• • • 

Giovedì pomeriggio, in 
piazza San Giovanni, dalle 


16.30 « Il nuovo canzoniere 
italiano ■» presenterà canti 
popolari e della Resistenza 
con Michele Straniero e Ma¬ 
ria Teresa Bulclolu. Ivan 
De La Mea, Sandra Manto¬ 
vani e Giovanna Marini. 

Un importante ' comizio 
sulla condizione operala ed 
il programma del comunisti 
per il rinnovamento ed il 
progresso sociale del paese 
avrà luogo oggi, alle 17.30, 
in piazza Tor Sapienza. Par¬ 
leranno 1 compagni Aldo 
Giunti, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, - Fernando 
DI Giulio, candidato al Con¬ 
siglio provinciale, Edoardo 
D'Onofrio, deputato. « 

Alle 18.30, In piazza Finoc- 
• chiaro Aprile, parlerà il se¬ 
natore Edoardo Perna; in 
piazza Sempione. alle 18, par¬ 
leranno Ton. Aldo Natoli e 
Mirella D’Arcangeli; il com¬ 
pagno Renzo Trivelli parlerà, 
alle 18. a Prlmavalle. la com- 
ipagna on. Marisa Rodano 


parlerà, alle 18, In piazza Ri¬ 
sorgimento. ■•<■■■ 

Queste le altre manifesta¬ 
zioni: Centro, ore 19, assem¬ 
blea con Piero Della Seta; 
Acilla, ore 10, comizio al 
mercato con Carla Capponi; 
Lunghezza, ore 18,30, comi¬ 
zio con Fernando Di Giulio; 
8. Giovanni, ore 18. comizio 
con Pio Marconi; Quartlcclo- 
lo, ore 19,30, comizio in via 
Molfetta; 8. Giovanni, ore 
18. assemblea dei postelegra¬ 
fonici con Paolo Cipfl; San 
Lorenzo, ore 20, assemblea 
con Ercole Favelli; Marino, 
ore 10, comizio con Gastone 
Genzini; Olevano, ore 18, co¬ 
mizio con Otello Nannuzzi; 
Anzio, ore 18, comizio con 
Salvatore Maccarrone; Ge- 
nazzano, ore 19,30, comizio 
con Gustavo Ricci; Monte¬ 
rotondo, ore 18, comizio con 
Italo Maderchi; S. Angelo 
Romano, ore 20. comizio con 
Mario Pochetti; S. Cesareo, 
ore 18.30, comizio con Da- 
voli; Carplneto, ore 20, co¬ 


mizio con Giacomo Onesti;. 


Neml, ore 18, comizio con Gl 
no Cesaroni; Mentana, ore 19, 
comizio con Pietro Grifone; 
Angulllara, ore 19, comizio 
Colalacomo; Civitavecchia, 
ore 18, assemblea del por¬ 
tuali con Morl-Tommasini; 
8. Polo, ore 19, comizio con 
Roberto Javlcoll; Montorlu, 
ore 19, comizio con Mario 
Quattrucci; Grottaferrata, 
ore 18, comizio a Poggio Mo¬ 
lano con Rossi-Marini; Ca¬ 
nale Monterano, ore 18,30, 
comizio con Marletta; Mon- 
tevirgllio, ore 20, comizio con 
Remo Marletta; Vlcovaro, 
ore 20, comizio con Alberto 
Fredda. . 

Net cantieri avranno luogo 
i seguenti comizi; Flaminio, 
ore 12 (via Ennio Quirino 
Visconti) con Leo Canullo; 
Mazzini, ore 12 (palazzo del¬ 
la Radio) con Ugo Renna: 
Monteverde Nuovo, ore 12, 
con Paolo Ciofi; EUR, ore 12, 
comizio con Mario Quat¬ 
trucci. 


J 


Domani i negozi chiusi 


Lo sciopero dei commercianti è stato confermato. Sino a 
ieri sera l'organizzazione diretta dal d.c. Della Torre ha 
tentato di revocare la protesta. Ma anche l'ultimo pretesto, 
un incontro con il sindaco/non è servito a nulla • 


Nuovo smacco 


per l'Unione 


Manifestazione indetta dal 5ACE al « Centrale » 


Lo sciopero dei commercianti è confermato. Domani, per tutta la giornata, 
rimarranno chiusi i negozi di ogni settore, dalle rivendite di generi alimentari 
e merci varie, ai pubblici esercizi, cioè bar, trattorie, latterie, ristoranti, ta¬ 
vole calde. L’Unione commercianti, sino all’ultimo momento, è rimasta nella 
indecisione, sino a ieri sera ha cercato di evitare la protesta dopo la revoca dello 
sciopero, decisa In campo nazionale dalla Confcommercio. Sino a notte, in piazza 
Gioachino Belli, si è svolta una riunione fra ì dirigenti dell’Unione e tutti i presidenti 
di categoria. E’ stata una riunione assai tempestosa. Alla fine, la decisione dei piu 

è prevalsa contro gli inviti 


Alloggi INA al Quadrare 


casa con 


ad accontentarsi delle pro¬ 
messe di sottosegretari e, 
in ultimo, del sindaco. E 
cosi è stato confermato lo 
sciopero. Ancora una volta, 
un peso decisivo ha assunto 
la posizione del sindacato au¬ 
tonomo. il SACE. che di fronte 
ai tentennamenti delTUnione. 
alla posizione equivoca della 
Confcommercio. aveva parlato 
chiaro; anche con un ritiro 
alTultimo momento dell’Unio- 


Concluso il dibattito all'IN/Arch 


L'intervento di Della Seta — Proposta una conferenza per 
la pianificazione — Sulla difensiva il rappresentante d.c. 


I *ombrello 
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1 Piove (anche quando fuori splende il soie) nelle case INA 
di via Selinunte al Quadrare. Ora la Gestione Case per lavo¬ 


ratori ha offerto ai 120 assegnatari la possibilità di riscattare 
gli alloggi occupati, ma queste famiglie sono molto indecise. 
Finora hanno infatti speso di tasca loro centinaia di biglietti 
da mille in riparazioni: le cose sono andate bene per qualche 
settimana, poi tutto come prima. Non vogliono correre il ri¬ 
schio di comprare case che possono venir dichiarate perico¬ 
lanti da un momento all’altro; vogliono che prima l’Ente pro¬ 
prietario le renda veramente abitabili - - 

Le case, costruite in stretta economia ad un solo piano, 
non sono sufficientemente sollevate dal suolo, i cassoni del¬ 
l’acqua perdono ed il tetto (a terrazza) non è un riparo suffi¬ 
ciente. L’umidità entra cosi dal pavimento e dal soffitto, goc¬ 
ciola lungo le pareti rovinando sistematicamente la carta da 
parati e i mobili ed insidiando seriamente la salute degli in¬ 
quilini. Questo il guaio maggiore, ma ce ne sono numerosi 
altri: corridoi senza finestre, tubi per il riscaldamento che 
passano all’esterno dei fabbricati con notevole dispersione di 
calore, le fogne che non funzionano, gli spazi tra un fabbri¬ 
cato e l’altro che si allagano. Nei giorni scorsi gli assegnatari 
hanno inviato un'altra lettera alla Gescal: la quarta in un 
anno. Sperano che questa non resti senza risposta come le 
altre. NELLA FOTO: una donna colloca una catinella sotto 
il soffitto per evitare che l’acqua che penetra dai tetto le alla¬ 
ghi l’appartamento. 


ne. il sindacato autonomo 
avrebbe indetto, da solo, lo 
sciopero. '' ; 

Il SACE ha confermato an¬ 
che, per domani mattina alle 
10. una pubblica manifestazio¬ 
ne al cinema Centrale di piaz¬ 
za del Gesù: tutti i commer¬ 
cianti sono invitati- Parleran¬ 
no il presidente del sindacato 
Tarquini e il segretario Vi¬ 
tali, quindi sarà aperto un di¬ 
battito fra gli intervenuti. Il 
SACE, con un manifesto ri¬ 
volto ai • cittadini, sottolinea 
che i commercianti chiedono 
che il governo intervenga con 
appropriati interventi per im¬ 
pedire che la situazione eco¬ 
nomica delle aziende commer¬ 
ciali peggiori ulteriormente a 
causa degli aumenti delle tas¬ 
se, dei fitti, delle spese di ge¬ 
stione. per il continuo aumen¬ 
to delle merci all’ingrosso. per 
l’assenza di credito alle pic¬ 
cole e medie aziende commer¬ 
ciali. 

Molto più vaghe sono le ri¬ 
chieste poste dall’Unione dei 
commercianti, nonostante il 
fermento, il malcontento della 
categoria. Ieri mattina, il pre¬ 
sidente dell’Unione, il de Del¬ 
la Torre, accompagnato da al¬ 
tri dirigenti dell’organizzazio¬ 
ne. ha avuto un colloquio col 
sindaco il quale ha promesso 
che la Giunta avrebbe esa¬ 
minato 1 problemi dei com¬ 
mercianti che possono essere 
di competenza dell’Ammini¬ 
strazione. Dopo questo collo¬ 
quio. 1 giornali della sera, da¬ 
vano già per scontato il ritiro 
delTUpione. Ma, dopo la riu¬ 
nione durata sino a notte. l’U¬ 
nione si è vista praticamente 
costretta a confermare la pro¬ 
testa. 

Dunque, domani, tutti i ne¬ 
gozi rimarranno chiusi. Per 
la vendita del pane i forni, 
I panifici e le rivendite di pa¬ 
ne — informa un comunica¬ 
to — effettueranno nella gior¬ 
nata di oggi la doppia panifi¬ 
cazione mettendo a disposizio¬ 
ne del pubblico i quantita¬ 
tivi necessari anche per do¬ 
mani. Per il latte oggi saran¬ 
no disponìbili maggiori quan¬ 
titativi e potrà essere acqui¬ 
stato nelle rivendite anche i] 
fabbisogno per il consumo di 
mercoledì 

I supermercati, che non ri¬ 
sentono, certo, dell’attuale si¬ 
tuazione di pesantezza e di 
crisi del commercio, anzi ne 
sono uno dei motivi, come di¬ 
ramazione diretta del mono¬ 
polio, non chiuderanno. An¬ 
che 1 mercati rimarranno 
aperti. I venditori ambulanti, 
però, solidarizzano con i com¬ 
mercianti in lotta e. alle 17, 
in piazza Vittorio, hanno in¬ 
detto una manifestazione nel 
corso della quale parlerA il 
presidente della Associazione 
venditori erbe e frutta, avvo¬ 
cato Stelvio Caprini. 


invece 

Hanno aperto 
il consigliere comunale Del¬ 
la Seta per il PCI e l’archi¬ 
tetto Mauro per il PDIUM; 
i quattro oratori, dopo una 
serie di breui interventi da 
parte del pubblico (presiede¬ 
va il prof. Zeni), hanno poi 
concluso con le repliche. 

D’Erme si è limitato, al¬ 
l'inizio. a ricapitolare le fasi 
della vicenda urbanistica ro¬ 
mana di questi anni. Maffio- 
letti. in particolare, ha rile¬ 
vato che l'autonomia degli 
enti locali non è messa in 
pericolo solo dalla soprav¬ 
vivenza delle leggi fasciste, 
ma anche dal modo stesso 
come il centro-sinistra ope¬ 
ra e tenta di imporre — nel 
conformismo e nella piatta 
uniformità — la sua stessa 
estensione. Il compagno Del¬ 
la Seta ha rilevato che un 
discorso su Roma non può 
più prescindere oggi dal ter¬ 
ritorio: ogni posizione muni¬ 
cipalistica deve essere ripu¬ 
diata. • 

Il PCI non approvò il piano 
regolatore del 1962 — pur 
condividendone alcune scelte 
particolari — proprio perchè, 
nel momento in cui si parla¬ 
va di programmazione eco¬ 
nomica e di riforma urbani¬ 
stica. le previsioni sullo svi¬ 
luppo urbanistico della Capi¬ 
tale venivano formulate In 
modo tale da portare alle 
estreme conseguenze ali squi¬ 
libri esistenti luna Roma di 


quasi 5 milioni di abitanti tra 
25-30 anni!). Noi ora — ha 
proseguito Della Seta — non 
chiediamo una revisione del 
piano regolatore del dicembre 
1962; vogliamo solo che si sta¬ 
bilisca con chiarezza di idee 
in quale modo far intervenire 
il Comune nel processo di svi¬ 
luppo, e per questo chiedia¬ 
mo che il piano di applicazio¬ 
ne della legge 167 divenga lo 
strumento di attuazione del 
P.R. D'accordo sulla priorità 
del grande asse attrezzato e 
dei nuovi centri direzionali di 
Centocelle e di Pietralata; oc¬ 
corre tuttavia rilevare un sen¬ 
sibile ritardo su questo ter¬ 
reno. 

Per quanto ' riguarda gli 
strumenti della ■ vianificazio- 
ne. Della Seta ha sottolineato 
come la maggior parte delle 
iniziative in atto siano di ca¬ 
rattere burocratico fin parti¬ 
colare quella delle » aree » 
dalla Cassa del Mezzogiorno), 
in netto contrasto con l’esi¬ 
genza di una politica di pro¬ 
grammazione democratica. 
Ha proposto infine la convo¬ 
cazione di una conferenza a 
carattere regionale per esa¬ 
minare con Comuni e Pro¬ 
vince del Lazio i problemi 
della pianificazione. 

Il monarchico Mauro ha ri¬ 
petuto le solite argomenta¬ 
zioni della destra contro la 
riforma urbanistica 

Cominciato il turno delle 


r— —-1 

| Il giorno | piccola 


)ggl, martedì 17 no- 
mbre (322-44 ). Ono¬ 
mastico: Gregorio. Il 
sole sorge alle 7,24 e 
I tramonta alle 16,50. 

I 


I 


I 


I tramonta alle 16,50. 

i 


I 


cronaca 


Cifre della cittì 


Ieri sc.io nati 76 maschi e 50 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 17 femmine, del quali 2 mi¬ 
nori di sette anni Sono stati 
celebrati 14 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 10 . massima 
19. Per oggi 1 meteorologi pre¬ 
vedono nuvolosità irregolare, 
temperatura in aumento. 


Culla 


E" arrivato Riccardo In casa 
del compagno Cesare De Nico¬ 
la. segretario della sezione Tor 
de' Schiavi. Al neo-papà, alla 
mamma, signora Edi. ai felici 
nonni. compagni Menegazzi, 
giungano le felicitazioni e gli 
auguri dei compagni della se¬ 
zione e dell'Unità. 


Urge sangue 


Tonino Concm^liani. un bam¬ 


bino di 3 anni. Tiglio del com¬ 
pagno Rinaldo, ha urgente bi¬ 
sogno di sangue per essere sot¬ 
toposto ad un delicatissimo In¬ 
tervento chirurgico. Chi vuole 
aiutarlo può recarsi dalle 7 alle 
10, al reparto chirurgia, del 
Bambin Gesù. 


Lutto 


Il giorno 13 novembre, alle 14. 
è morto Paolo Mazzocchi che è 
stato portiere per 20 anni al 
condominio delle Federazioni 
nazionali di via Boncompagni 19 . 
La famiglia ringrazia tutte le 
organizzazioni ed 1 compagni 
che hanno voluto ricordare il 
loro caro In occasione del fune¬ 
rali. 


impartito 

Comunali 


Domani alle ore 1$, nella sede 
di via dei Ginbbonarl n. 4*. riu¬ 
nione dell’attivo di tutti I com¬ 
pagni della sezione aziendale. 


Convocazioni 


SALARIO, ore 20,38, assem¬ 
blea scrutatori e rappresentanti 
di Usta; SEZIONE POSTELE¬ 
GRAFONICI (ria La Spezia 79), 
ore 18, assemblea generale con 
ClofI; ZONA SALARIO-NO- 
MENTANO, riunione del segre¬ 
tari di sezione a Ludovisi ore 
21 con Fusco. 


F.G.C. 


■ Tutti 1 segretari di circolo e 
I responsabili di zona sono pre¬ 
gati di far pervenire entro la 
giornata di domani in Federa¬ 
zione al compagni Lelll e Bo¬ 
laffi l'elenco delle ragazze iscrit¬ 
te al circoli e I nominativi dei 
compagni che dovranno essere 
Impiegati giovedì per la dlffa- 
slone del giornali e per la di¬ 
stribuzione delle coccarde. 


CULLA 


La casa dei Signori Giorgio 
ed Elisabetta Giarante è stata 
allietata dalla nascita di un bel 
bambino al quale verrà impo¬ 
sto il nome di Alessandro. Alla 
felice coppia 1 nostri più vivi 
rallegramenti ed auguri. 
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5 giorni 


voto 


Attenzione: tutti coloro che non hanno ancora ricevuto II 
certificato elettorale si rechino subito a ritirarlo nell'ufficio 
comunale di via dei Cerchi 



senza 


Col piano della 167 


si può «fare» Rouia 


Col secondo turno degli interventi (impegnati erano i rappresentanti di 
altri partiti), ieri s’è conclusa alVIN/Arch la discussione sui problemi 
dello sviluppo urbanistico di Roma e del suo territorio. Se il primo round, una 
settimana prima, convogliò verso le destre, ed anche verso i partiti di centro- 
sinistra, una serie di critiche per la legge urbanistica e per il modo come la Capitale 
è stata amministrata in questi ultimi anni, caratteristica del dibattito di ieri è stata 


Oltre 25 mila certificati elettorali sono 
tornati negli uffici di via del Cerchi. Appar¬ 
tengono ad altrettanti cittadini che messi co¬ 
munali e vigili urbani non sono riusciti a 
trovare agli indirizzi indicati nei certificati. 
Si tratta, quasi sempre, di persone che han¬ 
no cambiato casa in questi ultimi tempi. Poi¬ 
ché dal 5 novembre è cessata la consegna a 
domicilio, tutti coloro che ancora non hanno 
ricevuto il certificato, se vogliono votare, 
sono invitati a recarsi alTufficio elettorale di 
via dei Cerchi muniti di un documento ni 
Identità. L'assessorato all'anagrnfe e al ser¬ 
vizi elettorali, da parte sua, informa che, 
per venire incontro alle necessità di tutti i . 
cittadini, l’ufficio di via del Cerchi rimarrà 
aperto da oggi, ininterrottamente, dalle 8 di 
mattina fino alle 20,30. Nella giornata di do¬ 
menica Tufflclo aprirà alle 7 e chiuderà 
alle 22, mentre lunedi rimarrà aperto dalle 7 
alle 14 per gli ultimi ritardatari. 

Anche se il servizio di consegna a domi¬ 
cilio dei certificati 6 terminato dodici giorni 
fa, l'ufficio elettorale ha, a sua disposizione, 
un servizio di vigili motociclisti per la con¬ 
segna a domicilio dei certificati dei quuli ri¬ 
ceva una precisa richiesta con il nuovo indi¬ 
rizzo. 

Mentre rinnoviamo l’invito a tutti 1 nostri 
lettori e compagni che non hanno ricevuto 
ancora il certificato ad ondarlo a ritirare 
presso Tufflclo di via dei Cerchi, vogliamo 
ricordare al Comune la costituzione di nuovi 
centri residenziali nei quali si sono, quasi 
sempre trasferite famiglie che abitavano in¬ 
sieme in altri agglomerati. E' il caso degli 
abitanti delle case popolari del Celio trasfe¬ 
riti nei nuovi appartamenti di Grottaper¬ 
fetta; delle famiglie di Mazzini e Trionfale 
trasferite a Valle Aurelio, degli abitanti de¬ 
gli alberghi di massa di via Cristoforo Co¬ 
lombo e degli scantinati INCIS e ICP della 
Garbateli! che hanno avuto assegnati re¬ 
centemente gli appartamenti dell'ICP al Tu- 
fello. A questi si aggiungono i 500 tranvieri 
di via Checchi, a Pietralata. Infine la IX Ri- 
partizione ha gli elenchi completi dei citta¬ 
dini ospitati, a spese del Comune, negli 
alberghi perchè, per ragioni varie, hanno 
perduto la casa. A tutti costoro è stato con¬ 
segnato il certificato elettorale? In caso ne¬ 
gativo il Comune deve e può fare una facile 
ricerca di questi elettori. 

Il Centro cittadino delle Consulte popolari 
ricorda, infine, a tutti i cittadini che presso 
la propria sede in via Merulana 234 — tele¬ 
fono 733730 e 736793 — funziona tutti i gior¬ 
ni. dalle 9.30 alle 12 e dalle 17 alle 19,30, un 
centro di consulenza e assistenza elettorale 
al quale possono rivolgersi tutti coloro che 
ne abbiano bisogno. 


| - — — — — — i 

■ Assistenza sanitaria . . 


I sanatoriali ! 


per la riforma 


A poche or* dall'inizio dello sciopero ’ 
nazionale di categoria (del quale dia¬ 
mo notizia in altra pagina del giornate) 
i lavoratori sanatoriali hanno indetto 
ieri una con/erenza-dUinttilo sulla rifor¬ 
ma sanitaria e .tu Ha sicurezza sociale. . 
* Questo — hanno detto — pere hè sia¬ 
mo convinti che la migliore assistenza 
ai malati può essere /ornila solo da per¬ 
sonale qualificato e cosciente dei prò- 
pri doveri, ma che sa anche battersi 
per la realizzazione di una maggiore • 
giustizia sociale ». 

Nel dibattito — al quale hanno parte - , 
cipato, oltre a numerosi lavoratori del ; 
Porta nini, aderenti alla FILSa, alcuni 
qualificati medici — sono stati trattati : 
lutti i temi ricorrenti per una sostati -1 
riale riforma dell’assistenza sanitaria e 
che da qualche tempo interessano non 
solo una ristretta cerchia di specialisti, 
ma tutti t cittadini. - Le agitazioni per 
rivendicare una migliore assistenza — 
dice un documento delta FILSa — le 
lotte condotte dai medici per migliori 
tariffe e quelle di lutto it personale 
ospedaliero per un miglior trattamento. 
tono l’avvio a migliori prestazioni e 
quindi ad un pii) alto livello d'assisten- 
ta e di sicurezza sociale *. 

Formazione di un solo organismo as¬ 
sistenziale Che si articoli su basi regio¬ 
nali, provinciali, comunali sotto il con¬ 
trollo esclusivo del ministero delta Sa¬ 
nità. la nazionalizzazione dell'industria 
farmaceutica in quanto » servizio pub¬ 
blico essenziale *, adeguamento delle 
pensioni per invalidità o malattia: que¬ 
sti sono gli argomenti che il sindacato 
intende trattare e portare avanti verso 
una definitiva soluzione. Per questo è 
previsto, nelle prossime settimane, un 
nuovo incontro tra cittadini, lavoratori 
sanatoriali, medici, per un più ampio 
scambio di idee, di informazioni, di pro¬ 
poste. 

Intanto, dal dibattito di ieri — te¬ 
nuto nei locali del Circolo culturale 
Monte verde — un primo dato è venuto 
■ drammaticamente fuori: ogni anno lo 
IN PS, al quale spetta l'assistenza ai tbe, 
perde sei miliardi, permettendo eh# f 
malati disertino i suoi sanatori, per Ut- 
sere ricoverati nelle cliniche private 


Alle 9,30 in via Tiburtina 


quella di un più approfondito esame delle varie posizioni messe a confronto, 
aperto la discussione l’ing. D’Erme per la DC, l’avv. Maffìoletti per il PSWP, 


repliche. Della Seta ha preci¬ 
sato, rispondendo all’architet¬ 
to Gazzani, che molti dei 
problemi che assillano Roma 
sono problemi del suo terri¬ 
torio, cioè problemi naziona¬ 
li ed in questo quadro quin¬ 
di debbono essere »aggredi¬ 
ti ». non invece con la solita 
politica delle » leggine» spe¬ 
ciali che non fanno altro che 
prolungare una politica vec¬ 
chia. 

Nella discussione sono af¬ 
fiorati alcuni contrasti, a pro¬ 
posito degli istituti di piani¬ 
ficazione. tra I tecnici catto¬ 
lici e quelli socialisti. D'Er¬ 
me, in particolare, ha detto 
di essere favorevole a un cen¬ 
tro di studio, non a un orga¬ 
nismo esecutivo. Nella sua re¬ 
plica il rappresentante de ha 
trovato il modo di ripetere 
almeno una decina di volte 
che lui è un esponente della 
sinistra: evidentemente ha 
cercato di allontanare da sé, 
sta pure in modo Implicito, te 
critiche e le accuse che — 
giustamente — gli sono pio¬ 
vute addosso dopo che a Fi¬ 
renze non ha esitato ad al¬ 
learsi con i pepoiori nemici 
della riforma urbanistica ca¬ 
peggiando la mozione di mi¬ 
noranza. di destra, al congres¬ 
so detl'INU. Per quanto ri¬ 
guarda le programmazione, 
ha detto che i problemi ne¬ 
cessitano tuttora di una più 
approfondita elaborazione (e 
a tal proposito si è diffuso in 
citazioni di Engels e di 
Lenin). 

Nel rispondere alle critiche 
rivolte alla »leooina» che 
apre un nuovo debito di 150 
miliardi per il Campidoglio 
per opere di normale ammi¬ 
nistrazione. D'Erme ha detto 
che occorre pure provvedere 
alle fognature e ad altre ope¬ 
re del genere (qualcuno ha ' 
gridato dal fondo: » No. bi¬ 
sognava provvedere prima!»). 

A chiusura del suo inter. 
vento D’Erme ha detto poi, 
senza altre spiegazioni, che 
» nuello delle aree fabbrica- 
bili non è un problema ur¬ 
banistico ». Una frase per lo 
meno ambigua, che — visto 
il » cammino del gambero » 
compiuto dalla legge urbani¬ 
stica — non può che far ri¬ 
flettere sulla saldezza di cer¬ 
ti uomini di » sinistra » del¬ 
la DC. 


C. f. 


I' uscito 
« Il Lazio» 


E* in vendita da oggi il nu¬ 
mero 2 de « Il Lazio ». il noti¬ 
ziario a cura del Comitato re¬ 
gionale del PCI. Oltre alle con¬ 
suete rubriche, il fascicolo con¬ 
tiene: Il voto del 22 novembre 
(R. T-), Iniziativa operaia per 
la programmazione (Leo Ca¬ 
nullo). Una legge « speciale » 
per una politica vecchia (Piero 
Della Seta), Nascita e involuzio¬ 
ne del centro-sinistra nel Lazio 
(si tratta di uno studio di Gio¬ 
vanni Ranalli, del quale viene 
pubblicata la prima parte: La 
parabola andreottiana della DC). 

Il fascicolo contiene anche un 
Interessante dibattito, svoltosi 
nella Federazione romana, sul 
recenti mutamenti nella dire¬ 
zione deirURSS. 

In allegato, un resoconto dil¬ 
la seconda conferenza dei Cos¬ 
tigli provinciali del Lazio. 
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la commessa 


davaati al negozio 


, Scippo quasi incredibile dato il luogo, l’ora, le circostanze, ieri mattina 
in via Tiburtina- La commessa di un negozio di abbigliamento, una ragazza 
di appena 15 anni, è stata derubata da un giovane, fuggito a bordo della 
solita moto, sul , marciapiedi, davanti al suo negozio, sotto gli occhi dello 
impotente proprietario. E’ accaduto alle 9,30 davanti al numero 555 della frequen¬ 
tata strada. Il signor Ottavio Medori era appena arrivato davanti al suo negozio; 
in una borsa aveva l’incasso di venerdì pomeriggio e di sabato che avrebbe dovuto 
versare ieri in banca. Si trattava di oltre due milioni in contanti e di 900 mila lire 

in assegni. Giunto davanti 


I 


I 


Intransigente la direzione 


I 


I 


Oggi sciopero 


I 


I 



I 


I 


I Riprende oggi la lotta alla Zeppieri con uno sciopero ■ 
che sarà limitato alle ore nelle quali non si effettuano I 
le corse operaie- I *■ pendolari - saranno quindi trasportati ' 


I a Roma e poi riaccompagnati nei paesi dove abitano. | 

r _ - >- -: : i- >-**- * --•—i 


La decisione di ricominciare la lotta è stata presa ieri 
dopo che l'incontro con la direzione aziendale si era I 

I concluso con un nulla di fatto per colpa della provoca- ■ 
toria posizione delia Zeppieri. t 

| v La direzione aziendale si è -Impuntata» sul caso I 
D’Emidia perchè ne fa una questione di principio: vuole 
cioè essere libera di licenziare gli autisti logorati da I 
| lunghi anni di servizio (dalle voci che circolano tra i I 


lavoratoli sono già pronte 34 lettere di licenziamento). 


uioiuii Juuv già «r» iikv»v vai > 

Questa mattina, presso la IX sezione del Tribunale, I 

à inoltra nrnrpwntA n&r riiroff{««ima HiiKpnnp Miìnn;» ■ 


I sarà inoltre processato per direttissima Giuseppe Milana 
II fattorino, arrestato e pestato dai poliziotti venerdì ■ 

I scra, a Castro Pretorio, è accusato di oltraggio e resi- | 
stenza a pubblico ufficiale. 


I Provocazione alla Milatex 


I 


I 


I 
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Licenziato un 
sindacalista 


I Situazione di nuovo esplosiva alla Milatex Ieri la ■ 
direzione dell'azienda ha effettuato una ennesima provo- I 

raTÌmv» lieenTÌando in tronco un attioirta tinHapala il * 


1 


cazione licenziando in tronco un attivista sindacale. 0 


I compagno Brune Gallina, che due mesi fa era già stato 
punito soltanto perchè raccoglieva — cosi come era stato 
deciso dal sindacato — informazioni sulla situazione prò- " 

I duttiva del lanificio. I 

I lavoratori ieri hanno immediatamente reagito inter- » 

I rompendo ogni attività non appena il grave provvedi- ■ 
mento è stato comunicato alla commissione interna. Il I 
lavoro è ripreso nel tardo pomeriggio perchè i dirigenti 1 
provinciali del sindacato unitario hanno voluto offrire I 
alla direzione aziendale una ultima prova di responsa- I 

I bilità: oggi avrà luogo un incontro all’Ufficio del lavoro . 
e se l’attivista sindacale non sarà riassunto, sarà decisa I 
un3 più forte lotta per mettere fine alle manovre degli ■ 
azionisti della SFI e assicurare la salvezza delTaziendaj 


I 


TELEVISORI .100 Lire L ORA 


al negozio in auto, l'uomo 
ha chiamato la commessa' 
Emma Piccini, di 15 anni, 
poi dal finestrino le ' ha 
porto la borsa: avrebbe do¬ 
vuto parcheggiare Tauto 
più lontano e temeva di 
essere scippato mentre ' tra¬ 
versava la strada. 

Gli autori del colpo, • che 
evidentemente seguivano il : 
commerciante fin da casa, 
hanno avuto pochi secondi per 
agire: la giovane doveva fare 
solo tre o quattro passi per 
entrare nel negozio. Uno Tha 
aggredita alle spalle, brutal¬ 
mente e con violenza, le ha 
strappato la borsa, è saltato 
sulla moto che il complice 
teneva pronta a partire. 

Un’accelerata e via: il *i- 
gnor Ottavio Medori non ha 
fatto neppure in tempo a far 
manovra per Invertire II sen¬ 
so dì marcia, che 1 due sco¬ 
nosciuti erano già scomparsi 


in una traversa. 


Oltre a questa rapina l la¬ 
dri hanno portato a termine 
ima lunga serie di altri colpi 
in tutta ia città. Eccone al¬ 
cuni: 4 milioni in vestiti e 
tessuti dal negozio di via Ma- 
latesta 49. 3 milioni tra gio¬ 
ielli e contanti nell’apparta¬ 
mento di Bruno Cevelli in via 
Capodirtria a Porta Pia. mez¬ 
zo milione dalla casa di Do¬ 
menico Recchia. in via Guido 
Guinicelli. eccetera, eccetera... 


Portonacdo 


Sistemare 
la scuola 


CON CONTATORE • PRONTA CONSEGNA 
TELEFONANDO Al NUMERI 535846’535847 


/ 


Una alunna della V elemen¬ 
tare mista della scuola di via 
Camesena è stata protagonista 
ieri mattina alle 10,30 di un 
episodio conclusosi, per fortu¬ 
na. senza gravi conseguenze. Ti¬ 
rata la catenella dell'acqua al * 
vista cadere addosso l'intero si¬ 
fone. Molto rumore, molta pau¬ 
ra. ma per fortuna solo lievi 
escoriazioni. L'episodio testimo¬ 
nia. però, delle incredibili con¬ 
dizioni in cui sono costretti ad 
andare a scuola i bambini di 
Portonacdo. Poiché li Comune 
ha annunciato ufficialmente 
l'acquisto della palazzina, da 
adibire interamente ■ a scuola, 
in via Filippo Meda, sarebbe il 
caso di accelerare al massimo 
le pratiche burocratiche, già in 
corso tra Comune e costruttori, 
e 1 lavori di rifinitura 4M lo¬ 
cali perchè questi posHMta ospi¬ 
tare i bambini con piena tran¬ 
quillità dai «enltorL 
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UN ALTRO MEDICO ACCUSA IL MEDICO DEL CURARO 


Mentre infuriano le polemiche fra i «salvatori» 
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L'iniezione mortale 
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prima die Ombretta 

% 

avesse il rollasso» 

Ma la battaglia dei periti continua - Oggi 
contrattaccherà la difesa 


Da uno dei 

' BOLOGNA, 16 

Col processo Nigrisoli è ri¬ 
preso il torneo tra periti di 
ufficio e consulenti di parte 
tossicologhi e medico-legali. 
Il guaio è che anche i pro¬ 
fessori somigliano un po’ agli 
antichi paladini: partono sot¬ 
to l’insegna cavalleresca del¬ 
la scienza, spuntano le lan¬ 
ce al primo urto, poi, a gran 
fendenti spezzano le spade, 
alla fine, inveleniti, dan di 
piglio alle mazze ed agli stoc¬ 
chi e, sotto a chi tocca, la 
giostra prende l’aspetto di 
uno scontro rusticano. Nè 
mancano le dame o, per me¬ 
glio dire, una dozzina di ma¬ 
trone che, conquistata di for¬ 
za metà della tribuna latera¬ 
le riservata ai giornalisti, as¬ 
sistono al processo con ani¬ 
mo da « tricoteuses > nella rì- 
BOLOGNA — II prof. Ma- voluzione francese, sognando 
nonna durante la depost- fra brividi voluttuosi, la ghi¬ 
aione. , (Telefoto) gliottina per Carlo Nigrisoli. 






Vienna 


Processo al «braccio 

i 

destro» di Eichmann 
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Si occupava 
dei «trasporti» 

E' Frank Novak, ex capitano delle » SS » 
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IENNA — Novak sul banco degli imputati (Telefoto) 
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Nostro servizio 

• • • ■ VIENNA. 16 

II processo contro Frank No¬ 
ie, uno dei principali colla- 
rotori di Adolph Eichmann, 
i aperto oggi a Vienna. L’im- 
tato, criminale di guerra na- 
t un ex capitano delle 
S » e deve rispondere di com¬ 
icità in stermini in massa di 
ì Novak ha una linea di 
fesa che ricalca molto da ui- 
quella seghila dai suoi (ri¬ 
colleghi: afferma di non 
, mai saputo di far parte di 
organiszazione il cui scopo 
a quello di assassinare mi¬ 
di persone. Egli afferma, 
già ebbe la spudoratezza 
fare lo stesso Eichmann ( p to¬ 
ssalo e giustiziato in Israele) 
aver agito sempre come 
buon soldato convinto di 
n commettere nulla di ille- 
le -. . 

Franz Novak, oggi cinquan- 
nenne, è ■ comparso in aula 
ideate ed elegantemente 
stilo. Durante l’udienza non 
mai rivelato la minima emo- 
ne. L’ex capitano nazista fu 
estato nel 1961, dopo aver 
uto per quindici anni sotto 
o nome in Austria. Nell’u- 
za odierna, dopo la lettura 
l lungo capo di imputazione. 

occupa settanta pagine, il 
elidente pii ha chiesto come 
considerasse nel confronti 
Ile accuse, ed egli, con voce 
a, ha risposto: -Non col- 
ole -. 

Sostiene il documento della 
casa che Franz Novak fu il 
sponsabile della deportazione 
i molte migliaia di ebrei frati- 
i, tedeschi, austriaci e ceco- 
cacchi nel campi di stermi- 
io nazisti. Egli fu inoltre uno 
egli uomini più influenti del 
omarnili speciale delle * SS » 
jjgruutt « Budapest nel 1944, 


che organizzò il trasporto di 
437.402 ebrei al campo della 
morte di Auschwitz. Quasi tutte 
queste persone non sono mai 
più tornate a Budapest. 

Afferma inoltre il capo d’im¬ 
putazione che, a Vienna, Berli¬ 
no e Budapest, Franz Novak 
fu il •braccio destro » di Adolph 
Eichmann e collaborò diretta- 
mente con lui alla messa a pun¬ 
to della •soluzione finale del 
problema ebraico». L’ex capi¬ 
tano delle • SS • si occupava in 
particolare delle questioni ri¬ 
guardanti il trasporto delle vit¬ 
time del nazismo: stabiliva 
quando ed in che condizioni i 
predestinati allo sterminio do¬ 
vessero essere inviati ai campi 
nei quali funzionavano le ca¬ 
mere a gas ed i forni cremato¬ 
ri. Novak non nega la sua at¬ 
ticità in questo senso, ma affer¬ 
ma di non aver - mai immagi¬ 
nato che gli ebrei venivano 
uccisi -. Egli avrebbe sentito 
dire qualcosa sulle camere a 
gas soltanto diversi anni dopo 
che era finita la guerra. 

Franz Novak è originario di 
Wolfsberg. ncir Austria meri¬ 
dionale. Si uni al movimento 
hitleriano nel 1 929; nel 1934 
prese parte al fallito tentativo 
dei naristi di impadronirsi del 
potere in Austria. Successiva¬ 
mente egli fuggì in Germania e 
si arruolò nella * Legione au¬ 
striaca * Nel suo paese ritornò 
nel 1933. per agire come • brac¬ 
cio destro • di Eichmann nello 
ufficio per • l’emigrazione ebrai¬ 
ca - Dopo la guerra ha vissuto 
a lungo sotto falso nome Nel 
1957 chiese, però, con le sue 
cere generalità il riconoscimen¬ 
to delle cittadinanza austriaca. 
Fu arrestato nel 1961, dopo che 
sulla sua testa era stata messe 
una taglia di '10.000 marchi. . 

w. g. 


Ecco, dunque, il perito di 
ufficio, prof. Niccolini, • che 
viene a riferire sugli espe¬ 
rimenti di prova compiuti 
nell’intervallo del processo. 
Con voce angelica annuncia 
che, certo, ha tentato di se¬ 
guire i metodi suggeriti dal 
consulente della difesa, pro¬ 
fessor Trabucchi, ma che 
purtroppo con essi non ha 
trovato ombra di sincurari- 
na. In compenso, ha escogi¬ 
tato lui un altro metodo che 
par avviato a dare risultati 
più sostanziosi. 

Chiamato a sua volta, il 
Trabucchi replica soave, lan¬ 
ciando una sorta di « disfi¬ 
da di Barletta»: porti, il 
Niccolini. delle fiale di uri¬ 
ne di malati e lui con la gas- 
cromatografia scoprirà quel¬ 
le che contengono curaro. 
Chiede poi ed ottiene il per¬ 
messo di proiettare in aula 
alcuni tracciati (e cioè i gra¬ 
fici rivelatori del veleno) al 
fine di « illuminare i giudici 
popolari ». Il presidente, in 
posizione di arbitro, rinvia 
la tenzone, desiderando pri¬ 
ma sentire i medici legali. 
Cosi sulla pedana sale il 
prof. Paolo Manunza, diret¬ 
tore dellTstituto di Medicina 
Legale di Bologna, che, col 
collega Ricci, esegui la pe¬ 
rizia sul cadavere di Ombret¬ 
ta Galeffi, confermando le 
conclusioni di Niccolini: mor¬ 
te per avvelenamento cura- 
rico. 

Manunza somiglia straor¬ 
dinariamente ad Adolphe 
Menjou, lo « aristocratico * 
della Hollywood degli anni 
30, coi suoi ricurvi baffetti 
grigi e il viso segnato sotto 
la criniera argentea. Comin¬ 
cia, e lo si comprende, col 
demolire una per una le cri¬ 
tiche rivolte al suo operato 
dal consulente della difesa, 
prof. Caio Mario Cattabeni, 
direttore dell’Istituto di Me¬ 
dicina Legale nonché retto¬ 
re magnifico dell’Università 
di Milano. Poi, siccome que¬ 
st’ultimo, escludendo l’avve¬ 
lenamento, aveva accennato 
ad altre possibili cause del¬ 
la morte di Ombretta, il pe¬ 
rito passa in rassegna tali 
ipotesi con l’indulgenza del 
« tre palle una lira ». 

« Forma virale? Nossigno¬ 
re, ci dovrebbero essere se¬ 
gni che non abbiamo trovato 
nel cadavere; e qui a Bolo¬ 
gna ce ne intendiamo perchè 
abbiamo studiato le miste¬ 
riose morti dei paracadutisti 
di Pisa. Alterazioni * croni¬ 
che? Nessuna traccia. Morte 
per inibizione o riflesso ner¬ 
voso? No, perchè in tal caso 
il male parte dal cuore e 
quello della Galeffi invece 
fu investito in un secondo 
tempo. Squilibrio bio-dina¬ 
mico? Formula troppo vaga, 
perchè, insomma, non si 
muore rapidamente quando 
tutti gli organi fondamenta¬ 
li sono sani. Collasso cardio- 
geno, e cioè uno squilibrio 
concausato daH’iniezione di 
Micoren (il cardiotonico che 
Nigrisoli sostiene di avere 
usato invece della sincura- 
rina)? Non è possibile, per¬ 
che la signora Ombretta sof¬ 
friva solo di lievi disturbi 
cardiaci, e d’altra parte, il 
Micoren. fabbricato da una 
serissima ditta di Basilea e 
diffuso in tutto il mondo, 
mai ha dimostrato di essere 
pericoloso per l’uomo, tanto 
vero che Io si inietta diret¬ 
tamente nel cuore in dosi 
che vanno fino agli 8 cc. Da 
altra parte non abbiamo nes¬ 
suna prova che alla signora 
Ombretta sia stata praticata 
una iniezione di quella so¬ 
stanza... ». 

E a questo punto il orof. 
Manunza. da buon sardo pas¬ 
sa al contrattacco: « Dal pun¬ 
to di vista medico-legale deb¬ 
bo dire che la prova gascro¬ 
matografica. sollecitata dalla 
difesa, è ,un metodo troppo 
recente e non ancora stu¬ 
diato... ». 

L'altro sardo dell’aula, il 
prof. Delitala, comincia ad 
agitarsi: < Ma. insomma, lei 
che fa. il P. M.? ». 

Manunza prosegue imper¬ 
turbabile: c Per me è suffi¬ 
ciente la prova • biologica, 
compiuta dal prof. Niccoli- 
nì, e ciò per due motivi: 1) 
perchè il curaro non si tro¬ 
va mai in un corpo se non 
vi è stato avvelenamento; 
2) perchè con tale metodo, 
si ha la possibilità di una 
controprova. Infatti, iniettan¬ 
do la prostigmina nel mu¬ 
scolo della cavia paralizza¬ 
to dal curaro, questo ripren¬ 
de a funzionare, dando così 


la certezza della presenza 
del veleno... Ma vorrei ag¬ 
giungere altre considerazio¬ 
ni... ». 

' E il perito si lancia a ca¬ 
pofitto. «Non ricorderò che 
Nigrisoli disse di aver get¬ 
tato la fiala del Micoren, nè 
che entrambe le siringhe se¬ 
questrate risultarono lavate.. 
Dirò solo che praticare una 
endovenosa ad una persona 
in istato di collasso -(tale è 
la tesi deU’imputato) è diffi¬ 
cile, quasi impossibile, so¬ 
prattutto quando le vene, co¬ 
me quelle della signora Om¬ 
bretta, sono esili e nascoste. 
Quindi la puntura che ab¬ 
biamo rilevato, fu fatta pri¬ 
ma del collasso; e se questo 
non c’era, perchè si iniettò 
il Micoren? Bisogna allora 
concludere che fu iniettata 
un’altra sostanza... Non è tut¬ 
to. Nigrisoli ha detto che la 
moglie soffriva di disturbi 
gastrici; noi non ne abbiamo 
trovato traccia. Escludo an¬ 
cora che la morte sia stata 
rapida: ci vollero almeno 10- 
15 minuti. Infine l’eventua¬ 
le perdita di feci o di urine 
non prova nulla agli effetti 
del curaro... ». 

Mazzata finale. « Ho sen¬ 
tito che i difensori hanno 
definito validi i pareri dei 
loro esperti e non esaurien¬ 
te la nostra perizia... Il fatto 
è che noi abbiamo giurato 
di dire la verità... ». 

L’allusione è chiara: i con¬ 
sulenti son tenuti a difende¬ 
re più che ad essere obiet¬ 
tivi. ... •-.•*< ^ , • -> 

Delitala schizza come una 
molla: «Ma chi le ha mai 
detto questo? Noi non abbia¬ 
mo ancora criticato la sua 
perizia! Come si permette? ». 

Il battibecco sale di tono 
e la cavalleria rischia di di¬ 
venire rusticana. Interviene 
anche l’avv. Perroux e, ci 
scusino gli * illustri patroni, 
l’immagine di una spiritosa 
avvocatessa bolognese assu¬ 
me una dinamica evidenza: 
dietro al piccolo e diabolico 
Erry-Delitala tuona il gran¬ 
de Tom-Perroux, alleati ai 
danni dell’ostico avversario. 
A questo punto il presiden¬ 
te dott. De Gaetano annun¬ 
cia con molta opportunità lo 
intervallo. I due sardi con¬ 
tinuano a discutere vivace¬ 
mente; poi, nel nome della 
terra natia, si danno la mano. 

Ma quando l’udienza ri¬ 
prende, Deiitala pone al Ma- 
nunza una, serie di domande 
tecniche, evidentemente de¬ 
stinate a gettare le basi del¬ 
la controffensiva che verrà 
condotta dal consulente pro¬ 
fessor Cattabeni. Natural¬ 
mente nessun profano per il 
momento capisce nulla: ter¬ 
mini come morte asfittica e 
morte anossica, patosi, dege¬ 
nerazione cellulare, muscoli 
lisci e muscoli striati, ecc. si 
intrecciano, ronzando sul 
pretorio. 

Il chiarimento lo avremo, 
forse, domani. 

Pierluigi Gandini 


Uno 


* Da uno dei nostri inviati <•- 

BOLOGNA, 16. 

C'è un fatto che impressiona: per stabilire se la notte 
del 14 marzo 1963 Carlo Nigrisoli uccise la moglie con 
‘una iniezione di sincurarina, oppure se la povera donna 
' mori di morte naturale, un folto gruppo di studiosi si dà , 
battaglia in uno spazio ridotto a cinque centimetri cubici. ■ 
Tale infatti è la quantità del liquido rimasto disponibile ■ 
per le loro ricerche, appena il necessario a tre o quattro 
prove. Ma questo delia quantità minima sarebbe ancora 
niente. Alla scienza e alla metodologia moderne bastano 
a coite milionesimi di millimetro cubo. Quello che turba * 
è il tempo trascorso, che è di circa centi mesi. Che cos'è 
successo — proprio nulla? — in quelle poche gocce di 
orina durante una tale somma di mesi? ‘ 

Va bene che oggi si parla addirittura di riesumare I 
resti di Napoleone Bonaparte per accertare se il famoso 
imperatore morì per mancanza di respiro o avvelenamento, 
con l'arsenico, e il fatto risale a molto più di venti mesi 
fa... Qui, invece, net vecchio palazzo Baciocchi, c'è di 
mezzo non la storia o la leggenda ma la vita d'un uomo. 

E venti mesi, per cinque centimetri cubici di orma, 
sono tanti. 

Al prof. Niccolini, il perito che accertò la presenza 
del curaro nei cisceri di Ombretta e che oggi ribadisce 
la sua scoperta senza tentennamenti, il presidente, dottor 
De Gaetano, rivolse dieci giorni fa una domanda da 
batticuore: • A suo giudizio, professore, è ancora possibile 
rintracciare il curaro nel liquido rimastoci a disposizione ?». 

Niccolini è un uomo Aveva tre vie d'uscita per la 
sua risposta: poteva dire si, poteva dire no, poteva dire 
non so. Il presidente, anch’egli uomo, avrebbe proba¬ 
bilmente accettato senza obbiezioni una di qurste rispo¬ 
sate. sebbene ognuna potesse condizionare crudamente 
l'esito del processo, o addirittura • ne ipotecasse la sen¬ 
tenza., Ma il tossicologo fiorentino non ha esitato a lan¬ 
ciarsi sul terreno forse più scoperto e infido: «si» ha 
risposto, «a mio giudizio è ancora possibile rintracciare 
il curaro ». 

E se avesse detto di no: che ormai i processi di pu¬ 
trefazione e di decomposizione molecolare non garan¬ 
tivano più l'esito di alcuna seria ricerca? Allora si che 
il dibattimento avrebbe prèso una piega sghemba! Ogni 
ulteriore perizia, o contro-perizia, o superperizia, avreb¬ 
bero presentato — comunque si fossero concluse — un 
enorme buco, dal quale .sarebbero scicolafe fuori non 
soltanto le incertezze, le difficoltà e le lacune, peraltro 
accettabili, della scienza, ma soprattutto il senso d'una 
precisione (non si dice infallibilità) resa scopertamente 
. fasulla da metodi personali di ricerca e di studio, e da ' 
opinioni e vedute maledettamente spaiate. L’idea, in 
altre parole, della vita d’un uomo legata alla possibilità 
■ o atta impossibilità •soggettiva - di captare una molecola. 

Perciò Niccolini ha fatto bene, • costi quel che costi -, 
a contribuire all’apertura d'uno spiraglio per una even¬ 
tuale superperizia. Che poi egli sia veramente convinto 
di poter ancora reperire, in quel nulla rimasto in mano 
della giustizia, la famosa molecola di sincurarina, questo 
è un altro affare. Oggi, a guardarlo in faccia mentre 
ascoltava l'eloquio piuttosto appassionato del prof. Ma¬ 
nunza (il P.M. numero due. Vha battezzato qualcuno ) 
un certo sorrisetto era possibile vederglielo vagare sulle 
labbra. Poteva essere il sorriso dello scienziato il cui 
scetticismo riceve conferma da altro scienziato che sta 
praticamente dicendo no alla nuova perizia. Ma la sua 
coscienza d’uomo era perfettamente a posto. 

Sante Della Putta 


S’è mossa ancora 


i*- . . 


la Torre di Pisa 

, . . * 

Gli apparecchi hanno registrato ieri notte una forte oscil¬ 
lazione alla base — Incontro di. esperti — Una commis¬ 
sione ministeriale « fantasma » 
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Presso Rieti 


Due con l'auto 
nel fiume: 

spariti 
i cadaveri 


Dal nostro ■ inviato 

RIETI, 16 

Alle ore 14,30 dalle ac¬ 
que del Velino, nel punto 
ove il fiume forma una si¬ 
nuosità frastagliata, a quat¬ 
tro chilometri da Greccio, è 
stata sollevata dall’autogrù 
dei vigili del fuoco una «To¬ 
polino » con le lamiere ab¬ 
bozzate. Da ventiquattro ore 
questa vecchia utilitaria gia¬ 
ceva, vuota, sul fondo del 
fiume. La piccola vettura era 
stata presa per una passeg¬ 
giata da due giovani di Pie- 
dimoggio. alle ore 14 di do¬ 
menica Si tratta di, Gianni 
Petrucci di,. 17 anni e Mar¬ 
cello Matteucci di 19 anni, 
partiti dal piccolo paese rea¬ 
tino privi di patente per la 
guida e all’insaputa dei ge¬ 
nitori. Da allora non sono 


Siracusa 

Avvelenato 
da peperoni 
conservati 
in bottiglia 

SIRACUSA. 16 

Tre fratelli, ad Avola, sono 
rimasti intossicati da peperoni 
guasti. Uno dei giovani. Salva¬ 
tore Nastasi. di 20 anni, è morto: 
un altro. Carmelo, di 16 anni, 
è ricoverato all’ospedale in gra¬ 
vi condizioni; un terzo fratello. 
Antonino, di 18 anni, è stato 
dichiarato fuori pericolo. 

- I tre giovani si erano recati 
a lavorare in campagna, por¬ 
tandosi appresso una bottiglia 
contenente alcuni peperoni con¬ 
servati A mezzogiorno hanno 
cominciato a mangiare. ma do¬ 
po pochi bocconi hanno sentito 
dolori lancinanti. 

Alcuni compaesani hanno ac¬ 
compagnato i fratelli Nastas! 
all’ospedale, dove i tre sono sta¬ 
ti sottoposti a varie cure. Di¬ 
ciotto ore dopo il ricovero, il 
maggiore dei fratelli. Salvatore, 
è morto 

Un appello è stato rivolto ai 
Policlinico di Milano per far 
giungere per via aerea alcuni 
flaconi di siero antibotulinico 
polivalente, che potrebbe sal¬ 
vare la vita a Carmelo Nastasi, 
le cui condizioni sono ancora 
disperata. 


Las Vegas 

__ ,* ’ 

Precipita 
per la neve 

• ì 

aereo con 
28 a bordo 

LAS VEGAS. 16 . 

Nelle prime ore di oggi, su 
un picco 25 chilometri a sud- 
ovest di Las Vegas. le squadre 
di soccorso hanno rinvenuto i 
resti di una turboelica, precipi¬ 
tato con 28 persone a bordo. 

Le prime segnalazioni affer¬ 
mano che i resti deJFgproplano 
sono sparsi su di una vetta 13 
chilometri a sud della comunità 
di Arden. Non si sa per ora se 
vi siano superstiti. L'aereo è 
precipitato durante una tem¬ 
pesta di neve. 

L'aereo, proveniente da Phoe¬ 
nix, ne'.rArizona, era diretto a 
Las Vegas. Avrebbe dovuto fare 
scalo a Prescott e Kingmaa, en¬ 
trambe in Arizona, ma a causa 
del maltempo aveva fatto volo 
diretto e stava per atterrare, 
quando, alle 20.37 locali, scom¬ 
pariva dallo schermo radar della 
torre di controllo dell'aeroporto 
McCarran. In tutta la regione 
nevica da parecchie ore. in mi¬ 
sura senza precedenti: molte 
strade del Nevada sono bloccate 
e linee di comunicazione c di 
energia elettrica sono rimaste 
interrotta- - - 


stati più visti: non si sa nem¬ 
meno se siano o no morti nel¬ 
l’incidente. Per averne la si_ 
curezza bisognerebbe sbar¬ 
rare la diga delle Marmore 
e scandagliare il fondo ma 
la società « Terni » si rifiuta 
di collaborare in questo 
senso. 

All’altezza di una curva, 
a mezza strada tra Greccio e 
all'incrocio della frazione di 
Marmore in provincia di 
Terni, la «500» ha urtato 
un paracarro che è stato di¬ 
velto. Cosa sia successo do¬ 
po questo unico fatto appu¬ 
rato nessuno ha saputo spie¬ 
garlo. Si fanno solo suppo¬ 
sizioni. Gli elementi consi¬ 
stenti sono questi: la «500» 
è stata ritrovata * solo per¬ 
chè ai margini della strada 
un passante aveva notato un 
cuscino della vettura e quin¬ 
di. sapendo che i • genitori 
dei due giovani erano alla 
ricerca dei proprii figli, ha 
dato Tallarme. mettendo sul¬ 
la pista buona i carabinieri. 

La macchina è stata ritro¬ 
vata proprio in direzione di 
quel cuscino, che, inspiega¬ 
bilmente, non è caduto in 
acqua. La « Topolino ». all’in¬ 
terno, è stata ritrovata in¬ 
tatta. E’ stato notato che la 
marcia innestata era la ter¬ 
za, mentre il freno a mano 
era tirato Questi due ele¬ 
menti vengono portati a pro¬ 
ve di due ipotesi contrastan¬ 
ti. Cè chi dice infatti che 
i due giovani, spaventati dal- 
rincidente. dopo essere riu¬ 
sciti a frenare in tempo, ab¬ 
biano lanciato da ferma la 
vettura gettandola nel fiume 
e si siano poi allontanati sul¬ 
le montagne. In questo caso, 
però, non avrebbero potuto 
innestare la terza marcia. 

Quindi la gente che da ore 
si è accalcata sulle rive del 
Velino spera ancora che i 
due non siano annegati. 

Tuttavia i due sportelli 
della « Topolino » sono sta¬ 
ti trovati aperti al momen¬ 
to che l’autogrù l'ha portata 
alla luce, e anche se i due 
corpi non sono stati trovati 
rinchiusi nell’auto, non si 
esclude che i giovani ab¬ 
biano tentato di uscire dal¬ 
la « Topolino » nel breve vo¬ 
lo di circa dieci metri, e sia¬ 
no rimasti annegati e tra¬ 
sportati via dalle acque. 

. Alberto Provantini 


PISA — li 
professor Co- 
lonnettl, pre¬ 
sidente del 
Consiglio na¬ 
zionale delle 
ricerche, fo¬ 
tografato ac¬ 
canto alla 
grande am¬ 
malata: è lui 
che ha lan¬ 
ciato l’allar¬ 
me che ha 
messo a ru¬ 
more tutto il 
mondo. 


Dal nostro inviato ' 

1 . • ’ PISA, 16. 

Consulto di esperti Intorno alla « grande malata », la 
famosa torre pendente. Il prof. Gustavo Colonnetti, pre¬ 
sidente del Consiglio nazionale delle ricerche, giunto sta¬ 
mane a Pisa, si è incontrato con il prof. Enrico Pistoiesi, 
preside della facoltà di Ingegneria dell’Ateneo pisano e 
presidente deH’ooera del Duomo, che ha in custodia il 
monumento, e con il sindaco, sen. Renato Pagni. 

Prima di fare il punto della situazione, il prof. Colon- 
netti ha voluta leggere i dati forniti dal registratore di 
precisione installato alla base del campanile. I dati dicono, 
»n pratica, che durante la notte, presumibilmente verso 
le due, la base della Torre si è mossa ancora, sotto la 
spinta di un forte vento: sul diagramma lo spostamento 
é visibilissimo e l’apparecchio è tornato in posizione nor¬ 
male solo alle sei circa di stamane. 

L’intervista che il prof. Colonnetti ha concesso l’altro 
ieri a un giornale toscano per gettare il grido di allarme 
ha suscitato un vespaio di polemiche. Prima ad insorgere: 

; l’Opera del Duomo — difficilmente accettabile, se si tiene 

Secondo il comunicato il prof. Colonnetti non doveva 
rendere di pubblico dominio, attraverso la stampa, le sue 
osservazioni sulla Torre; in secondo luogo non si ricono¬ 
scono l’interpretazione dei dati, le deduzioni e i sugge¬ 
rimenti del Presidente del CNR; i dati, sostiene l’Opera, 
devono essere esaminati dall’apposita Commissione mini¬ 
steriale; infine si disconosce la novità dei risultati: le 
condizioni di stabilità della Torre — secondo il comuni¬ 
cato — non sono affatto diverse da quelle già note, tali 
cioè da destare « ragionevole preoccupazione ». 

Una posizione — quella espressa dal comunicato del¬ 
l'Opera del Duomo, difficilmente accettabile, se si tiene 
conto che la Commissione creata appunto per esaminare i 
provvedimenti da prendere per « salvare » la Torre non 
si riunisce dal luglio scorso. 

' Qual è poi l'effettivo potere di questa Commissione? 
Essa deve approfondire deter- _ __ ___ — _ 

minati studi per offrire abbon- I ””| 

dante materiale di documeu- I a 
tazione su cui 1 impostare il . 
bando di concorso per la sai- I 

vezza dello storico monumento. * - ,J 

Per svolgere questi studi sono I 

necessari dei soldi. Per esem- I_ 

pio bisognava convocare due ■ 
esperti stranieri: anche appel- I 
landoci al loro amore per la * 
scienza, e ritenendo che non I JI I 

si sarebbero fatti pagare per I J\ltfl€TlO * 

la consulenza, bisognava alme- ■ ■ 

no pagare loro il viaggio e la I _l J 

permanenza in Italia. Ma i sol- iti 

di non sono stati trovati. I FERRARA 16 1 

Sembra che adesso, da qual- I A Ferrara il partito dello * 
che parte, siano saltati fuori • scudo crociato ha svolto la l 
duecento milioni. La notizia | propria campagna elettorale | 
tuttavia è difficilmente atten- all'insegna di una formula 
dibile perchè tale stanziameli- | matematica: 25+1, che sin- I 
to dovrebbe risultare dal bi- » tctizza la necessità della DC I 

lancio della Pubblica Istruzio- I I 

ne o da quello dei Lavori Pub- | Jj? 1 ° r ,fi.wn fi I 

blici e invece non ce n’è traccia rlntrndnUtm rmnrfi"Lnnt « 

. | centrosinistro. Granai mani- I 

Questa mattina, comunque, si I fesli riproducenti la formu- | 

% avuto rincontro ad alto Uvei- i a e migliaia di volantini 

lo tra il sindaco Pagni. il prò- i sono stati diffusi in città I 

fessor Colonnetti e il prof. Pi- f Moltissime persone, però, I 

stolesi. hanno pensato bene di gio- ■ 

Dopo la riunione sono stati I care al lotto i due numeri, I 

ricevuti i giornalisti: il sinda- * che sono usciti sulla ruota 

co ha dichiarato che la città di | di Napoli. Le vincite sono I 

Pisa è grata al professor Co- | numerosissime. I 

Ionnefti per avere gettato l’al- > -- . i 

larme e che personalmente egli | SQCCItCttO • 

si adopererà per fare studiare . . 

più approfonditamente i dati e I * iw%OnnnnttlY& i 

per fare prendere nel caso ciò 1 iiijuiuiHlwi e 

fosse necessario, i debiti prov- I LOS ANGELES. 16 | 

vedimenti. I *-« polizia ha riferito che I 

,, „ , ... j , . sabato sera un uomo si è • 

. Il professor Colonnetta dal I presentalo al botteghino del | 
canto suo. ha ribadito le sue I cinema e. indicando alla cas- * 
preoccupazioni e la sua op:nio- » siero, Leona WLsnetki di 24 ' 
ne che è necessario interveni- I anni, tre sacchetti di carta I 
re finché il cedimento della 1 sistemali sul pavimento le I 
Torre è regolare: all’apparizio- I ha detto: - Questa è una ra- . 
ne di irregolarità, di cedimenti I pina. Voglio il danaro e I 
secchi, tutto si rivelerebbe or- • niente scherzi ». La cassiera * 
mai inutile. E" comunque indi- I ha allora dato all'uomo uno I 
spensabile la sospensione im- 1 dei tre sacchetti che conte- \ 

mediata di ogni permesso di I de ■ f. ra PP° l * dura. 

__,^i. . I Pochi minuti dopo Tuomo I 

circolazione entro la Torre e at- 1 è tor7jato al botteghino e » 

torno ad essa, almeno durante I ha restituito il sacchetto con ■ 
notevoli perturbazioni ’ atmo- I l’uva esclamando: •Non vo- I 
sferiche. . glio questo, voglio quello con 1 

Il professor Pistoiesi non si I ‘ «oidi-. La Wtsneski gli ho I 
è invece sbilanciato molto nei . UT> , altro . s0 .f' * 

d'altra parta quarto ruo | /^/TSEIa '"lon | 

atteggiamento è comprensibile elastici A questo punto, pe- * 
se si pensa che egli è il Presi- I rò, un altro dipendente del i 
dente dell’Opera del Duomo e * cinema ha fermato un'auto | 
che quindi le sue opinioni, piut- | deUa Polizia e gli agenti 
tosto polemiche nei confronti I ^ anno potuto arrestare lo I 

da, Prasldaota da, M souo . SSSTffVJSGff °c£ «1 
rispecchiate nel comunicato di | terzo sacchetto di carta si I 
cui abbiamo dato notizia. . trovava Finterò incasso del 1 
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FERRARA. 16. I 
A Ferrara il partito dello 1 
scudo crociato ha svolto la l 
propria campagna elettorale | 
all’insegna di una formula 
matematica: 25+1, che sin- I 
tetizza la necessità della DC I 
di guadagnare un seggio per . 
poter formare nel comune I 
di Ferrara una giunta di ' 
centrosinistra. Grandi mani- t 
festi riproducenti la formu- | 
la e migliaia di volantini 
sono stati diffusi in città I 
Moltissime persone, però, I 
hanno pensato bene di gio- ■ 
care al lotto i due numeri, I 
che sono usciti sulla ruota * 
di Napoli. Le vincite sono I 
numerosissime. | 

Il sacchetto I 
ingannatore I 

LOS ANGELES. 16 I 
La polizia ha riferito che I 
sabato sera un uomo si è • 
presentato al botteghino del I 
cinema c. indicando alla cas- * 
siero, Leona Wisneski di 24 ' 
anni, tre sacchetti di carta I 
sistemati svi pavimento le I 
ha detto: • Questa è una ra- ■ 
pina. Voglio il danaro e I 
niente scherzi ». La cassiera ' 
ha allora dato all’uomo uno I 
dei tre sacchetti che conte- | 
nera dei grappoli d'uva. | 
Pochi minuti dopo Tuomo I 
è tornato al botteghino e * 
ha restituito il sacchetto con ■ 
l'uva esclamando: •Non vo- I 
glio questo , voglio quello con 1 
i soldi». La Wtsneski gli ha I 
allora dato un altro sac- I 
chetto, che conteneva delle . 
carte e delle scatole con I 
elastici A questo punto, pe- * 
rò. un altro dipendente del i 
cinema ha fermalo un'auto | 
della polizia e gli agenti 
hanno potuto arrestare lo I 
sprovveduto rapinatore. La I 
polizìa ha precisato che nel . 
terzo sacchetto di carta si I 
trovava F intero incasso del 1 
cinema. • I 
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Davvero Napoleone 
morì per arsenico? 

Proteste dei 
distendenti 
dell’« avve¬ 
lenatore » 

\ 

PARIGI, 16 

La notizia, diramata da 
fonte inglese, che Napoleone 
Bonaparte sarebbe morto av¬ 
velenato per opera di un suo 

* fedele * che lo seguì neU’e_ 
silio di S. Elena, ha scate¬ 
nato un putiferio fra gli stu¬ 
diosi francesi. 

Coloro che hanno prote¬ 
stato con maggior veemenza 
sono stati tuttavia i discen¬ 
denti del generale Montho- 
lon, « imputato » del vile 
delitto. Il prof. Hamilton 
Smith, tossicologo a Glas¬ 
gow, dopo aver sottoposto a 
un bombardamento di neu¬ 
troni una ciocca di capelli 
di Napoleone ha infatti de¬ 
dotto che il grande còrso è 
stato lentamente e prodito¬ 
riamente avvelenato con ar¬ 
senico: chi meglio del gene¬ 
rale Montholon, che lo segui 
nell’esilio e • che gli ■ fu ac¬ 
canto negli ultimi anni aveva 
l'opportunità di perpetrare il 
venefìcio? Chi più. di lui ne 
aveva interesse dal momento 
che alla morte di Napoleone 
ereditò la bellezza di due mi¬ 
lioni di franchi? ■ *’*. 

« Ritengo che si debba ri¬ 
spondere con disprezzo a una 
tale accusa — ha protesta¬ 
to indignata la contessa di 
Montholon. — La cosa è tal¬ 
mente impensabile che non ci 
daremo, noi eredi del gene¬ 
rale. nemméno la pena di 
confutarla ». • 

• C’è però l’avallo degli 
scienziati francesi. « Pur non 
avendo studiato il caso — è 
il parere del dottor Lebreton, 
esperto tossicologo — posso 
affermare che dall’esame dei 
capelli non sarebbe difficile 
dimostrare in modo certo che 
l’imperatore sia stato avvele¬ 
nato con Varsenico ». 

Chi, comunque , a questo 
punto potrebbe autorizzare 
l’esumazione del corpo per 
più precisi accertamenti? Il 
Ministero degli affari degli 
ex-combattenti? « Certo — è 
stato risposto •— Napoleone 
può essere considerato un ex 
combattente. ma l’esumatìo- 
ne è un fatto troppo grave 
per non investire tutto il 
paese ». Un portavoce delia 
Presidenza del Consiglio ha 
dichiarato: « Sarei sorpreso 
se qualcuno avesse il corag¬ 
gio di assumersene la respon¬ 
sabilità ». 

22 minatori 
sepolti vivi 
in Sudafrica 

SASOLBORG (Sudafrica). 10. 

Ventidue minatori africani 
sono rimasti intrappolati a 136 
metri di profondità nella mi¬ 
niera di carbone - Sasol » a cau¬ 
sa di un incendio scoppiato nel¬ 
le prime ore di stamane. 

Squadre di soccorritori • vi¬ 
gili del fuoco stanno tentando 
di raggiungere i minatori. 
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BOLOGNA, novembre 
La politica amministrativa della Giun¬ 
ta comunale, comunista e socialista, di 
Bologna si presenta alla prossima sca¬ 
denza elettorale sottoponendo all’atten¬ 
zione due suoi aspetti peculiari di inte¬ 
resse generale: l’intervento programma¬ 
to e di lotta per una programmazione 
antimonopolistica e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia con l’attuazione di nuovi origi¬ 
nali istituti. Questi due momenti stretta- 
mente collegati tra di loro hanno trovato 
espressione e concreta attuazione nelle 
€ linee e orientamenti per un piano po¬ 
liennale », nel « Piano intercomunale » 
che abbraccia Bologna e i Comuni della 
cintura industriale, nella costituzione dei 
* Consigli di quartiere» e nella nomina 
degli € aggiunti del Sindaco». ;* 

E’ cosi tratteggiato il « tempo delfini- ‘ 
ziativa » che segue, nell’arco degli anni- 
che vanno dalla Liberazione ad oggi, 
quelli della « ricostruzione » e del « rin¬ 
novamento». 

L’amministrazione Dozza prefigura nel 
programma presentato ai cittadini in 
apertura di campagna elettorale, la città 
degli anni 70, • una città, come ■ si dice, 
fatta a misura dell’uomo. Ma in cinque 
anni , non sarebbe possibile trasformare 
una città, dall’impronta architettonica 
medioevale, se essa non avesse già subito 
profonde trasformazioni, se non fosse già 
predisposta a fare fronte ai bisogni sem¬ 
pre nuovi e pressanti della collettività 
urbana. 

■ Bologna si affaccia al mezzo milione 
di abitanti. Alla fine del 1951 la popo¬ 
lazione residente era di 340 mila unità; 
alta fine del 1961 gli abitanti erano saliti 
a 444 mila; oggi superano i 480 mila. 

Dal 1951 ad oggi hanno acquistato la 
residenza quasi 230 mila immigrati con-' 
tro i 100 mila emigrati. 

' < Si tratta — osserva l’assessore prof. , 
Bellettini — di una massa imponente di 
nuovi cittadini che ha certo modificato 
in modo notevole le caratteristiche so¬ 
ciali e culturali della città. Ma queste 
famiglie hanno incontrato a Bologna mi¬ 
nori difficoltà che altrove ad inserirsi 
nel nuovo ambiente sociale, a trovare 
una collocazione nelle attività produttive 
e a procurarsi una abitazione, a reperire 
una scuola per i figli, ad usufruire dei 
servizi civili, assistenziali e culturali ». 

Con l’accrescersi, vertiginoso, della po¬ 
polazione, Bologna ha fatto anche regi- , 
strare uno dei massimi indici quantitativi 
di sviluppo edilizio. Nel 1951 la città con¬ 
tava all’incirca 88 mila abitazioni. Alla 
fine del 1961 gli alloggi familiari erano 
saliti a 140 mila. L’incremento è conti¬ 
nuato anche negli anni più recenti, sia 
pure perdendo d’intensità col soprag¬ 
giungere della congiuntura sfavorevole. 
La dimensione di questo sviluppo ha ca¬ 
rattere comprensoriale, coinvolge cioè i 
comuni che circondano il capoluogo. 

Questa nuova realtà economico-sociale, 
questa dimensione territoriale che carat- 
terizza, appunto, la grande città moderna 
dell’immediato domani ha suggerito la 
creazione di strumenti e di istituti nuovi 
di democrazia . e • di pubblico controllo. ; 

All’antico nucleo storico della città, nel 
volgere di mezzo secolo, e spesso in modo 
caotico, si sono addossati agglomerati che 
sono poi, andati '■ configurandosi come 
quartieri residenziali veri e propri, senza 
tuttavia incidere in modo giusto sulla 
struttura monocentrica del capoluogo. Di 
qui l’esigenza avvertita, del resto, da tutti 
i grandi Comuni italiani di creare le con¬ 
dizioni per un decentramento e//etrico 
e profondo che faccia assumere ai quar¬ 
tieri una loro autonoma e autosufficiente 
organizzazione civica. A ciò non poteva 
bastare un decentramento amministrativo 
e burocratico. L’esperienza di Milano, di 
Genova, di Roma con il trasferimento nei 
quartieri, di uffici, di servizi, di attrez¬ 
zature ecc. manifestava chiaramente i 
suoi limiti. Al decentramento, mancava, 
in una parola, il respiro democratico Ec¬ 
co l’originalità dell'iniziativa bolognese. 
L’amministrazione comunale ha ritenuto 
che non bastasse dislocare alla periferia 
il momento esecutivo di una ristruttura¬ 
zione — diciamo cosi — tradizionale, ma 
che fosse invece essenziale trasferire, con 
il momento esecutivo, anche quello delle 
decisioni. ' 

■ « Un altro elemento — ci hanno fatto 
osservare i compagni comunisti della 
. Giunta — che menta di essere messo 
in luce è che la dinamica politica di de¬ 
centramento democratico entra nel corso 
di una dialettica di sviluppo La divisione 
della città in quartieri e la composizione 
di questi ad unità sul piano sociale, tec¬ 
nico-amministrativo, urbanistico, e so¬ 
prattutto sul piano dell’espressione di una 
volontà collettiva, costituiscono momenti 
di mutazione, non solo di tipo strutturale, 
ma anche dì tipo dinamico, che incidono 
sulla problematica della città e del quar¬ 
tiere. Essa introduce nuovi organismi di 
raccolta e di espressione di volontà ge¬ 
nerali, più articolate ed organiche dando 
un corso nuovo, persino più tollerante. 
al dialogo politico ». : . 

A questo punto un rapido cenno sto¬ 
rico della riforma c i permetterà di co¬ 
gliere meglio le esigenze, gli obiettici e 
i compiti delle nuoce istituzioni II pro¬ 
blema degli aggiunti del sindaco si af¬ 
faccia nella polemica politica cittadina 
negli anni 1954-55. Ne parlano tl Sindaco, 
lm Giunta e i partiti di maggioranza, si 
trmttrnm di dare spazio e concretezza, 
quaranta anni dopo, ad una figura P re- 




vista nella legge comunale e provinciale 
del 1915 (tuttora in vigore) che nell’ar¬ 
ticolo 155 parla infatti di un * delegato 
del Sindaco » con funzioni di pubblico 
ufficiale. Nelle elezioni del 1956, dei quar¬ 
tieri e dell’aggiunto del Sindaco, se ne 
parla nei programmi ■ delle liste < Due 
Torri », dell’* Alleanza socialista * e nel 
' * Libro bianco » della DC. La tematica 
si sviluppa e si precisa nei programmi 
elettorali del 1960. La Giunta comunale 
comunista e socialista pone l’argomento 
' al centro delle relazioni di bilancio del 
1960-1961-1962 e 1963. Sulla divisione della 
città in quartieri si sofferma il Piano 
Regolatore Generale del 1955 con felice 
intuizione. L’istituzione dei quartieri è 
• cosa decisa con una delibera del 21 set¬ 
tembre 1960, ma solo più tardi si giunge 
alia costituzione di una commissione pa¬ 
ritetica, presieduta dall’assessore al de- 
. centramento e ai centri civici, che il 29 
marzo 1963 presenterà in Consiglio co¬ 
munale, per l’approvazione, il regolamen¬ 
to degli organismi democratici di quar¬ 
tiere. • : v • ;■ 

Una volta delimitata la giurisdizione 
dei quartieri e divisa la città in 14 parti, 
ad esclusione del centro storico entro le 
antiche mura medioevali, ecco pronto lo 
stesso regolamento per la nomina dei 
consigli di quartiere e degli aggiunti del 
, Sindaco. Il Consiglio di quartiere é com¬ 
posto di 20 persone e riproduce la con¬ 
sistenza delle forze politiche presenti nel 
Consiglio comunale nella proporzione di 
uno a tre. con rappresentanza anche even¬ 
tuale di altre forze non rappresentate nel 
. Consiglio, ma presenti e attive nella vita 
politica cittadina. La sede del consiglio 
è il centro civico dei quartieri per i quali 
il programma poliennale di sviluppo della 
città dell’aprile 1963 prevede una spesa 
di 1.310 milioni di lire. 1 consigli sono 
nominati, con elezioni di secondo grado 
dal Consiglio comunale. La durata di 
carica è quella del quadriennio ammini¬ 
strativo. Tuttavia in caso di scioglimento 
del Consiglio comunale, i consigli di quar¬ 
tiere restano in carica fino all’elezione 
del nuovo Consiglio. 

1 compiti del Consiglio di f quartiere 
sono stati così regolamentati: il Consi¬ 
glio di quartiere rappresenta la popola¬ 
zione, del quartiere, esprime, a maggio¬ 
ranza di coti e in piena autonomia di 
- poteri da ogni altro organismo del Co¬ 
mune e del quartiere, la volontà collet¬ 
tiva; raccoglie, esamina e prospetta le 
esigenze e le aspirazioni della popolazio¬ 
ne del quartiere. Discute i problemi del 
quartiere in rapporto organico con la 
situazione generale del Comune e in re¬ 
lazione al Bilancio comunale di previsione 
e ai Piani poliennali di sviluppo. 

Suggerisce l’opportunità di studi e ri¬ 
cerche di quartiere. Segue la gestione 
di tutte le attività municipali esistenti 
nel quartiere che hanno riferimento alle 
esigenze fondamentali della popolazione 
del quartiere medesimo. 

•ip L’aggiunto del Sindaco viene, invece, 
eletto dal primo cittadino su indicazione 
del Consiglio comunale. E’, praticamente, 
il presidente del Consiglio di quartiere; 

’ l’esecutore di un organo consultivo-deli- 
berativo. Egli sovraintende ai centri ci- 
. vici, ne coordina l’attività, riferisce al 
Sindaco e all'assessore al decentramento 
e ai singoli assessori competenti sui pro¬ 
blemi del quartiere e sul funzionamento, 
di ogni servizio, istituto o ufficio di quar¬ 
tiere. •• 

l Consigli non avranno facoltà di spen¬ 
dere il danaro pubblico, perché questo . 
(così come ■ per la elezione di secondo >■ 
grado) è uno dei poteri che sono diret¬ 
tamente ripetibili solo da una norma di 
legge. La mancanza di un potere di de¬ 
cidere in fatto di pubblica finanza e la 
elezione indiretta sono i due limiti delle 
nuove istituzioni democratiche di quat¬ 
ti ere, limiti che si possono superare solo 
con una organica politica di decentra¬ 
mento a tutti i livelli del potere statuale. 

La solenne seduta d’insediamento dei 
Consigli di quartiere è del 5 giugno scor¬ 
so. Essi hanno, duhque, pochi mesi di 
vita. Il giudizio che i comunisti dànno, 
alla luce di questi primi mesi di attività, 
è positivo. Nel rendiconto ai cittadini il 

■ gruppo * Due Torri » dei comunisti e de¬ 
gli indipendenti, afferma esplicitamente: 

• Oggi i quartieri, gli aggiunti, i Consigli 
di quartiere sono a Bologna una realtà 

■ che testimonia ancora una volta il fon¬ 
damentale contributo che hanno saputo 
dare anche in questo campo le forze de¬ 
mocratiche e popolari che governano la 
città, e non è a caso, evidentemente, che 
questa esperienza di democrazia, alla 

■ quale hanno aderito tutte le forze poli¬ 
tiche, sì sia potuta attuare a Bologna, 
mentre non ha potuto trovare afferma- 
zione, fino ad ora, in nessuna altra gran¬ 
de città italiana, né in quelle ammini¬ 
strate da coalizioni apertamente conser¬ 
vatrici o moderate, né in quelle dirette 
da amministrazioni di centro-sinistra. .- 

Strumenti nuovi di democrazia, gli ag¬ 
giunti e i Consigli di quartiere hanno da¬ 
vanti a sé grandi prospettive di sviluppo 
e di iniziativa: sottratti ad ogni tentativo 
strumentale di parte, essi sono destinati 
a costituire un tessuto attivo di vita de¬ 
mocratica. attraverso il quale la popola¬ 
zione in tutte le sue categorie e aricola- 
zioni acquista nuove, più ampie possibi¬ 
lità di partecijmzione autonoma alla vita 
. della città ed alla soluzione dei suoi pro¬ 
blemi». 


Alcuni dei più noti economisti 
occidentali riuniti a Roma 

Incontro sulla 


| Bussavano a cassa (ma in quale misura?) 

I gli <> eroi » della marcia su Roma 

I V. 1 y \„. v - ■ ■. _> • ! *". ' ... 

I : • ; *, ; * -, * 
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| Bue lettere 

i sui finanziamenti 
! al fascismo 

| Giordano Sivini prende spunto da un articolo di Paolo 
I Spriano e Renzo De Felice gli risponde 

■ Egregio direttore/ 

. la recensione di Paolo Spriano mWUnità al saggio di Renxo De 1 

* Felice pubblicato sui numero 22 della Rivista Storica del So- 

| datismo è stata elogiativa, ma ha, d'altra parte, avanzato in 

i modo indiretto qualche riserva sull'entità, dei finanziamenti 

ottenuti dalla segreteria amministrativa del movimento fascista, quale la 
| ipotizza il De Felice. Legittimo infatti il dubbio sul fatto che un dirigente 
di un grande complesso industriale o di una grande banca avesse potuto 
| firmare .« una ricevuta così scoperta e personale ad un ” produttore ” 

■ qualsiasi». Questo stes- I _ mi» cin nurp cniin hnse di 


sovietica 

\ , • _ ■ * '■ • . ‘ 

Una discussione seria e competente 
sulle relazioni di Nove, Kaser, Wael - 
broeck e Chambre 


In un sofisticato albergo 
della vecchia Roma, a pochi 
passi da piazza Navona, per 
due giorni un folto gruppo 
di studiosi italiani e stra¬ 
nieri si è occupato della pia¬ 
nificazione sovietica. Era 
questo il tema di un semi- . 
nario internazionale, orga¬ 
nizzato dal CESES, un nuovo 
centro di studi economici e 
sociali sorto a Milano che, 
con questa sua prima mani¬ 
festazione. cominciava pra¬ 
ticamente la sua attività pub¬ 
blica. Inizio interessante. 
Dall'Inghilterra, dall'Ameri¬ 
ca, dalla Francia e dalla 
Germania occidentale erano 
stati invitati alcuni dei più 
noti economisti occidentali ’ 
che si occupano di cose so¬ 
vietiche. Vi erano diversi 
nomi — non tutti, ovvia¬ 
mente, ma un numero ugual¬ 
mente rispettabile — che con 
più frequenza si ritrovano 
nelle riviste che. soprattutto 
nel mondo anglosassone, si 
dedicano a studi sull'Unione 
Sovietica. Con loro si incon¬ 
travano esponenti della vita 
accademica italiana. Nell’in¬ 
sieme, un'iniziativa abbastan¬ 
za rara (non solo per l’Italia), 
che conferma quanto sia or¬ 
mai alto e diffuso l'interesse 
per l'esperienza economica 
dellURSS. 

Per due giornate si è 
parlato delle leggi, vere o 
presunte, di un’economia so¬ 
cialista. dell’inaridimento del¬ 
la ricerca economica sotto 
Stalin e del suo risveglio nel¬ 
l'ultimo decennio, dei dibat¬ 
titi in cui sono oggi impegnati 
gli economisti sovietici, della 
legge del valore e della for¬ 
mazione dei prezzi, di scelte 
centralizzate e di autonomia 
aziendale, di premi e profitti, 
di piani - ottimali - e di bilan¬ 
ci settoriali: In una parola 
— ed è stato questo uno degli 
aspetti più positivi del con¬ 
vegno — degli stessi problemi 
che sono oggi dibattuti dagli 
specialisti dell'URSS nelle 
loro riviste e nei loro incon- 


quella di Kaser, problema- . 
tica quella di Waelbroeck, I . 
analitica quella di Chambre. 
Notevole l’impegno e, in ge- I 
• nere, la conoscenza dello sta- » . 
. dio a cui sono giunte ricerche I . 
e polemiche fra gli economi* I 
sti sovietici. Rare le Incur- . 
sioni nella politica, sebbene , | 
non pochi fossero gli stimoli 
che venivano dagli aweni- | 

1 menti più recenti. ■ 

Nuove e vecchie 
tendenze » 

Il convegno ha confermato 
il netto definirsi di due linee I 
negli stati occidentali sul- 5 
l’URSS. La vecchia tendenza, I 
in cui prevalevano gli indi- I 
, rizzi propagandistici, i risen- ■ 
timenti. il distacco sprezzante | 
dal problemi reali del mondo . 
sovietico, esiste ancora, era I 
presente anche al seminario., 
ma è in forte regresso. Pre- I 
vale piuttosto una • seconda * 
linea, molto più seria, che si I 
è rafforzata negli ultimi sei I 
o sette anni. Essa si basa ■ 
su un tentativo di indagine | 
approfondita della realtà eco- 
nomica dell’URSS con uno I 
sforzo per comprendere tutto a 
ciò che vi è di specifico nei I 
problemi che 1 sovietici af- * 
frontano. Il vecchio dogma- i 
tismo che • esisteva - da una | 
parte e dall’altra - (come ha . 
osservato 11 professor Sylos I 
Labini) tende a sparire. Esso 
lascia il posto non solo a una I 
ricerca obiettiva, ma nei casi I 
migliori anche ad una parte- i 
cipazione consapevole ai di- | 
lemmi che un’economia come . 
quella sovietica deve risol- I 
vere. Vi è insomma la pas¬ 
sione per quelli che si ssn- | 
tono essere grandi problemi I 
e grandi compiti. Il momento . 


loro nvi5ic e nei tutu iiKuii- e gr«iiiu; compiti, u mivuiui.iv > 
tri. Quattro sono state le rela- più singolare del convegno si 1 

— :_: « » ylnlPlnnUrA X Worrl unn 


zioni. La prima, dell’inglese è avuto quando Ward, uno 
Alee Nove, sulle - leggi eco- studioso della California, ha 
nomiche e la pianificazione proposto un suo schema, con¬ 
sovietica»: la seconda, del trapposto a quello dell’eco- 
belga Waelbroeck. sull'appli- nomista sovietico Liberman. 
cazione dei metodi materna- fautore di un'ampia autono- 
tici oeH’economia sovietica: mia aziendale e di un impie- 
la terza, pure dovuta a un - R9 profitto come stimolo 


inglese, Michael Kaser, sul 
profitto nelle imprese dei¬ 


di una migliore attiviti eco¬ 
nomica: uno schema, quello 
dPH'americano, che i ricerca- 


nr* » .■ ... ,. uru amvi iloiiu. v*»*- a • v " • 

I URSS: mentre 1 ultima, sulle tori sovietici, normalmente I 
regioni economiche neU’URSS, . considerati conservatori, non • 


è stata di Chambre, un ge¬ 
suita francese. 

I termini 

/ 

del dibattito 

1 Riassumere t termini di un 
dibattito, che si è voluto alta¬ 
mente specialistico, non è op- . 
portuno. Bisognerebbe sem¬ 
plificare troppo. Nella loro 
sostanza 1 problemi economici 
che si devono affrontare nel- 
l’URSS sono già noti, sia pure 
sommariamente, anche a) 


. considerati conservatori, non * 
sarebbero alieni dal prendere « 
in considerazione. | 

Si è parlato di Liberman. 

II suo nome è ricorso spessi»- I 
simo nel convegno di Roma. » 
Cosi quello di Nemcinov, l’ac- . 
endemico appena scomparso. 1 
Altri nomi sovietici sodo stati 
■ pronunciati di frequente: I 
Kanterovic e Novojilov, Ga- J 
tovski e Strumilin, Notkin e 
- Kronrod. Arzumanian e Vaag. I 
Erano i protagonisti invisibili I 
del dibattito VI è un solo ■ 
augurio, a mio parere, da I 
formulare: che non siano più 
assenti in incontri come que- I 
. sto II loro contributo sarebbe | 
, stato utilissimo In fondo, era 
delle loro esperienze e delle | 


gran pubblico Interessante è , loro Idee che si discuteva La 


Sergio Soglie 


piuttosto il tono che la di¬ 
scussione ha avuto: quasi 
sempre serio, competente, a 
volte persino - appassionato, 
anche nella correttezza acca¬ 
demica. Le quattro relazioni 
erano di carattere diverso: 
più storica quella di Nove, 
essenzialmente informativa 


loro presenza avrebbe forse > 
portato nuove Informazioni. I 
certamente aggiunto altri ele¬ 
menti di dibattito. probabU- I 
mente evitato qualche super- | 
stite anacronismo Una preoe- . 
cupa zi one. credo, da non tra- I 
scurare per altre occasioni. . • 


so dubbio (e qualche al¬ 
tro) mi sembra di do¬ 
ver avanzare esplicita¬ 
mente qui avanti, propo¬ 
nendo un metodo di ap¬ 
prossimata verifica. Prima 
però ritengo opportuno 
fare alcune precisazioni cir¬ 
ca la tesi di fondo conte¬ 
nuta nel saggio del De Feli¬ 
ce, che, cioè, il fascismo potè 
contare dopo la marcia su 
Roma su - un gettito men¬ 
sile complessivo più che 
doppio rispetto a quello del¬ 
la fine del 1921- <p. 242). 
grazie, in gran parte, alle 
somme degli industriali di 
Milano. Torino. Genova. Ro¬ 
ma e Napoli (p. 243). 

« Questo, in un certo senso 
— • afferma l’autore — cl 
pare il dato di fatto più . 
importante che risulta dal- ; 
l'amministrazione dei Fasci , 
Un dato che sostanzialmen¬ 
te modifica, o. almeno, ridi- 
mensiona. alcune convinzio- , 
ni sin qui correnti che vor¬ 
rebbero che da parte del , 
mondo industriale italiano in ■ 
quanto tale sia stata svolta 
un'intensa azione filo-fasci¬ 
sta e che sia stato esso a 
rendere possibile l'andata al 
potere di Mussolini...» (pa- , 
gina 243).. 

Nella recensione, sull’Unt- 
tà, c'è un tentativo di ridi¬ 
mensionamento della tesi del 
De Felice, che tuttavia si 
ferma di fronte all'evidenza 
delle cifre citate nel saggio, 
relative al ritmo dei finan¬ 
ziamenti: «da un massimo 
di 207.660 lire nell’ottobre- 
dicembre 1921 il gettito me¬ 
dio mensile scese nel primo 
semestre del 1922 a 192.470 
lire e in luglio-ottobre del¬ 
lo stesso anno a 168-519 li¬ 
re, per balzare a 447.058 nel 
periodo successivo alla mar¬ 
cia ». Questi dati sono tut- • 
tavia palesemente errati: in , 
ciò la ragione di questa let¬ 
tera, all'Unità anziché alla 
Rivista Storica del Sociali¬ 
smo (quadrimestrale), affin¬ 
chè il dibattito su una tesi, 
per ora non sostenibile, non 
si allarghi. 

Con una verifica delle ci¬ 
fre sopra riferite, fatta di¬ 
rettamente sulle tabelle al¬ 
legate al saggio, è possibile 
trovare gli errori in cui il 
De Felice è incorso Abbia¬ 
mo infatti: 

Ottobre - dicembre 1921 
(mesi 3): raccolte L. 622.900 
pari a L. 207.633 mensili; 
gennaio-giugno 1922 (mesi 
6): raccolte L. 1.154.820 pa¬ 
ri a L. 192.470 mensili: lu¬ 
glio-ottobre 1922 (mesi 4): 
raccolt e L . 1.011.115 pari a 
L. 252.779 mensili; novem¬ 
bre 1922-dicembre 1924 (me- ■ 
si 26): raccolte L. 6258.200 
pari a L. 240.700 mensili. 

Facciamo un raffronto tra 
le cifre medie mensili che 
sono alla base delle consi¬ 
derazioni del De Felice e 
queste nostre che risultano, 
ovviamente, dal rapporto tra 
somma raccolta in ciascun 
periodo e ampiezza. In mesi 
del periodo: 

Ottobre - dicembre 1921: 
nel saggio L 207.660 contro 
L. 207 633: gennaio - giugno 
1922: nel saggio L. 192470 
contro L. 192 470; luglio-ot¬ 
tobre 1922: nel saggio L. 
168.519 ■ contro L. 252.779; 
nov. ^-dicembre 1924: nel 
saggio L. 447.058 contro L. 
240.700. - 

Le medie mensili relative 
ai due primi periodi sostan¬ 
zialmente corrispondono: 
quelle relative agli altri due 
no. B De Felice infatti è 
incorso nei seguenti errori: 
1) ha diviso la cifra rela- 

• tiva al periodo luzllo-ottobre 
1922 (L. 1.011.115) per sei 
(ottenendo una media men¬ 
sile di L. 168.519), mentre 
il periodo è costituito da 

• quattro mesi: 2) ha diviso 
la cifra relativa al periodo 

-. novembre 1922 - dicembre 
1924 (L. 6.258 200! per quat¬ 
tordici (ottenendo appunto 
una media di L 447.058 a) 
mese), mentre il periodo è 
costituito da ventitei mesi 
Il risultato di questi slogo- 
‘ lari errori ha come conse¬ 
guenza il completo capovol¬ 
gimento delle tesi da prò* 


porre sulla base della do¬ 
cumentazione rinvenuta ne¬ 
gli Archivi, perchè, semmai, 
si osservn che la media men¬ 
sile dei finanziamenti al mo¬ 
vimento fascista è più alta 
nel periodo immediatamente 
precedente la marcia su 
Roma, che negli altri. Da 
un punto di vista metodo¬ 
logico. questo sarebbe però 
sostenibile sulla base di una 
perìodizzazione caratterizza¬ 
ta non soltanto da limiti sto¬ 
rici. ma anche da una di¬ 
stribuzione temporalmente 
uniforme delle somme rac¬ 
colte entro ciascun periodo. 

E* possibile infatti che il 
De Felice torni a ripresen¬ 
tare. dopo queste osservazio¬ 
ni e una volta corretti gli 
errori materiali, la sua tesi 
sulla base di una diversa 
perìodizzazione, in partico¬ 
lare del periodo successivo 
alla marcia su Roma, distin¬ 
guendo eventualmente due 
- tempi - tra 1 quali potreb¬ 
be stare l’uccisione di Mat¬ 
teotti. Resterebbe da chie¬ 
dersi perchè ciò non sia sta¬ 
to fatto nel saggio pubbli¬ 



cato e perchè Invece il pe¬ 
riodo novembre 1922-dicem¬ 
bre 1924 sia stato considerato 
storicamente rilevante e, da 
un punto di vista metodo- 
logico. uniforme rispetto al 
fenomeno esaminato. 

Torniamo ora all'altra tesi 
del De Felice, che. cioè, gli 
elenchi dei sottoscrittori rap¬ 
presenterebbero - la quasi 
totalità delle entrate effet¬ 
tive sulle quali la Segreteria 
e il Comitato centrale dei 
Fasci poterono fare conto, 
nel periodo in questione, per 
il loro bilancio- (p. 238). 
Ripeteremo che non è gra¬ 
tuito 11 dubbio circa la pos¬ 
sibilità per i - produttori » 
di avvicinare con il sistema 
delle sottoscrizioni i grossi 
industriali De Felice avrà 
modo, in ogni caso, di con¬ 
trollare sugli elenchi quei 
nomi che òggi* ancora non 
si possono rendere pubblici 
Ma ci sono? Se ood ci sodo, 
si può dare il caso ebe essi 
non avessero ritenuto conve¬ 
niente sottoscrivere Impegni 
personali di lotta al -bol¬ 
scevismo-, ma che. non per 
questo, avessero rinunciato a 
finanziare il fascismo^ 

E le grandi banche quale 
tipo di rapporti avevano con 
la Segreteria amministrati¬ 
va dei Fasci che vietava ai 
« produttori » di contrattar¬ 
le (p. 235) e che peraltro 
sovvenzionavano, secondo la 
nota del prefetto Lusignoll 
> le organizzazioni fasciste 
con somme abbastanza rile¬ 
vanti -, ma - senza lasciar 
traccia In atti- <p. 229)7 
' 11 De Felice tende In so¬ 
stanza a ridimensionare l'en¬ 
tità dell'apporto finanziario 
del grande capitale al fa¬ 
scismo. anche se viene giu¬ 
stamente ribadito U carat¬ 
tere classista del finanzia¬ 
mento fin dal 1919 Bisogne¬ 
rebbe però in primo luogo 
dimostrare che l'aiuto finan¬ 
ziario da parte di questi stes¬ 
si gruppi a 11 Popolo d'Italia 
è stato di dimensioni mo¬ 
deste (e in ogni caso va 
messo nel conto). In secondo 
luogo bisognerebbe rispon¬ 
dere ad un quesito che il 
De Felice farebbe bene ad 
affrontare e che potrebbe 
' essere decisivo: :le cifre rac¬ 
colte possono essere conside¬ 


rate. sia pure sulla base di 
una valutazione molto ap¬ 
prossimativa, rispondenti alle 
spese sostenute dall'appara¬ 
to centrale, alla luce della 
consistenza numerica del 
funzionari, del tipo di at¬ 
tività svolta dalla Segrete¬ 
ria e dal Comitato centrale 
(stima delle spese di ge¬ 
stione ordinaria, di propa¬ 
ganda ecc.) o tenuto conto 
infine che una parte serviva 
a sostenere i fasci locali più 
poveri? 

Il De Felice descrive con 
chiarezza quanta parte delle 
somme raccolte entrava nel¬ 
le casse centrali: infatti il 
10-lSVo andava al -produt¬ 
tore - e della somma restan¬ 
te il 60% al Comitato centra¬ 
le e il 40% ai fasci locali 
nella giurisdizione dei quali 
erano state sottoscritte (pa¬ 
gina 236). Quindi su un to¬ 
tale di 9.047.035 lire soltan¬ 
to 4.885.399 lire servirono a 
fronteggiare, tra l'ottobre '21 
e il dicembre *24 (stando 
naturalmente al De Felice), 
le esigenze finanziarie del 
Comitato centrale. Una me¬ 
dia cioè di 125.266.6 lire 
mensili pari a meno di 9 
milioni di lire odierne. 

Cordiali saluti 

Giordano Sivini 

Egregio direttore, 

non prevedevo che il mio 
breve saggio sulla Rivista 
sforlca del socialismo susci¬ 
tasse tanto Interesse, n sag¬ 
gio non è che il primo di 
una serie di tre, serie che, 
a sua volta, non sarà che 
l’anticipazione di un discor¬ 
so ben più ampio e docu¬ 
mentato che farò nei primi 
due volumi della biografia 
di Mussolini che verrà pub¬ 
blicata dalle Edizioni Einau¬ 
di (il primo — sino a tutto 
il 1920 — vedrà presto la 
luce). ■ Il saggio testé pub¬ 
blicato e i due che segui¬ 
ranno non si propongono che 
di anticipare una serie di 
notizie e di dati che sino 
ad oggi sono sconosciuti e di 
siisi dare un dibattito che 
sarà certo mollo utile al fluì 
delle conclusioni alle quali 
perverrò nelle biografia di 
Mussolini r 

Il carattere di anticipazio¬ 
ne che ha il saggio pubbli¬ 
cato e avranno 1 due suc¬ 
cessivi : fa si — ovviamen¬ 
te — che U mio discorso 
proceda per grandi linee e 
cerchi di mettere a fuoco . 
solo alcuni problemi gene¬ 
rali Premesso questo, le os¬ 
seo azioni contenute nell ar¬ 
ticolo di Paolo Spriano del 
6 ottobre e nella lettera di 
G. Sivini sono per me una 
gradita sorpresa e sono lieto 
di poter rispondere ad esse 

Sia l'articolo di Spriano 
sia ia lettera del Sivini sol¬ 
levano, più o meno esplicita¬ 
mente. Ù dubbio che le cifre 
- da me fornite siano lontane 
dal rappresentare la totalità 
' dei finanziamenti e che rap¬ 
presentino, in un certo sen¬ 
so, il contributo al Fasci del 

- pesci pii-coll mentre sfug¬ 
gano ad esse 1 - pesci gros¬ 
si A parte il fatto che, 
quando sarà possibile pub¬ 
blicare I nomi gli «obla¬ 
tori - risulteranno numerosi 

- pesci grossi tengo a pre¬ 
cisare che io non ho affer¬ 
mato che le cifre da me 
pubblicate rappresentino tut¬ 
ti i finanziamenti .. diretti 

.* (l'autofinanziamento è un 
altro problema che tratterò 
a parte): ho escluso espli¬ 
citamente 1 finanziamenti a 
Il popolo d’Italia e ho fatto 
delle riserve anche sulla 
completezza del.e cifre In 
questione. Ho scritto e n 
peto, però, che le cifre da 
me pubblicate mi semoranu 
costituire la quasi totalità 
delle entrate effettive sulle 
quali la segreteria e il co¬ 
mitato centrale dei Fasci po¬ 
tevano far conto 
Questa affermazione si ca¬ 
sa su tutta una serie di 
motivi e di dati che iliu- 
itn-rò a suo tenu-o Ura voi- 
rei citare «in solo dato di 
fatto che oon ho citato, pei 
ovvie ragioni di brevità e 
di essenzialità, nel mio sag¬ 
gio • che mi pare possa co¬ 



stituire una prima valida ri- I 
sposta al vostri dubbi. Dai • 
documenti « interni - del I 
PNF risulta che il bilancio 1 
del PNF stesso per il 1922 l 
fu il seguente: | 

Consistenza patrimoniale 
L. 1.312.349; spese generali e I 
stipendi L. 285.540; spese per I 
sovvenzioni L. 305.803: spese • 
per propaganda L. 247.248; I 
spese L. 838 586 

Un bilancio, come si vede, | 
abbastanza modesto e che . 
conferma autorevolmente le t 
cifre nelle entrate per sov- 1 
venzioni da me pubblicate. | 
Nel 1922. infatti tnli entrate | 
risultano pari a 2.165.000 li- 
re, cioè — detratta la per- I 
centuale per 1 «produtto- I 
ri- e ia quota-parte per 1 . 

Fasci nelle zone dei quali I 
erano state raccolte le 

- oblazioni-a circa 1 mi- I 

lione ■ 14(1000 Pre. al massi- | 
mo, •• per l'organizzazione 
centrale fascista. Dalle uscite j 
è possibile farsi — mi pa- ' 
re — anche un'Idea delle I 
entrate. specie sapendo | 
quante fossero le richieste 
di sovvenzioni che perveni- I 
vano al centro dalla perife- * 
ria e considerando il parti- ■ 
colare momento politico che | 
non doveva certo spingere a 
una politica di contrazione I 
delle spese. I 

G. Sivini mi muove nnche . 
un altro appunto, a propo- I 
sito delle medie del finali- 1 
ziamenti da me fornite a ■ 
p. 240. L’appunto può — for- | 
se — sembrare a prima vi¬ 
sta giustificato. Per evitare I 
equivoci io stesso avevo ap- I 
posto alla fine del primo . 
periodo di p. 240 una nota I 
che, purtroppo, in tipografia 1 
è caduta. In tale nota tl di- I 
ceva che nel calcolare la ■ | 
media del quadrimestre lu¬ 
glio-ottobre 1922 non si era- I 
no calcolate le sovvenzioni ■ 
elargite nel dieci giorni a ■ 
cavallo della - marcia su Ro- I 
ma-, dato 11 loro carattere 
particolare che avrebbe fai- I 
sato il quadro d'insieme, e I 
che la media del periodo tue- . 
cessivo alla « marcia su Ro- I 
ma » si riferiva al primo te- 1 
mestre E* certo colpa mia di . t 
non essermi accorto, eorreg- ^ | 
gendo le bozze, della caduta 
di questa nota. E* però ua I 
fatto — mi pare — che; I 
avendo io preso a termini di • 
confronto periodi mal supe- I 
riori a sei mesi (perchè, al- 1 
trimenti, avrei suddiviso U I 
1922 in due periodi tutti e | 
due anteriori alla «mar¬ 
cia -? ), dovrebbe sembrare £ 
elidente che non potevo aver ■ 
avuto la pretesa di confron- . 
tare periodi di tre-quattro- I 
sei mesi con un periodo di 1 
addirittura ventisei mesi | 
Tanto più che nell'arco di | 
questi ventisei mesi si col¬ 
locano avvenimenti ecce zio- I 
nati come le elezioni dello I 
aprile 1924 e come Tassassi- ■ 
uio di Matteotti (dopo il qua- | 
le ho avvertito che 1 flnan- ■ 
ziamenti cessarono quasi del | 
tutto: sino alla fine del | 
ammontarono per la preci¬ 
sione a solo 37.500 lire). I 

Le tabelle io appendice al I 
saggio vogliono dare un pa- ■ 
norama generale: il discorso I 
da me fatto nel saggio stesso w 
vuole trarre solo alcune pri- I 
me conclusioni Sul complas- | 
so delle cifre si possono e . 
si devono fare ancora molte I 
altre considerazioni ed aoall- ■ 
s; particolari sempre piu mi- ■ 
nute che farò nel due saggi | 
annunciati e soprattutto nel¬ 
la biografia di Mussolini; in I 
quest'ultima sede solo mi sa- I 
rà infatti possibile Inserire 1 . 

dati sul finanziamento nel I 
necessario contesto. Riepllo- 1 
gando. le medie da me enun- | 
date a p. 240 si basano su | 
quattro periodi: 1 ottobre- 
31 dicembr* 1921; 1 gennaio- | 
30 giugno 1922; 1 lugiio-24 * 
ottobre 1922 25 ottobre ■ 

U»22 30 aprile 1923 | 

Cordi .Imente 

Renzo De Felice . I 

Nelle illustrazioni; dee lm- * 

maginl della geiracclee re- i 
lorica del fasciali | 


Giuseppe Buffa ^ 
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j Accanto a Luigi Daliapiccola, Goffredo Petrassì ilMMf - JVI 

si pone come una delle figure più valide e illumi - li■■■■■ ' 

nauti della musica italiana dell'ultimo trentennio. ‘ . 

Anch'egli ha varcato nel 1964 la soglia dei sessant'an- ^ HaII|||»a|a 
ni, anch’egli al pari di Dallapiccola ha conseguito solo iCivUlU 

in età relativamente matura il riconoscimento e la ■ 
stima che a lungo gli avevano arriso solo per ra¬ 
gioni tutte esteriori, a parte lodevoli eccezioni. 

Diversissimo da Dallapiccola -* . 

sotto ogni aspetto — per prò- senza, nel suo bisogno di ele- 
venienza e formazione cui- varsi e di trovare un coniano 
turale, per evoluzione di mu- reciproco. ■■ 
sicista, per diversità e talora » D'altronde, è chiaro, la mu- 
divergenza di interessi — Pe- sica va avanti: nella tecnica, 
trassi ha lasciato e continua a nella forma, nei modi nuovi di 
lasciare nella musica italiana esprimere contenuti nuovi. Non 
una traccia netta; è una presen- è pensabile dunque che si pos- 
za che proprio per aver sempre sa ancora dire oggi qualcosa 
rappresentato qualcosa di prò- di valido servendosi dei mezzi 
fondamente diverso dal primo della tonalità: la tonalità si è 
musicista dodecafonico italiano, consunta, si è risolta logicamen- 
costituisce un importante mo- te in un linguaggio nuovo e più 
mento di verità delia nostra avanzato che a sua volta è pie¬ 
musica di oggi. Conversando namente in grado di trovare la 
con lui nella sua casa romana sua via di comunicazione ver¬ 
di via Flaminia la sua evoluzio- so g u altri. Non c’è un " salto 
ne, la sua formazione, i suoi qualitativo ” tra musica tonale, 
interessi di musicista _ balzano e fiori tonale, solo un ovvio pas- 
fuorl con singolare chiarezza. saggio storico che , non è più 

* C'è sempre stato in me — reversibile ». 
avverte Petrassi, — fin dagli ini- dì qui. ad esempio. la critica 
fi' JL C *°^i circa, una dl - p e { rassi - a certe posizioni uf- 

tendenza latente allo sperimeli- ff C [ a i( sovietiche sulla musica: 
talhmo. Sperimentalismo non Direj paradossalmente che 
nel senso di una ricerca come Vartista J eve scavalcare i a so- 

a l ° s * st ? ssa ’ aVUlsa d . a °- gn( cietà per arrivare all'uomo, al- 

C ,nZ e in « l’individuo: egli deve in un 
pulso irresistibile a saggiare, va cer ( 0 senso essere sempre "in 

O l f ar . e ’J cercaTe f. e »’ a P°* a scr - rivolta"». Questo tema dell'uo- 

nunvn^rnuhii^in m ° ln r,L ’Olta, del COmUStanO 

ca europea. Vorrei anche dire 

che sono per natura profonda- S JJFl B0ST0N - L'attore Italo» 

mente alieno dal "vivere di ren- ,ut la . rtvolt . a è V} ed J, ata ‘ e . ctoè americano Jlmmy Durante 

dita", non ho mai desiderato né ha fe * te 90 |at ° lerl * Boston 

sentito la necessità di adagiar- «i le aue 00220 d oro t Ì on Ji 

mi sulle posizioni conquistate H na continua critica interna .ai- mondo dello spettacolo. 50 

ma ogni volta mi sono sentito ? s tesso linguaggio della mu- anni di attività, divisi fra 

spinto a mettere in crisi il mio s,ca ‘ cinema e teatro 

operato precedente per andare Questa spinta alla critica, che 

oltre, provare, sperimentare è poi autocritica, guida anche _ __ 

nuovi mezzi, nuovi linguaggi ». l'attività di Petrassi insegnante. 

Questa frase spiega assai be- specialmente da quando, come 
ne la posizione di Petrassi nel titolare del Corso di perfezìo- (■• ■ • 

contesto della musica odierna, namento di composizione presso l“|||f|l|l|p|lf ffi In 
spiega assai bene come egli, l’Accademia di Santa Cecilia a , w» 

partito agli inìzi con un atteg- Roma, la sua opera non ha vin - I » 

giamento dichiaratamente neo- coll programmatici e può suoi- rflMfllffftlflH 

classico, neobarocco, gestuale e gersi in piena libertà di intenti. * UMUIIIvlllW 

apparentemente esteriore, abbia Moltissimi sono . in Italia i II 

poi seguito un cammino che lo comp ositori che sono stati al- |f| lOflflD 

ha portato attraverso le pi u di- .. . df Petrassi e parecchi di Iti IdlUt? 

sparate esperienze. Ma questo ltev . 1 ai detrassi. e pareccm a» 

»seguire il cammino del mon- es . sl contano tra le forze piu l e 

do nella propria opera ». co- vive della mustca d a CHI fìltRItlfl i 

me dice Petrassi, non è in lui sto. spesso, sono giunti anche 4pWB vaiatasi»* • 

certamente pedissequa imitazio- attraverso l’opera sapiente del L a nuova legge per la cine- 
nc. eclettismo elettivo. Piutto- Maestro, che li ha saputi spi n- matografla verrà portata in 
sto tutte queste nuove espjerien- pere a individuare e ad appro- Parlamento prima del 31 di- 
ze -convergono ad arricchire fondire in se stessi la proble- cembre, data della scadenza 
quello che è il mondo morale malica della musica e della della proroga del vecchio ordi- 
dell’artista, la probità nei ri- tecnica musicale di oggi. namento? 

tìfZnVnnfi LT lìmlìVn “/hé Petrassi insegna anche e so- Dichiarazioni in tal senso 
m L ri L « il rnrrìin - M P rattutto a « corrompere i mi- sono state rilasciate ieri a Pa- 
fondamentove ^dìlVonerafè di tiIn un primo momento sen- Chigi, al termine di una 

pètrn^i Ouindt rifila di nani to *« necessità di insegnare al- riunione presieduta da Moro 
Petrassi. Quindi rifiuto di ogni .. ... unoherese a odiare Bar- ed a Ua quale hanno parteci- 
cpncezione dell’arte come edo- ' t ofc Tque«o spagnolo a oX- Pato i ministri del Turismo e 

m^Hcerca^della' verità dentati- rfbe F^VrZ^ogUo svin- dello Spettacolo on. Corona: 

vo di comunicare aali altri aual- colare ognuno da qualsiasi mi- del Bilancio, on Pieracc.n ; del 
vo ai comunicare agii altri quai tÌ2ZRZÌone di comot j 0 ver Tesoro, on. Colombo: delle fi- 

cosa del migliore se stesso . g^gU nna vinone n«onfe nanze. on. Tremelloni e delle 

Questa constatazione, del re- piil bera j e j Ia mus ica Molto Partecipazioni statali, on.. Bo. 
sto, vale anche, mi conferma f rU ftuoso ed efficace sarà Nella riunione sono stati esa- 
Petrassi, per il primo periodo {n un seeondo temj)0 „ n ritorno fninati gli aspetti finanziari del- 
della sua produzione musicale, critico e meditato ai vaIon -, per la nuova legge (gli stessi che 
quando piu esteriore e facile n , oro tempo modernissimi, del- hanno costituito l’ostacolo pnn- 
poteva apparire il gesto campo- Vopera deì due grandi compo . cipale. finora, alla «uà presen- 
sitino: 'Anche negli anni 30, si £ ri ungherese e gagnolo ». (azione in Parlamento) e se¬ 
gnando molti di noi giovani ave- . . ,,,. condo l on. Corona « il prowe- 

vano ingenuamente creduto al Petrassi vede poi nell insegna- dimento verrà presentato al- 
fascismo, tenni istintivamente mento della tecnica dodecafoni- pesame del Consiglio dei mini¬ 
lontana ogni possibilità di con- ca un passo fondamentale per s ^ r j ueija sua prossima riunio- 
taminazione della mia musica la comprensione della musica n e»._ L a nuova legge potrebbe 
con la retorica, l'ufficialità del nostro tempo, ma insegna venire esaminata dal Consiglio 
regime. Quel "gesto” barocco. a non assoluttzzare neppure dei ministri anche nel corso di 
melodrammatico delle prime questo fenomeno, a saperlo cri- q Ues t a stessa settimana. 
composizioni corrispondeva più ticare per » passar oltre ». Verrebbero finalmente aceol- 

ad un’esigenza interna, a un fo- Per tutta la sua attività di te le numerose sollecitazioni 
coso impulso giovanile che al- compositore e di maestro, in- che sono state rivolte anche re- 
l’ufficiale ottimismo di Stato■ somma, vale la frase di Alain centemente dal gruppo paria- 
proprio per non aderire a quel compresa nel testo del Propos montare del nostro partito, af- 
clima, anzi, mi allontanai sem- che egli ha musicato nel ’60: finché si giungesse ad una ap- 
pre più decisamente dal canto l’uomo dice che » nessuna po- provazione della nuova legge 
popolare, che allora serviva so- tenza di questo mondo di ap- prima del 31 dicembre (solleci- 
p rattutto a dare una patina di parerne merita rispetto ™ che la tazioni che in verità non ave- 
nazionalismo deteriore e poteva perfezione è tutta in questo po- vano trovato molta eco. fino a 
assai bene essere strumento dei- tere invisibile di pensare e di ieri, nella compagine governa¬ 
la glorificazione del regime ». volere, insomma di governarsi tiva). Come è noto, il PCI ha 



; Salutate alTaeroporto di Fiumicino dall'ambasciatore del Messico 
in Italia, sono partite ieri mattina le attrici Gabriella Giorgelli, 
Virna Lisi, Antonella Lualdi (nella foto) per presenziare ad Aca¬ 
pulco la rassegna mondiale dei festival cinematografici, alla 
quale concorrono i film vincitori delle grandi competizioni cine¬ 
matografiche internazionali dell'anno. Per l'Italia verranno pre¬ 
sentati: il 21 corrente « I compagni », di Mario Monicelli, vinci¬ 
tóre della edizione 1964 del festival di Buenos Aires, ed il 23 
« Deserto. rosso » di Antonioni Leone d'Oro alla 25“ mostra 
internazionale d'arte cinematografica di Venezia. 


’•**. • ~ li, im. ■ ■ * • * » ’ ..«1 

orna all'Olympia l'autore di « Mes mains » 

ud: una canzone 
ispirata a Kafka 

Duemilaotfocenfo spettatori applaudono l'ultimo Brecht del 
TNP - Jean Seberg scopre Hollywood - Guerra alla Hardy da 
parte dei tecnici discografici - Brel debutto nel cinema 


Nostro servizio 

PARIGI, 10. 

Bilbert Bécauà debutta ' fra 
alche giorno (il 19) nel suo 
ovo recital ‘ di canzoni al- 
lympla. Il cantautore fran¬ 
te è appena tornato dal Ca- 
dà e fra tre settimane ri-1 
rtlrà per l'America latina, 
testo è uno dei suoi grandi 
unenti. Canzoni come Na¬ 
tile • e Morire a Capri lo 
ano di nuovo rilanciato nel 
namento delle stelle di pri- 
i grandezza. 

*er il nuovo recital, Bécaud 
preparato • qualche piccola 
presa. Intanto, avrà con sè 
a sessanta musicisti, un rc- 
d assoluto per l’Olympia, il 
apio della canzone francese, 
erpreterà 28 canzoni la più 
lente delle quali è intitolata 
tranpe. Le parole sono di 
lanoe. ispirate a Kaflta, e la 
izone è la storia di un tipo 
quale vien continuamente 
to: -Sei tu che hai rubato, 
ehè tu sei negro, sei giu- 
>. sei sporco». Un processo 
15 giri, dunque? Pare di si. 

Juemllaottocento persone 
ino applaudito (in modo in- 
isueto. hanno notato i gior- 
1 francesi) Puntila e il suo 
vo Matti, andata in scena 
tra sera al Teatro Nazionale 
wlare diretto da Georges 
son. Con questo spettacolo 
tata inaugurata la stagione 
TNP. Puntila è U quinto 
imma di Brecht messo in 
ma dal Teatro dopo Madre 
raggio. La resistibile ascesa 
Arturo Ui, Vita di Galileo e 
mima buona di Se-Ciuan. 


I musicisti e i tecnici del 
[co francesi hanno dichiara- 
Iguerra a Francoise Hardy, 
kpevole di essersi recata ad 
■dere in Inghilterra, soste- 
fedo che a Londra si lavora 
Uio e I risultati sono mi* 
feri. 


zan Seberg arriva a Holly- 
>d. - Confesso di esserne un 
spaventata -, dice Jean, la 
ita Giovanna di Preminger, 
tg'sta che la scopri e la lan¬ 
ce! film imperniato sulle 
i della Pulzella d'Orléans. 
i va a Hollywood, dove gire- 
un film diretto da Mervyn 
Roy dal titolo Moment to 
nent (in francese U titolo 
i Chokl. » Finalmente — dì- 
lean — sarò una donna cqui- 
ata. Sono stata una santa, 
\ ■infornane (in Lilith), una 


amante (in Buongiorno tristez¬ 
za), una ragazza perversa (in 
A bout de soufflé). Adesso, fi¬ 
nalmente. sarò una madre ed 
avrò un figlio di sei anni Co¬ 
munque — ha concluso la Se¬ 
berg — sinora non ho mai inter¬ 
pretato un personaggio di tutto 
riposo-. 


nili. Quando = se ne presenta 
uno, lottiamo all’ultimo sangue 
per ottenerlo e dobbiamo sta¬ 
re attente a non essere spode¬ 
state-, Denise è appunto una 
delle più... fortunate. Attual¬ 
mente sta interpretando il So¬ 
gno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare. 


BOSTON - L'attore italo- 

amerlcano Jlmmy Durante 


cinema e teatro 

Finalmente in 
Parlamento 
la legge 
sul cinema? 

La nuova legge per la cine- 


Oenis Noél. • della Comédie 
Frangaise. ha rilasciato dichia¬ 
razioni di fuoco contro il car¬ 
tellone del teatro parigino, so¬ 
stenendo che non c’è abba¬ 
stanza lavoro per le attricL 
- Restiamo anche sei mesi sen¬ 
za apparire in scena. Il per¬ 
chè è semplice. Nel cartellone 
sono iscritte opere che preve¬ 
dono pochissimi ruoli femmi- 


Jacques Brel. il cantautore 
belga autore dei Fiat pays (i 
paesi piatti sono i suoi. <|Uelli 
del Belgio) diventa attore. Per 
U debutto cinematografico avrà 
come partner Lino Ventura 
nel film Le méthamorphose 
des cìoportes. L'autore dei dia¬ 
loghi sarà Michel Audiard. 


da solo ». oresentato una sua proposta di 

U * I In questo non volersi arre- £ c ^ e . I ?, to an * 

tecniche stare alle apparenze, in questo F* 10 - 1 * PSIUP. Proposta ìllustra- 
volersi avvicinare ai nodi reali ^i,T non ^° cinema * n » na 
raeantl e complessi del mondo di oggi Pubblica conferenza: mentre. 

DIU recenti . sta n significato e il valore di P er Quanto riguarda il proget- 
• " Petrassi nella musica e nella ■£ min.stenale. niente ancora 

)i fatto dODO una giovanile cultura italiane: e in questa esi- dl preciso e dato sapere. E del 
H fatto, aopo una giovanile fondamentale *ta ciò che resto, i principi ispiratori rias¬ 
colta di canti popolari la- — I . n * . _ sunti ieri al termine della riu- 

U _ non dimentichiamo che accomuna lui a Dallapiccola nel .Vf" 3 , n H 



I Musica trata attraverso una cultura da 

accademia, in una élite più at- 

A - tenta alla stravaganza che sl- 

VG2 Ì3 l’autentico valore di quei canti. 

r ■ ° Oggi, che la canzone popolare, 

in Tnamna » nnn ottocentesca o più recente, è 
» LUI! argomento (anche in Toscana) 
di studio attento e scrupoloso. 

Alireao Biancumi U capriccio di un professionista 

può apparire superato. Può ac- 
Per uno di quegli strani (e cadere, per esempio, che Ma- 


, , cc A veglia 
in Toscana » con 


PARIGI — Jean-Paul Beimondo osserva, la 
sua partner, Sophie Daumier, la quale sem¬ 
bra volersi proteggere dal suo sguardo, 
in una scena di a In una bella mattina d'esta¬ 
te ». Il film annovera nel suo « cast » an¬ 
che Geraldine Chaplin 


Di fatto, dopo una giovanile nimni «««me. e w < ues.a esi- — -T-- - Yni isodatóri rias- 
rnrmUa Hi canti nnnolari In- PCnza fondamentale sta ciò che re .. / P rinci P‘ i spi raion nas 

raccolta ai canti popolari la- z ' . . nallanlccola nel 31,011 ,er! - al termine della nu¬ 
ziali — non dimentichiamo che accomuna lui a uauapiccoia nei . dall’on Tremelloni ri- 

Pptrnuì A nato a Zaaaralo nel- binomio musicale piu aperta- nl " ne - uaiion. iremeuoni. ri 
petrassi e nato a cagaroio. nei- nmteso versa ricerche e calcano genencamente quelli 

la campagna romana, e da fami- m fnie proteso verso ricerche e annu n C : at ; a f emD o dal- 
alin Innata all'ambiente conta- soluzioni nuove che la genera- annunciali a suo xempo aai 

gua legala aii amoieme coma «rimo ’QOO nhhtn dato 1 on - Corona. Nella nunione di 

dina H musicista si ncoise, nos i ro ^Paese ° ieri ^ stato esaminato anche il 

quasi in interna polemica con le u ‘ ru “ c ’ problema delle imposte che gra- 

posizioni ufficiali del regime. ftJaromn Man-ori; vano sui biglietti degli spet- 

verso le grandi tendenze della VI3C0IT10 IVlanZOni ( aco jj_ 

musica europea: Stravinski. Hin- , ; 

: demith, più lordi Schonberp ' 

Je la_ scuola di Vienna. 

i Questo cammino che culmi- , 

jnò nel 1940-41 nel Coro dei mor- ■ _ _ _ w . . 

J ti su testo di Leopardi, con il ■ M m M A 

• precedente molto importante ■ H M ■ ■■ ■ ■ ■ ■ ■ , 

dei Magnificat, è un cammino JIJLA. 

Irerso l'interiorizzazione, l’ap- JA. l 

^profondimelo di quella convin- • 

\zione etica che , abbiamo detto. 
ìsta alla base della visione arti- * 

isfica di Petrassi. Ma è anche un Musica trata all r av F rs o una cultura da 

[non fermarsi, un allargare il accademia, in una élite più at- 

proprio cerchio di interessi: nel . -, tenta alla stravaganza che sl- 

'Concerto per flauto, per fare un <( VCgllU l'autentico valore di quei canti, 

j esempio estremo. Petrassi arri- ' ' ° Oggi, che la canzone popolare. 

ira a sfiorare un principio lega- in » fNàfl ottocentesca o più recente, è 

|to alle tecniche dell’aleatorietà. 111 * " twu argomento (anche in Toscana) 

Idei caso, mentre nella recente A K-aJa Pìannliìnì 111 studio attento e scrupoloso. 
Seconda serenata-trio per arpa, rVlircUO Z>Ic*llCillIII il capriccio di un professionista 
(mandolino e chitarra si sono vo - _ ' . può apparire superato. Può ac- 

’luti addirittura vedere i relitti fCr uno di quegli strani (e cadere, per esempio, che Ara¬ 
di un linguaggio antico, il cui graditi) scherzi della sorte (ma remma Maremma passi ancora 

senso è andato perduto ■(Bor- al Teatro delle Muse lo spet- come un generico lamento di 
tolotto). tacolino era stato organizzato amore mentre studi più recenti 

Ma su questo punto Petrassi dal Teatro Club* può ancora [ a attribuiscono al periodo del- 
,non transige: il suo accostarsi a capitare di trovarsi di fronte, la bonifica e ■ alla frequente 
'certe tecniche, a certi » esperi- d improvviso, ad Alfredo Bian- morte di chi. in Maremma, an- 
! menti • della musica d’oggi ha c j* n V, sue_ storielle toscane dava a lavorare. . _ 

per lui. appunto, solo un valore fd^aHe canzoni, nspetti. stram- Ma non importa. Alfredo 

sperimentale, di allargamento 1,0111 stornelli. ■ Ed allora Bj an chini alterna al canto (tut- 
delle possibilità tecniche: anche resl1 “ a crogiolarti quell ora t ’ ora cos \ limpido e garbato). 
attraverso lo sfruttamento di ta- ® mezzo di -veglia-, al suono Ja nove u e tta. la storiella che 
lune acquisizioni recentissime, ooa parlata toscana che non è masi sempre d’anonimo ma 
Petrassi mira sempre-a un 'di- 08 bisogno di risciacquature in che potrebbe essere di un Boc- 
scorso verso gli altri ». Suo la - Arno, tanto è viva e vera, ai c accio. E Bianchini non si li- 
tente modello è in questo Picas - una chitarra e di qualcuiu di m {(a a raccontare: interpreta, 
so, a cui l’esteriore eclettismo Quelle canzonette (lo studioso con g U5 t Qi eon sensibilità ma 
non ha mai impedito di espr I- Jf distingue, a volta a volta; soprattutto con ironia, ora fe- 
mere se stesso e il suo mondo 11 popolo le chiama semplice- ro^ Q ra scanzonata. 

arricchendolo di giorno in gior- mente -canzonette-) • che ti snettacelo un no’ troDDO cen¬ 
no di esverienze nuore 5000 care, perchè anche se non „ apenacoio un po iroppo ccn 

Se l’umanità è oggi minaccia- haì cantat *’ le p hai sen }? te più’^MlritotìSimLl 
ta dalVindustrializzazìone, dalia o dolcemente cant.c- Pg , 

alienazione, da una preoccupai c °iate. chitarra il maestro Giuliano 

te involuzione spirituale, Petras- Certo, i tempi son cambiati. Balestra, 
si conserva la fede che questi Una volta Alfredo Bianchini 

K ricoli siano ben lontani dal- era l’eccezione, colui che por- | . 

«toccare l’uomo nella tua et- tava una nota di folklore, fil- 


contro 

canale 

.■ wMfk «mm» mx ’ umumr* mos 

»-o stile di JV 7 

v * ' » - i j. 

Dopo averne visto il se¬ 
condo numero, ci sembra 
di poter dire che TV-7 ha \l 
ripreso il suo cammino nel- '• 
lo stile oramai familiare 

■ ai- telespettatori: taglio 
asciutto dei servizi, rispeb- h 
to per Vinformazione, lar¬ 
ghissimo aso delle intervi¬ 
ste. Ciò che, invece, ci sem¬ 
bra ancora non del tutto 
recuperato è il mordente: ' 
quella capacità di stimola - . 
re la riflessione dei tele¬ 
spettatori sui fatti, quella 
prontezza di intervento 
sult’attuaUtd che caratte¬ 
rizzarono i migliori nume¬ 
ri delle scorse annate. E‘ 
vero, però, che proprio su 
questa strada il cammino 
è più diffìcile c le espe¬ 
rienze, in buona parte, so - 
sono ancora da fare. 

Nel numero di ieri figu¬ 
ravano tre servizi affidati 
a tre dei migliori collabo¬ 
ratori uusuali del settima¬ 
nale: Bonetti, Morelli e 
Campanella. Il testo del 
quarto era affidato a Gian¬ 
carlo Fusco, un giornalista 
molto attento ai fatti di co¬ 
stume. Il bilancio del nu¬ 
mero, quindi, aveva tutte 
le possibilità di essere po¬ 
sitivo: e, infatti, nel com¬ 
plesso lo è stato. 

Ha aperto I leopardi di 
Mulele, un servizio di Car¬ 
lo Bonetti d a Kindu. Il 
primo pregio del < pezzo > 
era ' quello di essere < gi¬ 
rato > a caldo: dalle imma¬ 
gini scaturiva la dramma¬ 
ticità propria di ogni buon 
brano di cronaca. E Bonet¬ 
ti ha assolto con assoluta 
correttezza al suo compito 
di cronista, cercando di of¬ 
frirci dati utili sulla situa¬ 
zione e permettendoci di 
udire le testimonianze di 
tutti. E ‘ stata certo, la sua. 
una indagine assai rapida: 
ma sufficiente ad avere 
uno scorcio realistico c 
obiettivo su un momento 
della lotta che si svolge nel 
Congo tra i mercenari di 
Ciombè e gli insorti. 

Molto attenta l’inchiesta 
di Morelli sulla rieduca¬ 
zione dei sordomuti, le cui 
gravissime insufficienze so¬ 
no venute alla luce dallo 
esame dei fatti: ciascuni, 
confrontando le amare, di¬ 
sorientate risposte dei ge¬ 
nitori con le dichiarazioni 
dei medici ha potuto costa- ' 
tare quanto si potrebbe fa¬ 
re in questo campo e quar¬ 
to poco, invece, si fa. Assi¬ 
stendo a questo servizio ci 
è tornato alla memoria un 
documentario cecoslovacco 
sullo stesso tema, che ab¬ 
biamo avuto modo di ve¬ 
dere qualche mese fa al 
Premio Italia: quale dif¬ 
ferenza tra il nostro e quel 
Paese! Quale differenza di 
civiltà! Da sottolineare, ci 
è parso, il pudore con il 
quale Morelli è riuscito a 
intervistare i sordomuti. 

Buono anche il servizio 
di Campanella su Baldini: 
piccolo ritratto di un atle¬ 
ta che sembra aver « delu¬ 
so » i suoi tifosi. Quello 
che, invece, non riusciva, 
secondo noi, a raggiungere 
le dimensioni del ritratto 
era il « pezzo > sui Beatles, 
che pure includeva imma¬ 
gini tecnicamente assai 
pregevoli. L’unica cosa che 
ci pare di aver capito (ma 
che Fusco non ha appro¬ 
fondito) è che questi ra¬ 
gazzi hanno un notevole 
talento di attori e una am¬ 
miccante malizia ch e costi¬ 
tuisce, forse, l’aspetto an¬ 
cora non indagato del loro 
€ fenomeno *. 

g. c. 
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programmi 
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8,30 Telescuola 


17.30 La TV del raganl 

18.30 Corso ., i 
19,00 Telegiornale 

19.15 Le Ire arti 

19,50 Alle soglie . f - 

70.15 Telegiornale sport ., 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorale 

21.30 Non c'è tempo 
per l'amore 




a) Giramondo e carto-i 
animati: b) Il pericolo 4 
Jl mio mestiere. 


di istruzione popolare. 


della sera (1* edizione) 

Rassegna di pittura, scul¬ 
tura. architettura. 

della scienza; 1 raggi co¬ 
smici (IV). 


e previsioni del tempo. 


della sera (2* edizione) 

PSIUP (on. Tullio Vec¬ 
chietti) e PDIUM. 

Film. Regia di Mitriteli 
Lelsen. Con Claudette 
Colbert, Fred Mac Mur* 
ray. 


23,00 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 lo ricordo Kennedy 

22.15 Concerto _ 

23.15 Nolte sport 


e segnale orarlo. 


Servizio di Enzo Blagl. 

di musiche da camera 
dedicato a Ottorino Re- 
spighi- 




Claudette Colbert, protagonista del film « Non c’è tem¬ 
po per l’amore . (primo, ore 21.30) 

Radio - nazionale 


Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17, 20. 23: 0.35: Corso di 
lungua inglese; 8,30; 11 no¬ 
stro buongiorno; 10.30: La 
Radio per le scuole; 11: Pas¬ 
seggiate nel tempo; 11,15: 
Aria di casa nostra; 11,30: 
Melodie e romanze; 11,45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12: 12,20: Arlec¬ 
chino; 12,55: Chi vuol esser 
lieto.»; 13.15: Zig-Zag: 13.25: 
Coriandoli: 13.55-14: Giorno 
per giorno; 14-14,55: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.55: Il 
tempo sul mari italiani; 
15,15: La ronda delle arti; 


15,30: Un quarto d'ora di 
novità; 15.45: Quadrante eco¬ 
nomico; 18: Programma per 
1 ragazzi; 18.30: Corriere del 
disco: musica da camera; 
17.25: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Niklaus Wyss; 18,50: 
Visita a un Centro di Studio. 
La nave ricerca Calypso; 
19,10: La voce del lavora¬ 
tori; 19,30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al giorno; 
20.20: Applausi a ~4 20,25: 
Tribuna elettorale: PDIUM 
e PSIUP; 21.30: I prigionieri 
di T. M. Plauto; 22,30: Mu¬ 
sica da ballo. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30. 13,30. 14,30. 15.30, 

16.30. 17,30. 18.30, 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30: 7,30: Musiche del 
mattino; 8.40: Canta Gigliola 
Cinquetti; 8.50: L’orchestra 
del giorno; 9: Pentagramma 
italiano: 9.15: Ritmo-fanta¬ 
sia; 9.35: Giro del mondo 
con le canzoni; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore In musica: 11.35: 
Dico bene? 11.40: D porta- 
canzoni: 12-12.20: Oggi in 
musica: 12.20-13: Trasmissio¬ 
ni regionali; 13: Appunta¬ 


mento alle 13; 14: Taccuino 
di Napoli contro tutti; 14.06: 
Voci alla ribalta; 14.45 Cock¬ 
tail musicale; 15,15: Glraj> 
dola di canzoni; 15.35: Con- 
certo in miniatura: 16: Rap¬ 
sodia; 16.35: Panorama di 
motivi: 16.50: Fonte viva; 
17: Schermo panoramico; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17.45: Lino Toffolo canta 
Venezia; 18,35: Classe Uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Attenti 
al ritmo; 21: Napoli contro 
tutti. 


Radio - terzo 


18.30: La Rassegna Cultu¬ 
ra nordamericana: 18.45: 
Guillaume de Machaut. 
Guillaume Dufay; 18.55: L’Ir¬ 
ripetibile architettura di 
Antoni Gandl; 19.15: Pano¬ 
rama delle idee; 19.30: Con¬ 
certo di ogni sera: Giuseppe 
Jacchini. Henry Wienia- 


wski. Paul Hindemlth; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20,40: 
Bobuslav Martinu; 31: Il 
Giornale del Terzo; 21,20: 
Richard Strauss nel cente¬ 
nario della nascita; 22.15: 
Pastorale. Racconto di Ha¬ 
rd d Brodkey; 22,45: La mu¬ 
sica, oggL 
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j; Tat*e: c'è chi paga 
• chi strapaga : , 

• chi non paga nulla 
(ma il governo respinge 
una riforma democratica) 1 

' Egregio direttore, - • ■ 

^ bisogna riconoscere la saggezza 
del provvedimento che unifica le 
varie tasse per il consumo dell’ener • 
già elettrica. Sarebbe bene• esten- - 
dere gradualmente il sistema anche 
alle tasse statali e comunali. La 
prima dovrebbe essere la tassa di 
famiglia la Quale, come più volte 
dichiarato, deve seguire la comple¬ 
mentare. Inclusa a~questa, verrebbe 
’ nella giusta misura passata al Co¬ 
mune, evitando così le richieste 
fantastiche, specie per i meno ab¬ 
bienti. E’ noto che tale tassa c’è 
chi la paga, chi la strapaga e chi 
non la paga affatto, , .. 

Secondo punto: sarebbe interes- ■ 
sante sapere se i parlamentari fa¬ 
vorevoli all’aumento dell’IGE siano 
a conoscenza che questa non viene . 
pagata una sola volta all'origine, 
come sarebbe giusto, ma ad ogni 
passaggio che * ripetuto più volte 
viene a gravare sul prodotto e sul 
costo della vita, poiché ovviamente 
l’operatore commerciale deve au- 
meritare ‘ il > prezzo. 4 Conseguenze: 
richieste ài aumenti di paghe e di 
stipendi (e notare quanta umanità 
nell’aver aumentata, invece di to¬ 
glierla, VIGE sui medicinali.'). 

Non c'è che dire, si perse del 
tempo per studiare la riforma baro, 
erotica per poi sfornare il nuovo 
Ministero. Ora chi può dire che que¬ 
sto Ministero adempia con zelo al 
suo compito? 

GIOACCHINO TOGNI 
(Roma) 


Per quanto riguarda il primo punto 
dobbiamo dirle che il Qruppo parla¬ 
mentare comunista è contrario ad 
unificare l’imposta di famiglia nella 
complementare. • Le due tosse devono 
rimanere autonome: semmai sosteniamo 
che si debba fare un unico tributo 
progressivo ad accertamento democra¬ 
tico, basato sui' consigli tributari elet¬ 
tivi, a base comunale. Tale nuova im¬ 
posta dovrebbe essere poi ripartita su 
basi democratiche fra Stato e Comuni. 
E* vero che anche per la « complemen¬ 
tare » i piccoli pagano di più e i grandi 
evadono. La nostra azione è quindi 
quella tendente ad ottenere una giusta 
tassazione dei maggiori redditi. Ciò 
potrà avvenire soltanto con la demo¬ 
cratizzazione delle fasi di accertamento 
e del contenzioso (consigli tributari 
democratici elettivi dal livello comu¬ 
nale alle istanze centrali). 

Per quanto riguarda il secondo pun¬ 
to, possiamo dirle che noi, e i nostri 


v 
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gruppi parlamentari, siamo decisi av- ' 
versar! dell'aumento dell'IGE. Nel no- f 
stro programma e nelle nostre propo- i 
ste sosteniamo l'abolizione dellTGE, 
almeno nelle « fasi a cascata » e sui - 
consumi decisivi. Siamo invece per 
la dilatazione delle imposte dirette 


che sono basate sul . reddito e sono 
• più giuste. , Sosteniamo »che tutti 1 
; redditi fino ad un milione siano esen- 
J tati • da ogni tributo locale ed era* 
w riale. Il governo attuale ■ è cbntro 
queste misiire tributarle . democra¬ 
tiche. ; 


GLI ITALIANI DOMANDANO 

1 , * . t* 

I COMUNISTI RISPONDONO 


Perchè in Italia 
non ci sono 
case popolari 
per tutti i lavoratori 

Chi scrive è uno del tanti paria della 
democrazia italiana. Abito dal lontano 
1039 in uno stabile il cui proprietario, 
sul finire del 1963, decise che avrebbe 
dovuto essere demolito per costruire 
un grosso palazzo di lusso. Nonostante 
i lavori di demolizione che hanno la¬ 
sciato lo stabile pericolante, io vi abito 
ancora con la mia famiglia non essen¬ 
do riuscito a trovare una sistemazione 

Nel maggio scorso presentai doman¬ 
da alle Case Popolari perché vi era un 
concorso per l'assegnazione di 25 al¬ 
loggi, forte delle mie particolari con¬ 
dizioni quale invalido al lavoro e pen¬ 
sionato della Previdenza Sociale con 
L. 14.000 mensili. Allegai il certificato 
di combattente, il certificato medico 
che attestava la mia condizione di ma¬ 
lato di enfisema bilaterale e bronchite 
asmatica. La domanda fu respinta per¬ 
ché ho due figli che lavorano. Presen¬ 
tai ricorso facendo presente che imicl 
figli, avevano già una vita propria es¬ 
sendo uno sposato e l'altro in procinto 
di sposarsi, ma non riuscii nemmeno a 
farmi ricevere. Mi fu risposto da una 
Impiegata più o meno come a • Lascia 
o raddoppia? *: — La prima domanda 
è quella che conta —. 

lo ho 48 anni e devo pensare pur¬ 
troppo che non mi resta altro che il 
ricovero di mendicità dove finire con 
amarezza gli ultimi giorni. L’unica 
speranza è che il Partito Comunista 
sappia dare una casa a chi veramente 
non può pagare cifre iperboliche. 

MARIO MONACO 
- . ‘ . (Savona) 

Nell’ultimo decennio l’industria pri¬ 
vata ha costruito decine e decine di 
migliaia di vani, venduti o affìttati a 
prezzi altissimi, inaccessibili per i la¬ 
voratori, secondo le leggi della specu¬ 
lazione fondiaria ed edilizia. Di con¬ 


tro, gli Enti per l'edilizia sovvenzio¬ 
nata dallo Stato (ex Ina Casa ora Ge- 
scal. Istituto Case Popolari, Incis ecc.) 
che dovrebbero costruire case da asse¬ 
gnare al lavoratori, anche nel periodo 
di maggiore attività, non hanno mal 
costruito più del 15 per cento delle 
case complessivamente edificate in 
Italia. 

Negli ultimi anni poi l’attività di 
questi enti, che utilizzano fondi ver¬ 
sati in gran parte dai lavoratori me¬ 
diante trattenute sulle buste paga, è 
diminuita ulteriormente scendendo al 
9 per cento dell'ammontare comples- ' 
sivo delle abitazioni realizzate in Italia 
nello stesso periodo. 

Ciò non si deve al caso, 0 alla man¬ 
canza di fondi, perché, ad esemplo, 
nelle casse della Gescal giacciono cen¬ 
tinaia di miliardi inutilizzati, ma a 
causa di una politica che ha obbligato 
gli Enti per l'edilizia sovvenzionata a 
muoversi con lentezza, a non dispie¬ 
gare tutte le possibilità che a loro si 
offrivano per intervenire in maniera 
massiccia nella costruzione e assegna- ' 
zione di case. E ciò per non «infasti¬ 
dire» la speculazione fondiaria ed edi¬ 
lizia che ha sempre trovato, come di¬ 
mostrano le vicende della riforma ur¬ 
banistica, nella Democrazia Cristiana il 
migliore degli alleati. Cosicché l’inizia- , 
tiva privata, tenuto a freno il più peri¬ 
coloso concorrente, ha potuto imporre 
le sue taglie ad un mercato come quel¬ 
lo della casa che abbisogna ancora di 
circa 30 milioni di vani per sopperire 
alle necessità degli italiani. 

Ecco perché la grandissima maggio¬ 
ranza delle domande di assegnazione 
di case economiche e popolari vengono 
respinte o rimangono per anni senza 
essere accolte. Un esempio valga per 
tutti: nella scorsa primavera, a Roma, 
per l’assegnazione di 800 alloggi del¬ 
l’Istituto case popolari hanno concorso 
ben 29.800 famiglie. 

Contro questa politica che ha posto 
gli Enti per l’edilizia sovvenzionata 
— enti, è bene ripeterlo, che vengono 
finanziati con i soldi dei lavoratori — 
al servizio della speculazione, i comu¬ 
nisti si sono sempre battuti sia nei 
Consigli Comunali che in Parlamento. 


Non'jc'è > " :,V 

Ji stxiont comunista 
ma risponderanno 
con il voto al Tori. Truzzi 

Caro direttore, 

abbiamo sentito l’on. Truzzi, lo 4 
abbiamo sentito e visto dal video, 
difendere il suo portafogli e quello 
della Federconsorzi, ma non lo ab- 
iamo sentito difendere noi conta¬ 
dini. 

Qui dove viviamo è un piccolo 
comune della prouincia di Ascoli 
Piceno, chiamato Montefiore del- 
l’Aso e non esiste la Sezione comu¬ 
nista. Ma sapremo rispondere . 
ugualmente con il nostro voto al- 
l’on. Truzzi. Non appena ci sarà 
il risultato ve lo comunicheremo 
per far toccare con mano a chi dice' 
tante balle: coraggio, compagni 
contadini, il nostro voto al PCI! ■ 
ALFREDO PISTOLESI 
e tanti, tanti altri contadini ' 
che mi hanno pregato 
di scrivere 

Montefiore deH’Aso (A. Piceno) 

Dicono la loro 

su » Tribuna elettorale » 

- Caro Alicata, 

il giornalista Mangione, nelle 
trasmissioni di Tribuna elettorale, 
ha rivelato ancora una volta a tutti 
i telespettatori quello che egli è, 
cioè tin maleducato e un bugiardo. 

G. D. 

' Guardiagrele (Chieti) 

* * * 

Gentile direttore, 

ho assistito alla c Tribuna > del 
Partito liberale e ho trovato strano 
che nessuno dei contraddittori di 
Malagodt abbia saputo dirgli: 

1) che opporsi alle Regioni solo 
perché in cinque di esse predo¬ 
minano i comunisti con voto libe¬ 
ramente espresso dall’elettorato è 
indegno di chi si professa « libera¬ 
le * perché equivale ad escludere, 
per mezzo del potere, la’vversario 
che ha conseguito la vittoria, non 
con la rivoluzione violenta, ma 
democraticamente; 

2) che lamentare il passivo di 
800 miliardi degli Enti locali, omet¬ 
tendo che l’unica grande città con 
amministrazione comunista, Bolo¬ 
gna, non concorre a questo passino 
perché chiude il suo bilancio alla 
pari, significa disconoscere che il 
proprio avversario dimostra di pos¬ 


sedere, nell’amministrazione della 
cosa pubblica a lui affidata, ocula- ' 
tezza e onestà. ** . 1 • „ ' 

■ Questo avrebbe osservato chi le , 
scrive, che non è un comunista, ma ’ 
un liberale cavourriano, che è ■ - 
qualche cosa di diverso da « mala- 
godiano ». Grato dell’ospitalità, 

’ porgo cordiali stilati. 

Avv. CARLO DE DONATO 
•’ ■" (Bari) 

» * • 

Caro Alicata, 

se alle recenti Olimpiadi di 
Tokio vi fosse stato in palio il 
titolo di campione della « faccia 
tosta », a squadre, la medaglia non 4 
sarebbe certamente sfuggita alla : 
stampa padronale e dei partiti del 
centro-sinistra, partecipanti ■ alla 
trasmissione televisiva di Tribuna • 
elettorale di lunedi 9 novembre, 
mentre per la conquista del titolo 
individuale ben pochi avversari a- 
vrebbero potuto minacciare' seria_ 
mente il fuoriclasse Mangione. 

MICHELE BACCHINI 
Arcola (La Spezia) 

* * * 

Cara Unità, . •* * 

la sera della trasmissione di Tri¬ 
buna elettorale dedicata al Partito 
comunista, indignato per il com¬ 
portamento di Mangione feci que¬ 
sto telegramma: « Propongo l’allon¬ 
tanamento dei giornalista Mangio¬ 
ne da Tribuna elettorale per la sua 
natura fortemente polemica, tanto 
da distoreere il senso normale del 
dibattito come è provato anche da 
precedenti trasmissioni >. Era indi¬ 
rizzato a Tribuna elettorale e alla 
Commissione di controllo della ' 
RAI-TV. Nessuno degli organi da 
me citati si sono preoccupati di 
darmi una giustificazione, anche 
plateale, sulla presenza dell’eccel¬ 
lente antidemocratico giornalista. 

ANGELO OROFINO 
Barletta (Bari) 

• * * 

Cara Unità, 

il signor Mangione, codice• alla 
mano (ma che c’entra poi con il 
dibattito politico in atto nel nostro 
paese) ha voluto dimostrare che 
nell’URSS i lavoratori non possono 
* fare sciopero (si è dimenticato di 
dire che nessuno vuol restaurare il 
capitalismo e istallarlo, insieme ai 
suoi servi al potere per sfruttare i 
lavoratori). Il signor Mangione 
€ strenuo difensore delle libertà 
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. , Sono rimaste sole 

> 1 - t 

le donne dei pescatori 
di Cabras a sostenere 
■ 1 1 * una dura battaglia 

- - ‘ Signor direttore, 

democratiche » si è pero dimenti- il suo giornale si è occupato in 
cato di dire le angherie*e t le illiber- varie occasioni della lotta che i 

ta compiute, dal suo partito 1 e da nostri uomini da anni sostengono 

molti altri partiti che compongono per il diritto di pesca nelle acque 

oggi il centrosinistra, nel 1953, dello stagno di Cabras. 

quando si -tentò di imporre al po- Oggi sono le madri, spose, figli 
polo italiano la • legge truffa. Io dei pescatori che ancora chiedono 

sono un ferroviere in pensione, e il suo appoggio, nel momento in 

a quell’epoca — compiendo un atto ' ‘ cui questa nostra lotta si fa parti- 
squisitamente democratico anche colarmente difficile. I nostri uomini 

se politico — scioperai protestando da mesi sono in galera e noi donne ‘ 

contro gli affossatori della demo- da sole portiamo avanti, senza aiuto . 

crazia, tra i quali evidentementet alcuno, il peso di questa lotta che 
c’era anche il signor Mangione. Mi sta ormai sconfinando nella tra- 
accadde dunque di ricevere, da gedia. - . „ - > 

quel governo democratico, 10 gior- Da anni ì nostri uomini hanno 
ni di sospensione per aver parte- chiesto soltanto l’applicazione di : 

cipato ad «uno sciopero politico» una legge che dovrebbe porre /Ine- 

nonostante che la nostra Costitu- agli assurdi privilegi di una classe . 

zione non ponga limiti allo sciope- padronale, chiedono di poter final- 

ro, qualunque sia la sua natura. mente lavorare con dignità, per • 

• - CORRADO CERRI assicurare ai nostri figli il diritto 

(Pisa) all’esistenza, con • il risultato di 

', • * * finire in galera a disposizione del- 

Pnr aii« l’autorità giudiziaria. 

aro Ancata, Le massime autorità regionali 

- al signor Mangione, che sbandiera hanno sempre proclamato a chiac- 

platcalmente i codici sovietici in chiere sulle piazze il sacrosanto 

TV, era necessario rispondere por- diritto dei nostri uomini a eserci¬ 
tando la discussione sulla natura di ture fa pesca nello stagno di Ca- 

classe dello stato socialista e dello . bras, ma di fatto hanno sempre • 

stato borghese, ma capisco che ciò ostacolato l'applicazione della fa- 

non era possibile nei limiti di tempo mosa legge 39 che abolisce i diritti 

di una Tribuna elettorale che, tra perpetui di pesca, 

l'altro, è nata per un’altra discus- Gra noi donne vediamo con ter- 
sionc inesorabilmente evasa dai fore l’approssimarsi dell’inverno; 

rappresentanti del centrosinistra. prive di mezzi di sostentamento, 

Ne posso farlo qui in questa breve senza sussidio alcuno, siamo a volte 

lettera, ma una cosa la voglio dire , costrette a chiedere ai nostri bam- 

a quel petulante di Mangione ; per- di procurarsi il pane all’età in 

che non ci ha parlato (facendone un \cui dovrebbero ancora giocare, pri- 
clenco) di tutti i lavoratori italiani vandoli dì una carezza, di un sor- 

giustiziati sulle piazze (e senza prò- riso, che non esistono più nelle no- 

cesso) per il solo fatto di aver scio- s * re case. Talvolta riusciamo a fare 

perato per chiedere migliori salari, qualche giornata di lavoro in eam- 

o addirittura per aver intrapreso pugna, via i bambini troppo pio¬ 
tino sciopero al rovescio riaffer- co l* chiedono , fa nostra - presenza 

mando il diritto al lavoro che la a casa. Viviamo così del poco cre- 

Costituzione garantisce ad ogni cit- àito che ancora i commercianti ci 

tadino? concedono. 

ANTONIO CAPUTO La classe padronale è riuscita a 

(Lecce) scompaginare la lotta impedendo 

di lavorare ai pescatori delle varie 
* * - - cooperative che fino a ieri ci aiuta- 

, moltissime lette- vano e oggi noti possono piti farlo, 

ettorale. .Queste di 11 vostro è un appello disperato, 
0 rapidi sunti non che rivolge alla solidarietà e alla 

ìinima parte. Non. sensibilità dei suoi lettori, proletari 

dare ospitalità a ài una stessa battaglia, perché in 

■e e per tanto questo momento ci facciano perce¬ 
ttori che ci hanno nire una prova tangibile della loro 

imento: Ludovico comprensione che ci aiuti a supe¬ 
ra); Luigi Cotrufo rare questa terribile prova. 

Morelli (Firenze); MARIA CHIARA PILI 

a (Firenze); Vio- • e altre 8 mogli di pescatori 
;a); N. T. (Roma). . Cabras (Cagliari) 


Ci pervengono moltissime lette¬ 
re su Tribuna elettorale. .Queste di 
cui abbiamo dato rapidi sunti non 
sono che una minima parte. Non. 
ci è possibile dare ospitalità a 
tutte le lettere e per tanto 
citiamo alcuni lettori che ci hanno 
scritto sull’argomento: Ludovico 
Scrinci (La Spezia); Luigi Cotrufo 
(Napoli); Italo Morelli (Firenze); 
Enrico Malatesta (Firenze); Vio¬ 
letta Di Dio (Pisa); N. T. (Roma). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del grande 
violoncellista sovietico Rostro- 
povlc (tagl. n. 8 ) biglietti in 
vendita alla Filarmonica. 

AULA MAGNA 
Sabato alle 17,30 (abb. n. 4) 
concerto della Società Cameri¬ 
stica Italiana con Liliana Poli 
soprano e Renato Zanfini oboe. 
In programma musiche di Bas- 
sanl, Bach, Schombach. Fuku- 
shlna. Hindemith 


TEATRI 


ARLECCHINO 
Imminente • In cui si parla di 
un nobile marchese » novità as¬ 
soluta di Francesco Aluffl. Gior¬ 
gio Maullnl. Salvatore Siniscal¬ 
chi 


iDELLA COMETA 

Alle 21,30 familiare il T.d.N. di 
Maner Lualdl presenta : « La 
parigina » di Henry Becque con 
Lilla Brlgnone. Aldo Giuffrè, 
Giuseppe Pertlle. Regia Gian¬ 
ni Santuccio. Ultima settimana. 
DELLE MUSE <Via Forlì 43. 
teL 862948) 

In allestimento compagnia di 
prosa Giancarlo Cobelll, Ingrid 
Schoeller. 

ELI8EO 

Riposo 

FOLK 8TUDI0 (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristlca. Jazz, blues, spirl- 
tuals con Otello Profazlo. Ar¬ 
dile Savage. teatro sperimen¬ 
tale del burattini. 

GOLDONI (Tei 561.156) 

A grande richiesta alle 21.30: 
« I tromboni di Dio » (The Hi- 
story of Nlgro Spirituals) con 
un cast di negri di New York. 
Ultima settimana. Grande suc¬ 
cesso. 

PANTHEON (Via B. Angeli- 



HOLLYWOOD — Lana Turner (data di na¬ 
scita ufficiale 8 febbraio 1920) torna al ci¬ 
nema dopo un lungo periodo di assenza. 
Interpreterà, nel film « L'amore ha molte 
facce » il ruolo di una seduttrice miliarda¬ 
ria. Eccola in una inquadratura pubblicitaria 
par il film (telefoto) - 


co - Collegio Romano . te¬ 
lefono 832.254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
marionette di Maria Accettella 
in « Pinocchio n di I. Accettella 
e Ste. 

PARIOLI 

Anteprima di mezzanotte con: 
« La manfrina » di Ghigo De 
Chiara. Uno spettacolo nel 
mondo di G. Belli con A. Chel- 
II, R. Billl. E. Garinei, F. Fio¬ 
rentini. M. Quattrini. L. De 
Bernardls, Luisa e Gabriella. 
Regia di Franco Enriquez. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Giovedì alle 21.30 la C.la del 
Buonumore di Marina Landò, 

■ Silvio SpaccesJ con Manlio 
Guardabassl. Fioria Marrone, 
Alfredo Censi con : « La gio¬ 
stra » di Massimo Durai. Musi¬ 
che di R. Romagnoli. Regia di 
Mario Righetti. 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,30 ri¬ 
presa del successo comico « La 
bugiarda * di Diego Fabbri con 
De Luilo-Falk-Valli-Albanl. Re. 
già di G. De Lullo. Dispositivo 
scenico P. L. Pizzi. Fondali di 
Franco Gentllini. 

ROSSINI 

Alle 21,15 la Stabile di Prosa 
romana di Checco Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti presenta: « N’ap- 
partamrnto » di E. Liberti. Re¬ 
gia dell’autore. Ultima setti¬ 
mana. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21.15 spettacoli gialli: 
« Morte sul Nilo », di Giu¬ 
seppe Zito con Giulio Platone, 
Franco Sabani. Nando Di Clau¬ 
dio. Delia D*Alberti. Rita Di 
Lemia. Delizia Peppinga, Cor¬ 
rado Sonni. 

SATIRI «Tel 565 325) 

Alle 21,15 c.ia di prosa Renzo 
Giovampietro, Andrea Bosic, 
Marisa. Belli con Mariella Fur- 
gluele presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri, R. Giovam¬ 
pietro. Scene e costumi Poli- 
dori. Musiche Mann 
SISTINA 

Alle 21,15 Glovanninl c Garinei 

f »resentano Renato Rascel e Do¬ 
la Scala in: « Il giorno della 
tarturuga », musiche di Rascel: 
costumi Coltellacci: coreogra¬ 
fie Buddy Schwab. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso-continuato dalle 10 al¬ 
le 22 . 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La pistola sepolta, con J. Crain 
e rivista Scabrosissimo A ♦ 
LA FENICE iVia Salaria 35) 
Il re delle corse, con J. Gabin 
e rivista Amici S ♦ 

PALLADIUM tTel. 555.131) 

I tre moschettieri, con J. Ally- 
son e rivista Trottolino A ♦ 

VOLTURNO (Via volturno) 

II medico deile donne, con Gino 
Bramieri e rivista Aureli 

(VM 16) C ♦ 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO iTei 352 153) 
n treno, con B. Lancaster (alle 
15-17,40-20,10-22.50) DR ♦ 

ALHAMBRA ilei 183 792) 

Il gaucho, con V Gaasman (ap. 
15. Ult. 22,50) 8A 4 

AMBASCIATORI <Tel 481 570» 
Il rancho, con V Gasstnan (alle 
15.45-18,10-20^5-22.50) SA ' ♦ 
AMERICA «lei 088 168) 

I pirati della Malesia, con S. 
Reeves _ A ♦ 

ANTARES «Tel 890 947) 
n grande dittatore, di C Cha- 
plln (alle 1545-18-20.25-22.50) 

SA +♦♦♦+ 
APPIO (Tel 779.638) 

Strano Incontro, con N. Wood 

* ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 
The Love Cage (alle 16-18-20- 
23) 


schermi 


e 


ARISTON (TeL 353.230) 

• due seduttori, con M Brando 
(alle 15-16,50-18.40-20,30-22,50) 

SA 44 

ARLECCHINO (TeL 358.654) 
Scusa me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.30-17.55- 
20.20-23) !.. 800 SA ++ 

ASTORI A iTei. 870.245) 

Il gaucho, con V. Gasaman 

SA + 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Le schiave esistono ancora (ap. 
15.30, Ult. 22,40) (VM 18) DO + 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Appartamento delle ragazze, con 
S. Koscina 

BARBERINI (Tel 471.107) 

La notte deU’Iguana, con Ava 
Gardner (alle 15,30-17,50-20,15. 
23) (VM 18) DR ♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le voci bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA +♦ 
BRANCACCIO ( lei /35.255) 

Le voci bianche, con S. Milo 
(VM 18) SA 44 
CAPRANICA (TeL 672.465) 

Il giardino di gesso, con D. Kerr 
(ap. 15.30. ult. 22,45) S 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Marnie, con T. Hedren (apertura 
1540. ulL 22.40 (VM 14) G 4 
COLA Di RIENZO «350.584) 

Le schiave esistono ancora (alle 
1540-17-18.50-20,45-22,50) 

(VM 18) DO 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il magnifico cornuto, con Ugo 
To spiazzi (alle 1540-17.40-20.15- 
22,45) (VM 14) SA 44 

EDEN (Tel. 3.800.188) 

Le lunghe navi, con R. Widmark 

A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo (alle 16-1940-22,45) 

SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR • Tel 5.910 906) 
Marnie, con T Iledreu (alle 
15,15-1740-20.05-22.40) 

. (VM 14) G 4 

EUROPA (Tel ' 865 736) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 16-18.10-20,20- 
22.50) SA 44 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Il deserto rosso, con M. Vitti 
(alle 15.45-18-20.20-2240) 

(VM 14) DR 444 
FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The Night of thè Iguana (alle 
15.20-1745-19.450-22) 

GALLERIA (Tel. 673 267) 

I pirati della Malesia, con S. 

Reeves A 4 

GARDEN (Tel. 562.384) 

Strano Incontro, con N Wood 

S 44 

GIARDINO (Tel. 894.946» 

Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
MAE3TOSO (Tel 786.086) 

II giardino di gesso, con D. Kerr 
(alle 16-18.05-20.15-2240) S 4 

MAJESTIC (Tel. 674 908) 

L'idea fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA 44 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le voci bianche, con S Milo 
(VM 18 ) SA 44 
METRO ORIVE-IN (6.050 151) 
Il disprezzo, con B. Bardot (alle 
20-22,45) , (VM 14) DR 4 

MONOiAL (Tel 834.876) 

Le schiave esistono ancora (ap. 
1540) (VM 18 DO 4 

METROPOLITAN (1 689 400) 

La mia signora, con A Sordi 
(alle 16 -1340-20.40-23) SA 4 
MIGNON ilei 669 493) 

Troppo caldo per giugno, con D 
Bogarde (alle 15.30 - 17.05 - 19 - 
20.45-22.50) (VM 14) SA 4 

MODERNISSIMO «Galleria S 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: Crisantemi per nn de¬ 
litto, con A. Delon G 44 
Sala B: Breve chiusura 


• •tssssttsaa SMERALDO (Tel. 351.581) 

^ Amore facile, con V. Caprioli 

a Le sigle ohe appaiono u- * sa 44 

* canta al UtaU 4M CUm • SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

• corrispondane alla se- m , Per un pugno di dollari, con C. 

_ m «a . ^ 1 «o «n ss nn n r no V 


♦ 4444 — defezionai# 
4444 — ottimo 
444 •“ buono 
' 44 » discreto 
4 *■ medioero 


„ Hi 11 - vietalo al mi- a 

w mori di 16 ansi _ 

• • 


MODERNO (Tel. 460.285) 


• gasate Massificazione por _ Eastwood (alle 16-18.15-20.25-23) 

Z gonorl: • A 44 

la- ». • TREVI (Tel. 689.619) 

6 * Awamuroao a GII Indifferenti, con P. Goddard 

• C — Comiro ^ (alle 16 - 18 . 10 - 20 . 20 - 23 ) 

_ da * Disegno animata * (VM 18) DK *** 

J nn — • VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

«DO - Documenti* s Marnie, con T. Hedren (alle 

• DB » Drammatica 15 . 30 - 17 . 10 - 20 . 10 - 22 . 45 ) 

9 a - Giallo * (VM 14) ° ♦ 

J » T E» • Seconde visioni 

0 SA — Satirico m AFRICA (Tel 8 380.718) 

.SM - Sutoo-mlMoslw J "* ’* T'; 

. n Min Usila** SS* Sin , AIRONE (Tel 127.193) 
a siano aspra eoo noi modo * > Scollanti Yard sezione omicidi, 

• —mma- A con H. Lom G 4 

• m ALASKA 

m A4V44 “ aerea IO naia . _ li mistero del castello, con N. 

• 4^44 — ottimo . • ‘ Wilman _ DR 4 

A 444 ■■ buono 9 ALBA iTei 570.855) 

_ 44 B discreta m n primo ribelle DR 4 

• 4 - medioero * ALCE «Tel 632.6481 ’ 

A A Freud passioni segrete, con M. 

, va li - vietato al mi- m ‘ enfi (VM ìsi dr 444 

• norl di 16 ansi * ALCYONE (Tel 8 360.930) 

• * Il marito, con A. Sordi C 44 

AAAAAA4AA4M ALFIERI 

Il gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

MODERNO (Tel. 460.285) ARALDO 

GII Indifferenti, con P Goddard L’attico, con D. Rocca 

(VM 18) DR 444 (VM 14) SA 44 

MODERNO 8ALETTA • _ ARGO (Tel. 434.050) 

Marnie. con T. Hedren Chi vuol dormire nel mio letto? 

(VM 14) G 4 con S Milo SA 4 

NEW YORK (Tel 780 271» ARIEL (Tel 530 521) 

Il treno, con B. Lancaster (alle Bataan con J. Wayne A 4 

15-17,40-20,10-22,50) DR 4 *RS 

NUOVO GOLDEN (755 1)02) I^issù qualcuno mi ama, con P. 

I pirati della Malesia, con 5. Newman DR 44 

Rpfc'es_ * ♦ ASTOR «Tel. 7.220 409) 

OLIMPICO (Tel 303 639) z-( chiama base, con E- Co - 

Le voci bianche, con S Milo slamine G 4 

8A ♦♦ ASTRA (Tel 848 326) 

PARIS (Tel 754.366) Horror, con G. Tichy 

(I circo e la sua grande awrn (VM 14) A 4 

tara, con J. Wayne (alle 15- ATLANTIC tTel / 610.656» 

17.30- 20-22.50) DR 4 squadriglia *3J. con C. Robert- 

PLAZA (Tel 681 193) son •_ A 44 

Assassinio s bordo (alle 15-30- AUGUSTUS (Tel 655 455) 
17.10-19-20^0-22^0) G 4 Terrore sol (reno, con G. Ford 

°Y*7, R ° ™ NT '' NE ,TC ' e AUREO (Tel 830 6061 * 

tara, con J. Wayne (alle la- f.Joii?# «Tel IfiO» * 

17.30- 20-22.50 DR 4 AUS °" ,A ,Tcl 

QUIRINALE (Te. 462 653» ' p ari*l o caro-^n F^ Vale^ 

II giardino di gesso, con D Kerr AV ANA (Tel. alò 597) 

(alle 16-18^50-20,45-22.45) S 4 piombo rovente, con B. Lan- 
QUlRINETTA (Tel 67U 012) casler tVM 16) DR 444 

Giallo a Creta, con H. Mills BELSlTO «Tei 341)887) 

(alle 15.45-17.45-20.10-22,45) La valle del lunghi coltelli, con 

A 4 L. Barker . A 4 

RADIO CITY (Tel 464.103) BOITO «Tel 8 310 198) 
n vangelo secondo Matteo, di Cinque violente a £ on A 

PP. Pasolini OR 444 Newley (\M18)DR 44 

npai c «-Fai £ 0*1711 BRASlL (Tel oo2 350» 

R Deliro JlV sufSSnde avven- Adorabile Idiota, con B. Bardo^t 

Mi Wayne (a DR ’o BRISTOL (Tel 7 615.424» 

17.30- 20-22^0) un 4 domani, con S Loren 

REX «Tel 864.163) SA 444 

Inafferrabile primola nera (ult BROADWAY (Tel ' 215 740» 
22.40» A 4. sedotti e bidonati, con Franchi 

RITZ (Tel 837.481) ’ e Ingrazia C 4 

L'Idea fissa, con S Koscina (ult CALIFORNIA (Tel 215 2t>6» 
22JSO) . (VM 18) SA 44 fforro nella valle del fantasmi 

RIVOLI (Tel 460 883) tTel ?f8 242> A * 

Giallo a Creta, con H Mills CINESTAR CTeL 789 242) 

(alle 15,45-17.45-20,10-22.45) A 4 Squadriglia 03, con C , ^ >b ^ 

ROXY (Tel 870 504) CLODIO (Tel 355 657) 

[I giardino di gesso, con D. Ken N , bene e n e) male, con M J. 
(alle 16-18 ^j-2R35-22^0) S 4 (VM 13) DR 4 

ROYAL - CINERAMA (TeJefo- COLORADO (Tel 6 274 287) 
no 770 549) L’uomo In nero, con C Pollock 

Il mondo meraviglioso del fra- ♦♦ 

tei» Grimal (Enal L. 600) CORALLO (Tel. 2.577 207) 
SALONE MARGHERITA (Te- Malavita del porto, con B. Mello 
' lefono 671439) J5.* ♦ 

Cinema d'esaai: L’awentvra, con CRISTALLO (TeL 481.338) 

M. Vitti (VM 16) DR 4^ * predoni del Kansas A 4 


DELLE TERRAZZE 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO 4 
DEL VASCELLO (Tei. 588.454) 
Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
DIAMANTE (Tel. 295.250) 
Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

Mille e una donna 

(VM 18) DO 4 
DUE ALLORI (Tel 278.847) 
Duello a Passo Indio* A 4 
ESPERIA (Tel. 582.884) 

. Le lunghe navi, con Richard 
Widmark A 4 

ESPERO (Tel. 893.906) 

‘, La lancia che uccide, con S. 

Tracy T DR 44 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A 444 

GIULIO CESARE (353.360) 
Intrigo a Parigi, con J. Crain 

* 4 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290.851) 
Miss spogliarello, con B. Bar- 
dot 8 4 

IMPERO (Tel. 290.851) 
Uragano su Yalu DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

26 chiama base, con E Costan- 
tine G 4 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

JOLLY • 

Amante Indiana, con J. Stewart 

DR 444 

JONIO (Tel. 880.203) 

Pallottola nella schiena con J 
Vivyan A 4 

LEBLON (Tel. 552.344) 
Frustateli senza pietà DR 4 
MASSIMO (Tel. 751.277) 
Sandok maciste della giungla 

SM 4 

NEVADA (ex Boston) 

Sfollane; Yard sezione omicidi, 
con H. Lomm G 4 

NIAGARA (Tel. 6.273.247) 

Le frontiere dell’odio, con R. 
Miiland DR 4 

NUOVO 

Mitragliateli senza pietà, con 
B Sodar DR 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cinema selezione : L’rnlgma 

dell’orchidea rossa, con C. Lee 

G 4 

PALAZZO (Tel. 491.431) 
la conquista del West, con G 

Peck DR 4 

PRENESTE 
Frenesia di uccidere 
PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Il grande bluff, con E. Cosen¬ 
tine SA 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 
Laviamoci II cervello, con Ugo 
Tognazzi SA 4 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Le veci Manche, con S Milo 
(VM 18) SA 44 
SPLENDID (Tel. 620.205) 
Amante Indiana, con J. Ste¬ 
wart DR 444 

STAOIUM (Tel. 393.280) 

L’asso nella manica, con Kirk 
Douglas DR 444 

SULTANO (Via di Porle Bra- 
vetta - TeL 6.270.352) 
Cronaca di nn assassinio, con 
A Baron (VM 16) G 44 
TIRRENO (Tel 573.091) 

La porta della Cina, con Angle 
Dicklnson DR 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ncr A 444 

ULISSE (TeL 433 744) 

Sexy magico (VM 18) DO 4 
VENTUNO APRILE (Telefo 
no 8.644 577) 

Mille c una donna 

(VM 18) DO 4 
VERBANO (Tel 641.195) 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO 44 

VITTORIA (Tel. 578 736) 

II gaucho, con V. Gassman 

SA 4 

Terze visioni 

ACILIA «di Acilia) 

Faccia di bronzo, con R Mit- 
cham - - - • SA 4 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
Sinfonia per nn massacro, con 
M. Auclair G 44 

ANIENE 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 
APOLLO 

L’arciere del re, con R Taylor 

A 4 

AQUILA 

Battaglia In Indocina, con J 

Archer DR 4 

ARIZONA 
' Riposo 


AURELIO 1 

Maciste gladiatore di Sparta 

SM 4 

AURORA (TeL 393.269) 

La valanga del tanks DR 4 
AVORIO (Tel. 755.416) 

La scure di guerra del capo 
Sioux A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

La donna dalla maschera di 
ferro DR 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

. L'uomo che vide ii suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

Mare matto, con G. Lollobri- 
gida (VM 18) SA 4 

DEI PICCOLI 
Riposo ' ' 

DELLE MIMOSE (Via Cassia' 

■ Messaggero del diavolo, con L 
Chaney Jr. A4 

DELLE RONDINI 
Lo sciacallo, con J. P- Bei- 
mondo DR 44 

DORIA (Tel. 317.400) 

La furia di Ercole, con Bob 
Harris SM 4 

EDELWEIS (TeL 334.905) 
Sexy nel mondo (VM 18) DO 4 
ELDORADO 

Il giardino della violenza, con 
B. Lancaster (VM 16) DR 444 
FARNESE (Tel. 564.395) 

II figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

FARO (Tel. 520.790) 

La lancia che uccide, con S. 
Tracy DR 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

Cyrano c D’Artagnzn, con S. 

Koscina A 4 

MARCONI (Tel 740.796) 

La leggenda di Robin Hood, con 
E. Flynn A 4 

NASCE' 


Riposo 

NOVOCINE (TeL 586.235) 

Il giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

La notte del Teddy bo>s. con 
F. Bettoja DR 4 

ORIENTE 

Il re della giungla A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

La sfida del marlnrs A 4 

PERLA 

Allarmi slam fascisti 

DO 4444 
PLANETARIO (Tel 489.758» 
Ledere di una novizia, con P. 
Petit DR 44 


PLATINO (TeL 215.314) 
li grattdc safari, con FU Mit- 
clium A 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

Al di là del fiume, con Audie 
Murphy A 4 

PRIMAVERA 
Riposo 
REGILLA 

Intrigo a Taormina, con U. To¬ 
gnazzi B 4 1 

RENO (già LEO) 1 

Giovani fucili del Texas A 4 
ROMA 

Muraglie, con Stanilo e Olilo 

c 444 

RUBINO 

La valle della vendetta, con J t 
Dru A 4 • 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
Carosello di notte 

(VM 18) DO 4 
TRI ANON (Tel. 780.302) 

I/uomo In nero, con C. Pollock - 

G 44 

Sale parrocchiali 

ORIONE 

Bissi r 11 granduca, con Romy 
Schncidcr B 4 

SALA SESSORIANA 
Grosso rischio, con J. Greco 

DR 4 

TRIONFALE 

I 5 penny, con D. Kaye C 4 
VIRTUS 
Riposo 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIB - 
ENAL.* Alba, Airone, America, 
Archlmrde, Argo, Ariel, Astra, 
Atlantic, Augustus, Aureo, Au¬ 
sonia. Avana, Balduina, Belslto. 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California, Castello, Cinestar, 
Clodlo, Colorado, Corso, Cristal¬ 
lo, Del Vascello, Diana, Dorla, 
Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espcro, Garden. Giulio Cesare, 
Hollywood, Induno, Italia, La 
Fenice, Majestlc, Mignon, Mon- 
dial. Nevada. New York, Nuovo, 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Oriente, Orione, Ottaviano, pla¬ 
netario, Plaza, Prima Porta, 
Principe, Qulrinetta, Reale, Rial¬ 
to, Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita. Stadi um, Traiano di 
Fiumicino, Tuscolo, Vittoria. 
TEATRI : Arti, Della Cometa, 
Eliseo, Goldoni, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


g» CAPITALI SOCIETÀ L W 

FI MLR. Piazza Vanvitelli io. 
telefono 240620 Prestili fidu¬ 
ciari ad impiegati Aulosov 
menzioni 

(FIN - Piazza Municipio 84 • 
telefono 313564 NapolL Prestiti 
fiduciari ad impiegalL Autosov- 
venzionL 

I) AUTO - MOTO C ICLI L SS 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
i) Roma . Consegno Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiose Facili- 
lattea! • Vis Bissatati o. Z4 
LAVORATORI potrete acqui¬ 
stare buone autovetture occasio¬ 
ne, garantite presso DotL Bran¬ 
dini Piazza Libertà Firenze - 
Facilitazioni! 


VARI! 


L. Si 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Mela psichi 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Plgnasececa 63 Napoli 


lire per volta Nannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 : via 
Rondinelli 2-r - Firenze. 
FRIGORIFERI: Frigidaire. Elet¬ 
tro! ux-Fiat Rex ecc. Garantiti 
come I nuovi a prezzi Irrisori- 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta Nannucci Radio - 
viale Raffaello Sanzio 6 - 8 , via 
Rondinelli 2r - Firenze. 
CUCINE: gas ed elettici)*: Ae- 
quator. CGE, Ignis. Kreft, Zop- 
pas. ecc Garantite come le nuo¬ 
ve a prezzi irrisoti. Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol¬ 
ta. Nannucci Radio - viale Raf¬ 
faello Sanzio fi-8. «da Fondinel- 
II 2r - Firenze 

TELEVISORI. Grundlg, Ad mi¬ 
rai. Atlantic. DumonL Magna¬ 
tine. Marelli Telefunken, acc. 
garantiti come I nuovi a prezzi 
irrisori, pagamenti rateali, an¬ 
che a 100 lire per volta. Nan- 
nucct Radio • viale Raffaello 
Sanzio 6-8 via Rondinelli, 2-r - 
Firenze 


AVVISI SANITARI 


IN VF.STIGA7.IONI L S«| Medico specialista dermatologo 


I.R.1 Dir. gran* «(Belale FA 
LOMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi preposi 
matrimoniali. Indagini delirale 
Opero ovattane Principe Ant 
deo 6? (Stallone Termini) Te 
lefnnl «M-3IK «79.125 ROMA 

7) OCCASIONI L. 5 0 

LAVATRICI candy. Fiat, Fn 
gidaire. Gtipo Hoover. Marelli 
Westinghouse. ecc. garantite co¬ 
me le nuove a prezzi irrisori, 
pagamenti rateali aneba a 100 


dito* STR0M 

Coro sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delie 

IMOmOlDt e YHf VARICOSE 

Cura delle compì Icari onl: ragadi, 
flebili, eczemi, ulcere varicosa 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. PELLI 

VII (Oli M RIENZO a. 152 

TeL IMMI . Ore g-M; festivi B-18 
• (Aut. M. San. n. 779/2231M 
del n maggio Ita*) 
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Oltre a detenere il primato In classifica è l’unica squadra a far gioco 
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Per Rincontro con Bottini 
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UN MILAN 
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Il campionato 
in cifre 
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Punti 

Media 

. » . 1 * 

class. 

ingl. 

MILAN . . . 


16 

-4- 2 

INTER .... 


13 

— 

TORINO ... 


12 

_ 2 

FIORENTINA . 


12 

_ 2 

JUVENTUS . . 

• 

11 

_ 2 

ROMA - . ... . 

• 

lfl 

— 4 

ATAI.ANTA . . 

• 

10 

— 3 

CATANIA . . 


10 

— 3 

SAMPDORIA 

• 

10 

— 3 

VICENZA . . 

» 

10 

— 5 

BOLOGNA . . 

• 

8 

— 5 

VARESE ... 

• 

8 

— 6 

FOGGIA . . . 

a 

8 

— 5 

CAGLIARI . . 

• 

6 

— 7 

MESSINA . . 


n 

— 9 

LAZIO .... 


5 

— 8 

GENOA - . . 


5 

— 0 

MANTOVA . . 


2 

—10 


Il calcio-movimento teorizzato da 
Viani è diventato una realtà nel gio¬ 
co del « diavolo ». L'Inter si attiene 
a schemi più rigidi di gioco. Il Bolo¬ 
gna non ce la fa più a seguire la teo¬ 
ria per la stanchezza dei suoi « uo¬ 
mini-chiave » 

Dar tempo 




«ausar» 
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agli allenatori 


Dopo la nona giornata sono squadra di Viuni e l.icdholm notori perche è assurdo preterì -1 

stali eliminati i residui dubbi: pratica un calcio speltucolure, dere che trasformino te squadrej 

i> il Milan la squadra da fer- che appaga l'occhio dello sporti- con un colpo di bacchetta, 

mare e possibilmente da battere, vo oltre ad inseguire il risultato mugica. 

Lo dice la classifica ove il Milan. pratico. -Si. Lorenzo ha fatto molto per 

con i suoi venti goal segnati e Ciò significa forse che Viani la Ita ma. facendola diventare 
cinque soli subiti, con 7 vitto- ha rinunciato ul - catenaccio-, oiunu unità di combattimento da 
rie, 2 pareggi e senza sconfìtte,\ad infoltire la difesa per me- accolta di pecore che era: per- 
ha'giù tre punti di vantaggio gito dire? Significa forse che ilJelic ottenga di piu pero ci ror- 
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sull'lnter, quattro sul Torino e * diavolo - si lancia in /orsctn- irebbe ancora parecchio tempo, 
la Fiorentina, cinque sulla Ju- nati attacchi alla rete av-'dovrebbe avere a disposizione 
ventus, addirittura otto sul Bolo- rersaria? • |t giocatori che gli servono, do¬ 



glia (che può quasi considerarsi A o. nulla di tutto questo. Il i rebbe operare in piena libertà 
fuori gioco) Milan continuu a basare la sua di azione senza timore di frun- 

Lo conferma lo svolgimento forza sulla solidità del sestetto tumore qualche mito (come per 


AMAKfl.DO se- del 
gita tl terzo gol puri 


del •derby - milanese ove ma - arretrato: ma riesce sempre a esempio il mito Angelillo). 
il gari la superiorità dei rossone- infoltire il centro campo e ma- Credete che ciò gli sia perrnes 
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Il «diavolo* Ic. F stata soprattutto una su- caso, ma con un automatismo! leggero u riposo uulgareitt. De- 
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Perchè dopo 16 anni di governi democristiani 
i giovani non possono praticare lo sport 


Pelagatti, sin lìenitez o Multimi. casu 1(1 risposta debba essere ne- 
a proseguire sullo slancio, por- pativa: tanto e vero che Der- 
tando lo scompiglio nelle linee nnrdini ha preferito dar ria il 
nemiche, mentre un compugno s,, ° * pupillo - I ronzini (che 

provvede subito a turare il bu- P ,,re aveva portato al Bolo- 
co lasciato aperto dalla sua ona proprio perchè gli poteva 
avanzata. . ■ servire) piuttosto che cadere 

Questo continuo movimento ne H a tentazione di utilizzarlo. 
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è poi esaltato dalla presenta 


Ila tentazione di utilizzarlo. « Sl'ClAH » ROBINSON dopi» aver concluso vitto- 

Possiamo concludere allora «osamente la tournée in,trancia battendo ai punti Jean 
» quanto ci diceva Donati: Beltritti affronterà il 27 prossimo ài Palazzo dello Sport 


ITITI 


scuole senza oa 


n Italia lo sport generalmente si scopre 
•so i 18-19 anni. 1 ragazzi che riescono a 
licarsi a qualche sport prima di quell'età 
quentando la scuola, sono una piccola, esi- 
i minoranza. Per i giovani che entrano nelle 
briche o per i giovani contadini invece, la 
fica sportiva è quasi tabù e tutt’al più si 
)lve nello spettacolo domenicale nella vi- 
a città o nel campetto del paese, quando 
rezzi di ingresso lo permettono, 
niliams - Billy » Mills, l'americano discen¬ 
te dai Sioux che a Tokio conquistò la 
faglia d'oro dei 10.000 metri, vinse la sua 
ma gara — una corsa di 880 yards coperte 
V21" — a 16 anni. Un altro grande di To- 
. Peter SneII. vincitore degli S00 m. e de» 
D m. (già olimpionico a Roma negli 8 00 
all’età di 15 anni già correva e oltre alla 
fica praticava il tennis e altri sports. Va- 
Brumel, il fantastico saltatore sovietico, 
?rdman mondiale e campione olimpico, 
ava m. 1,15 a 11 anni, nelle gare scola- 
he. 


L'« Istituto» 


de per lo sport 

i Italia, invece, milioni di giovani arrirn- 
alla maturità senza aver conosciuto i àc¬ 
ci dell’educazione fisica e della pratica 
diva. In Ungheria, la propaganda per lo 
rt si fa persino nei cinema, con cartoni 
blicitari: si illustra cosi l'utilità della pra- 
sportiva, si contribuisce a creare una sal- 
toscienza sportiva senza la quale anche le 
Hori attrezzature lasciano il tempo che 
mno. - • • 

onte accade a Napoli dove le attrezzature 
mite per i » Giochi di Napoli » del 1963 
f interessavano ad alcuni grossi dirigenti 
a DC), dalle palestre del Vomero. al Pa- 
D dello Sport, al campo scuola di Posti- 
hanno raramente riaperto i battenti da 
inno a questa parte. Eppure a Napoli sono 
te te scuole senza palestra. Perchè allora 
si mettono questi impianti a disposizione 
i studenti? Gli sportiri di Napoli attendo- 
E»ra la riapertura del Palazzo dello Sport 
gli » assoluti • di ginnastica. La presenza 
\Icnichclli, di Carminucci e di tutti gli 
i bravi ginnasti italiani è un richiamo, un 
irò ottimo per far propaganda sportiva, 
totrebbe portare al «■ Palazzo - gli studenti 
igni ordine di scuole, usufruendo dell'ora 
ducasione fisica. Uno dei motivi che av¬ 
ita il giovanissimo allo sport è la simpa- 
che lo lega al campione. Lo spirito di 
lozione è fortissimo nei plorani. Ebbene, 
bra che i napoletani non avranno più gli 
luti di ginnastica, non potranno applaudì- 
‘ranco Menichelli, vincitore di tre meda- 
alte Olimpiadi di Tokio, perchè il Pa- 
d dello Sport sarà occupato dai parte¬ 
nti ad un concorso per pubblico im- 
o. Così dice un giornale sportivo locale; 
ederginnasUca non ne sa nulla. 
democristiani per studiare i problemi 
0 sport hanno creato un istituto speciale 
sminato * Istituto di studi per la propa¬ 
la e l'attività sportiva Questo istituto 
tbbe dovuto suggerire ai governanti dè- 
risjiani gli clementi base per una pro- 
n mozione sportira. Abbiamo l'impressio- 
che gli illustri membri dì questo istituto 
■M programmato solo il disinteresse dei 


governo per questo settore della vita sociale. 

à'e ancora oggi a quasi vent’anni dalla fine 
della guerra 4.000 comuni non dispongono di 
un impianto sportivo la responsabilità è chia- 
. ramente del governo. L'Italia, è uno dei pae¬ 
si che ha minor numero di praticanti. Ri¬ 
spetto al nostro 2,6 per cento, troviamo il 
6 per cento in Belgio, il 10 in Cecoslovacchia, 
Polonia e Repubblica Democratica Tedesca, 
il 12 in Israele, il 13 in Svezia, il 17 in Au¬ 
stria, il 19 in Irlanda, il 21 in Danimarca, 
nella Repubblica Federale Tedesca, in Giap¬ 
pone. e in Svizzera e il 35 in URSS. 

Facciamo pure altri esempi. Negli asili 
ungheresi i bimbi dai 3 ai 6 anni fanno una 
ora o due di educazione fisica alla settimana; 
dai 6 ai 14 anni due ore; dopo i 14 anni quat¬ 
tro lezioni settimanali. Nella sola Budapest, 
nel 1958. si contavano 74 campi per il cal- 
ciof di cui 10 per i bimbi), 2 piscine, 192 
campi di basket e 105 per il tennis. Il con¬ 
fronto con questo piccolo paese di circa 10 
milioni d’abitanti è umiliante per noi. 

Si legge sull'ultimo numero del Discobolo. 
U periodico dell’UISP, che in Italia il 60 per 
cento dei Comuni è privo di qualsiasi im¬ 
pianto sportivo (comprese le palestre). Solo 
3 comuni su 100 hanno una piscina e un 
campo per l’atletica leggera, sia pure rudi¬ 
mentale. L'ultimo censimento sugli impianti 
sportici in Balia ne reperirà poco più di 
14.000 (comprendendo in essi oltre 4.000 pa¬ 
lestre per lo più scolastiche) cosi divisi per 
specialità: calcio 4.147, tennis 1.934, basket 
921. pallavolo 64, atletica leggera 467, tiro 
a segno 379, piscine 311. • 

Questi sono gli impianti (qualche miglio¬ 
ramento recente non modi/ìca il fondo del 
discorso) a disposizione di 50 milioni d’abi¬ 
tanti. In Bulgaria, per i 7.640.000 abitanti 
censiti nel 1957 esistevano, in quell'anno, le 
seguenti attrezzature sportive: 6.770 campi 
di pallavolo, 2 870 campi per il calcio, 1.410 
campi per il basket. 31 0 piseine (una in meno 
dell'Italia!) più altre 78 piscine coperte, 162 
piste per l'atletica leggera 99 poligoni di tiro. 

I «tempi e i modi» 
del presidente Moro 

Qucst'è l'amara realtà dello sport italiano 
dopo 16 anni di promesse democristiane, mai 
mantenute, sempre rinviate in attesa che 
■ maturassero i *■ tempi e i modi -, quei - tempi 
e modi - cui si riferiva anche pochi giorni 
fa l'on. Moro parlando agli »azzurri • olim 
p ionici. 

Di fronte all’assenza di ogni programma e 
impegno governativo - stanno le realizza¬ 
zioni di numerosi comuni amministrati dai 
comunisti. I comuni popolari, anche in que¬ 
sto settore della vita pubblica, hanno portato 
■ nuore idee, rompendo schemi e incrostazio¬ 
ni del passato, incontrando, bisogna dirla 
l'appoggio incondizionato di tutta la popo 
lozione amministrata. Il più delle volte, anzi, 
i programmi sono stati studiati assieme ai 
cittadini, nelle ’ consulte giovanili e sporti- . 
ve che assai efficacemente assolvono alla 
/unzione di tramite democratico tTa Ente c 
gtorani- Ma-di queste positive esperienze e 
nuore torme di collaborazione fra Comune 
e cittadino avremo modo di tornare a parlare. 

Pfero Saccenti 


Pedro in campo 
il 25 col Zagabria 



nelle file rossonero ' dì quel con Quanto ci diceva Donati: Beltritti affronterà il 27 prossimo al Palazzo dello Sport 

- centopolmoni - che è il mo- [ ,,e ci vorrebbe una legge per di Roma Fabio Bettini. Robinson giungerà a Roma nella 

desto ma generoso Lodetti, ap- impedire drasticamente i mu- giornata di oggi e già da domani inizierà la preparazione 
partenente ad una categoria diilamenti di allenatore, per dar per rincontro contro l’italiano. Nella foto: Robinson In 
giocatori sempre più rari a tro- loro > 11 * lavorare tn P ace allenamento al punching-ball sopra 11 quale è seduto 

varsi (prima Aerano i Pestrin. e KTmT’ del re.m .-he Jimmy, sua mascotte . 

i Gratton. i Franzini, ora in- *' on . e un i aso del resto che 

vece accanto a Lodetti si può P r °P rt ° H Milan stia ora alla 

porre solo il fiorentino Bena- ribalta del calcio, non solo per - 

glia: e non a caso visto che la ** s,, ° primato, ma anche e so- 

Fiorentina è reduce a sua voi- P ral tutto per il suo gioco (che n • «.• * t* I • 

fa da una clamorosa vittoria sul esempio da additare a tut- #VIO ■ fOIGllI © TICIUCIOSO 

Bologna). F a quanto si è visto * p * e a ^ r e squadre, perchè lo 

i finora il Milan ha arato tutto seguano, magari con grecati- • -- 

da guadagnare dall'inserimento Zt °ue e per gradi date le diffi- ■ - 

. di Amarildo al posto di Altafi- eòe comporta): il Milan . _ . a tm 

ni: proprio perchè Amarildo è U ,e ““ oltre Ult decennio ormai • m »• 

più portalo agli scambi di José. p PUidato da Viani sia pure con 

La teoria del calcio inteso co- a l '°}l a borazione di un allena- ■■■■■■■■■ 

me movimento del resto non è * orp 1,1 seconda. K H hhvHmvHmS 

nuova: la lanciò per primo prò- Fai tatti tutto si può rim- 
prio Viani, la abbracciarono su- P rov erare inetto che di scono- 
bito dopo anche Bernardini ed sieT e il calcio: c anzi in materia 

altri allenatori. Il problema però u, \ teorico fortissimo che per di > .« 

è che solo il Milan riesce ad ap- F IU n0l \ manca mai di mettere ■ 

plicarla in questo campionato: *” P rattea le sue idee tattiche 
perchè solo il Milan ha gli uo- °[ tene,l do t risultati che abbiamo 

mini adatti per farlo ed ha la ! ,sto ' P r o’ie alla possibilità di HflH . 

freschezza atletica necessaria c l lo J,F! re tn P ace (male che vada ■ ■ ™ - 

per imprimere un ritmo veloce al pvga l'allenatore in 

al gioco. seconda). .. 

Il Bologna per esempio che Roberto FrOSÌ 

pure l'anno scorso tentò di fare ’ ' •* 

qualcosa del genere sebbene " 

S3JTW /XpoS ( T°, Locateli! fermo ; O W§WFu : 

invece Furlanis un ex mediano K Al w 

che proprio jter le sue doti DPI fPO IVIOCI 

Bernardini ha schierato a ter- r“ ® Illesi . . ' ' ' ' 

zino) non ce la fa più a giocare • GENOVA. ’6. Giulio Rinaldi riprenderà inialla stampa. Giulio infatti ha 

in velocità anche per le condi- f l ' , l Infortì;- questi giorni gli allenamenti in ammesso di avere già un’età 

ziotii di Balyarclli. ‘ in „ 1 A™" 1 ;? Ir," 1 * palestra, in vista dell'incontro avanzata 129.anni) e di non 


Roberto Frosi 


RinaUi 
morale 
a terra 


per tre mesi 

zino) non ce la fa più a giocare • GENOVA. ’6. Giulio Rinaldi riprenderà in alla stampa. Giulio infatti ha 

in velocità anche per le condi- f Vi i- questi giorni gli allenamenti in ammesso di avere già un’età 

zioni di Bulgarelli ,,ò in unì» * rcòntro^ nin™ \y"'l palestra, in vista dell'incontro avanzata 129 anni) e di non 

L'inter invece non ha mai ere- tier«- del Mantova Zo(f. sarà* in- rivincita con il tedesco sentirsi sicuro al cento per 
duto a questa concezione del disponibile per tre mesi, il gio- Scholz. valevole per il titolo cento di riconquistare la CO- 
gioco. preferendo Ilerrera sche- , ' :,, . ort ' ha riportato una frattura europeo dei -mediomassimi - rona europea. -Inoltre — ba 
mi più rigidi (con una unica ec- *{'*..trasversa, all altezza incontro che si dovrà effettua- detto Giulio — ammesso che 

cezione per le avanzate di Fac- \-, m a ap^na l'ematoma "i sa'i re e,,tr ° il 15 marzo. Rinaldi io riconquisti il titolo non avrò 

chetti che però ormai ogni al- riassorbito. I.ocatcili verrà inges- ri ,orn a iti palestra doi»o essersi più la vita facile nella difesa 
lenatore ha imparato a conte- *ato per la durata ili trenta gìor- sottoposto ad intense cure ef- della corona perche i pugili 

nere). Gli ha detto bene quando ni s > ritiene quindi che per al- fettunte per ristabilire le sue europei che tempo fa (vedi 

non ha trovato rivali: ma è ba- tre mesi sia da considerarsi condizioni fisiche generali e in Caldericood) ho battuto con fa- 

_i_:» D.i.._: 1_^ inUllllZ/nOllP. lo Kocco nmccinna rii il In rn n Tifi n/tforo in ronfi ì«zi 


stato che il Bologna imboccasse _ ‘ __ F> art isolare- la bassa pressione alita faranno valere in seguito 

un campionato felice perchè gli “ sanguigna le loro doti di maggiore fra- 

schemi di Ilerrera saltassero in FnrCA ■** UocrSfA I.’ultimo combattimento so- schezza di età c di fisico -, 

pezzi di fronte a quelli più va- *viaC III ITIUSlSICU stenuto da Kmaldi al Palasport Di altra opinione è il suo ma¬ 
rioli di Bernardini. Si parlava ■/. s . contro l'americano Jacob ter- tinger: -Lasciate che riprenda 

proprio di questo domenica sera | InififflQZIOIIfllC minò con un verdetto di parità a frequentare la palestra con 
con l'ex bolognese e giallorosso U 13 'P, occasione Rinaldi assiduita — ha detto Proietti 

Tinnati !il tpr-inn mnrannnmi- . ^ ITTA DEL MESSICO, ic. fu sottoposto ad una dura le- — e vedrete che cambiamento 
nato -carro armato- suoi deir Unione Savie- rione e finì il combattimento Per quanto riguarda il ri- 

tempi belli). E se ne parlava le ed ArgenbnTjrende^nno par*- 16 KT °^'' ««'oMivltà «»B- 

perchè Donati criticava la ri- ,e afl urt torneo di calcio che c - n - a : sua o.perienza Giulio istica. Proietu ba escluso che 
oida posizione mantenuta da V svolerà a Città del Messico r,uscì . Bd . evitare il K.O. e fu possa combattere nella numo- 

%rhnetuòn^r nello Pomo- ,,n '* P ross, ’mo marzo. Sono in corso proprio in quell occasione che ne organizzata 111 dicembre 

schneltmger netta K,orna, un trattative per una partita da di- il pugile anziate si rese conto dalla JTOS. -Giulio deve lavo- 

tero e proprio sacrificio per *P«tars» In giugno con l'Interna- di non poter salire più sul ring rare, molto e in assoluta cal- 

la squadra trattandosi di quel mnale di Milano. senza prima essersi curato se- tua — ha precisato Proietti — 


particolare la bassa pressione cilità faranno valere in seguito 
sanguigna. le loro doti di maggiore fre- 

I.’uJtimo combattimento so- schezza di età c di fisico •. 
stenuto da Rinaldi al Palasport Di altra opinione è il suo ma- 
contro l’americano Jacob ter- nager: - Lasciate che riprenda 
minò con un verdetto di parità a frequentare la palestra con 
ma in quell'occasione Rinaldi assiduità — ha detto Proietti 
fu sottoposto ad una dura le- ~~ e vedrete che cambiamento-, 


riuscì ad evitare il K.O. e fulP^ssa combattere nella riunio- 


fuoriclasse che e il tedesco. J riamente. Ora sembra che Giu- e sarebbe una pazzia farlo com- 

Ma oh ricordammo cosa sue - ÈMumég* «II'ASm * io abbia riacquistato tutta la battere prima che non sia ìli- 

cesse quando Lorenzo nella n- mDlTO Oli AIO sua integrità fisica, tuttavia le limata la sua preparazione . Una 

presa prorò a mandare avanti ' B cure praticategli lo hanno fai- decisione in proposito sarà pre¬ 

ti tedesco: successe che Carpa- P|af Mf|AClr|HK to aumentare notevolmente di ,a quando le condizioni di Giv- 
nesi (spostato nel ruolo dt - li- peso. Rinaldi attualmente è al non desteranno più preoccu- 

bero-) commise un plateale L’AJA. 16. di sopra dei limiti della cate- pozioni-., 

fallo di mano in area per fer- p i«t Moeskop-». cinque volte goria di circa 10-12 chili e ci ’ •• • 

mare Piaceri. Sarebbe stato ri- fr^H °t92t e P vorrà moIto tem P° B molta fa- L’organizzatore 'americani, 

gore se fortunatamente per la a i| et à di 71 anni. Moeskop* ave- tlca P 01 " ,or nare al peso forma. Parnassus ha avanzato la prò 
Roma l'arbitro non arcs.se fi- va iniziato la sua carriera di cor- P "morale del pugile anziate P°sta di organizzare un tor- 
schiato il fuorigioco di Piaceri, rldore professionista nel 1916. non sembra molto elevato stan- nco a tre per il titolo mon- 
Coii stando le cose Lorenzo Avev * corso sino al I9J1 do alle dichiarazioni rilasciate diale dei pesi mosca. Di que- 

rhe già arcua la - tremarella * : sto progetto si incominci» a 


riamente. Ora sembra che Giu- e sarebbe una pazzia farlo corn¬ 
ilo abbia riacquistato tutta la battere prima che non sia u 1- 
sua integrità fisica, tuttavia le limata la sua preparazione. Una 
cure praticategli lo hanno fat- decisione in proposito sarà pre- 
to aumentare notevolmente di qu-ondo le condizioni di Gin- 
peso. Rinaldi attualmente è al * ; ‘o non desteranno più preoccu- 
di sopra dei limiti della cate- pozioni... t 


per fer- «orskops. cinque volte goria di circa 10-12 chili e ci ’ •• • 

sfato ri- 1^0 192 , e iMM^e r^nò^erl '° rrà moIto tem P° c molta fa- L’organizzatore ‘ 

’ Ver la a „ età di 7 , anni . «tea per tornare al peso forma. Parnassus ha avan; 


«che già arena la - tremarella - 
[appena entrato in campo ritornò 
subito sulla sua decisione ri- 
I spedendo nuovamente indietro 

l 'Schnellinper anche se il compi¬ 
to del tedescone si sarebbe ri¬ 
dotto a toccare tre o quattro 
(palle sino alla fine del tempo. 
171 fatto è come abbiamo risto. 
iche per applicare la tattica del 
Icalcio-mocimento ci vogliono i 
(giocatori adatti (ci vogliono cioè 
I giocatori a doppio uso. giocatori 
qttosi perfetti, perchè occorre 
che sappiano fare gli attaccanti o 
i difensori a seconda delle cir-j 
costanze). E ci vuole un auto- 


r 

Alle Capannello 

_ __ » 

« Indiano » favorito 
al Premio Salario 


parlare con molto interesse ne; 
circoli internazionali di boxe, 
anche il procuratore di Burro 
ni. Branehini ha definito -buo¬ 
na- l'idea di Parnassus. 

Tale proposta tuttavia non 
potrò concretarsi entro il 16 di¬ 
cembre data entro la quale l’at¬ 
tuale campione della categoria 
il thailandese Kingpetch do¬ 
vrà battersi con Burroni se 
non vorrà essere consideralo 
decaduto dal titolo. Branehini 
ha già comunicato all’EBU la 
■ sua adesione al torneo a tre. 


, matismo ne ali scambi che si ot- u * ** pioppo ippodromo romano delle Capannelle. Cin- ; ,— 

nmort *. lurDrm „, . ■ , - ’ ' _. ™ « que « nco ’ r eì>:« ai nastri, con Indiano che potrà avvalersi del- toJo Burroni, già da tempo de- 

PEDRO MANKREDINI tornerà * giocare il 2® prossimo *»«** solo con mesi e mesi di 1 apporto del compagno di allenamento Artenlo nei confronti di signato sfidante ufficiale. Il 
nella partita che la Roma sosterrà contro Io Zagabria V*ove. di esperienze magari ne- Udine che dovrà tendergli due chili e che dovrebbe essere l'awer- vincitore di questo combatti- 

per la Coppa delle Fiere. Niente Mantova domenica. rÌiraat‘o°?ra%a C r" alla ‘ “^5 Trùmbio. Vesuvio: t^^Tn Sho^entro'breve ‘tem* 

dunque. Lorenso ha deciso in questo senso perche ritiene d e nnni di or jm OT e• non per ì* corsa: Lugano. Cr**nc, Drake: iti conta: Harkiki. Dcin. Ga- !ZT>~ 

ancora non a punto la nrenarazione del centravanti ™ .7 * ,1. barro: IV corra: I.efnago. K arima. Atr.a: V corra: Tistar. Car- P°. con ;l terzo pugile dosi - 

t iHaroM!» H preperMiunc «.vi cui.avanti easo si j tempre sostenuto che ,„, 0: vi corra: Indiano. Udine; VII cera»: Allegri, Lydda, Rio gnaio oagll organismi . etera» t 

gi»noros»o. occorre lasciare tempo agli alle- Rocchetta; Vili cor»»: Eghli. Alalo, Gouverna&ta. zlonalL 


zionaU. 
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rag. io / economia e lavoro 
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Oggi da Nenni i dirigènti sindacali 
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Promemoria per 
il 22 novembre , 

«Ripresa 
spettacolosa » 
ma solo per 
i monopoli 


« SPETTACOLARE RIPRESA » c „,ì a 

vice presidente della CGB, Marjolin, lin ile- 
finito ratinale momento della situazione eco¬ 
nomica italiana. Marjolin è soddisfatto. An¬ 
che i padroni sono soddisfalli e, dopo aver 
parlato per tanto tempo di « pesante autun¬ 
no » dell’economia italiano, inalberano ades¬ 
so la bandiera dcirotlimismo ad oltranza. 

ANCHE « LAVANTI! 

W è soddisfatto e 
parla delia a spettacolare ripresa » che sa¬ 
rebbe in atto, come di una conferma della 
giustezza della politica del centro-sinistra. 
Più cauto, anche per non contraddirsi da un 
giorno all’altro. II Popolo afferma che la 
congiuntura a è migliorala », ma che la si¬ 
tuazione non consente di accogliere a esi¬ 
genze particolari anche legittime ». Per 
questo il governo può tranquillamente re¬ 
galare miliardi ai monopoli ed assistere im¬ 
passibile all’ondata dei licenziamenti e delle 
riduzioni di orario (e di paga). 

SONO QUESTE COSE 

sinistra tace: l’aumento dei ritmi di lavoro, 
della fatica, dello sfruttamento (e del pro¬ 
fitto) nelle fabbriche, l’aumento del costo 
della vita, il permanere di pensioni di fame. 
Ecco dii paga la « spettacolare ripresa » dei 
monopoli ! 



tirm pm - 
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Marjolin e Colombo: la CEE e la Con- 
findustria. 


mula i 


che il centro- 


LA POLITICA DEL GOVERNO 

piani ilei padronato. Mentre per lo « statuto 
dei diritti dei lavoratori », per lu program¬ 
mazione dell'economia, le riunioni prepa¬ 
ratone non finiscono mai, bastuuo pochi 
minuti di Consiglio dei ministri per au¬ 
mentare l’IGK e gli afiilti e per decretare 
la fine — decisa dalla FIAT — doll’impo* 
sta sulla iuuuatricolaz.ione delle auto 
(mentre Valletta mantiene ancora gli ora¬ 
ri di lavoro ridotti). 

CONTRO QUESTA POLITICA , I 

rotori sono in lotta per salvaguardare i li¬ 
velli di occupazione, portare avunli il 
potere contrattuale e per imporre una (io- 
litica di programmazione democratica ba¬ 
sata sulla diminuzione del potere eli de¬ 
cisione dei monopoli. Contro la politica eco¬ 
nomica del governo bisogna votare il 22 no¬ 
vembre, condannando l’appoggio che esso 
da allu n spettacolare ripresa » dei monopoli. 

ECCO PERCHE’ 

bisogna volare PCI. 






Due effetti d una politica economica «rata 
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Mentre il monte salari diminuisce 



costa 
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Nell'ultimo anno 


Meno 274 mila donne 

• ' ’ . . ‘ ■ 

nei ruoli produttivi 

» w . » \ » 

la riduzione quasi tutta nel settore agricolo — I risul¬ 
tati di un'indagine in provincia di Milano — A nuovi 
livelli la lotta per l'occupazione 


Sono 274 mila le donne che, 
nel dodici mesi che vanno dal 
20 luglio 1963 alla pari data del 
1964, risultano «scomparse» dai 
ruoli delle lavoratrici attive. La 
rilevazione statistica delle «for¬ 
ze di lavoro - ha carattere cam¬ 
pionario, quindi non è esatta 
al millesimo, ma riflette certo 
una realtà che merita atten¬ 
zione. Vi è stato, infatti, un 
aumento di donne disoccupate 
di 13 mila unità ma ben 283 
mila sono le donne occupate 
in meno e 4 mila le sottoccu¬ 
pate in meno; di qui il passivo 
di 274 mila unità per l’esercito 
di lavoro femminile. 

Una prima caratteristica è 
che la stragrande maggioranza 
— 211 mila in totale — risul¬ 
ta in diminuzione nel settore 
agricolo. In passato vi era stato 
un fenomeno di « femminilizza- 
zione» della manodopera agri¬ 
cola: le donne erano addirittura 
aumentate da un milione e 937 
mila unità nel 1959 a un mi¬ 
lione e 970 mila nel 1962. con¬ 
temporaneamente alla « fuga - 
degù uomini. Nel 1963 si ebbe 
una prima riduzione a un mi¬ 
lione e 879 mila; oggi scendiamo 
a un milione e 668 mila. Si in¬ 


f ' molto a Roma 
Vasco Cesari 
vicesegretario 
della CGIL 

ET deceduto ieri a Roma 11 
presidente della Federazione ita¬ 
liana dipendenti aziende elet¬ 
triche (FIDAE-CGIL), Vasco 
Cesari. Alla famiglia dello 
scomparso, che nel 1947 aderì 
al PSDI rimanendo sempre nel¬ 
la CGIL perchè convinto asser¬ 
tore dell’unità dei lavoratori. la 
segreteria confederale ha invia¬ 
to il seguente telegramma- - La 
segreteria della CGIL, apprende 
con profonda costernazione la 
notizia della scomparsa dì Va¬ 
sco Cesari, eletto vicesegreta¬ 
rio confederale al nostro ulti¬ 
mo congresso. Compagno e ami 
co di tante lotte i lunghi anni 
di valorosa milizia sindacale 
avevano guadagnato a Cesari 
la stima e la fiducia delle mas¬ 
se operaie ». 

Vasco Cesari militò giovanis¬ 
simo nella Federazione giova¬ 
nile socialista, fu tra i fonda 
tori della FIDAE nel 1919. anti¬ 
fascista militante, consigliere 
comunale e assessore a Roma 
dopo la liberazione, ricopri per 
molti anni la carica di segre¬ 
tario responsabile della risorta 
FIDAE-CGIL. Alla famiglia 
Cesari le vive condoglianze del 
l’l7i 


trecciano, in questa riduzione, 
due elementi: una distorsione 
della statistica (passaggio a uni¬ 
tà lavoratrici di donne che in 
precedenza, pur lavorando, ri¬ 
sultavano casalinghe all'interno 
della famiglia contadina); una 
accentuata incidenza dell’esodo 
nella manodopera femminile. 

Ma la riduzione di manodo¬ 
pera agricola non ha un cor¬ 
rispettivo nell’aumento dell'oc¬ 
cupazione femminile nell'indu¬ 
stria. Ossia: questo corrispet¬ 
tivo c’è stato fino al 1962, ma 
non nel 1963 e 1964. Che cosa 
è cambiato? La risposta si tro¬ 
va, senza dubbio, nelle nuove 
caratteristiche che va assumen¬ 
do lo sviluppo industriale che 
richiede minore manodopera 
per una stessa (o maggiore» 
quantità di produzione, e nella 
qualifica che viene sempre più 
richiesta per l’ingresso nel pro¬ 
cesso produttivo. Queste nuove 
caratteristiche, ripercuotendosi 
su tutti i lavoratori in cerca 
di occupazione, rallentano in 
primo luogo l’occupazione fem 
minile. 

Quanto all'agricoltura. la ri¬ 
dotta presenza delle donne si 
manifesta in tutti i settori, si 
tratti di coltivatrici dirette (me¬ 
no 9 mila): di braccianti (meno 
122 mila) o - coadiuvanti - (78 
mila), cioè di membri di fami¬ 
glie contadine o coloniche. Ri¬ 
flette. cioè, i colpi subiti dal 
settore contadino — da un la¬ 
to — e dall'altro la trasforma¬ 
zione dei metodi lavorativi nel¬ 
l’azienda capitalistica 

Un’indagine fatta in provincia 
di Milano ha messo in evidenza 
che per ! salariati alia voce 
« donne e ragazzi * si registra 
un calo da 3.683 unità (1948-49) 
a sole 367. Per i braccianti le 
« donne e ragazzi - diminuisco¬ 
no nello stesso periodo da 16 272 
a 2.819. cioè In proporzione 
estremamente più alta della 
stessa manodopera maschile. Si 
tratta del circondario di una 
grande concentrazione Indu¬ 
striale. dove la scolarizzazione 
dei giovani sì protrae sempre 
più oltre i 14 anni e le occasioni 
di lavoro per le donne sono 
state molteplici: ma è logico 
dedurre che fenomeni analoghi, 
benché più ridotti, stiano avan¬ 
zando anche in altre zone del 
paese a sviluppo industriale 

Si pensi alle operazioni di 
raccolta, tradizionale fonte di 
occupazione femminile I pro¬ 
cessi di meccanizzazione stanno 
raggiungendo il raccolto della 
frutta e. in un avvenire non 
lontano, quello olivicolo Tutto 
ciò si è già ripercosso e si ri¬ 
percuoterà ancor più sull'occu¬ 
pazione agricola femminile 

Si dirà che un diverso pro¬ 
cesso di sviluppo potrebbe, oggi 
stesso, creare maggiori possi¬ 
bilità di occupazione anche per 
le donne, nella stessa agricol¬ 
tura Anche un sìmile processo, 
però, come in generale il su¬ 
peramento di tutte le sottoqua¬ 
lifiche « tipicamente femminili -, 


è legato a una più elevata pre¬ 
parazione scolastica e profes¬ 
sionale, a una estensione della 
lotta sindacale e per l'occupa¬ 
zione che si pone oggi a un 
livello di qualifica e di retri¬ 
buzione superiore al passato. 
La stessa lotta per l’emancipa¬ 
zione politica ha un ruolo eco¬ 
nomico insostituibile per supe¬ 
rare le attuali remore e battute 
d’arresto. 

r. $. 


Richieste 
uaitarie per 
il ceatratto 
dei baristi 

I sindacati dei centomila di¬ 
pendenti dei pubblici esercizi 
(bar. caffè, ristoranti, trattorie, 
gelaterie, oasticcerìe ecc.) han¬ 
no presentato alla FIPE (la Fe¬ 
derazione dei pubblici esercizi) 
le richieste per il rinnovo del 
contratto. 

Tali rivendicazioni, che ver¬ 
ranno riproposte con forza do¬ 
mani nella - giornata di lot¬ 
ta - promossa dalla FILCAMS- 
CGIL. comprendono, un contrat¬ 
to unico; l'unificazione delle 
qualifiche contenute nei diversi 
contratti di categoria, istituzio¬ 
ne della 14* - mensilità: . parità 
salariale a parità di qualifica: 
orario di 8 ore al giorno con 
abolizione di ogni protrazione 
permanente; fissazione provin¬ 
ciale di un minimo ai « percen- 
tualisti »: totale retribuzione in 
caso di malattia o infortunio: 
parità normativa fra personale 
impiegatizio e non; correspon¬ 
sione delle Terie e della 13* 
sulla base dell'effettiva retribu¬ 


zione. 


Sciopero di 24 ore 
del personale 
dei sanatori 

Il personale dei sanatori at¬ 
tuerà oggi un primo sciopero 
di 24 ore per ottenere la scala 
mobile, un più equo trattamen¬ 
to di malattia e di pensione, 
l’estensione al salariati dell’au¬ 
mento del 5 per cento già ot¬ 
tenuto dal personale impiegati- 
zio. 

Lo sciopero è stato procla¬ 
mato concordemente dal tre 
sindacati a seguito del fatto 
che gli organi governativi non 
hanno tenuto fede agli impegni 
presi fin dal luglio 1962. 


Costituiti altri due «co¬ 
mitati di studio» per 
Poste e Amministrazio¬ 
ne finanziaria 


Si riunisce oggi, sotto la 
presidenza del ministro Nen¬ 
ni, la Commissione per i pro¬ 
blemi dell’azienda ferrovia¬ 
ria. Vi parteciperanno, come 
al solito, anche i rappresen¬ 
tanti dei sindacati (e questa 
volta uno in più: quello del 
SINDIFER, il cui rappresen¬ 
tante è stato ammesso dopo 
la protesta) E’ l’occasione, 
per il governo, di riallaccia¬ 
re il discorso sulla vertenza 
dei ferrovieri accettando i 
termini generali di una trat¬ 
tativa. Abbandonando le pre¬ 
giudiziali finora avanzate — 
sia nella forma che presenta¬ 
no Nenni e il PSI, di un rias¬ 
setto > degli stipendi da fare 
dopo (ma non si dice quando) 
la riforma aziendale; che nel¬ 
la forma di Preti e Colombo 
i quali rifiutano qualsiasi au¬ 
mento di retribuzione — è 
infatti possibile evitare la ri¬ 
presa degli scioperi e il con¬ 
seguente disagio per 1 citta¬ 
dini. Ma non sembrano que¬ 
sti gli orientamenti della vi¬ 
gilia. 

La stampa padronale-go- 
vernativa continua infatti a 
puntare tutte le carte su una 
differenziazione nelle posi¬ 
zioni della corrente socialista 
nel SFI-CGIL. Vista l’impos¬ 
sibilità di dividere i lavorato¬ 
ri usando CISL e UIL, con¬ 
suete come teste di turco, la 
mira si sposta sulla corrente 
socialista nel SFI. Questa ma¬ 
novra. uscita sconfitta dallo 
sciopero, non sembra abbia 
maggiori possibilità di suc¬ 
cesso dopo. L’attacco alla li¬ 
bertà di sciopero, il tentativo 
di scagliare l’opinione pub¬ 
blica contro i ferrovieri han¬ 
no provocato reazioni contra¬ 
rie in una cerchia ben più 
larga degli stessi ferrovieri, 
con conseguenze politiche ne¬ 
gative per la DC e il PSI. Ha 
prevalso, insomma, l’appel¬ 
lo alla solidarietà della CGIL 
e non il linciaggio morale. 
Forti di questo appoggio i 
ferrovieri rafforzano la loro 
unità: da Foggia abbiamo ri¬ 
cevuto i deliberati di un’as¬ 
semblea generale la quale ha 
proposto, in mancanza di of¬ 
ferte da parte del governo, la 
ripresa dello sciopero con du¬ 
rata e intensità maggiori che 
in passato. 

Va segnalato, in fatto di 
giustezza delle rivendicazio¬ 
ni dei ferrovieri, il maldestro 
tentativo dell’ing. Romiti — 
direttore compartimentale di 
Roma — il quale ha avuto la 
bontà di mettere in giro per 
le stazioni il foglio di dispo¬ 
sizioni n. 81, contro lo sciope¬ 
ro. Nel foglio n. 81 ci sono 
due tabelle: nella prima si 
spiega che, grazie al conglo¬ 
bamento, il ferroviere ope¬ 
raio qualificato di prima ca¬ 
tegoria può contare su un 
aumento di 495 lire al mese 
a partire dal prossimo primo 
gennaio. Ma non solo: lo stes¬ 
so operaio dal 1. marzo 1966, 
cioè fra 18 mesi, ha assicura 
to un altro aumento mensile 
di 855 lire. 

Queste cifre forniscono la 
prova che il conglobamento 
non comporta aumenti retri¬ 
butivi degni di questo nome 
per i ferrovieri, e quindi del¬ 
ia giustezza della lotta per il 
« riassetto ». 

Ma la seconda tabella por¬ 
ta dati ancor più convincenti: 
essi riguardano l’indennità di 
buonuscita che. dal 1. gen¬ 
naio 1966. diventerà di cir¬ 
ca quattro milioni per l’Ispet¬ 
tore e di due milioni e 32S 
mila lire per l’operaio di 1., 
qualora abbiano compiuto 
ben 37 anni di servizio utile. 
Insomma, il conglobamento 
risolve il problema... di come 
abbandonare il lavoro. 

L’ing. Romiti, insomma, 
non vuol rendersi conto che 
i ferrovieri debbono risolve¬ 
re quest’altro, ben più sostan¬ 
zioso problema: quello, cioè, 
di far vivere decentemente 
la famiglia con lo stipendio 
mensile, quello che si gua¬ 
dagnano con il lavoro di ogni 
giorno, che non è né leggero 
né facile. 

Ieri sì è avuta notizia del¬ 
la costituzione di altre due 
commissioni di studio: una 
per il * riassetto » per i di¬ 
pendenti dell’amministrazio¬ 
ne finanziaria dello Stato; 
un’altra per i problemi ge¬ 
nerali dell’Azienda postale e 
telegrafica. La decisione ri¬ 
guardante il personale delle 
Finanze è stata presa al ter¬ 
mine di un incontro con i 
rappresentanti sindacali a cui 
hanno partecipato i ministri 
Tremelloni e Pieraccini. 


•\ 


sempre più caro 

t » . , 

Rincorati quasi tutti i generi d'abbigliamento: dai fazzoletti 
agli abiti confezionati - L'operazione pre-tredicesima 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 16 

Pagheremo più caro anche 
il raffreddore quest’inverno e 
non solo per colpa dei medi¬ 
cinali: il prezzo dei fazzolet¬ 
ti da naso » di cotone tnakò • 
per uomo », come precisa l’I¬ 
stituto centrale di statistica, 
è in aumento. In settembre 
si acquistavano ancora per 
2007 ,Iire la dozzina II mese 
dopo costavano già 2051 lire. 
Per le prossime settimane, 
in vista delle feste natalizie, 
sì profilano altri aumenti. 

Il carovita sta investendo 
nuovi settori. Secondo le ri¬ 
levazioni statistiche effettuate 
a Afilano nel corso del mese 
di ottobre, si sono registrati 
sensibili aumenti dei prezzi 
degli articoli di abbiglia¬ 
mento 

Nel campo dei tessuti per 
abiti, il pettinato invernale 
da uomo è passato, nel giro 
di 30 giorni, da 7 095 lire al 
metro a lire 7.184, il cardato 
per paletot da donna da 5 994 
a 6.040. Nei tessuti per bian¬ 
cheria il popelin per cami¬ 
cia da 606 a 609 lire al metro, 
il tovagliato di cotone da 767 
a 77 2. 

’ Non si salvano dalla nuo¬ 
va ondata di aumenti i filati ,‘ 
le calze, le calzature, i cap¬ 
pelli (da 6286 a 6418). i guan¬ 
ti (da 2305 a 2329). le cra¬ 
vatte (da 1724 a 1735). (ìli an¬ 
nienti dei tessuti si sono ri- 
percossi sugli articoli confe¬ 
zionati 

Il fenomeno è abbastanza 
indicativo. Nel passato flut¬ 
tuazioni dei prezzi si deter- 


Mesfre: voto 
plebiscitario 
dei ferrovieri 
al SFI-CGIL 


MESTRE, 16 

Nelle elezioni per il consiglio 
del Dopolavoro ferroviario — 
ancora retto da norme che ri¬ 
salgono al 1925. e nonostante 
queste — il SFI-CGIL ha ri¬ 
portato un brillantissimo risul¬ 
tato che conferma l’estensione 
della sua influenza in seguito 
al recente sciopero. Su 880 vo¬ 
tanti. ben 691 voti sono stati 
raccolti dalla lista del SFI- 
CGIL. Gli altri sindacati (CISL. 
UIL ecc...) coalizzati hanno avu¬ 
to 189 voti. I seggi sono andati 
5 al SFI e 1 all'altra lista. 


minavano nell immediata vi¬ 
gilia delle feste natalizie, in 
coincidenza con la correspon¬ 
sione della tredicesima men¬ 
silità Si approfittava, cioè, 
dell'afflusso di denaro sul 
mercato per ritoccare i prez¬ 
zi. L'anno scorso, in vista di 
ciò, venne lanciata addirit¬ 
tura una campagna per una 
più oculata politica degli ac¬ 
quisti. - Non acquistate oggi, 
si disse, quello che potreste 
ac<iui\tarc domani a minor 
prezzo ». Fra un inrito ad e- 
vitare le secche della picco¬ 
la e grande speculazione 
commerciale, rinviando il mo¬ 
mento degli acquisti Questo 
anno non si è attesa la 
tredicesima l prezzi, anche 
nel settore dell'abbigliamento, 
hanno cominciato a mani¬ 
festare una tendenza al rial¬ 
zo nel mese di ottobre. 

I processi di rammodcrna- 
mento degli impianti: l'utiliz¬ 
zazione sempre maggiore di 
fibre artificiali (ormai ei re¬ 
stiamo per oltre il 40% con 
fibre sintetiche) avrebbero do¬ 
vuto produrre una drastica 
riduzione dei costi e, quindi, 
anche dei prezzi 

In realtà, i grandi gruppi 
(da Marzotlo al Lanerossi, 
alla Appai, alla Rinascente 
e. quindi, da Borletti all'A- 
bital della Chatillon. control¬ 
lata dalla Edison ecc.) hanno 
risolto il processo di rammo- 
dernamento tic: processi pro¬ 
duttivi in una crescita dei 
profitti, attraverso la riduzio¬ 
ne del personale impiegato 
e. all’esterno, con una poli¬ 
tica di alti prezzi. Ridotto a 
poca cosa Vartigianato — in¬ 
capace ovviamente di fare 
fronte, sul piano dei costi. 
a una organizzazione di tipo 
industriale — i big che domi¬ 
nano oggi il settore possono 
permettersi di dilatare i prez¬ 
zi. Anche per la rinuncia da 
parte dei complessi controlla¬ 
ti dal capitale pubblico (La¬ 
nerossi e Lebole, per esem¬ 
pio) di Inferoenire sul mer¬ 
cato con una politica calmie- 
ratrice, resa possibile, come 
abbiamo detto, dalle nuove 
tecniche produttive e dalla 
utilizzazione, in larga misura 
ormai, delle fibre artificiali. 

L’aumento dei prezzi, in un 
mercato reso più difficile dal¬ 
la congiuntura dorrebbe per¬ 
mettere il rastrellamento di 
una massa di denaro , alla 
vigilia delle feste natalizie, 
se non superiore, almeno pa¬ 
ri a quella dell'anno scorso. 
La 'capacità di acquisto dei 
consumatori è quest’anno no¬ 
tevolmente diminuita rispetto 
all’anno scorso. I licenziamen¬ 
ti, la riduzione degli orari di 
lavoro hanno sottratto al 
mercato centinaia di milio¬ 
ni. Nei grandi centri, dove 
la crisi si è manifestala in 
modo più crudo, il fenome¬ 
no assume dimensioni rile¬ 
vanti. Solo a Milano, si cal¬ 
cola che vengano pagati ogni 
mese dai 6 ai 7 miliardi di 
salari in meno. La situazione 
è aggravata dall'aumento dei 


La lotta dei marittimi 


Respinte dai sindacati 
le «tesi» armatoriali 

Ferme ieri 31 navi della flotta IRI-ENI 


Lo sciopero dei marittimi 
delle società Italia. Lloyd Trie¬ 
stino, Adriatico, Tirrenia. Si- 
dermar e Snam. è proseguito 
anche ieri compattissimo. Le 
navi già ferme dal 13 novembre 
hanno attuato i ritardi pro¬ 
grammati, nonostante i tenta¬ 
tivi messi in atto da parte dei 
dirigenti delle società interes¬ 
sate. I marittimi hanno ribadito 
la volontà di battersi fino a 
quando le loro richieste non 
verranno accolte. 

A questo proposito un comu¬ 
nicato unitario della FILM- 
CGIL, FILM-CISL. Federsin- 
dac. UIM e FILM-CISNAL, do¬ 
po aver rilevato « il pieno suc¬ 
cesso della seconda rase dello 
sciopero ». ha nuovamente pre¬ 
cisato che i 10 mila marittimi 
delia fiotta a partecipazione 
statale (IRI. ENI) «non voglio¬ 
no rinnovare un contratto che 
stabilisca un trattamento di 
netta inferiorità rispetto alle 
altre categorie di lavoratori ». 

- La Federlinea (Federazione 
armamento di linea) — prose¬ 
gue il comunicato — nell'argo- 
mentare i motivi che hanno 
condotto all’agitazione, ha evi¬ 
tato di far chiaramente com¬ 
prendere la realtà della situa¬ 
zione economica dei lavoratori 
dei mare e l'effettiva portata 
delle proposte avanzate». - Con 
le proposte dell' Armamento 
(padroni ndr) i marittimi ver¬ 
rebbero a beneficiare dei se¬ 
guenti miglioramenti- 1) un fuo¬ 
chista. che al 31 dicembre 1964 
percepisce uno stipendio lordo 
di L. 81.461. beneflcerebbe di 
un aumento mensile di L. 3 177: 
2) un cameriere, che percepisce 
L 78.581 mensili, beneflcerebbe 
di un aumento di L 3 394: 3) un 
marinaio, • che percepisce Lire 
78.581 mensili, beneflcerebbe di 
un aumento mensile di L. 4.298 
tenendo conto delle 2000 lire 
mensili della nuova indennità 
di coperta ». 


A questo punto il documento 
unitario, dopo aver osservato 
che le offerte della controparte 
sugli altri istituti del contratto, 
porterebbero ad un ulteriore 
miglioramento medio di circa 
il 3 per cento, confuta le affer¬ 
mazioni della Federlinea circa 
l'onere di 5 miliardi che le 
rivendicazioni dei marittimi 
comporterebbero. - E' opportu¬ 
no chiarire — rilevano i sin¬ 
dacati — che in tale onere sono 
compresi gli oneri riflessi e 
indiretti, nonché quanto già 
corrisposto al personale In se¬ 
guito all'applicazione degli ac¬ 
cordi dell'aprile 1963 e del suc¬ 
cessivo lodo ministeriale, com¬ 
preso naturalmente anche il 
costo del rinnovo dei contratti 
degli impiegati amministrativi 
(3 mila circa) ». 

Il comunicato unitario affer 
ma poi che * le offerte avan¬ 
zate dalle società Sidermar e 
Snam sono del 3 per cento in¬ 
feriori a quelle della Feder 
linea - e rileva, infine. - che 
l’armamento sovvenzionato, così 
ligio a tutelare gli interessi del¬ 
ia collettività quando si tratta 
di negare giuste mercedi ai prò 
pri dipendenti, sarebbe bene 
ricordasse la sua funzione pub 
blica quando assume posizioni 
ostruzionistiche e anticostituzio¬ 
nali contro i marittimi che eser 
citano il loro sacrosanto diritto 
di sciopero ». 

Nella giornata di ieri sono 
rimaste ferme 31 navi: Città 
d: Napoli, Alborea. Città di 
Nuoro, Caralis. Campagna Fe¬ 
lix, Sardegna. Sicilia. Olbia. 
Torres. Marechiaro. Ichnusa. 
Piave, Pemina. Asia. Esperia. 
San Giorgio. Enotria. Africa. 
Saturnia. Brennero, Città di 
Tripoli, Città di Alessandria, 
Celio, Victoria, Timavo. Sagit- 
tarius, Calabria, Lazio, Galileo 
Ferraris, Giulio Cesare e Roa¬ 
si ni. 


prezzi — veramente vertigi¬ 
noso — dei generi alimentari 
e, in una certa maniera, nono¬ 
stante il blocco, dagli affitti. I 
mesi che precedono i » gran¬ 
di - acquisti delle feste vedo¬ 
no, quindi un consumatore 
limitato nella sua capacità di 
acquisto, e per quanto ri¬ 
guarda tu disponibilità di de¬ 
naro e per quanto riguarda 
le scelte. Indubbiamente, tut¬ 
to ciò indurrà il consumato¬ 
re, più ancora che nel pas¬ 
sato, a spendere la « tredi¬ 
cesima » per gli articoli di 
prima necessità. Non c‘è dub¬ 
bio che i peneri di abbiglia¬ 
mento rientrino iti questa 
categoria. 

Il rialzo dei prezzi, « pro¬ 
grammato » con tanto antici¬ 
po, ubbidisce dunque ad un 
calcolo preciso: quello di ra¬ 
strellare, anche in una situa¬ 
zione di mercato difficile, con 
un consumatore menomato 
nelle sue possibilità, gli stessi 
profitti realizzati nel passa¬ 
to Si acquisterà meno ? Vor¬ 
rò dire che quel • meno • sa¬ 
rà fatto pagare di più. E’ 
la logica del profitto La po¬ 
litica di blocco dei salari, di 
contenimento dei consumi, 
tende a risolversi, anche in 
questo settore, in un danno 
doppio per i cittadini a red¬ 
dito fisso, colpiti in quanto 
lavoratori dalla riduzione del¬ 
l'occupazione e dal blocco 
dei salari e, in quanto con¬ 
sumatori. dall'aumento del 
prezzi. 

c. pi. 


Nel bilancio statale 


Stanziate 
meno somme per 

l'agricoltura 

Pieraccini arretra rispetto a Giolitti 


Il governo prevede, per il 
prossimo anno, una forte ri¬ 
duzione degli investimenti 
pubblici in agricoltura ed ha 
stabilito di annullare del tut¬ 
to quanto vi era di positivo 
— per questo settore — nel 
Piano quinquennale presen¬ 
tato dall’ex ministro Giolitti. 
A queste conclusioni si arri¬ 
va analizzando la parte agri¬ 
cola della « relazione previ¬ 
sionale » presentata in Parla¬ 
mento dall'attuale ministro 
del Bilancio, on. Pieraccini 
Emergono, in particolai'e, le 
seguenti questioni: 

1) La « relazione previsio¬ 
nale » — una vera e propria 
anticipazione del Piano che 
Fon. Pieraccini sta elaboran¬ 
do — precisa che gli impegni 
di spesa pubblica per il set¬ 
tore agricolo provocheranno 
investimenti per un totale di 
345 miliardi di lire. Le ridu¬ 
zioni rispetto a quanto è sta¬ 
to speso quest’anno sono mol¬ 
to rilevanti. Per esempio que¬ 
st’anno — secondo le stime 
del ministero del Bìlan- 


i cambi 


Dollaro USA ®£3,47 

Dollaro canadese 579,00 

Franco svizzero 144,70 

Sterlina 1737,00 

Corona danese 89,96 


Ad Agrigento e Trapani 

Scioperi 
dei braccianti 
in Sicilia 

Fallito un esperimento di « doppia denunzia » 
ai fini previdenziali 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 16 

Dopo i grandiosi scioperi unitari nelle province di Cal- 
tanissetta e di Palermo, nuove compatte azioni di lotta sono 
state intraprese stamane dai lavoratori agricoli del Trapa¬ 
nese e dell’Agrigentino NA Trapani città, oltre 5.000 tra brac¬ 
cianti e mezzadri provenienti dai principali centri della 
provincia, hanno dato luogo ad una grande manifestazione 
di protesta contro l’accertamento previdenziale in mano al 
datori di lavoro e per costringere gli agrari a firmare u 
nuovo contratto di mezzadria Lo sciopero, che era stato in¬ 
detto unitariamente dalla CGIL, dalla CISL e dalla 1 IL. 
ha interessato 30 mila lavoratori ... , 

Anche lo sciopero provinciale di Agrigento, proclamato 
dalla Federbraccianti per l’intera giornata di oggi, ha avuto 
pieno successo. A migliaia, i braccianti hanno manifestato nel 
paesi partecipando a cortei e comizi indetti dal sindacato 
unitario. Di particolare importanza le manifestazioni che si 
sono svolte a Licata, Palma Montechiaro. Campobcilo, Naro. 
Siculiana. Canicattl. Raffadali. Sciacca. Menfi. Casteltermini. 

Ribera e Burgio. . . „ . 

Lo sciopero di Agrigento ha preso le mosse dal|a deci¬ 
sione, adottata unitariamente dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali, di denunziare un accordo provinciale raggiunto nel¬ 
l’agosto scorso in sede prefettizia, e in base al quale il rile¬ 
vamento della mano d’opera agricola doveva avvenire con 
dichiarazioni trimestrali, dei lavoratori e dei datori di lavoro. 
Allo scadere del primo trimestre di validtà dell’accordo, le 
organizzazioni sindacali di categoria hanno voluto verificare 
congiuntamente l’andamento delle denunzie al fine di sug¬ 
gerire eventualmente alla Commissione provinciale per i 
contributi unificati, di apportare modifiche al sistema. Dal 
confronto dei dati è tuttavia emerso un quadro assai, grave 
della situazione. Gli agrari, in sostanza, fidando sull impos¬ 
sibilità di intervento delle commissioni comunali di colloca¬ 
mento. assumono soltanto quei lavoratori che preventiva¬ 
mente si impegnino a non richiedere il rilascio della dichia¬ 
razione di lavoro prestato. La situazione si presenta ancor 
più sena se si considerano i rapporti tra mano d’opera e pic¬ 
cole mprese che. per sfuggire al controllo della commissione 
provinciale, rifiutano sistematicamente il rilascio delle di¬ 
chiarazioni. . 

In considerazione di questi fatti, Federbraccianti CGIL, 
FISSA-CISL e UIL-Terra hanno denunziato l’accordo che 
la sistematica avversione degli agrari — è detto in una loro 
lettera al prefetto di Agrigento — ha trasformato in un peri¬ 
coloso strumento di contestazione dei legittimi diritti previ¬ 
denziali dei lavoratori agricoli. Dal canto loro le segreterie 
regionali della CGIL e della Federbraccianti hanno, già da 
alcuni giorni, sollecitato il governo regionale a promuovere 
un incontro con il governo nazionale alla presenza dei rap¬ 
presentanti delle organizzazioni dei lavoratori, per concor¬ 
dare — oltre alle iniziative per bloccare l'attacco ai diritti 
previdenziali, per ripristinare i poteri della Commissione 
comunale e per annullare le delibere istitutive del libretto — 
precise scadenze per l’istituzione di un nuovo democratico 
sistema di accertamento e l’approvazione della legge sulla 
parità previdenziale dei braccianti. 
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ciò — sono stati spesi circa 
20 miliardi per la ricerca, la 
sperimentazione e l’assisten¬ 
za tecnica: la < relazione pre- 
visionale » prevede invece 
per il 1965 una spesa del 3% 
dei 345 miliardi complessivi, 
cioè 10,35 miliardi. E’ da rile¬ 
vare che per io stesso scopo 
— ossia per spese che in 
grande parte possono facili¬ 
tare il progresso tecnico del¬ 
le aziende contadine — il 
Piano Giolitti, per il quin¬ 
quennio 1965-’69 proponeva 
di portare gli investimenti 
statali a 250 miliardi in cin¬ 
que anni, pari a 50 miliardi 
l'anno. La relazione dell’on. 
Pieraccini prevede, invece, di 
spendere un quinto di questa 
cifra. 

2) Per quanto riguarda 
gli strumenti della futura 
programmazione — il Piano, 
comunque, non scatterà col 
prossimo primo gennaio, 
come era previsto nelle pro¬ 
poste dell’on. Giolitti — sem¬ 
bra addirittura che nelle an¬ 
ticipazioni contenute nella 
c relazione previsionale » sia 
passata la linea antidemocra¬ 
tica sostenuta da Bonomi. Il 
Piano Giolitti, a questo pro¬ 
posito, affermava che il car¬ 
dine della programmazione 
in agricoltura avrebbe dovu¬ 
to essere, assieme agli Enti 
di sviluppo ,il « Piano zona¬ 
le » basato su un concetto di 
territorialità. In questo modo 
si mirava — nel Piano Giolit¬ 
ti — almeno ad attenuare le 
spinte corporative che pro¬ 
vengono dai singoli settori 
dell’agricoltura (allevatori, 
ceralicoltori, ecc.). 

La questione era emersa 
anche nel corso dell’ultimo 
congresso della DC ove per¬ 
sino Rumor aveva parlato 
degli Enti di sviluppo. L’on. 
Truzzi — il luogotenente di 
Bonomi -— affermò invece 
che al centro di ogni azione 
nel settore agricolo avrebbero 
dovuto esserci « raggruppa¬ 
menti di produttori », Enti 
economici di settore e non 
Enti di sviluppo per ogni 
territorio. Questa imposta¬ 
zione — del resto — corri¬ 
sponde ad un progetto di 
legge presentato dall’on. Bo¬ 
nomi in sostegno di inizia¬ 
tive che in questo senso so¬ 
no già in corso nell’attuale 
azione della Federconsorzi. 

Nella relazione dell’onore¬ 
vole Pieraccini torna, appun¬ 
to, il problema di program¬ 
mi di settore, accanto a quelli 
di zona. E’ evidente che se 
tale impostazione sarà tra¬ 
vasata nel Piano, l’on. Bono¬ 
mi e la Federconsorzi l’avreb¬ 
be spuntata almeno in gran¬ 
de parte, in attesa di spun¬ 
tarla del tutto attraverso una 
massiccia azione della Fe¬ 
derconsorzi stessa per orga¬ 
nizzare i singoli settori agri¬ 
coli. Naturalmente con gli 
stessi criteri con i quali sono 
stati finora organizzati i vari 
ammassi dei quali si 3t* oc¬ 
cupando la magistratura. 

d. I. 


Facile metodo 

per ringiovanire 

1 capelli grigi o bianchi ’ 
invecchiano qualunque per¬ 
sona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO- 
VA (liquida o solida) compo- < 
sta su formula americana, f 
Entro pochi giorni i capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero. Non è una tintura, 
quindi è innocua. Si usa come 
una comune brillantina, rin¬ 
forza i capelli rendendoli lu¬ 
cidi. morbidi, giovanili. Per 
chi preferisce una crema per i 
capelli consigliamo RI-NO¬ 
VA FLUID CREAM che non 
unge, mantiene la pettinatura 
ed elimina I capelli grigi. In 
vendita nelle profumerie e 
farmacie. I 


Libreria Discoteca RINASCITA 
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ECCEZIONALE MOSTRA 
DI LIBRI D’OCCASIONE 

Libri d'arte col 50% di sconto 

DISCHI-STRENNA A PREZZI IMBATTIBILI 

Un DÌ5CO in omaggio ogli acquirenti della Discoteca 
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I paesi del lungo esilio 


MI* 


Gela: finito il «boom» 






f 




Una città arrabbiata, delusa dalle speranze del passato - L'era « dell'abbondan¬ 
za » è durata tre o quattro anni: poi è finita come era cominciata - Ottomila disoc¬ 
cupati quasi da un giorno all'altro - L'accusa del segretario della CISL 
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Dal nostro inviato 


DAL SUD, novembre 
A Gela bisogna arrivare 
di notte, dalle vie deserte 
che scendono dalle monta¬ 
gne selvagge dell’interno, 
attraverso i paesi immersi 
nel sonno, come spopolati 
allo scarso chiarore dei 
lampioni radi. Poi, all’im¬ 
provviso, ecco in fondo alla 
strada una festosa esplosio¬ 
ne di luce bianca: migliaia 
e migliaia di lampade sul¬ 
la riva del mare, a sini¬ 
stra, poi una zona nera e 
infine, a destra, un altro 
gruppo scintillante che ri¬ 
vela i profili di alte case. 

La zona nera, lo scopri¬ 
remo tra poco, è la vec¬ 
chia Gela: ripulita, con 
qualche dimora nuova, ma 
in sostanza rimasta chiusa 
in se stessa tra la colossale 
raffineria dell’ENI e il 
« villaggio Macchitella » in 
cui abitano i lavoratori 
dell’ENI. Di qui i palazzi 
verdi-petrolio; dall’altro la¬ 
to gli edifici razionali in 
rosa e azzurro; in mezzo 
l’antica civiltà di casette a 
due piani, di strade strette 
e di interni ombrosi e ac¬ 
coglienti. Gela, buia tra 
l’ostentata festa di luci, 
sembra voltar le spalle ai 
vicini ricchi che pure, tre 
o quattro anni or sono, ave¬ 
va accolto con tanta spe¬ 
ranza. 

Gela è oggi una città 
< arrabbiata », delusa in 
proporzione alle illusioni 
del passato. Quando si sco¬ 
pri il petrolio da queste 
parti, tutti si sentirono ric¬ 
chi. Quando i grossi mono- 
poli tentarono di soffocare 
l’iniziativa delPENI, scese¬ 
ro in lotta i cittadini come 
i paesani di Mazzarino, 
di Lercara, di Niscemi... 
Quando si cominciò a sca¬ 
vare il porto e a gettare le 
fondamenta, ottomila ope¬ 
rai furono all’opera in que¬ 
sto gigantesco cantiere. I 
braccianti lasciavano la 
vanga per la carretta della 
calcina; i contadini si ar¬ 
ruolavano come manovali; 
i bottegai rinnovavano il 
negozio per i nuovi clienti; 
proprietari di villette in¬ 
alzavano un nuovo piano 
per gli ospiti del Nord ab¬ 
bondantemente forniti di 
danaro. 

L’era dell’abbondanza du- 
jrò tre o quattro anni e poi 
ini come era cominciata. 
/ENI, in omaggio alle di¬ 
posizioni cosiddette « anti- 
ongiunturali », ridusse i 
ropri programmi: i tremi- 
a alloggi si fermarono a 
ttocento, le fabbriche che 
ovevano sfruttare i sotto- 
rodotti del petrolio rima¬ 
ro allo stato di progetto, 
piani ambiziosi vennero 
ncellati. Quel che era fat- 
o era fatto e gli ottomila 
oratori si trovarono di¬ 
occupati quasi da un gior- 
o all'altro. Qualcuno si era 
ualificato, nel frattempo, 
veniva assunto nella raf- 
ineria. Ma il grosso non 
iveva altra scelta che for¬ 
are al miserabile reddito 
ei campi. Fu così che sei- 
ila lavoratori presero la 
ia dell’esilio e si diressero 
1 Nord e all’estero per non 
cadere nell’antica mise- 
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dell’ENI, nel caffè dell’ENI 
e via dicendo. 

« C’è una delusione im¬ 
mensa — dice il cav. Vin¬ 
cenzo Maganuco, presiden¬ 
te dell’Associazione com¬ 
mercianti —. L’industria di 
Stato ha fatto i suoi inte¬ 
ressi come un monopolio 
qualsiasi e le autorità locali 
non hanno avuto alcuna 
iniziativa nei suoi confron¬ 
ti. Si cercavano saldatori 
perfino in Tunisia, ma nes¬ 
suno ha pensato di quali¬ 
ficare, se non in piccolissi¬ 
ma parte, gli operai del po¬ 
sto Si aprivano botteghe 
alla rinfusa, tanto che ades¬ 
so ce n’è una ogni 35 abi¬ 
tanti, e non si è cercata 
nessuna garanzia per il fu¬ 
turo: ora non si contano 
più i protesti e già abbiamo 
avuto una ventina di falli¬ 
menti. L’amministrazione 
comunale (democristiana) 
non ha mostrato nessuna 
dignità nel difendere l’ini¬ 
ziativa locale... ». 

L’elenco delle delusioni 
continua infinito: il presi¬ 
dente dei commercianti è 
un fedele interprete dell’ir¬ 
ritazione della sua catego¬ 
ria che, oltre tutto, paga 
oggi nella depressione le 
tasse per il tempo della 
prosperità. Con l’avv. Al¬ 
ma, presidente del Consor¬ 
zio industriale, questa irri¬ 
tazione assume aspetti più 
tecnici: « C’è stata una 
grande euforia e c’erano 
anche grandi possibilità. 
Molte industrie sarebbero 
venute qui a impiantarsi, 
ma le aree erano salate di 
prezzo e le infrastrutture 
non c’erano ancora. La spe¬ 
culazione aveva molto ap¬ 
petito, ma non abbastanza 
intelligenza. Le autorità 
non ^prepararono ^ alcun 
piano* per là zona indu¬ 
striale. Così si è lasciato 
passare il momento favo¬ 
revole... ». 

Il segretario della CISL 
arricchisce l’accusa di colo¬ 
razioni sociali e politiche: 
c L’ENI ha pensato ai pro¬ 
pri affari. Ha costruito il 
porto, le strade, il canale e 
via dicendo con l’80 per 
cento di finanziamenti sta¬ 
tali. Ora li rivende al Con¬ 
sorzio industriale che li pa¬ 
ga con venti miliardi della 
Cassa del Mezzogiorno. Co¬ 
sicché l’ENI finisce per es- 
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GELA — Una veduta parziale del complesso ENI. 


sere indennizzata due vol¬ 
te, senza aver trasformato, 
in realtà, nè l’ambiente nè 
le vecchie strutture. Ades¬ 
so, poi, sotto l’attacco del¬ 
la Edison, della Montecati¬ 
ni e della destra economica 
che sostiene i monopoli pri¬ 
vati, anche l'ENI ridimen¬ 
siona i propri piani; il pae¬ 
se che sperava in un lungo 
periodo di prosperità rica¬ 
de nel passato e gli operai 
emigrano... ». 

Tre persone diverse per 
mentalità e posizione e 
tre pareri sostanzialmente 
identici. Quel che la mi¬ 
seria non aveva potuto, l’ha 
realizzato la breve venta¬ 
ta di prosperità: di fron¬ 
te alla delusione, tutti si ac¬ 
corgono che la politica de¬ 
mocristiana ha fatto falli¬ 
mento. L’intrigo degli in¬ 
teressi poco puliti ha bloc¬ 
cato le iniziative, ha sosti¬ 
tuito la speculazione in¬ 
gorda al piano regolatore 
che avrebbe dovuto attira¬ 
re nuove industrie, ha igno¬ 
rato i veri interessi della 


città per inutile servilismo 
verso i distributori di ric¬ 
chezze. Nessuno è più im¬ 
popolare, a Gela, del sin¬ 
daco e della sua ammini¬ 
strazione clericale. A buon 
diritto. Ma, in effetti, il 
« polo industriale » di Gela 
non è che uno dei tanti che 
vanno sorgendo nel Sud e 
tutti mostrano i medesimi 
effetti perchè portano in 
sè il medesimo vizio di ori¬ 
gine. Così, a Cagliari, il 
piano regolatore vien fatto 
in funzione di due grandi 
industrie e dopo il loro in¬ 
sediamento; a Taranto, a 
Brindisi le migliaia di la¬ 
voratori impiegati nella co¬ 
struzione dell’acciaieria e 
dell’impianto petrolchimi¬ 
co si trovano o stanno per 
trovarsi a spasso e, anche 
per loro, si apre la strada 
dell’emigrazione. 

Perchè? Non voglio ri¬ 
spondere citando volumi di 
economisti e neppure le 
dichiarazioni del partito 
comunista che aveva ben 
previsto questi fatti e in- 


sciagura evitata in Alto Adige 


Èun neonazista tedesco 
l'attentatore del treno? 

Le indagini non hanno dato nessun esito - Mistero sulla 
telefonata che mise in allarme la stazione di Bressanone 


Al rimasti restarono 1 fa- 
olosi aumenti di prezzi, le 
ite degli elettrodomestici 
cquistati nei giorni mi- 
liori e le difficoltà di un 
mmercio andato rapida- 
ente esaurendosi. Il « be- 
essere* si è concentrato 
1 nuovo villaggio della 
acchitella, isolato dalla 
■chia città, con le sue 
se moderne a quattro 
iani, i negozi al centro e 
Uomo la sabbia e qualche 
isicuzzo albero che non ha 
cor a avuto il tempo di 
esce re. Mi sembra di 
verlo già visto questo po- 
o e, all'improvviso, lo ri- 
nosco: è Bersceva, la cit- 
israeliana sorta dal nul- 
nel deserto del Neghev, 
n i medesimi edifici as- 
rdamente nuovi e la fila 
i negozi che fuori sem- 
rano quelli dei pionieri 
dentro son pieni di gram- 
ofoni, frigoriferi, vestiti- 
in serie: in occidente di 
portazione che laggiù ha 
cora un suo entusiasmo 
qui, invece, ha soltanto la 
fficienza del nuovo ricco 
riso a ignorare le proprie 
rigmi. 

Naturalmente Gela dete- 
a la Macchitella, il < vil- 
ggio » che vive a circolo 
iuso con gli stipendi del* 
ENI, che paga gli affitti 
elle case dell'ENI, com- 
ra la merce nei negozi del- 
Bil. si diverte nel cinema 


BOLZANO, 10 
E’ tedesco, con molte pro- 
babilità, il giovane che ha 
tentato di far saltare in aria 
il « Brenner-Bxprcss ». L’im¬ 
piegato postale di Innsbruck, 
che l’altro giorno ha ricevu¬ 
to in consegna la valigia 
marrone piena di esplosivo, 
ha descritto il terrorista co¬ 
me un giovane sui 25 anni, 
che parlava un perfetto te¬ 
desco, senza inflessioni tiro¬ 
lesi. Consegnando la valigia, 
spedita come * bagaglio ap¬ 
presso » fino a Rovereto, il 
giovane disse di chiamarsi 
Guenther Mueller, di abita¬ 
re a Monaco e di essere diret¬ 
to a Rovereto. L’indirizzo 
fornito, come è poi risultato 
dalle indagini, è inesistente. 
All’impiegato postale il fan¬ 
tomatico Mueller disse di es¬ 
sere in procinto di partire 
per l’Italia e aggiunse che 
sarebbe rientrato in Germa¬ 
nia soltanto in un secondo 
tempo. Sulla valigia, che. è 
stata pure assicurata per 
duemila scellini fquasi 50 
nula lire), l’impiegato ricor¬ 
da di aver notato una tar¬ 
ghetta di spedizione recante 
il timbro di Augsburg, una 
città della Germania occi¬ 
dentale. , -, 

Le indagini finora compiu¬ 
te ad Innsbruck non hanno 
portato ad alcun risultato. 
Sono stati rintracciati tutti i 
Mueller sospetti (Mueller è 
un cognome assai diffuso sia 
in Tirolo che In Baviera), ma 
tutti hanno potuto fornire 
degli alibi perfetti. 
L’attentatore potrebbe far 


parte di uno dei tanti grup¬ 
pi neonazisti che operano a 
Monaco di Baviera 
Anche le indagini compiu¬ 
te dalla polizia italiana non 
hanno finora portato a risul¬ 
tati apprezzabili. E’ stato ac¬ 
certato che la bomba rudi¬ 
mentale conteneva più di sei 
chilogrammi di esplosivo e 
che. se fosse esplosa mentre 
il treno era In corsa, avrebbe 
potuto causare una catastro¬ 
fe. La valigia esplosiva era 
stata depositata aU’tntemo 
del carro postale (delle Fer- 


Turchia 

« Pronunciamento » 
dei generali ? 

ANKARA 16 

Un grave «avvertimento» è 
stato indirizzalo oggi al pre¬ 
sidente Gursel e al primo mi¬ 
nistro Inonu dal capo di stato 
maggiore, generale Cevdet Sun- 
day e dagli altri capi delle for¬ 
ze armate. 

I • militari accusano alcuni 
esponenti del «partito della 
giustizia » (d’opposizione) di 
« provocare - l’esercito, e Ino- 
nu di tollerare passivamente 
tali provocazioni; essi minac¬ 
ciano di passare all’azione. 

Inonu ha riunito ' stasera 1 
capi di tutti i partiu per una 
seduta d’emergenza presso la 
presidenza deU'Assemblea. Egli 
ha definito «molto seria» la 
situazione. 


rovie Federali Tedesche) ag¬ 
ganciato al quinto posto del 
convoglio, fra due vagoni 
passeggeri. Il * Brenner-Ex- 
press », composto di undici 
carrozze per viaggiatori, un 
bagagliaio, un carro postale 
e un carro riscaldamento, 
aveva a bordo 352 passegge¬ 
ri, numerosi dei quali diret¬ 
ti oltre Verona, a Bologna, a 
Firenze e a Roma 
Non è chiaro, neppure, co¬ 
me sia stata scoperta la vali¬ 
gia esplosiva. Poco dopo te 
quattro e quaranta, appena 
giunto alla stazione di Bres¬ 
sanone, il treno veniva rapi¬ 
damente liberato del vago¬ 
ne pericoloso. Il carro che 
conteneva la valigia veniva 
portato sul binario morto nu¬ 
mero sei, il più lontano pos¬ 
sibile dalla stazione e dagli 
impiantì. Sei minuti più tar¬ 
di, alle 4,53, mentre il « Bren- 
ner-Express » era già lon¬ 
tano, atmenica l’esplosione 
che devastava il carro. - 
Le versioni sulla scoperta 
dell’ordigno sono diverse. 
Non si sa con certezza se i 
primi ad accorgersi della va¬ 
ligia esplosiva siano sfati gli 
addetti al carro postale o se 
la segnalazione sia partita da 
qualche misterioso informa¬ 
tore. E’ certo che a Bressa¬ 
none è giunta nella notte una 
telefonata: c’è chi dice che 
provenisse dal posto di poli¬ 
zia del Brennero, e chi affer¬ 
ma che si trattava, invece, di 
una telefonata anonima che 
metteva ì ferrovieri in al¬ 
larme. 
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Riunito a Mosca il Comitato centrale 

PCUSi abolita la distinzione 
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fra le organizzazioni della 
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industria e dell'agricoltura 


Il rapporto di Podgorni — Scelepin e 
Scelest eletti nel Presidium 






sistito affinché rimpianto 
delle nuove industrie avve¬ 
nisse secondo un piano e 
entro un programma ar¬ 
monico. Mi basta percorre¬ 
re all’indietro la strada nel¬ 
l’interno della Sicilia, risa¬ 
lire attraverso i monti del¬ 
la Calabria verso la pia¬ 
nura della Puglia sede del¬ 
le nuove industrie, ridi¬ 
scendere sino a Napoli per 
i miserabili paesi della Lu¬ 
cania e per Avellino e Be¬ 
nevento sempre più deca¬ 
denti. Senza essere un 
esperto in economia è evi¬ 
dente che le < cattedrali 
nel deserto », poste in mez¬ 
zo a sterminati territori de¬ 
pressi e destinati dalie 
previsioni governative a 
svuotarsi progressivamen¬ 
te, rimangono anomalie 
avulse dal resto del paese. 

In teoria i « poli » indu¬ 
striali dovrebbero essere 
centri di attrazione di nuo¬ 
ve iniziative, ma la mede¬ 
sima politica che li fa sor¬ 
gere caccia la gente dalle 
zone definite « di abban¬ 
dono » e non lascia più 
niente da attrarre. In prati¬ 
ca, poi, questi centri indu¬ 
striali non vogliono nep¬ 
pure inserirsi nella regio¬ 
ne in cui sorgono per un 
calcolo di puro interesse 
aziendale. La grande ac¬ 
ciaieria di Taranto guarda 
al Medio Oriente più che 
alla Puglia. La raffineria 
di Gela reinveste i suoi 
profitti altrove. La produ¬ 
zione locale non ha nulla 
da scambiare con questi 
colossi estranei. Cosicché 
— quando vi si aggiunge, 
come si aggiunge sempre, 
l’incapacità delle ammini¬ 
strazioni locali democri¬ 
stiane e la connessa specu¬ 
lazione — è logico che man¬ 
chino i piani di sviluppo e 
che le attese piccole e me¬ 
die industrie non vengano 
ad affiancare la « cattura¬ 
le » lasciata una volta di 
più isolata nel deserto. 

In conclusione, anche la 
nuova vantata industrializ¬ 
zazione del Sud (condotta 
senza un piano, senza col- 
legamento con le iniziative 
locali, senza incoraggia¬ 
mento alle autonomie loca¬ 
li) si riduce ad una enne¬ 
sima colonizzazione del me¬ 
ridione: il capitale setten¬ 
trionale vi stabilisce le 
proprie appendici, ma resta 
estraneo aH’ambiente e — 
dato lavoro alle 500, alle 
mille persone qua e là — 
esaurisce la sua funzione 
per quel che riguarda il 
Sud. Nello stesso tempo, se 
» non dà una soluzione ai se¬ 
colari problemi, spezza pe¬ 
rò le vecchie strutture: il 
contadino, messo a contat¬ 
to con la civiltà industria¬ 
le, abbandona la terra, par¬ 
te in cerca dì una fabbrica, 
visto che la « sua » non lo 
accoglie La disgregazione 
dell’ambiente agricolo si 
accelera, la ritta si gonfia 
e la campagna si isterili¬ 
sce perchè manca di brac¬ 
cia, di capitali, di iniziati¬ 
ve giovani. Col risultato 
che, quando la situazione 
economica generale si fa 
difficile, come ora, e la 
« congiuntura » tende a ri¬ 
buttare gli emigrati nei lo¬ 
ro paesi di origine, questi 
non trovano più neppure 
il vecchio ambiente in cui 
reinserirsi e ritornano sol¬ 
tanto per ripartire ancor 
più lontano. 

Rubens Tedeschi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 

Un’assemblea plenaria del 
Comitato Centrale, la cui 
convocazione non era stata 
precedentemente annunciata, 
e in corso a Mosca da que¬ 
sta mattina: a tarda sera 
apprendiamo che il Plenum 
ha ascoltato ed approvato un 
rapporto di Podgorni « sulla 
nunificaziono degli organi¬ 
smi di partito e degli orga¬ 
ni sovietici regionali e di¬ 
strettuali, precedentemente 
divisi in organismi per l’in¬ 
dustria e per l’agricoltura ». 

Sul rapporto di Podgorni 
hanno preso la parola Sce¬ 
lest, Griscin, Sarobìn, Ma- 
surov, Rascidov e Akundov 
Al termine della discussione 
il Comitato Centrale ha ap¬ 
provato una risoluzione in 
cinque punti che, in pratica, 
tende a saldare la divisione 
provocata due anni fa dalla 
riforma kruscioviana della 
organizzazione del PCUS su 
base produttiva e settoriale. 
Come si ricorderà questa di¬ 
visione in • partito dell’indu¬ 
stria» e * partito della agri¬ 
coltura » era apparsa, subi¬ 
to dopo il 14 ottobre, come 
una delle ragioni della so¬ 
stituzione di Krusciov, tanto 
da far ritenere che il primo 
atto della nuova direzione sa- 
lebbe stato quello di aboli¬ 
re la riforma e riportare il 
Partito alla sua struttura or¬ 
ganizzativa precedente. 

Non sappiamo se, nel cor¬ 
so del dibattito, sono state 
prese in considerazione le ra¬ 
gioni che avevano spinto 


Congo 

Ignorata l'offerta 
dei patrioti per 
la vita di Carson 

NAIROBI. 16. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano, Rusk. ha indirizzato al 
presidente del Kenia, Jomo Ke- 
nyatta, un messaggio nel quale 
gli chiede di intervenire presso 
i partigiani congolesi per impe¬ 
dire l’esecuzione della condan¬ 
na a morte emessa contro l’uf¬ 
ficiale medico americano Paul 
Carson, sotto l’accusa di spio¬ 
naggio. Rusk protesta contro la 
condanna che definisce - una 
violazione del diritto interna¬ 
zionale ». 

Radio Stanleyville aveva di¬ 
chiarato ieri sera che il gover¬ 
no delle zone liberate è pronto 
a trattare - con l’altra parte» 
una sospensione dell’esecuzione 
e che il ministro degli Esteri. 
Thomas Kanza. è delegato a 
tali eventuali trattative L’offer¬ 
ta è stata tuttavia lasciata sen¬ 
za risposta. Sembra, anzi, che 
americani e belgi siano inter¬ 
venuti a questo fine, senza suc¬ 
cesso, presso il presidente di 
LeopoldvHle, Kasavubu. 

Canberra 

L'Australia: 
impossibile che 
l'Indonesia 
abbia la « A » 
entro il 1965 

CANBERRA, 16 
Il primo ministro australiano 
sir Robert Menzies ha dichia¬ 
rato di non ritenere possibile 
che lTndonesia riesca a far 
esplodere una bomba atomica 
l’anno prossimo 

Questa è stata la risposta del 
premier ad un interrogante il 
quale gli aveva chiesto alla Ca¬ 
mera che cosa avesse da dire 
il governo in mento all’afTer- 
mazione del direttore dei_ ser¬ 
vizi logistici dell’esercito indo¬ 
nesiano, generale Hartono se¬ 
condo cui l’Indonesia potrebbe 
far esplodere una bomba ato¬ 
mica entro l’anno prossimo 
Menzies ha detto che a quan¬ 
to gli consta lTndonesia dispone 
di due soli reattori atomici, 
entrambi spenmentali e inca¬ 
paci di produrre materiale fis¬ 
sile. LTndonesia come l’Austra¬ 
lia — ha soggiunto il primo 
ministro — ha firmato il trat¬ 
tato per l’interdizione degli 
esperimenti nucleari e noi spe¬ 
riamo che. come l’Australia, 
rispetterà tale trattato 

- Dirci che l’atlermazione in¬ 
donesiana è più un materiale 
di propaganda che un materiale 
fissile», ha concluso il premier. 


Danimarca 

Sferzante risposta 
del governo a Franco 

COPENAGHEN. 16 

II ministro degli esteri da¬ 
nese. Per Haekkerup. ha re¬ 
spinto oggi sprezzantemente la 
richiesta rivoltagli dall’amba¬ 
sciatore franchista di punire i 
dimostranti che, il 20 ottobre 
scorso, hanno bruciato Franco 
in effigie Haekkerup ha detto 
al diplomatico che in Danimar¬ 
ca vi è « compieta libertà di 
espressione» e si è rifiutato di 
posare con lui per i fotografi. 

La manifestazione del 20 ot¬ 
tobre aveva carattere di prote¬ 
sta contro la condanna inflitta 
dai fascisti spagnoli al poeta 
Carlos Alvarez. 


Krusciov ad operare quella 
riforma: la risoluzione, co¬ 
me vediemo più avanti, can¬ 
cella tutto il meccanismo 
della riforma kiuscioviana e 
ristabilisce roidinamento di 
partito così come esso era 
nel 1961. 11 Plenum del Co¬ 
mitato Centrale ha inoltre 
esaminato la questione del 
posti vacanti nel Presidium, 
In seguito allu morte di Kuu- 
sinen, avvenuta nel maggio 
scorso, e alle dimissioni di 
Krusciov: Scelest, primo se¬ 
gretario del Partito comuni¬ 
sta ucraino, e Scelepin, 
membro della segieteria del 
Comitato Centrale, sono sta¬ 
ti eletti membri del Presi¬ 
dium del Comitato Centrale. 
Demicev, segretario del Co¬ 
mitato Centrale, è stato elet¬ 
to membro supplente del 
Piesidium. 

Piotr Scelest ha 56 anni, è 
Ingegnere, e dal 1951 ha oc¬ 
cupato importanti posti di 
dirigente nel settoie indu- 
stuale. Segretario del Comi¬ 
tato Centrale nel 1902, pri¬ 
mo segietario del P.C. ucrai¬ 
no nel 1963, nello stesso an¬ 
no era stato eletto membro 
candidato del Presidium del 
Comitato Centrale. Alexan¬ 
der Scelepin, nativo di Vo- 
ronej, è sulla quarantina. 
Laureato in storia e filosofia, 
è stato prima segretario del 
Komsomol, e successivamen¬ 
te, per tre anni, presidente 
del Comitato per la sicurez¬ 
za dello Stato. Dal XXII Con¬ 
gresso è segretario del Co¬ 
mitato Centrale, vice presi¬ 
dente del Consigli» dei Mi¬ 
nistri. 

Frol Kozlov, membro del¬ 
la segreteria e del Presi¬ 
dium, colpito da trombosi 
cerebrale nell’aprile del 1963, 
e da allora impossibilitato a 
svolgere una qualsiasi atti¬ 
vità, è stato liberato dai due 
incarichi. Poliakov è esone¬ 
rato dall’incarico di segre¬ 
tario del Comitato Centrale, 
dove occupava il posto di 
Presidente dell’ufficio per la 
agricoltura. 

• Adjubei, ex direttore delle 
« Isvestia ». e genero di Kru¬ 
sciov, è espulso dal Comita¬ 
to Centrale » per gli errori 
commessi sul lavoro ». " - 

Un certo numero di mem¬ 
bri candidati del Comitato 
Centrale, infine, (otto per la 
esattezza), sono eletti mem¬ 
bri effettivi. 

La risoluzione in cinque 
punti stabilisce che: 1) allo 
scopo » di rafforzare il ruolo 
dirigente del partito » si ri¬ 
tiene necessario « ritornare 
al principio costitutivo delle 
organizzazioni di partito e 
dei suoi organismi dirigenti 
su base territoriale e produt¬ 
tiva »; 2) si deve ristabilire 
nelle regioni e nei distretti, 
dove la organizzazione del 
partito era stata divisa in 
industriale ed agricola, una 
organizzazione unica regio¬ 
nale e distrettuqle di parti¬ 
to, che riunisca tutti i co¬ 
munisti, sia che lavorino nel¬ 
l’industria, sia che lavorino 
nell’agricoltura; 3) si ritie¬ 
ne indispensabile riorganiz¬ 
zare i comitati rionali di par¬ 
tito (« raikom »), che erano 
stati soppressi e di abolire 
invece i comitati di zona per 
l’industria, costituiti due an¬ 
ni fa; 4) entro dicembre di 
quest'anno, in tutti i distret¬ 
ti e regioni dove il partilo 
è stato riunificato, dovran¬ 
no essere indette le elezioni 
dei nuovi organismi dirigen¬ 
ti; 5) il Comitato Centrale 
approva la proposta del Pre¬ 
sidium sulla riunificazione 
degli organismi dirigenti di 
partito ed incarica il Presi¬ 
dium di esaminare e risol¬ 
vere tutti i problemi connes¬ 
si a questa riorganizzazione. 

Il comunicato emesso a 
tarda notte, non parla di una 
seduta successiva, che po¬ 
trebbe aver luogo. 

L'attività della direzione del 
PCUS. in questi giorni, non 
è però limitata ai lavori del 
Comitato centrale. Dagli arti¬ 
coli e dagli editoriali apparsi 
recentemente sulla • Pravda » 
e dedicati alle questioni più 
urgenti della vita del paese, 
si ha l'impressione che i di¬ 
rigenti del PCUS siano im¬ 
pegnati in un grosso lavoro 
di analisi della situazione ge¬ 
nerale del paese per met¬ 
tere in luce e correggere 
l’erronea impostazione di 
certi problemi, per ovviare 
ai ritardi accumulatisi in al¬ 
cuni settori sociali o produt¬ 
tivi. per rimettere un ordine 
là dove decisioni contraddit¬ 
torie sembrano aver prodotto 
confusione e disorientamento. 

A volte, come ad esempio 
nelle recentissime disposi¬ 
zioni tendenti a ripristinare 
il diritto dei colcosiani alla 
piccola proprietà familiare, 
si tratta semplicemente di 
misure correttive. Altre volte 
è evidente il proposito di 
sbloccare una situazione: par¬ 
liamo qui di problemi come 
quello dello sviluppo della 
democrazia, di cui si occupa 
ancora una volta la -Pravda» 
di oggi sottolineando il ruolo 
dei soviet e di tutte le orga¬ 
nizzazioni . di massa come 
strumenti vivi e operanti 
della democrazia socialista: o 
di problemi come quello del 
miglioramento dei servizi 
pubblici e della qualità dei 
prodotti¬ 
li lavoro da compiere è 
estremamente vasto e inve¬ 
ste tutti i settori della vita 
del paese e in questo lavoro 
i nuovi dirigenti del PCUS 
manifestano il proposito di 
prendere rapidamente Impor¬ 
tanti impegni. 

Augusto Pancaldi 
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. Il» mm Negli incidenti degli 

La centrale distrutta 

liane e siriane una centrale elettrica del « kibbux a Dan, 
nella Galilea, è stata distrutta dal fuoco dei mortai. 
Nella telefoto: due tecnici Israeliani fra le rovine della 
centrale. 


Bruxelles 


Nuovi contrasti 

t 

sulla politica 
agricola dei «sei» 

Presentate a Ginevra le « ecce¬ 
zioni » al Kennedy-Round 


BRUXELLES 16. 

Il ministro italiano delTAgri- 
coltura, Ferrari Aggradi, ha 
preso oggi la parola al Con¬ 
siglio del MEC per esprimere 
sostanziali risei ve nei confron¬ 
ti del • piano Mansholt > per 
una politica agricola comuni¬ 
taria. Egli ha fatto presente 
che l’Italia ha — fra i « sei » 
— i prezzi più alti della car¬ 
ne di manzo e del latte, e 
pertanto sarebbe seriamente 
danneggiata dall'aumento de] 
prezao dei foraggi: il prezzo 
comunitario proposto dal pia¬ 
no Mansholt è infatti superio- 


Tel Aviv 

Ben Gurion esce 
per protesta 
dal C.C. del 
suo partito 

TEL AVIV. 16 

L’ex Primo ministro israe¬ 
liano David Ben Gurion si è 
dimesso ieri sera dal Comitato 
centrale del partito laburista 
«Mapai» in segno di protesta 
per la decisione, presa a gran¬ 
de maggioranza dal OC, du¬ 
rante una tempestosa riunione, 
di formare una lista elettorale 
unica con il partito socialista 
- Ahdut Haavoda - che fa parte, 
assieme al «Mapai» della coa¬ 
lizione governativa. Due setti¬ 
mane fa questo «allineamento» 
era stato approvato dalla se¬ 
greteria del « Mapai » della 
coalizione governativa. 

Nel corso della riunione del 
CC del «Mapai», il ministro 
degli Esteri Israeliano, signora 
Golda Meir, decisa sostenitrice 
dei progetti di allineamento cod 
il partito «Ahdut Haavoda», 
ha avuto un violentissimo scon¬ 
tro verbale con l’ex primo mi¬ 
nistro Ben Gurion e in seguito 
a questa discussione, la signora 
Golda Meir è stata colta da ma¬ 
lore, è stata immediatamente 
trasportata nella sua abitazio¬ 
ne e i medici le hanno pre¬ 
scritto un riposo completo per 
alcuni giorni. 

Le controversie all’interno del 
partito «Mapai» suscitano no¬ 
tevole preoccupazione nell’opi¬ 
nione pubblica israeliana tanto 
più che esse si manifestano pro¬ 
prio in un momento in cui si è 
creata una nuova tensione elle 
frontiere con la Sirie. 


re del 25 per cento a quello 
italiano. Pertanto Ferrari Ag¬ 
gradi ha affermato che, pri¬ 
ma di fissare una data per 
la definizione di una politica 
agricola comunitaria, sarà ne¬ 
cessaria una ulteriore discuo- 
sione. In serata il portavoce 
del governo di Bonn, von Hata, 
ha d’altra parte smentito le 
voci corse precedentemente, 
secondo le quali il suo gover¬ 
no sarebbe stato disposto a ta¬ 
re concessioni sulla politica 
agricola. La posizione tedesca 
e quella italiana divergono 
perchè la prima si riferisce a 
prezzi più alti di quelli comu¬ 
nitari, la seconda a prezzi più 
bassi. In ogni caso, un accor¬ 
do in questo settore appare 
più che mai lontano. 

A Ginevra sono state pre¬ 
sentate oggi, da parte del 
MEC in forma unitaria e sin¬ 
golarmente dagli altri membri 
del GATT, le rispettive liste 
di < eccezioni », cioè delle 
merci che non dovranno es¬ 
sere soggette alla riduzione 
tariffaria oggetto del negozia¬ 
to multilaterale noto eoo» 
Kennedy-Round. Cinque paesi 
— Austria, Danimarca, No*» 
vegia. Svizzera e Cecoslovac¬ 
chia — non hanno presentato 
« eccezioni ». Il Segretario di 
Stato USA, Dean Rusk, par¬ 
lando oggi a New York al 
Congresso nazionale per 0 
commercio estero, ha com¬ 
mentato con estremo compia¬ 
cimento l’accordo fra 1 « acl • 
sulla loro Usta di • eccezioni » 
e ha sollecitato il MEC ad 
adottare una politica agrfaola 
comune « negoziabile ». 


Arene 

Si dimetta 
da ministra 
il figlio di 
Papandreou 

ATENE, 16 

’ Andreas Papandreou. figlio 
del Premier greco, ha annun¬ 
ciato ieri sera le sue dimissioni 
da ministro aggiunto per la 
coordinazione economica «per 
evitare — come egli stesso ha 
dichiarato — che il governo sia 
compromesso dagli attacchi di 
cui sono oggetto da parte dee 
miei nemld ». Andreas Papan¬ 
dreou era da qualche settimana 
oggetto di una campagna con¬ 
cernente principalmente le eue 
relazioni con certi anbMi fi¬ 
nanziari. 
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La crisi della NATO 

x * * i • * # 

all'assemblea 


rassegna 

internazionale 


La « farsa » 
multilaterale 

Assemblea parlamentare «lei* 
la Nato a Parigi, Consiglio dei 
ministri della UGO (Unione 
Europea Oceidentale) a Bonn, 
colloqui Gordon - Walker • 
Schroeder e colloqui Bali • 
Schroeder sempre a Bonn: lut- 
lo ruota in questi giorni at¬ 
torno alla crisi della forza 
multilaterale della Nato ed ai 
progetti alternativi attribuiti 
di volta in volta a questo o a 
quel governo membro della 
alleanza atlantica. Nessuno è 
in grado di dire, fino ad ora, 
come se ne uscirà e attraver¬ 
so quali misure organizzative 
e politiche si pensa di poter 
superare l’attuale fase di con¬ 
trasti in seno alla Nato. Tut¬ 
to quel che si può dire è che 
la formula capare di acconten¬ 
tare tutti non è stata ancora 
trovata, ed è dubbio che sa¬ 
rà trovata. 

La forza multilaterale (che 
a Parigi da molto tempo vie¬ 
ne chiamata la « farsa n multi¬ 
laterale) è stata praticamente 
messa da parte perchè scon¬ 
tentava molti paesi. La Fran¬ 
cia in primo luogo, che ha 
fatto sapere senza mezzi ter¬ 
mini che la sua realizzazione 
avrebbe segnato la fine della 
Europa dei sei e della stessa 
alleanza atlantica. Per un cer¬ 
to periodo, americani e tede¬ 
sco-occidentali — i due paesi 
massimamente interessali al 
progetto — non hanno dato 
mollo peso alla opposizione 
francese, ingaggiando anzi 
una vera e propria prova di 
forza con Parigi. Afa quando 
in Gran Bretagna è andato al 
potere un governo laburista, 
Washington e Bonn hanno do¬ 
vuto riconsiderare tutta la 
questione tenendo conto del 
fatto che alla opposizione di 
Parigi si aggiungeva quella di 
Londra. La Francia, dal can¬ 
to suo, non esitava a sfrut¬ 
tare Taiuto oggettivo clic le 
veniva dalla posizione laburi¬ 
sta e rincarava In dose della 
minaccia di uscire dalla al¬ 
leanza atlantica. A questo pun¬ 
to gli americani hanno tirato 
lo somme ed hanno convinto 


Bonn a fare buon viso a cat¬ 
tivo giuoco. 

Contemporaneamente . alla 
messa in frigorifero della for¬ 
za multilaterale cominciava la 
battaglia per un progetto alter¬ 
nativo. Gii inglesi erano i pri¬ 
mi a diffondere voci e indi¬ 
screzioni sulle proposte che 
Gordon-Walker, ministro de¬ 
gli Esteri di Wilson, avrebbe 
presentalo a Washington e 
successivamente ai governi del¬ 
le altre capitali interessate. 
Ma il fatto che dulie voci e 
dalle indiscrezioni non si pas¬ 
sava alla pubblicazione di un 
vero e proprio progetto fa¬ 
ceva ritenere che le idee la¬ 
buriste non avevano incontra¬ 
to molto favore. La confer¬ 
ma veniva da ' Bonn, dose 
Schroeder faceva comprendere 
di non essere molto soddisfat¬ 
to degli argomenti britannici 
e anche ila Parigi, dove Bru¬ 
sio, segretario generdle della 
Nato, aflermava che « coloro 
i quali pensano a progetti al¬ 
ternativi alla forza multilate¬ 
rale hanno il dovere di spie¬ 
garne il contenuto e le fina¬ 
lità a. 1/ osservazione era 
senza dubbio diretta in pri¬ 
mo luogo a De Gallile ma gli 
inglesi c’entravano in qualche 
mudo visto che a Londra, c 
non a Parigi, s’era parlato di 
piani alternativi. 

In tutta questa attività, ad 
ogni modo, l’Italia brillava e 
brilla tuttora per la sua as¬ 
senza. Il governo di centro-si¬ 
nistra ha aderito a in linea di 
massima n al progetto primi¬ 
tivo senza prevedere affatto il 
suo naufragio, evidente già 
da molli mesi. Adesso ha pre- 
subilmente aderito a tutte le 
possibili varianti in discussio¬ 
ne, guardandosi bene dal por¬ 
re alcuni interrogativi cen¬ 
trali. Per esempio: a che co¬ 
sa deve servire in realtà una 
forza nucleare della Nato? 
Chi la comanderà? Quali sa¬ 
ranno le sue conseguenze 
nell’attuale contesto ilei rap¬ 
porti Est-Ovest? Sono interro¬ 
gativi elementari e che do¬ 
vrebbero essere preliminari. 
Ma pare rhe nè a Palnzzo 
Chigi nè alla Farnesina vi sia 
qualcuno in grado di porli. 

a. j. 


Londra 


Wilson a Mosca 

in dicembre? 

Insoddisfazione a Bonn dopo i colloqui 
anglo-tedeschi sulla « multilaterale » 


LONDRA, 16 

La possibilità di un viag¬ 
gio del primo ministro Ha- 
rold Wilson a Mosca nel¬ 
l’ultima settimana di dicem¬ 
bre è stata prospettata oggi 
a Londra da fonti general¬ 
mente bene informate, e, 
sebbene la fondatezza della 
indiscrezione sia stata nega¬ 
ta da funzionari governativi, 
voci in questo senso sono 
continuate a circolare con in¬ 
sistenza. Secondo le fonti in 
questione, Wilson avrebbe 
fatto pervenire al primo mi¬ 
nistro sovietico, Kossighin, 
una lettera, proponendo ap¬ 
punto tale visita e facendo 
presente che essa potrebbe 
essere particolarmente utile 
nel • contesto delle sue con¬ 
versazioni con il presidente 
americano Johnson. Wilson 
si recherà negli USA il 7 di¬ 
cembre e non si esclude a 
Londra che egli possa ritor¬ 
narvi nel mese di gennaio. 

Wilson ha parlato stasera 
di politica estera ad un ban¬ 
chetto offerto da esponenti 
del mondo finanziario, alla 
Guildhall, ma non ha accen¬ 
nato al progetto attribuito¬ 
gli. Il premier ha invece cri¬ 
ticato gli sforzi nucleari av¬ 
viati da De Gaulle sotto la 


Sydney 

Fallito attentato 
dinamitanlu 
alla sede del 
PC aastraliano 

SYDNEY, 18 
Un potente ordigno posto 
nella sede centrale del Partito 
comunista australiano non è 
esploso perchè il meccanismo 
ad orologeria non ha funziona¬ 
to. L’ordigno è stato scoperto 
in una scatola da scarpe posata 
sul davanzale dt una finestra. 
La polizia ha dichiarato che se 
il meccanismo avesse funzionato 
facendo esplodere i dodici ba¬ 
stoni di «gelignite-, sarebbero 
saltati in aria, non solo la sede 
del partito, ma anche gli edifici 
adtonmti- 


parlamentare 

Couve de Murville ribadisce l’opposizione 
alla forza multilaterale 


parola d’ordine di una « in¬ 
dipendenza * dell’Europa da¬ 
gli Stati Uniti, e lo ha fatto 
sotto due profili: la « divi¬ 
sione » che gli sforzi stessi 
creano nella NATO, da una 
parte; il danno che ne deriva 
al dialogo tra Est e Ovest sul 
disarmo, dall’altra. Parlando 
del suo viaggio in America, 
Wilson lo ha collocato, ap¬ 
punto, nella duplice prospet¬ 
tiva della azione contro i 
c separatismi * e della ricer¬ 
ca di accordi con l’Est sulla 
non-proliferazione delle armi 
nucleari « dentro e fuori l’al¬ 
leanza »; quest’ultimo accen¬ 
no è sembrato confermare 
che Londra è ostile all’idea 
di un accesso di Bonn alle 
atomiche, attraverso la FML. 
« Noi — ha soggiunto^ Wil¬ 
son — non vogliamo più dita 
sul grilletto atomico e a Wa¬ 
shington ci proponiamo di 
agire in conseguenza ». Altro 
tema del discorso è stata la 
cooperazione, nel quadro del- 
l’ONU. con i paesi di nuova 
indipendenza: l’oratore ha 
confermato che sarà questo 
uno dei pilastri della politica 
laburista. 

Sulle idee britanniche in 
merito alla FML, non hanno 
portato molti lumi le odierne 
notizie da Bonn, dove il mi¬ 
nistro degli Esteri, Gordon 
Walker, prosegue i suoi col¬ 
loqui con i dirigenti tedesco¬ 
occidentali. Il ministro degli 
Esteri della RFT, Schroeder, 
ha dichiarato infatti in una 
conferenza stampa che « le 
idee dei laburisti non sono 
state ancora formulate inte¬ 
ramente ». Si suppone che 
Gordon Walker abbia insi¬ 
stito per una revisione del 
progetto americano * che ri¬ 
duca ’ il ruolo e il peso di 
Bonn. Tanto Schroeder quan¬ 
to l’ospite britannico hartno 
accennato alle relazioni tra 
la Gran Bretagna e l'Europa: 
Gordon Walker ha detto che 
P Inghilterra « si considera 
europea e non intende volta¬ 
re le spalle aiPEuropa »; 
Schroeder ha parlato del- 
PUEO come di un possibile 
«ponte* tra i sei e la Gran 
Bretagna. 


PARIGI, 16. 

Lo decima sessione dei parla¬ 
mentari della NATO si è uperta 
in tin clima di confusione e di 
contraddizioni, che riflettono la 
enormità e la insolubilità dei 
problemi che l’alleanza atlantica 
si trova ad affrontare. 1 tre di¬ 
scorsi — quello del presidente 
di turno, il tedesco Georg Klic- 
sing, l’intervento del ministro 
degli esteri francese. Couve de 
Murville, e l’allocuzione del 
segretario generale tìrosio — 
sono .stati improntati a linee 
non solo divergenti, ma opposte. 
Per il signor Kliesing, « è per¬ 
fettamente ingiusto parlare di 
una crisi in seno alla NATO 
per Brosio. « siamo tutti con¬ 
vinti della necessità dell’allean¬ 
za (quindi non c'è crisi), ma 
esistono sui problemi più im¬ 
portanti gravi e profonde di¬ 
vergenze di vedute »; in quanto 
a Couve, egli ha messo in guar¬ 
dia i governi delle potenze oc¬ 
cidentali contro il tentativo di 
- imporre soluzioni bell’e pronte 
al sistema di difesa nucleare ». 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese non ha nominato la forza 
multilaterale, ma questo spet¬ 
tro era presente in ognuno dei 
tre quesiti che egli ha posto 
all’assemblea. Chi può produr¬ 
re armi atomiche? Chi può di¬ 
sporre di queste armi, cederle 
o venderle? Quando e come 
verranno usate tali armi in caso 
di conflitto, e il loro impiego 
deve rappresentare la risposta 
automatica a qualsiasi aggres¬ 
sione armata? Le « realtà fonda- 
mentali » dell’alleanza atlantica 
sono queste, ha detto Couve de 
Murville. Inutile è tentare di 
sfuggirvi, ma è necessario In¬ 
vece affrontarle fino in fondo, 
nello studio dei problemi rela¬ 
tivi alla difesa occidentale. Nes¬ 
suno gli ha risposto. Brosio ha 
preso tult’altra strada e si è 
impegnato a dimostrare quale 
legame stretto esista tra strut¬ 
tura della NATO e alleanza 
atlantica, cercando cosi indi¬ 
rettamente di rispondere a De 
Gaulle. che minaccia di far sal¬ 
tare la seconda, se la forza mul¬ 
tilaterale sarà varata. L’alleanza 
atlantica e la struttura della 
NATO, ha detto Brosio. non so¬ 
no due cose distinte, ma al con¬ 
trario strettamente legate. Per 
quanto si possa stabilire una 
distinzione tra le due nozioni... 
né l’alleanza può sviluppare la 
propria struttura, né è possi¬ 
bile apportarvi modifiche su¬ 
scettibili di alterarne profon¬ 
damente la natura senza il pieno 
ed unanime consenso di tutti i 
suoi membri. Per Brosio, « è 
una perdita di tempo parlare 
della necessità di una riforma 
Ideila NATO. e dire che la NATO 
deve essere riorganizzata senza 
aggiungere una qualsiasi pro¬ 
posta pratica circa ciò che si 
deve fare significa solo creare 
perplessità e diffondere dubbi 
sulla solidarietà dell’alleanza ». 
La polemica contro De Gaulle 
è stata esplicita. E Brosio l’ha 
sottolineata anche fn un altro 
punto, quello inerente •■la in¬ 
dipendenza europea -, afferman¬ 
do che le discussioni su tale 
concetto oscurano ciò che è, se¬ 
condo lui. •una questione mol¬ 
to chiara e semplice ». Con spi¬ 
rito lapalissiano. Brosio ha in¬ 
fatti affermato che quelli che 
sottolineano troppo l’indipen¬ 
denza dell’Europa corrono il 
rischio di sembrare ostili agli 
USA . mentre quelli che ranno 
nell’altro senso rischiano di vo¬ 
lere l’Europa subordinata al¬ 
l’America. Il segretario genera¬ 
le della NATO, servendosi di 
un noto espediente della diplo¬ 
mazia americana, si è procla¬ 
mato a favore di una partner¬ 
ship America-Europa, quando 
• l’Europa unita si farà e se si 
farà ». Brosio ha rivolto un fer¬ 
vorino ai membri dell’alleanza 
atlantica invitandoli a dar pro¬ 
va di buona volontà, anche per 
ciò che concerne la multilate¬ 
rale. che •la NATO dovrà tro¬ 
vare ii sistema di incorporare ! 
nella struttura politica e mili¬ 
tare dell’alleanza ». Sono que¬ 
ste. più o meno sfumate, le po¬ 
sizioni americane. L’unico _ ten¬ 
tativo compiuto da Brosio di 
porsi al di sopra delle parti, 
è stato là dove egli ha chiesto 
tanto a De Gaulle di illustrare 
in maniera chiara la sua posi¬ 
zione di fronte ai problemi del- 
l’alleanza, quanto a coloro che 
hanno presentato la proposta 
per la creazione della forza mul¬ 
tilaterale. di giustificare la va¬ 
lidità di questo progetto. Ma 
l’invito di Brosio è servito solo 
a capire meglio che ognuno 
parla all’altro un linguaggio in¬ 
comprensibile o volutamente 
oscuro. Il dialogo avviene tra 
sordi. Ognuno continua a cam¬ 
minare per la sua strada, e la 
decima conferenza dei parla¬ 
mentari della NATO sembra una 
battuta interlocutoria — una 
lunga chiacchierata — in attesa 
che i problemi reri vengano 
affrontati, nella riunione annua¬ 
le del Consiglio Atlantico. ’ il 
15 dicembre. * 



PARIGI — Una veduta dell’assemblea NATO mentre 
parla Brosio. 


Stati Uniti 


Goldwater 

non vuol cedere 
il portilo 

Propone come nuovi dirigenti i suoi 
sostenitori Dirksen e Halleck 


Jugoslavia e 
Cecoslovacchia: 
vasto accordo 
commerciale 

BELGRADO. 16 
La Jugoslavia e la Cecoslo¬ 
vacchia hanno firmato oggi un 
accordo commerciale che pre¬ 
vede un aumento degli scambi 
tra l due paesi nel prossimo 
anno del 22 per cento rispetto 
all’anno In corso. 


WASHINGTON, 16. 

Il presidente Johnson ' è 
rientrato oggi a Washington 
dal suo ranch del Texas, dove 
si è riposato dalle ‘ fatiche 
elettorali e dove ha avuto 
consultazioni personali con i 
maggiori esponenti del go¬ 
verno, in vista della ripresa 
politica. Johnson si accinge 
ora a preparare il bilancio e 
il programma legislativo da 
sottoporre al Congresso nel 
prossimo gennaio. 

Anche Barry Goldwater. il 
candidato sconfitto del parti- 


Aereo spia 
americano 
abbattuto sul 
territorio 
della Cina 


PECHINO, 16. 

Il governo cinese ha comuni¬ 
cato nella giornata di oggi che 
un aereo-spia statunitense in 
volo di ricognizione ad alta 
quota sul territorio della Cina 
centro-meridionale è stato ab 
battuto dalle difese della Cina 
popolare. In serata Radio Pe 
chino ha precisato che l’aereo 
non aveva piloti a bordo, vo¬ 
lava a grande altitudine nel 
cielo della Cina centro-meridio¬ 
nale ed era un ricognitore mi¬ 
litare. L’abbattimento è avve¬ 
nuto ieri 15 novembre, ad opera 
delle forze aeree dell’esercito di 
liberazione popolare cinese. 

Il ministro della difesa, ma¬ 
resciallo Lin Piao, ha inviato 
un messaggio di encomio al¬ 
l’unità delle forze aeree che ha 
abbattuto l'apparecchio ameri¬ 
cano- 
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Trentino-AA 


to repubblicano, è rientrato 
nella capitale federale, ac¬ 
compagnato dal suo vice, 
William Miller, e dal pre¬ 
sidente del -partito, Dean 
Burch. Tutti e tre si erano 
trattenuti finora a Montego 
Bay, in Giamaica, alternan¬ 
do, come il presidente, il ri¬ 
poso alle consultazioni poli¬ 
tiche; come è noto, si trat¬ 
tava in questo caso di defi¬ 
nire una linea d’azione di¬ 
nanzi al contrattacco dell’ala 
« moderata » del partito, che 
chiede la liquidazione della 
< svolta » oltranzista di San 
Francisco, a partire dalla de_ 
stituzione di Burch. 

Giungendo all’ aeroporto, 
Goldwater si è dichiarato 
pronto a rinunciare a Burch. 
purché il senatore • Everett 
Dirksen e il deputato Charles 
Halleck assumano la dire¬ 
zione del partito: i due sono 
gli uomini più rappresentati¬ 
vi dell’ala conservatrice, suoi 
sostenitori. In precedenti di¬ 
chiarazioni, rilasciate a Gia¬ 
maica, Goldwater aveva sol¬ 
lecitato una più netta diffe¬ 
renziazione tra i due partiti, 
sotto le nuove etichette di 
«liberale» (i democratici) e 
« conservatore » (i repubbli 
cani). Gli elementi non con¬ 
servatori del partito repub¬ 
blicano (egli ha citato per 
nome Rockefeller, il gover 
natore Romney e altri) do¬ 
vrebbero «passare a sinistra* 

*- Henry Cabot Lodge, uno 
degli elementi che, senza sue 
cesso, avevano tentato di 
ostacolare l’avvento di Gold¬ 
water al posto di numero 
uno, è invece del parere che 
i conservatori sono assai più 
estranei all’ideale repubbli¬ 
cano di quanto non lo siano i 
moderati. « Nelle file repub¬ 
blicane’— egli ha detto alla 
TV — i moderati sono molto 
più numerosi dei conserva- 
tori... E 1 tempo di tornare ad 
Abramo Lincoln, e dobbiamo 
farlo alla svelta, cominciando 
con il rivedere la nostra in¬ 
felice posizione sui diritti ci¬ 
vili *. 


per partito, quali sono stati 
i risultati. PCI: rispetto alle 
regionali del 1960 il nostro 
partito passa in provincia di 
Bolzano da 6514 a 8050 voti, 
con un’avanzata di oltre mil¬ 
lecinquecento voti e un mi¬ 
glioramento dello 0,50 per 
cento in percentuale. A Bol¬ 
zano, città il nostro partito 
avanza dai 4272 voti del 1960 
ai 5396 voti odierni. Nel 
Trentino mantiene pratica- 
mente inalterati sia i voti 
che la percentuale (12.687 
voti e 5,28 per cento nelle 
elezioni di ieri contro 12.869 
e 5,49 per cento del 1960). 
Nel complesso della regione 
si presenta su posizioni più 
solide che nel passato, sia in 
voti che in percentuale. 

Contro la coalizione dei 
partiti di governo e delle 
destre, che dell’anticonumi- 
smo hanno fatto la chiave di 
volta della campagna eletto¬ 
rale, il nostro partito ha sa¬ 
puto tenere aperto il discor¬ 
so dell’unità delle forze ope¬ 
raie e di sinistra, in un au¬ 
tentico sviluppo dell’autono¬ 
mia regionale e della demo¬ 
crazia. Il fatto che, su que¬ 
sta impostazione, abbia man¬ 
tenuto ed esteso i suoi suffra¬ 
gi, deve essere non solo mo¬ 
tivo di soddisfazione per noi, 
ma di riflessione per tutti gli 
altri partiti, a cominciare dai 
compagni socialisti. 

PSIUP: il Partito sociali¬ 
sta di unità proletaria si af¬ 
ferma, in provincia di Tren¬ 
to, con 4124 voti, pari al- 
1*1,72 per cento, un quozien¬ 
te di poco inferiore a quello 
del MSI che, per meno di 500 
voti, riesce a non farsi strap¬ 
pare il consigliere regionale. 
In provincia di Bolzano, il 
PSIUP ottiene 1954 voti, ri¬ 
sultato non trascurabile, te¬ 
nuto conto della debolezza di 
tutto il movimento democra¬ 
tico in questa provincia, do¬ 
minata dal partito unico di 
lingua tedesca. Infatti a Bol¬ 
zano città, dove è concentra¬ 
ta la classe operaia, il PSIUP 
ha avuto oltre 1100 voti. 

PSI; ì socialisti scontano la 
linea di subordinazione alla 
Democrazia Cristiana e la 
crescente impopolarità del 
centro-sinistra, insieme alla 
prospettiva che essi hanno 
sostenuto dinanzi al corpo 
elettorale, di ripetere l’espe¬ 
rimento anche nella regione. 
Vedono così ridursi i loro 
suffragi di 4000 voti nel 
Trentino (dal 12,66 % al 
10.72%): vero e proprio tra¬ 
collo, se si raffrontano i ri¬ 
sultati odierni a quelli del 
28 aprile 1963. rispetto ai 
quali il partito socialista ita¬ 
liano perde ben 14 mila voti. 
In provincia di Bolzano la 
flessione socialista è meno 
grave, ma anche qui sensi¬ 
bile. 

PSDI: la socialdemocrazia 
continua a trarre acqua al 
proprio mulino, grazie alle 
incertezze politiche del Par¬ 
tito socialista italiano. Passa 
perciò dal 7 al 7,98% dei vo¬ 
ti in provincia di Trento 
(pur restando al disotto del¬ 
la cifra elettorale consegui¬ 
ta nel 1963) e migliora lie¬ 
vemente in Alto Adige. ■ 

D.C.: il partito che de¬ 
tiene nel Trentino la mag¬ 
gioranza asssoluta conta¬ 
va ■ su ima massiccia affer¬ 
mazione. Qui nello scorso 
mese di ottobre ha concen¬ 
trato il suo stato maggiore 
nazionale per la grande com¬ 
memorazione di De Gasperì, 
qui ha sfruttato oltre ogni 
limite l’appoggio del clero, di 
tutti gli organismi economi¬ 
ci, sindacali e amministrati¬ 
vi di cui dispone, qui ha 
compiuto imo sforzo propa¬ 
gandistico senza precedenti: 
ciò non ostante ha subito la 
perdita secca di oltre 12 mi¬ 
la voli, è scesa in percentua¬ 
le dal 64,24 % del 1960 al 
57,78%, ha perduto un con¬ 
sigliere. Un risultato inequi¬ 
vocabile che dimostra come 
masse crescenti di trentini 
siano stanchi della sua po¬ 
litica. Questa tendenza ne¬ 
gativa nei confronti della 
Democrazia Cristiana si ri¬ 
conferma anche in provincia 
di Bolzano, dove perde FI,3 
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per cento e dove paga la sua 
ambiguità nei confronti del 
problema della minoranza 
di lingua tedesca. 

S.V.P.: per la prima volta 
il grosso partito unico sud¬ 
tirolese vede intaccate le sue 
munitissime posizioni, con 
una flessione percentuale su¬ 
periore al 2%. Anche per la 
S.V.P. il richiamo nazionali¬ 
stico comincia a rivelarsi in¬ 
sufficiente, mentre si affer¬ 
ma l’esigenza di aprire final¬ 
mente una dialettica demo¬ 
cratica nell’ambito del grup¬ 
po etnico di lingua tedesca. 

LISTE LOCALI: Uno dei 
dati più interessanti di que¬ 
sta consultazione elettorale, 
è sicuramente costituito dal¬ 
l’affermazione ottenuta in 
entrambe le province, ma 
particolarmente nel Trenti¬ 
no, dalle liste autonomistiche 
locali sorte in concorrenza 
con i maggiori partiti (Raf- 
feiner con la S.V.P. a Bol¬ 
zano; Partito Popolare-Tiro- 
lese e Alleanza Contadini 
Anziani in provincia di 
Trento, concorrenti della 
D.C.; sempre nel Trentino, 
il movimento lavoratori de¬ 
mocratici. in concorrenza 
con il PSDI). Attorno a que¬ 
ste forze si è coagulato un 
elettorato di lavoratori e pic¬ 
colo ceto medio delle cam¬ 
pagne, che in esse ha rico¬ 
nosciuto la possibilità di 
svincolarsi dalla soffocante 
egemonia della Democrazia 
Cristiana e della S.V.P. E’ 
altrettanto evidente, tutta¬ 
via, che un più chiaro orien¬ 
tamento di opposizione da 
parte di questo elettorato, 
sarebbe stato possibile se le 
forze di sinistra avessero 
presentato loro una prospet¬ 
tiva unitaria, alla quale in¬ 
vece il P.S.I. si è sottratto 
spostando il fuoco contro i 
comunisti anziché contro la 
democrazia cristiana. 

DESTRE; il P.L.I. miglio 
ra le sue posizioni sia in prò 
vineia di Trento che in quel¬ 
la di Bolzano, ma a ciò cor¬ 
risponde un netto arretra¬ 
mento del Movimento Socia¬ 
le Italiano il che riduce di 
molto la portata del successo 
liberale. 

Le prospettive che i risul¬ 
tati di questa consultazione 
potranno aprire nella regio¬ 
ne, offrono certo materia di 
valutazioni e di commenti 
per i prossimi giorni: oggi 
crediamo di poter conclude¬ 
re affermando che il voto del 
Trentino-Alto Adige non è 
certo di buon auspicio per la 
Democrazia Cristiana e il 
centro - sinistra ed è invece 
una incoraggiante premessa 
per una nuova avanzata del 
PCI domenica prossima in 
tutta Italia. 




Il PSIUP 
sulle elezioni 
nel Trentino- 
Alto Adige 

I/Ufficio stampa del PSIUF 
esamina in un comunicato i ri¬ 
sultati delle elezioni regionali 
nel Trentino-Alto Adige: sulla 
base del raffronto con i risul¬ 
tati (necessariamente parziali) 
di precedenti elezioni comunali, 
l'aumento dei voti ottenuti dal 
PSIUP può essere c:dcolato cir¬ 
ca del 25% Il comunicato sot¬ 
tolinea come la DC e il PSI 
abbiano dovuto registrare nella 
regione una secca perdita di 
voti sia rispetto alle ammini¬ 
strative di quattro mesi fa, sia 
rispetto alle politiche del 1963; 
e il PSIUP trova in questo fat¬ 
to la conferma della giustezza 
della sua linea politica e del 
profondo errore dei socialisti 
che, con la loro presenza al go¬ 
verno, non solo hanno coperto 
l’azione conservatrice del grup¬ 
po doroteo della DC, ma hanno 
obbiettivamente favorito « la 
destra, persino la più retriva e 
conservatrice ». 

Scuola 

gli universitari hanno forma¬ 
to un corteo e, percorrendo 
alcune centrali vie di Roma, 
si sono recati all’Eliseo, dove 
hanno portato la loro solida¬ 
rietà alla manifestazione del- 
FANPUI, dell’ANAU e del- 
ITJNURI. 

In via Nazionale, il corteo 


l’editoriale 

e subito o avallato o coadiuvato dai suoi alleati 
di governo con le rispettive sfumature. Si tratta 
pur sempre di elezioni in cui sono presenti i grandi 
partiti e i grandi schieramenti che si fronteggiano 
sul piano nazionale. Ebbene, se si tiene conto di 
questo, se ne può ricavare che anche stavolta l’an- 
ticomunismo non ha pagato, che il clima di cro¬ 
ciata che si vuole imporre ancora una volta agli 
elettori, non trova eco positiva neppure nella re¬ 
gione dove la DC e la sua consorella di lingua te¬ 
desca detengono posizioni di schiacciante e tradi¬ 
zionale predominio. II Partito comunista, fatto 
bersaglio di un fuoco indiscriminato, consolida ul¬ 
teriormente la sua forza, proprio laddove era più 
arduo reagire all’ofFensiva avversaria. 

J^INGRAZIAMO dunque l’on. Flaminio Piccoli 
dell’involontario contributo che ci ha offerto anti¬ 
cipando di una settimana il voto nel Trentino Al- 
to-Adige. Ma non stiamocene tranquilli a compia¬ 
cerci del nostro successo e delKarretramento della 
DC. Non limitiamoci a trarre buoni auspici dalla 
nuova lezione unitaria che ci viene da un eletto¬ 
rato che pure è cosi avaro di consensi per le posi¬ 
zioni di avanguardia. Moltiplichiamo le nostre ener¬ 
gie per non dar tregua alla DC, per smascherare il 
suo anticomunismo, per dire agli elettori, prima di 
tutto, per chi sono continuati gli anni felici e che 
razza di sorprese si sono scoperte dietro l’angolo 
dove avrebbe dovuto esserci il benessere per tutti. 

U voto del Trentino Alto-Adige ci dice che esi¬ 
stono le condizioni non soltanto per resistere e per 
tenere, ma per andare avanti. Sappiamole utiliz¬ 
zare bene. 


— mentre erano scandite vi¬ 
gorose parole d’ordine come 
« No al piano Gui », « Armi 
no. Scuola si * — era, man 
mano, raggiunto ed accre¬ 
sciuto dalle delegazioni degli 
studenti convenuti a Roma, 
dalle università di Pisa (Uni¬ 
versità e Scuola Normale), 
Siena, Napoli (una foltissima 
delegazione è giunta a bor¬ 
do di tre pullman), Trieste, 
Cà Foscari di Venezia, Mila¬ 
no, Firenze, Pavia Palermo, 
Messina, Catania, Bari e Pa¬ 
dova. Erano presenti anche 
studenti di numerosi licei e 
istituti tecnici romani. 

Tutti si sono riuniti all’Eli¬ 
seo, dove la sala era tappez¬ 
zata di cartelli che riassu¬ 
mevano le rivendicazioni fon¬ 
damentali del mondo univer¬ 
sitario. Hanno partecipato al¬ 
la manifestazione anche mol¬ 
li professori, fra i quali Vi¬ 
salberghi, Giovanni Berlin¬ 
guer, Gregori, Binni, Zevi, 
Muscetta, Roncaglia. Nume¬ 
rosissime le adesioni, fra cui 
quella della compagna on. 
Rossana Rossanda, a nome 
della Sezione culturale e del¬ 
la Commissione scuola del 
PCI: è stato, il nostro, l’uni¬ 
co partito che ha aderito uf¬ 
ficialmente all’importante ini¬ 
ziativa. 

Si è trattato di una forte 
manifestazione unitaria, che 
ha aperto nel Paese la lotta 
contro il « piano Gui * e che 
ha rivelato con estrema chia¬ 
rezza la volontà di battersi 
per un’effettiva riforma de¬ 
mocratica della scuola e del¬ 
l’istruzione superiore che ani¬ 
ma gli universitari italiani. 

L’assemblea è stata presie¬ 
duta dal prof. Ballario, presi¬ 
dente degli assistenti romani. 
Hanno parlato i tre oratori 
designati dalle associazioni — 
Nuccio Fava, presidente del 
l’UNURI; Cafiero Francom, 
presidente dell’ANPUI; Gior¬ 
gio Teece, presidente del- 
l’UNAU — e Aldo Visalber 
ghi, Roberto Spano, vicepre¬ 
sidente dell’UNURI e presi¬ 
dente dell’UGI, Giuliani, del- 
FORUR, il dott. Celli, della 
Associazione ricercatori del 
CNR, un rappresentante del 
Sindacato del personale uni¬ 
versitario non insegnante 
(che ieri mattina ha sciope¬ 
rato per quattro ore) ade¬ 
rente alla CGIL, un rappre¬ 
sentante degli studenti medi 
romani. 

Il « piano Gui », che vuole 
mantenere sostanzialmente 
inalterate le attuali arretra¬ 
te strutture della scuola, del¬ 
l’istruzione superiore e della 
ricerca scientifica, nelle qua¬ 
li (come ha sottolineato con 
forza il presidente dell’UNU- 
RI Nuccio Fava, de) —* « gli 
studenti non possono piti ri 
conoscersi » affossando (come 
hanno ampiamente documen¬ 
tato Tecce, Franconi e Visal 
berghi) i risultati più positivi 
raggiunti dalla Commissione 
d’indagine, è stato sottoposto 
da tutti gli interventi ad una 
critica serrata. 

Il « piano » — è stato detto 

— non garantisce la presenza 
di organi democratici di pia¬ 
nificazione, non individua un 
criterio di giudizio valido e 
generale per la distribuzione 
territoriale di Università e 
Facoltà, ripropone per il 
prossimo quinquennio dati 
relativi ai finanziamenti ed 
agli organici assolutamente 
inadeguati. 

Gli oratori, fra i più vivi 
consensi dell’assemblea, han¬ 
no indicato una linea alter 
nativa alle scelte conserva 
trici del ministro de della 
PI, fondata prevalentemente 
sui seguenti punti: la demo¬ 
cratizzazione, sulla base di 
un’effettiva autonomia e del- 
l 'autogoverno dell’Università 
(il « piano » segna un passo 
indietro anche rispetto alla 
[Commissione d’indagine, asse¬ 
gnando ai professori di ruo 
lo la gestione preminente 
dell’autonomia universitaria 
e relegando le altre compo¬ 
nenti universitarie ad un ruo¬ 
lo puramente consultivo): 
una diversa articolazione dei 
titoli (quella proposta dal 
« piano » — diploma; laurea 
e dottorato — rischia infatti, 
sottolinea l’UNURI, così co- 
m’è prospettata, di determi¬ 
nare una frattura fra due 
strutture praticamente inco¬ 
municabili: una per la pre¬ 
parazione professionale, l’al¬ 
tra per la formazione cultu¬ 
rale e scientifica); l’istituzio¬ 
ne di dipartimenti che pos¬ 
sano realmente costituire una 
alternativa all’attuale strut¬ 
tura « accademica » fondata 
sull’Istituto e la cattedra e 
diventare centri di decisione 
essenziali alFintemo dell’Uni¬ 
versità (questo carattere in¬ 
novatore del dipqrtimento 
non è colto affatto, invece, 
dal «piano»): l’attuazione 
effettiva del diritto allo stu¬ 
dio, secondo criteri democra¬ 
tici e moderni (il « piano », 
fra Faltro, basa le relative 
previsioni di spesa, assurda¬ 
mente, sui livelli percentuali 
attuali di studenti assistiti); 
un incremento dei docenti 
secondo le effettive necessità 
dell'istruzione superioie. 

Con interesse è stato segui¬ 
to l’intervento del prof. Vi¬ 
salberghi, che è stato uno dei 
più autorevoli membri socia¬ 
listi della Commissione d’in¬ 
dagine, il quale, dopo aver 
sottolineato di parlare solo a 
titolo personale (« purtrop¬ 
po », ha detto « io forse rap¬ 
presento oggi soltanto un so¬ 
gno infranto *), ha anch’egli 
severamente criticato l’ispi¬ 
razione conservatrice del 
« piano Gui », definendolo 
« assolutamente deludente » e 
rilevando, in particolare, la 
gravità delle « soluzioni > 
proposte per quanto riguar¬ 
da il delicatissimo problema 
della formazione e del reclu¬ 
tamento degli insegnanti. 

Il prof. Tecce ha annuncia¬ 
to che delegazioni delle As¬ 


sociazioni si recheranno dal 
ministro e dai Partiti per 
esporre le rivendicazioni del 
mondo universitario: « Lo 
sforzo doveroso di unità che 
noi compiamo — egli ha poi 
affermato fra gli applausi — 
non potrà però costituire un 
paravento” per nessuno ». 
Perciò, se le istanze riforma¬ 
trici e democratiche che ven¬ 
gono proposte dalle Univer¬ 
sità non saranno accolte, la 
battaglia si - intensificherà 
nelle prossime settimane. 
L’UNURI ha già indetto tre 
giornate di manifestazioni 
nazionali per il 30 novembre 
e il 1° e il 2 dicembre. 

A Milano è stato costitui¬ 
to un comitato di agitazione 
con il compito di program¬ 
mare una serie di manifesta¬ 
zioni che culmineranno con 
le occupazioni delle universi¬ 
tà milanesi il 30 novembre e 
il 1 e 2 dicembre. 

Attentato 

elettorale affermando che I di¬ 
namitardi, • quali che siano¬ 
si sbagliano se pensano di in¬ 
timidirci e di farci desistere 
dalla ferma e vigorosa cam¬ 
pagna contro tutti gli estremi¬ 
smi... ». 

Il criminale attentato è sta¬ 
to portato a termine a notte 
fonda. Erano quasi le tre. quan¬ 
do tutto l'EUR è stato sveglia- 
fo da un boato fortissimo: na¬ 
turalmente i dinamitardi hanno 
scelto l'ora più sicura per agi¬ 
re. Sono munti davanti alla 
sede democristiana con un’au¬ 
to, hanno deposto l’ordigno ac¬ 
canto all’ingresso, hanno acce¬ 
so la mìccia e sono fuggiti. 
- Eravamo entrambi all'interno 
del palazzo: abbiamo sentito il 
motore di un'auto, che si fer¬ 
mava e ripartiva un attimo do¬ 
po... ». è tutto quello che il 
guardiano e l’agente hanno 
saputo dire agli investigatori. 
Un attimo dopo, la zona 
era stata devastata dalla 
bomba, che in terra ha pro¬ 
vocato una buca profonda un 
metro e larga almeno mezzo: 
tutti i vetri del palazzo della 
D.C. come degli stabili attigui 
sono saltati in aria; tutti gli uf¬ 
fici compreso quello dell’ono¬ 
revole Rumor sono stati de¬ 
vastati; il bar che si trova sulla 
parte destra dello stabile è sta¬ 
to semidistrutto; le quattro can¬ 
cellate sono state divette; alcu¬ 
ni dei pilastri in cemento sona 
stati intaccati; alcune auto la¬ 
sciate nel garage interno sono 
state danneggiate seriamente, 
tanti e tanti pezzi d’intonaco 
sono caduti in terra. Ora un 
primo bilancio ottimistico par¬ 
la di oltre trenta milioni di 
danni: solo per le riparazioni 
più urgenti, ci vorranno quin¬ 
dici giorni di lavoro. 

Dicci minuti dopo. Io stato 
maggiore della polizia romana, 
dal questore Di Stefano al ca¬ 
po della squadra politica Zecca, 
dal capo della Mobile Scirè al 
comandante del gruppo interno 
dei carabinieri Filippi, erano 
già sul posto: subito è iniziata 
la caccia aliauto-fantasma, che 
qualche rado passante interro¬ 
gato magari all’altro capo det- 
l’EUR, aveva detto essere una 

• 600. chiara e qualche altro 
una •1100 » nera. Naturalmente, 
la battuta non ha avuto succes¬ 
so: dopo un rapido sopralluo¬ 
go all’interno della sede deva¬ 
stata, gli investigatori sono rien¬ 
trati in questura per una • riu¬ 
nione » lasciando campo libero 
ai vigili del fuoco e al tecnici 
dell’artiglieria. 

I primi, issati su tre autogru, 
hanno lavorato ore ed ore per 
abbattere alcuni tratti d'into¬ 
naco pericolanti, per rimuove¬ 
re dalle finestre le schegge, per 
puntellare alcuni pilastri. K gli 
altri hanno stabilito il tipo e 
la potenza della bomba: un or¬ 
digno al plastico di circa quat¬ 
tro chili, contenuto in un invo¬ 
lucro di • cellophan », con una 
miccia di tipo commerciale lun¬ 
ga una trentina di centimetri 
che dovrebbe aver impiegato, 
per bruciare tutta, mezzo mi¬ 
nuto al massimo. 

Indignazione e sdegno sono 
state le reazioni della gente e 
dei partiti democratici contro l 
vili attentatori, chiaramente 
identificati nei soliti criminali 
fascisti: qualcuno ha anche pen¬ 
sato, ricollegando il drammati¬ 
co episodio all’attentato al 

• Brennero-express », ad una 

• dimostrazione » degli alto-ate¬ 
sini ma l’ipotesi non ha trovato 
credito. Anche la polizia, thè 
pure troppe volte si è mostrata 
tenera coi criminali fascisti, ha 
fatto capire chiaramente che le 
indagini sono tutte in quelVam- 
blente. 

La sede della D.C. è stata 
meta, sin dalla prima mattinata, 
del pellegrinaggio di ministri e 
degli uomini politici più quotati 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa: primo a giungere è sta¬ 
to il segretario, on. Rumor , poi. 
alla spicciolata il presidente del 
Consiglio, on. Moro, il ministro 
del commercio estero, on. Mat¬ 
tarello, il ministro per i rapporti 
con il Parlamento, on. Scaglia, 
il vicesegretario politico, avv. 
Moriino. l’on• Togni, il sindaco 
di Roma, Amerigo Petrucei. E. 
naturalmente, sono giunte deci¬ 
ne e decine di telegrammi di 
solidarietà. Per l comunisti ro¬ 
mani quello di Trivelli: • A no¬ 
me comunisti romani — dice — 
esprimiamo piena solidarietà 
per vile attentato dinamitardo 
sede nazionale D.C. Sottoli¬ 
neiamo la necessità eliminazio¬ 
ne delle centrali di provoca¬ 
zione neofascista e neonazista ». 

La segreteria della CGIL ha, 
dal canto suo. inviato un tele¬ 
gramma di protesta al Presi¬ 
dente del Consiglio, on. Moro: 

• Segreteria CGIL esprime sde¬ 
gnata protesta per vile atten¬ 
tato contro sede centrale Demo¬ 
crazia cristiana — dice il te¬ 
sto — simili atti terrorismo po¬ 
litico marca fascista ripropon¬ 
gono con forza necessitò avan¬ 
zare decisamente su vìa svilup¬ 
po et vivificazione vita et isti¬ 
tuzioni democratiche del paese 
seguendo aspirazioni lavoratori 
et dettato costituzionale repub¬ 
blicano. Urgenza misure con¬ 
crete contro forze reazionarie 
eversive neofasciste. Segreteria 
Conflavoro. Novella. Santi ». Il 
telegramma è particolarmente 
significativo: sono passati no¬ 
ve mesi da quando la CGIL 
è stata presa di mira dai fasci¬ 
sti ma i poliziotti non sono sta¬ 
ti ancora capaci di identificare 
i dinamitardi di allora. Speria¬ 
mo che questo nuovo attentato 
alla sede del maggior partito di 
governo significhi finalmente 
una indagine seria e la ftnu di 
tutte le centrali di pn 
ne fasciste. 
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Mentre la DC propone agli elettori « nuovi ? sacrila’ » 

Lecce: concrete proposte dei c 

per dare soluzione - 

ai più urgenti proble ' ™ 




IMBROGLIO DC IN VERSIUA 


il 




Pistoia: incontro con i giornalisti 


WMómti 


mrn 




■ ■' " ■ 1 j Gli impegni delle 

- m - - ,. w - - - f ; ; 

H « miracolo » promesso dalla DC non solo non c’è stato ma £li squilibri ^ftTìffì(T§£^ WéP fijPa MXj # 
e la crisi si sono aggravati - Le dure battaglie sostenute da coloni e ^ 

• braccianti - Traditi gli impegni assunti dai dirigenti de neH’Unione Nel programma elettorale del PCI trovano posto di rilievo le esigenze 

Province - 5 questioni al centro del programma comunista delle donne lavoratrici e casalinghe per i servizi sociali, l'assistenza, 

• v-,- : •• “ • la scuola * 

Dal nostro CorrilDOndente lo sviluppo e la programma- bacco e una ferma azione per 
r zlone; realizzare insediamenti di 

LECCE, 18 -' 3 ) i a costruzione di mer- complessi manifatturieri e di Dal nostro corrispondente zlone > compagno Tesi, ha tagli delle voci nei vari bi¬ 
ll programma del PCI per catl consortili, di impianti lavorazione e commercializ- preso t a parola la compagna lanci. Le cifre spese o co¬ 
le prossime elezioni ammi- frigoriferipericontadini.il -zazione dei prodotti agricoli, PISTOIA, 16 Madda Agnoletti candidata tjiunque già inserite nel pro- 

nistrative che i comunisti finanziamento alla coopera- per creare nuclei semindu- Wa ovuto luogo presso la alle prossime elezioni per il prio programma a questo 
leccesi hanno elaborato e z ione; ■. i’ - striali che riescano a frenare federazione comunista pt- Comune capoluogo, la quale proposito sono assai dimo- 

diffuso fra gli elettori, con* 4 ) una riforma organica i a tumultuosa emigrazione stoiese l’incontro tra le can- ha accennato alle notevoli strative. Oltre 2 miliardi per 

tinua a suscitare grande in- della finanza locale volta ad c h e , nel solo 1962, ha rag- didate comuniste dei vari trasformazioni avvenute nel- la pubblica istruzione, scuo- 

leresse; e ciò per un motivo alleviare gli oneri ai ceti giunto la cifra di 60.000 la- comuni della Provincia c la la vita della donna e della le e loro attrezzature, refe- 

fondamentaie: la sua concré- poveri; voratori stampa locale. Dopo il rin- famiglia in Italia ed anche cloni, doposcuola, borse dt 

tezza. 5 ) la lotta per la elimina- ■ . k . graziamento agli intervenuti India provincia e nei comunilstudlo. trasporto alunni ed 

... . ; . 1 .... hunonin Manra _. I tiicfninpi rt n**ì un m #« • r* zi « ■» I « nt 11 DJ ri -- . „ 


OABINITTO 


r IMTKBR00A2I0HB ( 

Al Ministrò dell’agricoltura e della foraste* Per capere quali prov j 
vediaenti intende adottare in ordine alla petisione* inviata da alouni . 
consorziati* al coaniseario goYernatiro del opneorzio di bonifica della 
Versilia (Lucca) 0 per aonosoenaa al Ministro • con la quale petizione* y 
constatato il pressoohè totale stato di abbandono del ooapiseneorio* si 
chiede l’ix^iìsio dei noraali lavori di manutenzione a lionifica*i\onohG la 
democratizzazione dell’ente (fino della gestione commissariale, riforma 
dello statuto* eoo.)* 1 A 

. MALFATTI FRANCESCO M 


RISPOSTA 


tezza. 5) la lotta per la elimina- 

- In primo luogo vi è la de- zione dei concessionari di ta-l 
nuncia di come fosse alea- 

. toria e demagogica la prò- ■ — —. ■ -. ■ - 

paganda de alla vigilia delle . ; ; 

elezioni del 28 aprile, cjuan- q - .’ 

do si assicurava ai lavoratori ’ ISO fi ’ 

meridionali che anche ■ essi . _ ■ . . 

avrebbero avuto il loro < mi- . , . • - . ' 

racolo economico », anche 

se di riflesso, in cambio di -, ■ 

' sacrifici che, al tempo stesso, Ww 

si chiedevano affinchè quel 

€ miracolo» si - consolidasse. ■ llwl' “ 

I fatti hanno dato ragione ;• * .• 

ai comunisti che affermava- 

no l’inevitabilità che le stroz- « mm a a 

zature economiche e gli squi- '■ IH M 2 

libri sociali esplodessero in ( ■ IMUIm 

tutta la loro gravità, facen- ' ■ . ■■■ III 

do così afflosciare il «mira- . . ■ . ■■■ wf 

colo economico » che per al- t : . >. \ 

tro era stato possibile prò- . „ . ,, .... 

prio per il perdurare di tali '■ • SÌ Udtta d 6 ll 6 SOlìtO PT 
squilibri e di tali strozza¬ 
ture, e che era stato reallz- J 

zato sopratutto a spese delle 
regioni più povere del meri¬ 
dione d’Italia. Dal nostro corrispondente 

Infatti oggi gli slogans del BARI 16 . ^ 

miracolo e del benessere sono , , . palata dpi miliardi in nro- vìi 




Dal nostro corrispondente 

BARI, 16. 

La calata dei miliardi in prò- 


m 0 |a j/IU^UflhblUU /U «'«iti t/«-,*«*** v cumiiiu OMtUiU, (Htò^tM (U UlU'Wff 111 

Eugenio iViancalfiei segretario della Federa- pistoiesi, derivanti soprat- asili. Ed inoltre il comune 

tutto dall’entrata delle donne di Pistoia, grazie alla pro- 

_ ------- stesse nella produzione dei p ria battaglia, gestisce in 

• - , vari settori e dello sviluppo n roprio due asili nell’ambito 

! delle attività domiciliari, della città. 

peraltro oggi in preoccupali- L'impegno dei comunisti e 
te regresso causa la sfavo- cleìle donne è di andare 
. renale congiuntura economi- avanti con qucste realtzza _ 

bh a pcrtanto * selle milioni z { on i e con q Ue u a jel piano 

' - ■ _ _ ____ _ 9 _ dl donne occupate nel 1963, impostato per la costru- 

oggi non sono piu una realtà, zione c t gestione da 

.. IWIDb n UnilllllLlll 7 T s ?n° ?, lU r a re l: comune, delle 30110 ^ 0 - 

■ I' > ■* tà le oltre 10 mila che erano f erne ne i var i r | on { cittadini 

occupate nella provincia di e ne n e frazioni per una spe- 

> K ^ . r•. : . -, - ->. ... Pistoia e le 3 mila circa nel sa d{ oltre 240 bilioni. 

I f* •_ J» ^.a r .JìSSi*JSa n g: 

-invio ni miliardi ^f 

rnummmmwmm a soluzione in quanto la don- In modo unitario: ecco per- 

• ..... Cra or ^ fl !.? ntrfl ‘ a ne . 1 pr;- chè il PC/ si impegna a da re 

Si tratta delle solite promesse che — passata la votazione — non si - h° a atferlaZja collana u Vco Z™?)^nm u in 

sa se verranno mantenute re % d è V n t |f ue J a > a " cne Tempre a p r iù nd parte l cipe on dei 

, , se Ventrata della donna nel- problemi e della vita dei Co¬ 

la produzione rappresenta mti m e Quindi della vita e 
miato tempo e spese se avesse Giovinazzo, Conversano, Gioia, senza dubbio un passo verso dp i nrohìem; del Pn*»**» 
telegrafato direttamente ai sin- Bìtonto, Barletta, Gravina, si l‘emancipazione; non può es - . P ... ' 

daci di questi comuni e non alla riducono a ben poca cosa. Con- -.«-a qP j: nnr i «v,... Le candidate delle liste co- 

vigilia del voto. siderevole è invece la spesa per si nrocede alla tno- muniste — ha concluso la 

- Ci nornofltn PACI niìpll’of fpCA i tplpprsmmi php a Slin volta il ^ prOCCQC UllU i<n«,nAn«n . -1 


r ii Consorzio di Jionlflc» dellm Voraill»# con aedo In Viareggio, La 
chiqeto dl essere autorizzato ad eaegulre larori di«lànutenziono delle, 
opere di honifica del contprensorio,* nonohft a nanteneYe -in esercizio tt»ll 
idroTore esistenti nei -haalnt del Baceatoio* Massacluocoll 0 Pononte» 

Questo Ministero, in data 17- giugno 1964, ha autorizzato l’cntò a 
, predisporre i xolatlYi progetti noi limiti dell’inporto di 60 milioni 
‘di lire* 

I Il Consorzio ha ora Informato-di avere trasmesso i progetti egli 

I uffici competenti, per l’ietruttoriaj dopo di che -potrà' mpproTàro e f^t J 
! mm alare i progetti etossi, compatihilmonte con le disponihilità di É 
fondi. i f i •; ■' < ■ ’i. 

Per quanto riguarda 11 ritorno del Consorzio all’ammlniBtraziono 1 
ordinaria* si com uni ca cho questo Ministero ha ritenuto opportuno far ■ j 
srolgere lo elezioni sulla baso del nuovo statuto, riveduto e mortiti*» 
osto in attuaziono dolio nomo contenute noi decretq del Presidente •• , 
della Repubblica 24 giugno 1962, n. 947, lo quali jrevedoito, come A j 
noto, una adoguata rappreBOntanza degli intoressi del plbcoli proprij» ' « 
tari singoli o associati* , 

Pertanto* non appena 11 nuovo testo di statuto sarà perfezionato 
ed apprOTato* potrà farsi luogo, completati gli atti • proliminari,alle j 
elezioni per il ripristino degli orgapi di ordinarla a m mi n i s trazione* J 


ILIimSIRO \ 


miato tem] 
telegrafato 


die è lnceonata di rimet- ‘ a non ln modo direno. spie- meiiere questo e queuo mia u.c. maina . __ _ __ . . 

tersi in moviménto " ghiaino. E* sempre U solito Mo- vigUia di una votazione, salvo elettori ....... mungono quindi le tradirlo- Si e quindi svolto un vi- * 

zen» m uiuviuicmu. . ro che telegrafa al segretario poi a mantenere l impegno. Se Quando poi i soldi si tratta nall a vre occuvazioni della vace dibattito al quale hanno ' f* 

f/c 0 STiu4«, c ^i;i» sssis: d »"ò &;.s ss'sssss’sasfa» d«S' ■sili! stiì», 

fu a ràn.e ,U nSÌrc» d nÌpa r Ela. p'bSroh/^’lfuèitS'ód'i; gTOLff SZ& di mb Nel progrlima de, Ve/ d '" a Si* M^a,„ ,n cui JiVè^che T a 

lentlne a causa della soórav- quel comune. Ma a sua volta gliaia di lire, perchè dieci mi- la conseguente morte dt due per i comuni pistoiesi, tra Federazione comunista. lavori che non sono mai stati fatti. In basso: il do cui 

® .. . . II tnlnifwnmmn Pkn rlrtOtMI- tinnì 1 la CÌ«tpmQ7ÌAT1P 1 fìì nPTSnnp). ATTI fi fll r/llfrn f«P4k iVaII* «lAnPIkccInnl irnirmra adir* Usila fnlA Alti samb 



e la DC amministra il Consorzio 
ministro Ferrari Aggradi al con»- 


mS a ™ m P0, ÌL °fófo r nla" U é lo°drt mtoS'Xnctó!! 

le. to verità, avrebbe 


Clan come ia colonia c le ln verità, avrebbe rispar-'Canosa, Minervino, Molletta, gisce per le famiglie delle due f „ . : 

come le nuove leggi In ma- vittime la somma di 600 mila unitamente ai partito a se¬ 
teria di riparti siano insuf- _ ’ _ ' tire. E quando ai.tratta di af- 1 uppare lozione affinché l 

fidenti ad elevare il livello . . frontare in concreto il proble-i Coniuni e la Ptovincia al¬ 
di vita nelle campagne. 11 ma del risanamento di Molfet- vengano sempre di più que- 

Per H ventennale della Resistenza 


stata in questi mesi al cen¬ 
tro di dure lotte sostenute 
dai coloni e dai braccianti; 
qual è stato Tatteggiamento, 
quali le iniziative delle Am¬ 
ministrazioni de e dei partiti 
di centro-sinistra? Assoluta¬ 
mente passive. , , , 

I*a Imminente cancellazio¬ 
ne di 90.000 lavoratori agri¬ 
coli dagli elenchi anagrafici 
per via della istituzione del 
< libretto » col sistema del¬ 
l’accertamento effettivo, pri¬ 
verà i bilanci familiari e la 
nostra provincia di decine di 
miliardi, mentre i lavoratori 
perderanno l’assistenza, la 

f irevidenza, gli assegni fami- 
iari e il sussidio. A tutto ciò 
si aggiunge la falcidia dei 
bilanci comunali: nella pro¬ 
vincia di Lecce si calcola 
siano stati tagliati oltre due 
miliardi di lire, di cui 500 
milioni • nel solo capoluogo. 
Le voci più colpite sono 
l’agricoltura, la scuola, l’edi¬ 
lizia e l’assistenza. 

L’Unione delle Province 
pugliesi, diretta dalla DC e 
per un certo periodo dallo 
stesso presidente dalla pro¬ 
vìncia di Lecce, avv. Vergi¬ 
ne, ha tradito i solenni im¬ 
pegni assunti nel gennaio 
scorso, quando l’assemblea 
si costituì in Comitato Per¬ 
manente per la programma¬ 
zione con l’impegno dì con¬ 
sultare tutti i Comuni della 
regione e di considerare le 
spinte e le • esigenze popo¬ 
lari. • > à. 


Vivo successo 
della mostra 

«Italia ’44> 





&. 


Comune presieduta dal sótto- numerosi ed annusi proble- 
segretarìo d.c. De Cocci si ri- ’ , 

duce ad un esame del modo co- mt della collettività e quindi 
me sistemare le famiglie che anche delle donne, che per 
hanno avuto il decreto di sgom- esse si possono riassumere 
bero. m . • • •••' nel soddisfacimento delle 

1 soldi in provincia di * Bari loro' maggiori ésigenze di 
in questi giorni non arrivano carattere economico, giuridi- 
solo con telegrammi di Moro, il C o, culturale, per la scuola, 
quale da quando è Presidente l’infanzia, la casa, i traspor- 

S d” 0 tòponder“ C a °d ‘j'j’ f ‘ U 2‘J]:’ a ^ 

un'interrogazione dei parlameu- ma dci servtZt sociali, 
tari comunisti pugliesi su que- E’ necessario quindi bat- 
ste sue azioni di malcostume tersi per la riforma dell’as- 
politlco. Quest’anno li ha por- sistema alla prlm a infanzia 
tati di persona a Bari il sotto- affinchè questo importante e 

npf r< ì^«n Hi ™/rii, n lSa1n delicato problema venga af- 
Prefettura sulla situazione del- f ,da ^° at Comuni ed alle Pro- 
l'edilizia a Bari, di soldi ne vince e non come è attual- 
ha elargiti a piene mani: qual- mente strutturato; il comple- 
cosa come trenta miliardi. lamento, l’ammodernamento 
Quando poi si è trattato dl e lo sviluppo della scuola in 
affrontare in concreto i proble- tutti i suoi aspetti, compresi 
•J 1 * allevati dai rappresentanti j doposcuola, le refezioni e 
della CGIL e della CISL. tutto \ e SCU ole materne in parti¬ 
si è risolto nella sola afferma- rnlnrp 
zione secondo cui si farà l'im- “ 

possibile per il problema del- A Pistoia, per quanto ri- 
l'edilizia. guarda gli asili, su una po- 

A parte il lancio di miliardi p olazione infantile tra >. i 3 
compiuto dal sottosegretario ai ed i 6 anni di circa 13 mila 

J e „ cooperative edi- un ifà, si assistono poco più 

d n« a X V, K£,?£ 2 sono 

provinciale delie cooperative si c *f ca asili e molti di que- 
son viste respingere in questo s ‘ l non Sl potrebbero nean- 
periodo dagli istituti di credi- che chiamare tati, perchè 
to le domande di mutuo in non hanno nè locali ne dire- 
base alla legge 1460 per Tese- zione didattica adeguata. Di 
cuzione del programma di co- questi soltanto 7 od 8 sono 
struzione di case popolari. gestiti da Enti locali e laici. 

Questa è la realtà che si pre- , 
senta in Drovìncia di fronte al- . * n questo Campo, portico- 


Consorzio che incassa 






Bona* 




-o--— •F***i*wbu|», UUJ^IL V» — 

Ita In PzIzaeìzitA P c7li di tutela con il rigetto 

«tsio raissciano deUc deHbere ed * numeroS i 


Nuovo colpo ai livelli di occupazione 


. , senta in provìncia di fronte al- . in Questo campo, pantco- 

n.ll. *w»*tr. »il,nAM • ni. Bandini e ancora i pittori la politica delle promesse por- tormente l amministrazione 
UBlia ■OZlTm reamzioiic Schinasi. Campus. Conti e Car- tata avanti personalmente dal democratica di Pistoia ha 
spinte e *e ■ esigenze pv»pu- LIVORNO, 16 massi appartenenti al Gruppo presidente del Consiglio che fatto molto, malgrado le li- 

larl. • > t. E’ stato inaugurato nei gior* «Oggi». 9 U * ha il suo collegio eletto- mitazioni imposte dagli or¬ 
iti tutti questi anni la DC, Di „ sc ®”| a1 '® n d p™* Una manifestazione d'arte, iu- ■* ■ Palaiciinn gr,ni di tuteìa COn il n Setto 

che nella provincia di Lecce "?andmi- di Cecina, il Pre- somma, che fa veramente ono- 1,-10 «lilClinO delle delibere ed i numerosi 

«■nfiAnS la mio Naziona l e “ Itall « 44 - ne re , Cecina e agli organizzato- ... 

mantiene ancora la maggio q Ua( j ro .delie celebrazioni del r , e c h» sta ottenendo da parte ' _‘___ ' ~ ~ 

ranza assoluta, non ha avuto Ventennale della Resistenza. del pubblico e della critica fa 

neppure la capacità di sod- La significativa manifestazlo- p ;ù lusinghiera affermazione. 

disfare le più elementari ed ne d'arte che è stata organizza- In ^de di premiazione, la --S ISuaIIS «IS '«»*•■■■*« 

impellenti esigenze delle no- ta dalia stessa Galleria -Ban- Giuria ha assegnato i premi nel- ImUQVO COIDO Ql IIVGIII Ol OCCUDC 

atre popolazioni. Basti ricor- dini-, dal periodico d’arte - RI- l’ordine seguente: D premio dl 3 _ 

dare che. per ammissione viera Etnisca - e dal Gruppo centomila ex aequo ai pa¬ 
dello stesso presidente Mi- " Dggi - di Livorno ha ottenu- tori Alberto Ferroni di Firen- . 

ninni, le condutture centrali ,0 h fuecesso che meritava S^- ze e Gino Bellani di La Spezia; ■ ‘ m ' • ■■ • 

dell’acauedotto pugliese po- no «‘\ lote * ‘“fatti, al Comitato u seC ondo premio di settanta- ■ mm - 

aeii acqueaouo pugi e- po or g am2za tore, circa duecento m j] a jj re è stato diviso fra P:e- ' IBMaVlBII _ lai 

tr ebb e ro salare da un mo- opere da ogni d'Italia e ro Tredici di Sesto Fiorentino IPIoWMIII • ■ I 

mento all altro provocando j a Giuria ha mirato decisamen- e Bartolozzi di La Spe- . ■ 

conseguenze che è facile pre- te ad ottenere un alto livello z ; a: y terzo premio di Lire . f . 

vedere. qualitativo dopo una accurate 30 .OÒO è stato aggiudicato a flMBrluc* la f ra Ud it i va iwr II k hmuiIa 

Il programma del PCI esa- selezione, tenuto • anche conto Giuliano Pini di Firenze: il WMWWf l« IIUIIHIIWC pCl II « pivllllU 

mina una serie dl questioni che la Mostra — essendo itine- ouarto a Natale Fllannino di • ; - .. 

dì altrettanta gravità, come rarrte —. yeirà trasferita in altre Firenze e il auinto a Ernesto _ ' " ‘ 

quello della casa, delle spe- Toscana nelle pros- Altemura di Stiava (Lucca). Dalli Mitri rC^UMM - R,< L P re mt prevedono una 

culazlonì edilizie della scuo- sl, P e settimane Medaglie d'oro assegnate da parte fissa e una parte varia¬ 
lo H* Jri j„ La rassegna si presenta ncca varl comuni sono state conle- LA SPEZIA. 16. bile collegate al parametro che 

t : 3 ’?° rU ’ de ' 3 * ndu_ di tentativi di storicizzazione a Giorgio Bagnoli di Voi- Altri venti licenziamenti in misura la produttività fisica del 
serializzazione. - MAtmitl ìa fppnìr>ip nq'i HI- *__ «0 _t_j x v: una fahhrira «inPT7Ìnfl* un nitro lavoro nart» troHaKil» avi. 


Caro Malfatti, * ' 

riscontro la tua dal 29 «.a. con 
la qual* ni chiedevi di infornarti Circa 
i finanzianenti concessi al Consorzio di 
bonifica della Versilia (Lucca) sai perio¬ 
do 1953-1963. 

In proposito ti contini co che l 'as¬ 
montare complessivo delle concessioni go- • 
vernati-re assentite al predetto Consoraio ' 
é di £.51J.J58.000* riferito però al pe¬ 
riodo 1955-1963 in quanto l'Ente £ stato 
costituito con XLP.R. 20 settembre 1955 
n*J5J7. 

Gradisci cordiali saluti m 

( Veneri Autt ani) 


On.le Francesco KALFAT7I 
Caaer» dei’ Saputati 

ROMA 


U . _ a ^ _ iiiiiiidii OLiUiiWf itvu jvi 1 v, savia 

Spezia: altri 20 licenziamenti iS-TSicH 

a , . commissari governativi scel- 

, ... . - tj fra gerarchi democristiani 

Concluse le trattative per il « premio » cll'Oto Melare * alia San Giorgio £3 mSS. peii s on nda »t“ 

.. - - ■. • . ■ » - tuale presidente provinciale 

Dilla Mitra re^axìoM I jgìo. I premi prevedono unajrametro è stata demandata a | sindacale. Con l’accordo tro-1 ^^provim^^^elfa^CaMa 

parte fissa e una parte vana- Commissioni tecniche composte va applicazione l’articolo 2 rnifu-afn—* 

SPEZIA. 16. bile eollegate al parametro che da rappresentanti deli-azienda del contratto di lavoro riguar-’ L- 


L’ente pubblico — feudo de — avrebbe dovuto 
impiegare circa 1 miliardo di lire che incamera 
dallo Statò e dai consorziati per lavori di bo< 
ntfica e di manutenzione • Nulla è stato fatto 
ma le tasse sui coltivatori aumentano / 


Dal Mitro corrispondente e paghino II contributo 

consortile ». 

VIAREGGIO, 16. . Il comprensorio del Con- 
In sette anni, dal 20 set- sorzio è stato ampliato con 
tembre 1955 a tutto il 1963. DPR 10 novembre 1963 (vedi 
sono state fatte concessioni Gazzetta Ufficiale n, 32) di 
governative al Consorzio di 944 ettari, e cioè dl tutto il 
Bonifica della Versilia per territorio urbano di Viareg- 
ben 513.358.000, lire, - alle gio dal Canale Burlamaccn 
quali vanno aggiunte circa alla Pòssa dell’Abate, jmpo- 
350.000.000 di lire pagate dai nendo cosi a grandi e piccoli, 
consorziati, in totale circa proprietari ' (senza distlnzio- 
900.000.000 cioè quasi un mi- ne) una tassa equivalente al 
liardo del quale non s i è mai 3,30 per cento del reddito 
saputo che fine abbia fatto, catastale aggiornato, esclusi 
I conti del Consorzio non i fabbricati ed 1 terreni che 
sono mai stati resi pubblici danno Un reddito catastale 
e vi sono stati invece molti inferiore a L. 17.000 annue, 
protesti cambiari. Per quan- Se dal 1. gennaio I citta- 
to riguarda » lavori nel com- dini di Viareggio vedranno 
prensorio di bonifica niente sulla cartella delle tasse.una 
o quasi è stato fatto. nuova voce: « Consorzio di 

Il . Consorzio di Bonifica Bonifica della Versilia » non 
della Versilia (4056 ettari e hanno che da ringraziare 
3300 consorziati) si costituì, la DC. 
come abbiamo detto, il 20 Ecco dunque un altro esem- 
settembre 1955 obbligatoria- pio clamoroso dj come i de¬ 
mente in osservanza al R.D. mocristiani amministrano la 
13 febbraio 1933. n. 215. uni- cosa pubblica. ■ 
beando i tre bacini del Bac- E I democristiani che fino • 
catoio (1976 ettari), di Mas- a d ora hanno amministrato 
saciuccoli (721 ettari) e di i Comuni cosa hanno fatto 
Ponente (1359 ettari). Da oer tutelare gli interessi del- 
allora mai vi sono state le campagne e la d e m oc ni - • 
elezioni del Consiglio di am- licita del Consorzio? 
ministrazione, non solo, non E* ora che j coltivatori di- 
è mai esistito uno Statuto, e retti, i piccoli proprietari, i 
il Consorzio è sempre stato mezzadri chiedano alla DC . 
diretto e amministrato da j a presentazione del conti, 
commissari governativi scel- ^ _ • • 

ti fra gerarchi democristiani vUlOO Bimbi 

come Simonini. ex sindaco ■ 

de di Massarosa, Pelloni. at- -__ 

tuale presidente provinciale 

della oonomiana e presiden- ■ « ' - 

te provinciale della Cassa LI VOI ITO 


quello della casa, delle spe- c . ltti de a Toscana nelle pros- A jt emu ra di Stiava (Lucca). Dilla Mitra redtZMM * l0 _. * P rerm Prevedono una «metro è stata demandata a sindacale. Con raccordo tro- te provinciale delfa Cassa LlVOflIO 

culazlonì edilizie della scuo- sn P e redimane Medaglie d’oro assegnate da » * parte fissa e una parte vana- Commissioni tecniche composte va applicazione l’articolo 2 Mutua Coltivatori diretti - 

la dei trasoorti ‘della indù- ^ rasse?na SI Presenta ncca varl comuni sono state conte- .LA SPEZIA. 16. bile eollegate al parametro che da rappresentanti deli-azienda del contratto di lavoro riguar-’ 4 - tìSIa * 

strializzailone , " d ' di te " tativi , di , storicizzatone rìte a Giorgio Bagnoli di Voi- . v ! ntl licenziamenti in misura la produttività fisica del e dai lavoratori designati dai dante la contrattazione sfnda- ^2" il fAmuma nnnn * 

?» Hai cses b 1,tl con J e tecniche più di- terra> Franco Lastraioli di Fi- “ na fabbnea spezzina: un altro lavoro. La parte variabile en- sindacati. cale a livello aziendale, con- sta trai giugno 1962 un de- || L0IIIUIIC POM a - # 

in sintesi le proposte aei verse e ne è scaturita una mo- renxg Bernardino Marinucci de duro colpo all economia locale, trerà in funzione il primo giu- Entro il 31 maggio 1965 l a- trattazione che pur essendo creto che stabilisce e pre- • 9 

PCI sono: •• stra veramente degna del tema T.» Ao ùu a e a Augusto Pavane! 11 grave provvedimento è sta- gno 1965. zlenda e le organizzazioni sin- fissata nel contratto è stata elu- vede l’elezione degli organi «ili arretrati " 

1 ) a proposito dell agrieoi- che doveva essere affrontato e. d j Milano Sono stati. Inoltre .* 0 preso dalla direzione del Per il periodo primo marzo dacaii si incontreranno per la sa dalle aziende che hanno ten- direttivi (DPR 23 giugno’62, „ ' 

tura si ribadisce la necessita rifuggendo ad orni espresslo- ^ 0 <*nalatì i' seguenti pittori: Ni- cantiere del Golfo che ha prov- 1964 - 31 maggio 1965 la cifra fissazione del valore del punto tato dl sminuire svuotandolo di n. 947) il quale all’art. 1, J»_ L_,» 

di superare la colonia, attra- ne retorica, è riuscita egregia- coIa A nireale di Taranto. To- veduto all’invio delle lettere di del premio è stata concordata di incremento. Nei due stabili- contenuto lo. stesso contratto comma I dice: «I Consorzi HI WPunQuIlfl 

verso la 327 e le altre leggi, mente ad elevare quei valori w And reini di Prato. Antonio licenziamento nella giornata in via forfettaria nella misura menti restano inoltre fermi 1 La FIOM provinciale nell’e- di Bonifica sono amministra- 

e la funzione importante che st< ! n ? i „ e che 5000 P™" Porto e Msuro Bini di Firenze. ‘J die tì 1 ?’ L* organizzazioni sin- di lire 23.500 per 1 Oto Melara premi pre-esistenti nella loro sprimere un plauso ai lavora- ti da un Consiglio di dele- »’ LIVORNO, 16 

gli enti locali debbono as- P« del,a Resistenza. Amedeo Reeirto di La Spezia, dacal ‘ ^nno chiesto iimmedia- edi lire 18 mila per la San entità e nella loro data di cor- tori e all'uniU raggiunta nella eati e i etto dalla assembla La giumU marnici pale nel. 

La manifestazione ha assunto Bruno Chierriela di Trieste e to intervento delle autorità per Giorgio. La base del premio ri- responsione. lotta, invita tutti i dioendenti jj assemD * e 3 __ 

solvere a ,P r °P^‘ to ’ particolare rilievo anche per- oiga Manzi di Roma Indurre la direzione a sospen- ferito a! dodici mesi (parte fts- Con la firma dell’accordo è delle aziende statali e JTquelle d , e consorziati »• E continua !* 

2) . la immediata costltu- _ f Uor j concorso — han- ” , * . dere il grave provvedimento, sa), per il periodo successivo stato posto fine nelle due a- private a rafforzare il sinda- a * secondo comma: « Fanno ha deliberato il pagamento 

zione degli Enti regionali di no inviato opere di rilevante LUCA BACIAlOflI Dopo una lunga lotta si sono al 31 maggio 1965 è fissata tn ziende ad una vertenza che du- cato strumento indispensabile P3rl e dell’assemblea i prò- «*£'* arretrati ai dipendenti 

sviluppo agricolo con ampi imoegno Renato Guttuso. Ter- - intanto concluse le trattative lire 18.000 per roto Melara e rava da oltre otto mesi e che per l'ulteriore avanzamento del prietari consorziati che ri- comunali. Il pagamento sarà 

potori, e la costituzione di na^do Farulll. Cagli. Sughi At- Nella roto: unadelle opere per i premi di produzione al- 14.000 per la San Giorgio. » aveva costretto i lavoratori a potere di contrattazione dei sultano iscritti nel catasto effettuato nel giorni di wmx- 

un comitato provinciale per tardi. Romano Morando, Fonia- esposte. l'Oto Melara e alla San Gior- La fissazione dei dati del pa- ricorrere spesso all’azione metalmeccanici consortile, godano dei diritti tedi o mercoledì ^ 


Il Cernirne page 
gli arretrati 
ai dipendenti 


LIVORNO, 16 
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